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Riflessioni sull’Italia di Berlusconi; 

«La deriva democratica è l’abuso della 
maggioranza. Se si crede che il volere 


«■ della maggioranza possa annullare e Tocqueville, allora la democrazia 
i diritti fondamentali dei cittadini e diventa pericolosa» .Guido Rossi 
gli insegnamenti di Montesquieu Corriere della Sera, 24 maggio, pag. 1 


n centrosìiiìstra m^oranza nel Paese 

Ribaltato il voto politico: Ulivo con Rtfòndazione al 51,6%, la destra al 45,8%) 
Nel governo è scontro aperto: Fini chiede una verifica. Bossi vuole più spazio 


Fini e Bossi 
LE Spine del Premier 

Nicola Tranfaglia 

C hi l'avrebbe detto che elezioni amministrative e 
parziali (anche se hanno riguardato pili di undici 
milioni di elettori e cinquecento tra comuni e province) 
mostrassero con tanta chiarezza le contraddizioni elecre- 
pe della Casa delle libertà e, nello stesso tempo, indicassero 
limpidamente la strada che l'Ulivo, o meglio il grande 
Ulivo, dovrà percorrere per tornare al governo del Paese? 
Pochi lo avrebbero detto di sicuro, eppure proprio questo è 
successo se si analizzano in maniera razionale i risultati 
elettorali, Il primo dato che emerge con sicurezza è che il 
risultato politicamente più indicativo per numero degli 
elettori ecentralità della contesa è la sconfitta piena dell’at¬ 
tuale maggioranza parlamentale alla provincia di Roma, 

SEGUE A PAGINA 31 


ROMA Se si votasse oggi per le elezio¬ 
ni politiche il centrosinistra conqui¬ 
sterebbe la maggioranza. È questo 
l’esito politico del voto amministrati¬ 
vo di domenica e lunedì spacciato 
dal coordinatore Forza Italia Scajola 
(edal Tg 1) comesuccesso del centro- 
destra. Le proiezioni elaboratedai Ds 
dicono che oggi l’opposizione è in 
testa sia nel maggioritario che nel 
proporzionale: rispettivamente 51,1 
per cento contro 45,8; 48,9 contro 47 
della maggioranza di governo. «M a 
gli italiani - osserva Piero Fassino, 
commentando i risultati definitivi - 
non lo sapranno mai perché la tv di 
Stato ha confermato il suo profilo 
rumeno». Assai positivi i risultati dei 
Osche sarebbero oggi al 20,6 per cen¬ 
to (più 4,3), mentre per Forza Italia è 
un crollo: dal 29 al 23,6. A destra è 
iniziata la resa dei conti: An insiste 
per la verifica. Forza Italia dice che 
non è necessaria. 


Le interviste 


Veltroni: unità e buon governo 
vinta così la sfida di Roma 

COLLIMI A PAGINA 2 


Di Pietro: ormai è chiaro 
se restiamo divisi si perde 

VARANO A PAGINA 4 


Bertinotti: c’è un clima nuovo 
ma ora arriva il referendum 


ALLE PAGINE 2-8 


SANSONETTI A PAGINA 4 


Il direttore, dopo i burraseosi rapporti eon il premier e i suoi awoeati, prepara le dimissioni. Folli o Auei al suo posto 

Berlusconi si vendica: via De Bortoli 
assalto finale al Corriere della Sera 
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Susanna Ripamonti 

MILANO La notizia è nell'aria da 
mesi, ma ieri mattina ci ha pensa¬ 
to il gossip on line di Dagospia a 
suonarel'allarme, dando per scon¬ 
tate e per gl à awen ute le di mi ssio- 
ni di Ferruccio De Bortoli. Indica¬ 
va anche in Stefano Folli il possibi¬ 
le successore, col beneficio del 
punto di domanda. 

iraq 

Agguati 

antiamericani 

Uccisi 

quattro marines 

FONTANA e BERTINETTO PAG.11 


Il quotidiano virtuale di 
D'Agostino, passando dal condi- 
zionaledei giorni scorsi all'indica¬ 
tivo, diceva tassativamente che De 
Bortoli, già ieri mattina «ha conse¬ 
gnato la lettera di dimissioni al 
presidente di Rcs Media Group 
Guido Roberto Vitale» e per tutta 
la giornata si sono succedute tiepi¬ 
de smentite. 

SEGUE A PAGINA 9 


Argentina 


Storie 

di desapareeidos 
«Mia madre uecisa 
dal vicino di casa» 

CHIERICI A PAGINA 12 



L'Uiivo: «Si deve di mettere» 

Taormina, avvocato dei boss 
fa una scenata all’Antimafia 


AMURRIAPAG13 


L’avvocato Carlo Taormina 


ComuniSmo 

Infedele 

AD 

Alta 

Fedeltà 

Fulvio Abbate 

S abato scorso molti di noi non 
hanno potuto fare a meno di 
seguire per intero, su La7, 
"L'infedele" di Gad Lerner dedicato 
per i'occasioneai comunisti e al co¬ 
muniSmo: un duplice tema, salvo im¬ 
previsti 0 improvvise resurrezioni, 
moito distante dalla realtà e dalle ur¬ 
genze dell'attuale agenda politica. 

U na serata molto lontana da una co¬ 
sa chiamata comuniSmo ma molto 
vicina (vigilia) alle elezioni ammini¬ 
strative. E questa è già una ragione 
per notare questo strano evento. So¬ 
no trascorsi quattro giorni dalla mes¬ 
sa in onda, anni luce rispetto al flus¬ 
so ininterrotto della televisione e de¬ 
gli stessi fatti che accadono nel mon¬ 
do, mali ricordo della serata è anco¬ 
ra netto, quasi incancellabile, al pun¬ 
to da meritare, sia pureafreddo, una 
minuscola e doverosa riflessione sia 
sul metodo sia sul merito, 

SEGUE A PAGINA 30 

Neutraiismo 

Triste 
IL Destino 
DEL Terzino 

Bruno Gravagnuolo 


T empi duri per i «terzisti».Ovve¬ 
ro per quel «terzo genere», o tri¬ 
bù di mezzo politico-culturale, che nel¬ 
la polemica mediatica quotidiana fa 
professionedi neutralità tra gli schiera- 
menti in lotta. Rivendicando un ruolo 
di illuminataterzietà. In grado di svele- 
nireil contenzioso, ebonificareil selva¬ 
tico bipolarismo all'italiana, orfano di 
vicendevolelegittimazione Succedein- 
fatti cheli «terzista»Giampiero M ughi- 
ni, protagonista storico delle campa¬ 
gne «anti-sinistrese», dismessa l'istrio- 
nica faziosità filo-juventina, scenda in 
campo in nome del buon gusto. Consi¬ 
gliando amichevolmente a Giuliano 
Ferrara su Sette di deporre il «randel¬ 
lo» contro amici e nemici. E di non 
rivendicare «fili rossi» tra Craxi, il giu¬ 
dice Squillante e Cesare Previti: «Co¬ 
me potete pensare - scrive M ughini 
all'amico - che la gran parte d'Italia, 
non accecata dallo spirito d’apparte 
nenza, bevali paragone?». 

SEGUE A PAGINA 27 


- La morte de! m aestro 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Il latitante BERIO, IL GRANDE CONCERTO 


L e prove elettorali sono utilissime per capire a che cosa 
serve la tv. Berlusconi, per esempio, prima con la tv ci ha 
fatto i soldi, mettendola a disposizione di chi poteva liberarlo 
da leggi o magistrati che difendevano le leggi. Poi con la tv ci 
ha costruito, diciamo così, un elettorato passivo; infine se ne è 
assicurato uno attivo. Oggi il controllo delle reti gli serve per 
continuare a imbonire il Paese e, quando proprio non ci 
riesce, gli è indispensabile per nascondere le sconfitte. In que¬ 
sto caso vengono buoni, non tanto i fedeli alla causa come 
Emilio Fede, ma i pr alla M imun, che lasciano fare a Claudio 
Scajola. Un capataz ligure che notoriamente non tollera i 
"rompicoglioni" (neppure da morti), sia che si tratti di uomi¬ 
ni che mettono la loro vita al servizio dello Stato, sia che si 
tratti di giornalisti capaci di faredomande. Per esempio, quan¬ 
do Scajola ha inventato dati elettorali, un cronista gli avrebbe 
chiesto da dove avesse preso i numeri che stava dando. Co¬ 
munque, per sapere come vanno davvero le cose, un metodo 
scientifico c'è. Basta guardare chi appare in tv. Se Berlusconi 
latita, vuol di re che ha perso. Se poi mandaavanti ElioVitocoi 
nuovi occhialini alla Giurato, vuol dire che perfino Schifani si 
è rifiutato. 


Furio Colombo 

I l compositore italiano che ha 
cambiato ia musica, il rappor¬ 
to della musica con tutte le forme 
deH'arte, con l'insegnamento e con 
il pubblico di tutto il mondo. È 
morto ieri a Roma. 

Una delle pagine musicali più belle 
di Luciano Berlo èli suo «restauro» 
- così amava chiamarlo - di un 
frammento di Schubert. Ne ascolta¬ 
vamo insieme le prove alla Broo- 
klyn Academy of M usic. E l'ho sen¬ 
tito dire una frase che fa luce su 
tutto il suo lavoro: «M i importa il 
momento in cui il silenzio diventa 
suono. M i importa il momento in 
cui il suono si trasforma in silen¬ 
zio». 



Umberto Eco 

C aro Furio, ricordare Luciano 
Berlo è terribilmente diffici¬ 
le, a parte gli affetti personali e il 
senso di vuoto cheoggi si prova. M a 
èchedalla metà del secolo in avanti 
intorno a Berlo ha ruotato una cul¬ 
tura non solo musi cale e lo abbiamo 
visto protagonista di tanti eventi 
che coinvolgevano poeti, linguisti, 
architetti, filosofi e persino cantanti 
rock. Berlo era un musicista diverso 
dal cliché che vuoleil musicista, an¬ 
chesommo, attento soltanto al mon¬ 
do dei cantanti e degli strumentisti. 
Ha assorbito (e poi ha r^alato a 
piene mani a chi gli stava intorno) 
tutti i fermenti culturali del suo tem¬ 
po. 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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l’Unità 



mercoledì 28 maggio 2003 


Simone Collini 


ROMA «Gli italiani sono stanchi delle 
urla, delle forzature. Vogliono avere 
un po' di stabilità. E il centrosinistra 
ha la capacità per poterla assicurare». 
Walter Veltroni parla nel suo studio, 
al primo piano del Campidoglio, La 
sera prima ha festeggiato a piazza San¬ 
ti Apostoli, insieme a tutti gli altri lea¬ 
der dell'Ulivo, lavittoriadi Enrico Ga- 
sbarra, che con il 53,4 per cento dei 
voti èstato eletto presidente della Pro¬ 
vincia di Roma, Ora è il momento 
della riflessione. Lo sguardo è concen¬ 
trato sul la capi ta- 



Gli italiani sono 
ww stanchi di urla 

e forzature, vogliono stabilità 
e serenità. Certo ha giocato 
r insofferenza per gli insulti di 
Bossi e gli strappi di Berlusconi 


EJiJiJUjJJ 

Amministpative 



Ha pesato il giudizio dei romani 
sul Campidoglio. Ma il successo 
del Carroccio a Nord 
rinsuccesso di An e Fi al Centro 
sono un problema 
per il governo 


» 


le, ma a più ripre 
se si allarga al pa¬ 
norama naziona¬ 
le, Perché, dice, 
«questo voto de¬ 
ve essere per il 
centrodestra eie 
mento di riflessio¬ 
ne». E aggiunge: 
«Le istituzioni 
non sono di chi 
vince, ma di tutti 
i cittadini». 


Veltroni: governare bene paga 

«Unità e capacità di amministrare. Così l esempio di Roma ha conquistato la Provincia» 


ria, ma non sufficiente. 11 valore sta nel 
combinato tra l'unità e la capacità di 
governo. E poi bisogna far percepire 
questo valore ai cittadini, attraverso i 
toni ei messaggi chesi utilizzano». 

Ma il modello di Roma può di¬ 
ventare quello del centrosini¬ 
stra candidato a guidare il Pae¬ 
se? 

«Non c'èun solo modello. A livel¬ 
lo nazionale penso cheora l'importan¬ 
te, per il centrosinistra, sia mantenere 
un tono di voce sereno. I n un momen¬ 
to di urla, di attacchi rissosi, l'opposi¬ 
zione deve pari are al Paese del suo futu¬ 
ro. Deve ridare all'Italia il senso di mis¬ 
sione che tra de- 
volution, Taormi¬ 
na e Commissio¬ 
ne antimafia, 
scontri sulla giu¬ 
stizia, l'Italiasem- 
bra aver comple¬ 
tamente perduto. 
I dirigenti del cen¬ 
trosinistra sono 
sicuramente in 
grado di far ritro¬ 
vare al Paese il 
suo senso di mar¬ 


Sindaco Veltroni, quali sono se¬ 
condo lei le ragioni del risultato 
elettorale registrato alla Provin¬ 
cia di Roma? 

«La destra non ha mostrato di pos¬ 
sedere lo spirito istituzionale che do¬ 
vrebbe avere chi èstato eletto dai citta¬ 
dini. In questi anni di governo hanno 
lavorato non per gli interessi comuni, 
ma solo per quelli di una parte. E du¬ 
rante la campagna elettorale hanno 
usato toni aggressivi, che agli elettori 
non piacciono. Questa è secondo me 
la ragione principale dell'insuccesso 
del loro schieramento». 

Non soltanto le esternazioni di 
U mberto Bossi su «Roma ladro¬ 
ne», quindi? 

«Certamente ha contribuito alla 
sconfitta del centrodestra anche questa 
componente antiromana della Lega, 
ma considerare questo come l'elemen¬ 
to fondamentale è una scorciatoia che 
non spiega completamente questo ri¬ 
sultato. Non c'è comunque dubbio 
che il successo della Lega al Nord e 
l'insuccesso di An e Forza Italia apro¬ 
no nel centrodestra un problema di 
prospettiva». 

Politicamente, questo governo 
ha inviato alla capitale segnali 
contraddittori... 

«È vero. Alcune forze politiche 
hanno apprezzato il nostro operato, 
ma poi sui finanziamenti... Lasensazio- 
ne è che non ci sia amore per questa 
città da partedi questo ^verno. Quan¬ 
do Bossi ritirò fuori l'espressione 
"Roma ladrona" io chiesi a Silvio Ber¬ 
lusconi di smentirlo. Non lo fece. E 
questo èstato un grave errore, Berlu¬ 
sconi deve essere orgoglioso di questa 
capitale Spero chedopo la tornata elet- 
toralesi risolva una volta per tutte con 


il governo la questione dei poteri spe¬ 
ciali per Roma e si diali via libera allo 
sblocco dei fondi per Roma capitale». 

Lasciamostaregli errori del cen¬ 
trodestra, vediamo i meriti del 
centrosinistra che hanno reso 


possibile la vittoria. C’è chi par¬ 
la di "effetto Veltroni"... 

«lo preferisco parlare di "effetto 
Gasbarra", il candidato ideale per la 
nostra coalizione. Poi penso abbia pe 
sato anche il giudizio positivo che c'è 


sulla nostra amministrazione. I cittadi¬ 
ni vedono una squadra di governo che 
da due anni lavora con grande concre¬ 
tezza, senza una polemica, in un clima 
di serenità. Quando ho assunto questo 
incarico, speravo e pensavo di poter 


dare da qui una mano al centrosini¬ 
stra. SeAn, dopo il risultato di Roma, 
chiede una verifica, vuol dire che ho 
fatto bene la mia parte. I nsieme a Ga¬ 
sbarra, ovviamente». 

Anche l’alleanza dell’Ulivo con 


Rifondazionecomunistaeltalia 
dei valori ha pagato. Allo stato 
attuale, secondo lei l’unità delle 
opposizioni può trasferirsi an¬ 
che a livello nazionale? 

«L'unità è la condizione necessa¬ 


cia». 

Come? 

«Lavorando sul programma. Per¬ 
ché, tornando anche all'alleanza con 
Rifondazione, quando si discute dei 
programmi e non delle leadership, i 
punti di convergenza si riescono a tro¬ 
vare. Qra bisogna creare le condizioni 
perché si possa lavorare per una base 
programmatica. È questo cheserveora 
a livello nazionale, coinvolgendo owia- 
menteanche Bertinotti e Di Pietro». 
Come valuta lo straordinario 
successo dei Ds, primo partito a 
Roma, eil crollo della Margheri¬ 
ta? 

«M i sembra chiaro che una parte 
del voto della M argherita è riconduci¬ 
bile ai voti dati personalmente a Ga¬ 
sbarra. Per quanto riguarda il risultato 
molto importante dei Ds, sono stati 
avvantaggiati dal loro essere una forza 
fortemente unitaria. Gli elettori scelgo¬ 
no partiti che più sono impegnati per 
l'unità della coalizione E i Ds hanno 
dato prova di grande sostegno all'U li- 
vo». 

Sindaco Veltroni, ora i rapporti 
di fòrza tra Comune, Provincia 
e Regione sono capovolti rispet¬ 
to a prima. Lei e Gasbarra isole¬ 
rete Storace? 

«Intanto sono convinto che per 
Gasbarra, come è per me, non ci saran¬ 
no municipi 0 comuni di centrosini¬ 
stra da finanziare più di quelli del cen¬ 
trodestra. Storace non sarà solo, per- 
chénoi siamo diversi da loro. Leistitu- 
zioni lavorano per il bene pubblico e 
devono collaborare tra loro al di là 
degli schieramenti politici di apparte¬ 
nenza. Se Storace sceglierà la via istitu¬ 
zionale e non quella di partito, non ci 
sarà nessuna solitudine». 



Il nuovo presidente della Provincia di Roma Gasbarra con il sindaco Veltroni 


Parioli-Italia, la prima volta della sinistra 

La diessina Giovanna Melandri ha ottenuto il 28,5 delle preferenze. An si ferma al 20,4, Forza Italia al 19,5 


ROMA Non era mai accaduto che i 
Ds fossero il partito più votato nel 
collegio di Roma Parioli-Flami- 
nio-Salario. Neanche al Po' era mai 
riusdto di elogiare una zona stori¬ 
camente di destra. È successo ora, 
con il voto provindale di domenica 
e lunedì. La Quercia ha schierato 
Giovanna M éandri, cheha ottenu¬ 
to il 28,54 delle preferenze Un dato 
superi ore di oltre 10 punti rispetto a 
quello ottenuto alle politiche del 
maggio 2001. E che, forse neanche 
poi tanto paradossalmente è il più 
alto registrato in tutto il comune di 
Roma dai Ds, che complessivamen¬ 
te 3 sono assestati sul 25,4 per cen¬ 
to. 


La cresdta della Querda è un 
dato che ha caratterizzato tutti i 
comuni e le province andate alle 
urne M a come spiegare il risultato 
dei Parioli? Come spiegare il aollo 
di An, che è passata dal 34,31 delle 
precedenti provindali al 20,49 di 
ogg?0 qudio di Forza Italia, che è 
passata dal 23,64 déle politiche dà 
2001 al 19,58attuale Lemotivazlo- 
ni, per i candidati diessini che si 
sono impegnati ndia campagna ddt- 
torale, che hanno grato per i quar¬ 
tieri, chehanno parlato con i dttadi- 
ni, sono molte M a tutte sintdtizza- 
bili in un'unica parola: ddusione 
Spiega Giovanna Mdandri: 
«Gli dettori che in precedenza ave¬ 


vano dato fiduda al centrodestra 
hanno capito, a differenza dd pre 
mier, che damo usdti dall'epoca in 
cui la contrappodzlone ideologca 
pre/aleva sul confronto riguardante 
i progetti. Sono stati ddud da una 
destra illiberale che ha contribuito 
al dedino sodale e produttivo dd 
Paese, tutta presa dall'ossesdone 
per g// interesd privati di Berlusco¬ 
ni. E in particolare, g// dettori di 
An sono rimasti ddud dalla debo¬ 
lezza politica dd preddentedd loro 
partito. A questa ddudone va ag 
g'unto che noi abbiamo fatto una 
campagna conad:a, costruttiva, pre 
sentendo progetti per la Provincia, 
non rispondendo alla rozzezza ddia 


battaglia ideologica portata avanti 
dal premier». Il successo regdirato 
In quartieri tradizionalmente 
"neri" 0 moderati, mette In luce per 
l'ex ministro dd Beni culturali un 
altro fattore fondamentale «Se la 
dnistra esce da una certa autorée 
renzialità, seha l'umiltà eia capad- 
tà di dialogare con chi non d ha 
dato fiduda in passato, posdamo 
ottenere risultati molto importanti. 
Ormai è chi aro che non paga più il 
voto ideologco e che d può conqui¬ 
stare un voto non nostro presentan¬ 
do temi concreti, chea facd ano per¬ 
cepire come chiara alternativa a 
Berlusconi». 

Anche per Vincenzo Vita, altro 


diesdnocheha accettato «l'avventu¬ 
ra di presentarmi in un collego giu¬ 
dicato perso», il aollo ddia destra e 
il successo dd Ds di pendono in gran 
parte dal fallimento di questi due 
anni di governo Berlusconi. Si òpre- 
sentato al collego che unisce il cen¬ 
tro storico e Prati, e ha ottenuto il 
25,72 ddle prefaenze Contro II 
14,27 di Forza Italia e il 20,03 di 
An. Anche qui il crollo è e/idente 
Alleprecedenti provindali il partito 
di Fini aveva incassato il 30,75 pa 
cento. Alle politiche dd 2001 Forza 
Italia d assestò sul 21,75. Dati che 
pa Vita d spiegano cod: «Abbiamo 
vinto ovunque A nchendlezone do¬ 
ve c'è un dettorato consavatore. 


ma dove c'è comunque una forte 
propendone alla difesa ddler^le 
ddia legalità. Abbiamo conquistato 
fasce di dettori modaati, 0 anche 
di destra, ma evidentementedd tut¬ 
to ostili a una degenaazionedi tipo 
autoritario-paonista. Il dato di cui 
parliamo d rifaisce a Roma, ma è 
ormai chiaro che edste in Italia 
un'area modaata 0 consavatrice 
die è sempre più insoffaente nd 
confronti di una tardone autorita¬ 
ria comequdia in atto». 

Ma al di là dd gudizi dati da¬ 
gli esponenti diesdni, cosa nepensa- 
no gf/ abitanti dd quartiae Parioli 
di questo risultato dottorale? Il ten¬ 
nista Adriano Panatta, che frequen¬ 


ta l'esdudvo Tennis Club Parioli è 
«abbastanza sorpreso» ddi'edto dd 
voto, ma il suo è un commento 
«molto podtivo». «Evidentemente- 
dice- c'èun cambiamento di orien¬ 
tamento. Gasbarra piace molto al¬ 
l'ala modaata. Ma anche la dni- 
stra è stata votata». Nessuna sorpre 
sa. Invece, pa la gentedd quartiae 
«Saondo me- ossava il titolare dd 
ristorante "Il Caminetto", Fabrizio 
Santucci - non bisogna confondae 
La zona dd Parioli, codddetta bene 
stante non deve essae necessaria¬ 
mente di destra. La dnittra, ogg è 
un centrodnistra. E il dndaco Vd- 
troni ha avuto un peso molto impor¬ 
tante. S.C. 


la stampa estera 


Avanza la sinistra 

«Al primo turno delleelezioni amministrativeita¬ 
liane l'opposizionedi sinistra, largamente battuta alle 
legislative del maggio 2001, ha guadagnato terreno a 
spese della maggioranza di governo, che ha pagato il 
prezzo delle sue divisioni; la sinistra riporta, tra le 
altre, una vitto¬ 
ria significativa 
al primo turno 
aggiudicandosi 
la provincia di 
Roma». 

«Unadelleconseguenzeinteressanti di queste ele¬ 
zioni saràladimostrazionedelladifficoltàdi assicura¬ 
re un equilibrio tra le tendenze alleate in seno alla 
Casa delle Libertà». 

«A sinistra, la coalizione dell'Ulivo che va dai 
partiti di estrema sinistra al centrosinistra passando 
per i Verdi, aveva questa volta, trovato un'indubitabi¬ 
le coesione». 

«Trai ranghi dellaCasadelleLibertà, in cambio il 
capo del governo dovrà affrontare alcune domande 
di riequilibrio». «Ilgrandesconfittodeil'elezionepo- 
trebbe essere Alleanza Nazionale». 



La coalizione governativa del capo dell’esecutivo 
italiano, Silvio Berlusconi, perde la provincia di Ro¬ 
ma al primo turno delleelezioni amministrative 

«La provincia di Roma era considerata come 
piazza fondamentale della consultazione». 

«La vittoria della coalizione del centrosinistra, 
mentre aspetta¬ 
va i risultati de- ■ /m"w t 

finitivi, è stata JJL wMUN DO 

riconosciuta da —— . 

Silvano Moffa, Ki ru^TMnkinn /4 

candidato della 

maggioranza e presidente uscente del l'esecutivo pro¬ 
vinciale. "La coalizione del centrosinistra ha vinto 
perché unita al partito di Rifondazione Comunista, 
un'alleanza che creerà problemi per il futuro"». 

«Nel resto dell'Italia le elezioni, viste come un 
esamedella popolarità del governo, sono state segna¬ 
te dalle accuse per corruzione del presidente e dalla 
sua intensa campagna elettorale con manifesti dove 
la foto di Berlusconi sovrastava la scritta: 
"Dobbiamo battere la sinistra. È un pericolo per 
l'Italia, un pericolo per la democrazia e un pericolo 
per la libertà"». 


Con il successo di Enrico Gasbarra alla provincia 
di Roma, il centrosinistra ha inflitto una sconfitta 
simbolica a Silvio Berlusconi. 

«Nonostantefossero elezioni locali, erano consi¬ 
derate un test peri due anni al governo di Berlusco¬ 
ni, arrivato al potere promettendo di ridurre letas- 
se, di aumenta- 

«Tainail THE^^^TIMES 

una voce sulla 
scena mondia¬ 
le». 

«Il voto di domenica e lunedì ha rappresentato 
anche la prima occasione per gli elettori italiani di 
direla loro sulla posizionedi Berlusconi sullaguer- 
racontro l'Iraq». 

«Durantelacampagnaelettorale, il premier, per 
il quale le amministrative non erano elezioni di 
medio termine, ha chiesto agli italiani di sconfigge¬ 
re i comunisti, ripetendo più volte che il processo 
controdi lui èil risultato di una persecuzione porta¬ 
ta avanti da magistrati di sinistra». 

«La sconfitta della destra a Roma sembra rispec¬ 
chiare il risultato elettorale in Germania e Spagna». 


Le elezioni provinciali italiane spingono verso 
l’alto il centrosinistra. 

«Scoppiano martedì le recriminazioni nel go¬ 
vernante centrodestra italiano, dopo la sconfitta 
nelle elezioni provinciali a Roma, un risultato che 
rianimagli spiriti di una demoralizzata opposizio¬ 
ne di centrosi¬ 
nistra». 

«II partito 
conservatore 
di destra. Alle¬ 
anza N aziona¬ 
le, e il centrista Udc, accusano per la sconfitta 
romana il partito di Umberto Bossi, leader della 
Lega Nord. Poiché Bossi ha attaccato la capitale 
italiana, definendola una città corrotta che disper¬ 
dei patrimoni delleregioni del nord, che formano 
la sua base elettorale». 

«Nelle dodici province dove c'è stato il voto, il 
centrosinistra ha vinto in cinque ed è in testa in 
una sesta. Il centrodestra ha vinto in quattro ed è 
in testa in altre due. La seconda tornata elettorale, 
nelle città ancora incerte, è attesa per l'otto ed il 
nove giugno». 


IFIXANCIAL 'IIMES 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Berlusconi ha cercato il voto 
di fiducia, ma non lo ha ottenuto. H a 
politicizzato lo scontro elettorale, ma 
il clima di aggressione e di rissa non 
ha pagato». La destra frana. Forza Ita¬ 
lia dimezzai propri consensi, i Ds di¬ 
ventano il primo partito. Se gii elettori 
di tutta Italia si comportassero come 
quelli delle dodici province chiamate 
alle urne, il centrosinistra conquiste 
rebbe la maggioranza nel Paese. Tutto 
questo, però - denuncia Piero Fassino 

- gli italiani non «lo sapranno mai». 
Domenica e lune 

dì, infatti, è stato 
riconfermato «il 
profilo rumeno 
della tv di Stato». 

E il riferimento 
al regime comu¬ 
nista crollato nel 
1989 rimanda al¬ 
le accuse rivolte 
l'altro ieri al tele 
giornale di Cle 
mente M imun 
dal portavoce del 
segretario Ds 

Roberto Cuillo aveva definito l'in- 
formazionedel tgl «degnadellatelevi- 
sionedi Ceausescu». Pronta, nella so¬ 
stanza, ad eseguire i voleri del capo. 
Un riferimento diretto alla Bucarest 
del secolo scorso che spediva un mes¬ 
saggio esplicito a Roma. A quell'infor¬ 
mazione Rai che ha fornito agli italia¬ 
ni dati «faziosi», «mendaci» e «parzia¬ 
li» per annebbiare «il rafforzamento 
del centrosinistra» e l'insuccesso elet¬ 
torale di Berlusconi. 

«In questi duegiorni - spiega Fas¬ 
sino, nel corso della conferenza stam¬ 
pa organizzata ieri all'Flotel Nazionale 

- c'è stata una vera e propria opera di 
disinformazione da parte del sistema 
televisivo pubblico. È la prima volta in 
assoluto, da molto tempo, che un test 
checoinvolgeun terzo del corpo elet- 
toralevienedel tutto ignorato da tgl e 
tg2, che si sono limitati a darne noti¬ 
zia nei telegiornali. Senza che per tutta 
la giornata venisse messa in campo 
alcuna iniziativa di informazione spe¬ 
cifica». 

E il segretario della Querciaforni- 
sceun lungo elenco di «dati concreti». 
Segnala «che gli exit-poli sono stati 
scelti con l'evidente intento di dimo- 
strarefin dall'inizio cheleelezioni fini¬ 
vano con un pareggio», che «erano 
state scelte quattro città, che prevedi¬ 
bilmente avrebbero dovuto esseredue 
più favorevoli al centrosinistra e due 
al centrodestra», che «per tutto il gior¬ 
no sono stati forniti dati fasulli», che 
«finoalle23di lunedì si èfatto credere 
cheaSondrioavevavintoli Polo,men¬ 
tre era chiaro da ore che ci sarebbe 
stato il ballottaggio», che «a Caltanis- 
setta e Siracusa aveva prevalso il cen¬ 
trodestra al primo turno», che «fino 
alle 20, quando non risultava essere 
più vera, è stata accreditata l'interpre 
tazione mendace di Scajola secondo 
cui il voto era terminato con sette pro¬ 
vince attribuite al centrodestra e cin¬ 
que al centrosinistra». M entre l'oppo¬ 
sizione ne ha ottenute cinque, lamag- 
gioranzaquattroei ballottaggi decide 
ranno sulle altre tre, 

«Errori di previsione?». No, visto 
che «l'ufficio elettorale dei Ds, già alle 
16,30, un'ora e mezza dopo le prole 
zioni elettorali, aveva fornito dati che 
si sono poi rivelati molto vicini a quel¬ 
li finali». A Roma, ad esempio, già nel 
primo pomeriggio, il botteghino aveva 
accreditato a M offa il 44% dei voti e a 
Gasbarra il 53,7%. «Moffa, alla fine. 



Il segretario Ds: «In 
ww questi due giorni e’è 
stata una vera e propria opera 
di disinformazione da parte 
del sistema televisivo 
pubblieo» 


Amministpative 

j'j 



J . 


La Quereia mostra i dati 
raecolti. Se gli elettori italiani 
seguissero quelli delle 12 
provinee il eentrosinistra 
avrebbe il primato 
in Italia yy 


Fassino: siamo maggioranza nel Paese 

«Ma gli italiani non lo sapranno mai perché la tv di Stato ha confermato il suo profilo rumeno» 

I’ ' ' ' 


» 





Angolo di Pionati 


J 


Fini promuove 
unctóarimento... 


Ecco come Francesco Pionati, vicedirettore 
del Tgl, opinionista di Panorama, settima- 
naie di proprietà dà presdente def cons¬ 
cio, ha illustrato ieri i risuitati elettoraii 

11 verdetto c'èstato ed èincontrovertibile: 
su dodici province, cinque al centrosinistra al 
primo turno, quattro al centrodestra e tre al 
ballottaggio. Su nove comuni, due al centrosi¬ 
nistra, uno solo al centrodestra, il resto si 
vedrà fra due domeniche. Ma a rimediare, 
ecco Pionati: «Il centrosinistra non è passato 
nemmeno nei comuni, come a Brescia, dove 
il centrodestra si èdiviso». Chi lo dice? M a lo 
dice «Forza Italia che, nonostante gli attacchi 


dell'Ulivo, insiste: per noi è stato un succes¬ 
so». Il successo e «gli attacchi» danno alla 
testa a Scajola, che pensa di governare altri 
ventanni e ad Elio Vito, che vede in mano 
all'opposizione solo «un pugno di mosche». 
Pionati inventa: «L'U de dice che occorre ser¬ 
rare le fila». No, Pollini non serra niente e 
parla a Berlusconi: «Ci vuole più moderazio¬ 
ne». E Fini? «Promuove un chiarimento con 
gli alleati». Notare la delicatezza rumena di 
quel «promuove», dopo la batosta romana. E 
la Lega? Pionati è vigile: «Il Carroccio assicu¬ 
ra: ora si procede uniti», M a un leghista, 
schietto come le sorgenti del Po, scandisce: 
«Probabilmente», 


1 1 voti Ds nelle provincie \ 

Massa Carrara 


2001 


Roma 


Benevento 


Foggia 


Agrigento 


Caitanissetta 


Catania 


Enna 


Messina 


Paiermo 


Siracusa 


22,3% 


23,2% 


12 , 8 % 


20 , 2 % 


11,7% 


13,8% 


11 , 1 % 


20 , 1 % 


7,5% 


10,4% 


11,9% 


21 , 1 % 


17,9% 


10,5% 


15 , 6 % 


13,7% 


12 , 0 % 


7,4% 


13,5% 


7,9% 


10 , 6 % 


10,7% 


pifferenzay^maSSSESa 


'// voto Amministrativo I 


■hi,2% 


-1-5,3% 


-1-2,3% 


-1-4,6% 


- 2 , 0 % 


- 1 - 1 , 8 % 


■h3,7% 


- 1 - 6 , 6 % 


-0,4% 


- 0 , 2 % 


■hi,2% 


Democratici di Sinistra 

16,6% 

14,0% 

La Margherita 

9,7% 

16,2% 

Comunisti itaiiani 

2,1% 

1,2% 

Lista Di Pietro 

1,4% 

3,4% 

Rifondazione Comunista 

4,2% 

4,4% 

Sdi 

2,7% 


Sdi-Altri 

0,1% 


Udeur 

3,3% 


Udeur-Di Pietro-Altri 

2,9% 


Verdi 

1,9% 


Altri di Centrosinistra 

2,9% 



Centrodestra 


Gli exit-poll sono stati 
scelti con 

l’intento di dimostrare 
ehe le elezioni 
finivano eon un 
pareggio» 


-■- - 1 

...e nei capoluoghi 

1 1 

1 ,- 1 

1 - 1 

1 - 

Forza Itaiia 

15,9% 

30,0% 

2003 

2001 

Differenza 


Alleanza Nazionale 

13,3% 

15,9% 

Sondrio 

22,4% 

7,4% 

-1-15,0% 

Casa delle Libertà 

0,2% 

- 

Ivrea 

25,4% 

18,5% 

-1-6,9% 

Ccd-Cdu 


4,6% 

Brescia 

17,6% 

11,8% 

-1-5,8% 

Democrazia Europea 


4,3% 

Pescara 

14,1% 

16,4% 

-2,3% 

Fiamma IVicolore 

0,7% 

0,4% 

Pisa 

29,5% 

26,0% 

-1-3,5% 

Nuovo Psi 

2,4% 

1,2% 

Massa Carrara 

23,7% 

21,1% 

■h2,6% 

Ude 

12,0% 

. 

Messina 

6,3% 

6,1% 

-1-0,2% 

Aitri di Centrodestra (L.Nord) 

9,6% 

0,2% 

Ragusa 

14,6% 

12,1% 

■h2,5% 

Panneila-Bonino 

- 

1,9% 

Vicenza 

11,6% 

10,5% 

-1-1,1% 

Altri 

1,2% 

0,4% 

TVeviso 

9,8% 

11,2% 

-1,4% 

^TOTALE 

100,0% 

100,0% 


Proiezione nazionale sulla I 
base del voto Amministrativoì 


I due principali partiti rispetto 
alle elezioni politiche 2001 


Proporzionale 

Provinciali 2003 

Politiche 2001 

Differenza 


Centrosinistra 

48,9% 

43,5% 

+5,4% 


Centrodestra 

47,7% 

52,7% 

■5,0% 


Altri 

3,4% 

3,8% 

■0,4% 




Provinciali 2003 

Politiche 2001 

Differenza 

Proporzionale 

Provinciali 2003 

Politiche 2001 

Differenza 

Democratici di sinistra 


20,6% 

16,3% 

+4,3% 

Centrosinistra 

51,6% 

47,7% 

+3,9% 

Centrodestra 

45,8% 

49,9% 

■4,1% 

Forza Itaiia 

1 23,6% 1 

29,0% 

■5,4% 

Altri 

2,6% 

2,4% 

+0,2% 


ha ottenuto il 43,7%. Gasbarra il 
53,4% - ricorda il segretario Ds - ci 
siamo sbagliati di meno di mezzo pun¬ 
to». Lo stesso è successo per Brescia, 
Ivrea, Pescara, Ragusa, Sondrio. E i Ds 
non si limiteranno al le denunce verba¬ 
li. Si rivolgeranno «alla Commissione 
di vigilanza, al Garante per le teleco¬ 
municazioni, al Presidenteeal Diret¬ 
tore generale della Rai fornendo tutta 
la documentazione che rende eviden¬ 
te i I carattere faziosoeparzialeconcui 
si èfornitainformazioneai cittadini». 

La realtà annegata dai due princi¬ 
pali tg della tv di Stato? «II centrosini¬ 
stra esce rafforzato» dal voto. M entre 
«il centrodestra 
risulta più debo¬ 
le, più fragile, più 
diviso». In due 
anni, nella sostan¬ 
za, «si è determi¬ 
nato uno sposta¬ 
mento elettorale 
significativo». 

Nel 2002 «ci 
fu un'onda che 
spostò un'ampia 
fascia di consensi 
nel nord». Nel 
2003 «quest'onda si è allargata a tutto 
il Paese,èdiventatanazionale, hainve- 
stito il Mezzogiorno, ha determinato 
un'inversionedi tendenza in Sicilia, si 
è manifestata in modo netto a Ro¬ 
ma». 

E il voto, per Fassino, conferma 
«che il centrodestra non ce la fa ad 
assicurare una guida politica ad^ua- 
ta» e «carica il centrosinistra di una 
particolare responsabilità: dimostrare 
che ci sono le condizioni per proporsi 
come alternativa per il governo del 
Paese», All'indomani dei ballottaggi - 
«adesso bisogna lavorare per vincerli» 

- bisognerà quindi «accelerare» la co- 
struzionedi un centrosinistra più for- 
teepiù coeso. 

Il leaderDsminimizzaildato elet¬ 
torale non positivo della Margherita. 
«Nessun tracollo», semmai una flessio¬ 
ne. Molti candidati del partito di Ru¬ 
telli, tra l'altro, sono stati eletti presi¬ 
denti di provinciao sindaci. E «il voto 
premia tutte le forze» del centrosini¬ 
stra. Quanto ai Ds, questi «hanno svol¬ 
to un ruolo positivo» e si confermano 
«il primo partito dell'alleanza in tantis¬ 
sime realtà». 

U n risultato «ottenuto con lo sfor¬ 
zo di tutto il gruppo dirigente, di tutte 
le sue diverse articolazioni e sensibili¬ 
tà». Conseguito, cioè, dalla maggioran¬ 
za, ma anchedallaminoranza congres¬ 
suale. Mail dato positivo non spinge¬ 
rà la Quercia a rivendicare primati. 
«La nostra forza è una risorsa che met¬ 
tiamo a disposizione del centrosini¬ 
stra», scandisceil leader diessino. 

Poi un avvertimento al governo e 
alla maggioranza di centrodestra: 
«L'agenda politicasi deve concentrare 
adesso sulleprioritàveredel Paese». Si 
volti pagina, quindi. Basta con la prete¬ 
sa di sequestrareil Parlamento per im¬ 
porre impunità a questo o a quell'im¬ 
putato eccellente. 

«Siamo alla vigilia dell Dpef sulla 
base del quale sarà fatta la finanziaria 
elal^gedi bilancio - ricorda Fassino 

- Registriamo una palese stagnazione 
produttiva, il tasso di crescita nel 2003 
sarà pari allo zero». Pri ma che il docu¬ 
mento di programmazione economi¬ 
ca e finanziaria venga presentato, 
quindi, «si svolga una sessionespecia¬ 
le del Parlamento dedicata allo stato 
di salutedell'economiadel Paese» per 
mettere in campo «strategie capaci di 
rilanciarla» e di rendere l'Italia meno 
«piccola», meno «fragile», più «sicu¬ 
ra». 


«Adesso bisogna 
vincere i ballottaggi 
per accelerare la 
costruzione di un 
centrosinistra 
più forte» 


» 


La Quercia primo partito nelle 12 province 

La proiezione delle coalizioni su tutt Italia: il 51,6% al centrosinistra, il 45,8%) al Polo 


Luana Benini 


ROMA C'è poco da spargere fumo. Le 
cifre parlano e si commentano da so¬ 
le, Spiega Piero Fassino: ^nano per il 
centrosinistra una netta vittoria. Chec¬ 
ché ne dica il Polo. I dati sono nero su 
bianco. Li ha forniti l'ufficio elettorale 
diessino (che è tornato a funzionare 
come ai tempi del Pei, battendo sul 
tempo lefonti di informazioneufficia¬ 
le e soprattutto fornendo cifre che poi 
si sono rivelate giuste a distanza di 
ore). La Quercia ha fatto di più. Ha 
operato una proiezione nazionale per 
rispondere alla domanda seguente: 
che accadrebbe se in tutta Italia gli 
elettori si comportassero come quelli 
delle dodici province nelle quali si è 
votato? La risposta, calcolando i voti 
espressi e proiettandoli a livello nazio- 
naleèquesta: nel proporzionaleil cen¬ 
trosinistra (si intende comprensivo di 
Rifondazione e Idv) balzerebbe dal 
43,5% delle politiche del 2001, al 


48,9% segnando un più 5,4%, mentre 
il centrodestra dal 52,7% scenderebbe 
al 47,7% con un ridimensionamento 
del 5%; ma soprattutto nel maggiorita¬ 
rio ci sarebbe un capovolgimento di 
prospettiva: il centrosinistra dal 
47,7% raggiungerebbe il 51,6% (più 
3,9%), mentre il centrodestra scende¬ 
rebbe dal 49,9% al 45,8% (meno 
4,1%). E cosa accadrebbe in Italia per 
i due maggiori partiti. Fi e Ds? La pro¬ 
iezione operata rispetto alle politiche 
del 2001 vede i Ds passare dal 16,3% 
al 20,6% (più 4,3%) e Fi dal 29% al 
23,6% (meno 5,4%). 

Insomma, il centrosinistra in que¬ 


sto momento sarebbe maggioranza 
nel paese sia nel maggioritario che nel 
proporzionale. Sempre che la coesio- 
nedimostrata in queste elezioni ammi¬ 
nistrative, con l'alleanza quasi dovun¬ 
que con Prc si confermasse a livello 
nazionale. 

Del resto l'omogeneità delle ten¬ 
denze consente di leggere questo voto 
amministrativo anche politicamente, 
U n voto chesi colloca a metà legislatu¬ 
ra e interessa 12 milioni di elettori è 
un test straordinario. 

Veniamo ai dati nudi ecrudi delle 
coalizioni sempre raffrontando con il 
2001, La comparazione con le provin¬ 


ciali del 1998, ha spiegato Piero Fassi¬ 
no, ha infatti scarso valore politico per¬ 
ché da allora ci sono state le elezioni 
europee, le regionali e le politiche che 
hanno segnato un netto insuccesso 
del centrosinistra, mentre negli ultimi 
2 anni si èmanifestato uno spostamen¬ 
to elettorale che ha investito prima il 
nord e poi si è allargato, diventando 
nazionale e determinando anche una 
inversionedi tendenza in Sicilia. 

Se guardiamo dunque! voti com¬ 
plessivi dellecoalizioni nelle 12 provin¬ 
ce scopriamo che il centrosinistra ha 
avuto un balzo del 4% (passando dal 
41,1% al 44,9%), il centrodestra inve¬ 


ce ha perso tre punti percentuali (pas¬ 
sando dal 56,7% al 54%). 

Escludendo laSiciliaeconsideran- 
do solo le altre quattro provi nce ( M as- 
sa Carrara, Benevento, Foggia, Roma) 
il centrosinistra passa dal 47% al 
54,4% (più 7%) e il centrodestra dal 
51% al 44,5% (meno 9%). 

Considerando solo la Sicilia, il cen¬ 
trosinistra passa dal 34% al 35,3% 
mentre il centrodestra resta sui suoi 
voti (63,5%).AncheaPalermoeMes- 
sina dove il centrodestra si conferma 
vincente c'è un recupero rispettiva- 
mentedi 20edi 17 punti per i candida¬ 
ti del centrosinistra. 


Il voto del centrodestra in Sicilia 
va valutato. Fi crolla passando dal 
36,7% al 17,5% (20 punti in meno), 
An tiene(10,7%) mentre l'Udc ottie¬ 
ne un ottimo risultato (17,6%). Ed è 
proprio per il risultato dei centristi 
che il Polo regge nelle otto province 
siciliane (facendo un raffronto con i 
risultati nel 2001 di Ccd-Cdu e Demo¬ 
crazia europea che insieme ottennero 
il 14,6% si vedeche l'Udc in Sicilia ha 
avuto un vero e proprio exploit). 

M a è opportuno a questo punto 
anche valutare i risultati delle singole 
forze politiche nelle 12 province. Si 
scopre che Fi dimezza i voti passando 


da quel 30% ottenuto nel 2001 al 
15,9%. Si scopre che An passa dal 
15,9% al 13,3%. 

Quanto ai Ds risultano il primo 
partito con il 16,6% nelle 12 province. 
Sono il primo partito a Roma-città e 
nella provincia. 

Note dolenti per la Margherita 
(anchesei Dsieri hanno minimizzato 
per tutto il giorno). I dati sono incon¬ 
trovertibili. Il partito di Rutelli passa 
dal 16,2% delle politiche 2001 al 9,7% 
nelle 12 province. Nelle otto province 
siciliane, dal 13,9% al 9,8%. Se si esclu¬ 
de la Sicilia e si calcolano i voti presi 
dalla Margherita nelle altre quattro 
province (M assa Carrara, Benevento, 
Foggia, Roma) lacadutaèancora mag¬ 
giore (dal 18,1% al 9,5%). 

Crescono tutte le forze a sinistra. 
Guadagnano più di un punto (quasi 
raddoppiano) i Comunisti italiani 
(2,1%), i Verdi hanno l'l,9% (insieme 
allo Sdi nel Girasole avevano l'l,8% 
nel 2001). Lo Sdi èal 2,7%. Si stabiliz¬ 
za anche Rifondazione (4,2%). 
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Tendenza elettorale positiva per i Ds 
Per ITstituto Cattaneo Fi croUa 


L'Istituto Cattaneo di Bologna ha analizzato l’anda¬ 
mento del voto nelle elezioni provinciali per alcuni 
dei maggiori partiti. Se ne deduce che a guadagnare 
consensi in tutt'ltaliasono stati i Ds, mentre chi ci ha 
rimesso di più è Forza Italia. 

Le elaborazioni effettuate dall'Istituto mettono in 



evidenza le seguenti tendenze: i Democratici di sini¬ 
stra manifestano una tendenza elettorale positiva in 
tutte e 12 le province nelle quali si è votato. Alleanza 
nazionale in 9 province su dodici manifesta una ten¬ 
denza elettorale positiva di misura, inferiore a quella 
registrata dai Ds. 

Ma il dato più significativo è quello relativo a 
Forza Italia, che in 9 province su 12 manifesta una 
tendenza elettorale negativa. Il peggioramento appare 
particolarmente forte a Benevento, Agrigento, Roma 
eTrapani. E ha aumentato di molto il divario fra le 
elezioni politiche 1996 e le provinciali 1998. 


Amministpative 

j'j 



J . 


Mastella sindaco di Ceppaloni 
«L’Ulivo vince con l’Udeiii» 


«L'U livo èandato bene, ma non si può cantare vittori a. 
È stata una vittoria da 6-1-, contro un 6 meno meno 
d^li altri». ClementeM astella, neo sindaco di Ceppaio¬ 
ni, legge cosi i risultati elettorali delle amministrative. 

Per il segretario dell'Lldeur, il dato politico che 
emergedallaconsultazioneèchiaro:«Leforze margina¬ 


li non sono marginali, ma determinanti». 

Per questo, M astella avvisa gli alleati: «Noi contia¬ 
mo qualcosa, vorrei che gli altri ne approfittassero 
anzichéfarci laguerraogni giorno. È l'ultima volta che 
accetto di non avere candidati sindaci o presidenti di 
provincia. Non siamo all'Onu, non può esserci sempre 
un veto su di noi». 

Mastella dà anche un giudizio sulla performance 
della Margherita: «È negativa - dice - devono stare 
attenti, rischiano di vedere passare un treno elettorale 
che va dall’altra parte, Noi abbiamo cercato di frenare 
ma...». 


Ulivo allargato per vincere alle politiche 




«Invito a sospendere il giudizio di merito. Dopo la vittoria troveremo l’intesa sul programma sul lavoro» 

Bertinotti: «E ora facciamo 
passare il sì al referendum» 

campagna elettorale^ è possibile 
evìtareuna divi sione troppo net¬ 
ta ai referendum? 

«lo mi rivolgo ai partiti del cen¬ 
tro-sinistra sulla base di questo ragio¬ 
namento semplicissimo: la vittoria del 
"si" non può arrecare nessun danno 
alla sinistra e ai lavoratori, e invece 
danneggia la destra e il padronato. Poi 
ci si può dividere su altrecose. Sull'op¬ 
portunità del referendum, sul fatto 
che sia la via più giusta per ottenere 
nuovi diritti, sulla necessità di difende 
re le piccole i mprese, e altrecose anco¬ 
ra. Benissimo, io dico questo: il 15 
giugno si vota, sospendiamo il giudi¬ 
zio di merito, decidiamo insieme per 
il "si", che alcuni daranno come sì 
convinto e di merito, altri come "si 
tecnico"; cerchiamo di portare a casa, 
insieme, una vittoria, e poi - ancora 
insieme- lavoriamo per trovare intese 
su un programma che riguardi tutti i 
grandi problemi del la riforma del mer¬ 
cato del lavoro, del diritto del lavoro e 
del modello produttivo». 

L'obiezione che viene mossa ri¬ 
guarda la piccoia impresa. Si di¬ 
ce che una vittoria del "si" ia 
danneggerebbe e la renderebbe 
meno competitiva rispetto alla 
grande impresa. 

«lo sono favorevole a una politica 
che avvantaggi la piccola impresa. M a 
non sul piano della riduzionedei dirit¬ 
ti dei lavoratori. Su altri piani. Cioè 
con la realizzazione di politicheecono¬ 
miche, creditiziee legislative favorevo¬ 
li alla piccola impresa. Non posso rite 
nere che sia giusto avvantaggiare la 


ROMA Fausto Bertinotti è soddisfatto 
dei risultati elettorali. Di quelli del suo 
partito e di quelli della sinistra. Ora 
però guarda oltre. Ragiona sulla do¬ 
manda di unità a sinistra che viene 
dalle cose, e ragiona sul referendum. 
Per il referendum sull'estensione del¬ 
l'articolo 18 si voterà fra tre settimane, 
Bertinotti dicecheèunascadenza im- 
j portantissima: «Più si avvicina e più 
J penso atuttelecosepositivechesucce- 
I derebbero in caso di vittoria dei "Sì"». 

Quali sono 
lecose posi¬ 
tive? 

«Sul piano 
socialesi realizze¬ 
rebbe un'inver¬ 
sione di tenden¬ 
za. Oggi siamo 
in unafasedomi- 
nata dalla com- 
prensionedei di¬ 
ritti dei lavorato¬ 
ri,se vincesse il 
"si" entreremo 
in una fase opposta, ecioèdi mansio¬ 
ne dei diritti, lo per esempio credo 
che si renderebbero impossibili episo¬ 
di drammatici comeèstato il contrat¬ 
to separato dei metalmeccanici. Sul 
terreno politico sarebbe invece una 
sconfitta pesante per Berlusconi. Del 
resto è stato lui a dirlo chiaramente. 
Ha individuato nel referendum il 
"nemico" più pericoloso, Ed èsceso in 
campo per l'astensione». 

Dopo questi risultati elettorali, 
e con i’unità realizzata dalia si¬ 
nistra e dal centrosinistra in 


Rifondazione 
non è la palla 
al piede dell’Ulivo: 
in questi ultimi 
mesi e’è stato 
il disgelo 


» 


piccola impresa sfavorendo i lavorato¬ 
ri e comprimendo i loro diritti. Per 
questo dico: discutiamo il modello 
produttivo. Il modello vincente, oggi, 
è basato su alta flessibilità e bassi dirit¬ 
ti. E la competizione avviene su que¬ 
sto. Chi riesce a ottenere la più forte 
flessibilità ea ridurre al minimo diritti 
esalar!, vince, lo credo invece che va¬ 
dano premiate quelle imprese - com¬ 
prese le piccole imprese- che compe¬ 
tono sul piano dell'innovazioneedell' 
inventiva. Non possiamo mettere sul¬ 
lo stesso piano questi due tipi di im¬ 
prese. La destra sceglie le imprese del 
primo tipo, la sinistra devefareil con¬ 
trario». 

Che messaggio manda a Fassi¬ 
no, a D'Alema ea Rutelli. 

«Chiedo a loro e a tutti gli altri 
dirigenti dell'Ulivo di pronunciarsi 
per un "si tecnico", anche in risposta 
all'ultima presa di posizione di Berlu¬ 
sconi». 

Questo potrebbesbloccarei rap¬ 
porti a sinistra e favorire un 
cammino unitario tra U iivo e Ri¬ 
fondazione? 

«Certamente». 

Diamo un giudizio sul risultato 
elettorale. Vi aspettavate più vo¬ 
ti per li vostri partito? 

«N 0 . Siamo contenti di avere avu¬ 
to molti voti. Di averne guadagnati 
rispetto al 2001. Poi è logico che con 
questo sistema politico, dentro una co¬ 
alizione, il partito che viene più pre¬ 
miato è il partito-perno. Nel caso del 
centrosinistra, i Ds». 

Quindi non è grave la flessione 
della Margherita? 

«No, ènell'ordinedella cose, ed è 
importante che molti candidati a sin¬ 
daco (o a presidente) della M argherita 
abbiano avuto tanti voti, anche di 
fronte a una flessione nel voto di lista 
del loro partito». 

Il politologo Giovanni Sartori ie¬ 
ri ha detto che "Rifondazione” 
èia palla al piede perii centrosi¬ 
nistra. Dice che l’Ulivo ha biso¬ 
gno di Rifondazione per vince¬ 
re, ma che le posizioni estremi¬ 
ste di Rifondazione gli impedi¬ 
scono di governare... 

«È un'analisi molto datata. Che si 
basa sull'idea che ci sia un Ulivo im¬ 
mobile da una parte, un granito, e 
dall'altra un'immobile e granitica Ri¬ 
fondazione. Non è più così. In questi 
ultimi mesi c'èstato un disgelo, provo¬ 
cato in gran parte dalla pervasività dei 
movimenti, e soprattutto del movi¬ 
mento pacifista, che ha condizionato 
fortemente! partiti del centrosinistra, 
lesuepoliticheeil suo spirito. Il movi¬ 
mento pacifista ha modificato l'idea 
di politica, e perfino l'idea di rappre 
sentanza, in vaste aeree cattoliche. Og¬ 
gi il centrosinistra non è più una real¬ 
tà omogenea che si confronta con Ri¬ 
fondazione. Il centrosinistra èdi venta¬ 
ta un'aera plurale, al cui interno convi¬ 
vono e si confrontano, su temi decisi¬ 
vi (come la pace, il lavoro, i diritti) 
posizioni anchelontane. Talvolta alcu- 
nedi queste posizioni sono molto vici¬ 
ne, 0 coincidono, con quelledi Rifon¬ 
dazione». 

p.s. 



«Il centrosinistra deve imparare la lezione, dopo due anni Fincantesimo Berlusconi si è rotto» 

Di Pietro: «Il segnale 
è ehiaro, divisi si perde» 


Aldo Varano 


ROMA Dire che Antonio Di Pietro è 
contento e soddisfatto per i risultati 
elettorali ètroppo poco, Dalla Roma¬ 
nia, dove l'hanno chiamato per chie¬ 
dergli consigli per varare una legge 
che impedisca conflitti d'interesse, via 
telefono propone analisi, disegna sce¬ 
nari, parla di una fase diversa. Due 
sono i punti su cui più vuolerichiama- 
re l'attenzione. 
La lezione del vo¬ 
to è definitiva: 
«Il centro sini¬ 
stra deve sapere 
che uniti si vin¬ 
ce, divisi si per¬ 
de», quindi mai 
più divisi. L'Ita¬ 
lia dei Valori èdi- 
ventata la terza 
formazione del¬ 
l'alleanza, è «un 
valore aggiunto 
per il centro sinistra», perché pesca 
voti tra scontenti di sinistra che altri¬ 
menti resterebbero a casa, tra modera¬ 
ti di centro impauriti da Berlusconi e 
sodali, tra quelli di destra che si sento¬ 
no traditi da Fini. Dicel'ex protagoni¬ 
sta di Mani pulite: <C'è una chiara 
inversionedi tendenza. Dopo due an¬ 
ni di governo Berlusconi s'èrotto l'in¬ 
cantesimo. Dopo due anni che il ven¬ 
ditore di tappeti aveva fatto credere 
che votando lui saremmo stati meglio 
noi, gli italiani stanno scoprendo che 
votando lui, stavano meglio lui e i 


Andremo avanti 
con la coalizione 
a prescindere, per 
impedire il degrado 
morale che sta intorno 
al premier 



suoi amici». 

I nterpreta il voi» come un giudi¬ 
zio su Berlusconi? 

«Indubbiamente, sì. Lui ha voluto 
dare al voto questo rilievo di prova di 
forza. Da due anni non dice mai quel 
che ha fatto per il paese. Continua a 
dire che le cose vanno così perché una 
volta c'erano i comunisti. Ora, a pre¬ 
scindere che in Italia ci stavano i suoi 
amici ches'è portato d'appresso, dopo 
due anni non ha fatto niente di utile. 
H a anzi compromesso quel che era riu¬ 
scito a fare l'Ulivo». 

Perchà la linea comunisti egiu- 
dici-cancro non paga più? 

«Unavolta,due, tre Poi gli italiani 
non possono continuare a votare uno 
chesi muovesolo per la propria impu¬ 
nità e quella del suo gruppo. Tutte le 
sue riforme sono un aggravamento del 
conflitto d'interessi». 

II ripensamento degii italiani su 
Beriusconi non significava auto¬ 
matici vantaggi per ii centro si¬ 
nistra. Cos’è accaduto? 

«Il problema è che la maggioranza 
degli italiani già due anni fa non era 
con Berlusconi. Allora vinse perché tut¬ 
ti quelli dall'altra parte erano divisi. 
Non c'è niente da fare, una lezione dal 
voto ladobbiamotrarreanchenoi: uni¬ 
ti si vince, divisi si perde. Quindi, mai 
più divisi. Il paese va verso il bipolari¬ 
smo. Lo dico io che ho fondato un 
partito, l'Idverivendico la miaautono- 
mia. M a oggi dico che il voto all’ldv è 
giusto purché sia utile alla coalizione, 
lo voglio rappresentare un partito che 
si rivolge a tutti: destra, sinistra, cen¬ 


tro: tutte le persone per bene che non 
vogliono rinunciareallaquestionemo- 
rale». 

Il suo «mai più divisi». È il pro¬ 
gramma del futuro? 

«Lepossodiredi più. L'IdV racco- 
glievoti trasversalmente Seaivrea ab¬ 
biamo preso l'8 per cento, quanto la 
Margherita, se in tanti comuni del 
Nord abbiamo avuto risultati che fan¬ 
no di noi il terzo partito della coalizio¬ 
ne, un motivo ci sarà. Abbiamo fatto 
un congresso straordinario in cui ab¬ 
biamo deciso che alle prossime elezio¬ 
ni politiche andremo con la coalizione 
a prescindere». 

Di Pietro, cosa vuoi dire a pre¬ 
scindere? 

«Chenon facciamo come Rifonda¬ 
zione che dice che bisognerà verificare 
se c'è accordo sui programmi e questo 
e quello. Anche noi vogliamo discute¬ 
re tutto quel che va discusso. M a dicia¬ 
mo che è già un valore, una ragione di 
alleanza, stare uniti per impedireil de¬ 
grado morale che sta attorno a Berlu¬ 
sconi. Ecco perchéci teniamo adire: a 
prescindere». 

Da quando sono noti i risultati i 
leader della CdL si affannano a 
dire che il centro sinistra vince 
graziea Rifondazioneeostenta- 
tamente ignora voi. Perché? 
«Vede, mentre Re intende ancora 
oggi rilanciare la sua alterità rispetto 
alla coalizione, l'Idv rilancia la sua vo¬ 
lontà di entrare dentro la coalizione, 
pur nellasua autonomia. Vogliamo far¬ 
lo per aggiungere valore al centro sini¬ 
stra portando i voti di tante persone 
per bene, anche del centro destra, che 
non si sentono di centro sinistra ma 
non ce la fanno più a tapparsi il naso. 
Proprio per questo Berlusconi tenta di 
i gnorarci. Sa che si amo u n serbatoi o d i 
voti che pesca nell'elettorato checonsi- 
dera suo. Allescorse politiche ho preso 
il 7 per cento in Trentino, il 5,6 per 
cento in Friuli e in tante altre realtà 
milanesi. Voti sottratti a Lega e Fi. Ec¬ 
co perché vorrei dire ai leader del cen¬ 
tro sinistra: non snobbatel'IdV. Pensi, 
non ho mai partecipato a una trasmis¬ 
sione di Porta a Porta,..» 

Vespa non la ama. 

«Che vuole fare. Bruno Vespa sta 
da quella parte... In ogni caso l'Idvèil 
valore aggiunto per superare la soglia 
del 50 per cento. Berlusconi fa finta 
che non ci siamo proprio perché gli 
togliamo un bel po' di voti. Il centro 
sinistra non deve isolarci. Noi rivendi¬ 
chiamo la nostra identità ma per stare 
nel centro sinistra. Vogliamo rivolger¬ 
ci a un elettorato che solo noi possia¬ 
mo raggiungere. Possiamo contribuire 
a fare della coalizione una coalizione 
progressista, di solidarietà, senza iden¬ 
tificarla con la sola sinistra». 

An non esce bene dal risultato 
elettorale. Perché perde tutti 
quei voti? 

«Gli elettori di An pensavano di 
potersi avviare verso una nuova repub¬ 
blica con una nuova classe diritte. 
0® vedono chea rappresentarli sono 
gli stessi di cui loro volevano liberarsi. 
Credo si sentano traditi dai loro diri¬ 
genti che hanno svenduto anima, intel¬ 
ligenza e identità morale». 


Rutelli non minimizza la sconfitta della Margherita 

Il partito perde quasi V8%o. Il leader commenta così: «Il dato di Roma mostra un distacco grande su cui riflettere» 


ROM A «I risultati della M argheri¬ 
ta segnano una flessione sul 
2001 che andrà analizzata bene 
e discussa dagli organi dirigenti 
del partito, ma che va collocata 
nel giusto scenario». In una con¬ 
ferenza stampa nella sede del 
partito, Francesco Rutelli sottoli¬ 
nea «il dato positivo dell' U livo, 
il contributo della Margherita, 
che aiuta il centrosinistra a vin¬ 
cere con i propri candidati, ma 
che subisce una flessione conte¬ 
nuta tipica di un partito giovane 
ancora senza un forte radica¬ 
mento». Il leader della Margheri¬ 


ta glissa sui dati. M a la differen¬ 
za, su base nazionale è forte ri¬ 
spetto alle politiche del 2001: 
quasi r8% in meno e, dato sor¬ 
prendente, costante anche dove 
lacoalizionedi centrosinistra ha 
vinto. Cioè a Roma, dove il calo 
sfiora addirittura il 10%. 

Nell'analizzarei risultati elet¬ 
torali, Rutelli sottolinea come 
primo punto «il dato politico di¬ 
rompente della sconfitta di For¬ 
za Italia, che dimezza i suoi voti 
rispetto alle politiche, passando 
nei comuni dal 30,4% al 15,3% 
e nelle province dal 30% al 


16,1%. Il secondo punto - ag¬ 
giunge Rutelli - è riferito ad An 
che quando chiede una verifica 
di maggioranza non solo solleva 
il problema dei rapporti con 
Bossi e dei guasti determinati su 
Roma, ma mette in luce il pro¬ 
blema che a Roma An el^ge i 
dueterzi del suo gruppo di diri¬ 
gente. È una caduta della presa 
sullacittà, èun vulnus sostanzia¬ 
le per r insediamento politico di 
quel partito, perchè da Fini in 
giù la ma^ioranza dei deputati 
e senatori di An sono eletti a 
Roma». 


Parlando dei risultati della 
Margherita, Rutelli sottolinea«!' 
orgoglio del partito in chiave di 
coalizione: i nostri candidati 
hanno fatto la differenza ed è 
questo un elemento importante 
di aggregazione e di unità. Dun¬ 
que la M argherita ha una forte 
capacità di dare un apporto di 
prim' ordine alle vittorie della 
coalizionecon i propri candida¬ 
ti». 

Secondo Rutelli, inoltre, «il 
dato significativo di Roma meri¬ 
terà un'analisi attenta e una for¬ 
te iniziativa del partito ne pros¬ 


simo mesi perché dimostra un 
distacco molto grandeper un vo¬ 
to politico di opinione e il voto 
alleamministrative. Un distacco 
chegiàsi èvisto nel 2001 perché 
le politiche coincidevano con le 
comunali: in quel giorno la Mar¬ 
gherita ebbe il 19% alle politi¬ 
che e 1' 8% alle comunali, sem¬ 
pre a Roma. Cercherò comun- 
quedi dare ai dirigenti del parti¬ 
to a Roma qualche buon consi¬ 
glio». 

Nel centrosinistra ci deve es¬ 
sere «convergenza e non concor¬ 
renza» tra Ds e M argherita e un 


«accordo politico» con Prc. 

Ma lo sbilanciamento a sini- 
stradellacoalizioneèun proble¬ 
ma? «No, l'impostazioneeil pro¬ 
getto riformista saranno la gui¬ 
da del centrosinistra nei prossi¬ 
mi anni. Poi c'è una crescente 
integrazione di Rifondazione 
nel centrosinistra che prelude a 
quell'accordo politico di cui ab¬ 
biamo bisogno per vincereleele 
zioni, un accordo alla luce del 
sole e su basi trasparenti. Dun¬ 
que il centrosinistra deve avere 
un asse riformista e un accordo 
politico trasparente con Prc». 


A chi gli chiedeva se non ci 
saranno problemi per i modera¬ 
ti dell'U livo davanti ad un accor¬ 
do con Rifondazione, Rutelli ha 
risposto che «questo accordo è 
già stato preso bene in molti ca¬ 
si. Piuttosto mi chiedo e chiedo 
pubblicamente ai moderati del 
Polo come possono continuare 
a fare appelli ad abbassare! toni 
mentrecontinuano ad appoggia- 
reil candidato sindaco di Trevi¬ 
so, Gentilini, che in piazza ha 
fatto dichiarazioni offensive nei 
confronti della candidata della 
M argherita». 
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Natalia Lombardo 


ROMA Tira una brutta aria ndia Casa 
ddieLibertà, chepoi èPaiazzoGrazio- 
ii,doveSiivio Beriusconi ieri ha covato 
taciturno suiia richiesta di «verifica po- 
iitica e programmatica suii'azione di 
governo» che Gianfranco Fini ha chie¬ 
sto dopo ii vertice di An ieri mattina. 
La paroia «verifica» fa venire i'orticaria 
ai premier, io ha detto più voite, e ci 
mancherebbe aitro che An e Udc, 
i'uno per ia sconfitta romana, i'aitro 
per i'aumento di voti, si mettessero a 
chiedere un «rimpasto» di governo. 
Manelvertice-ce- 



Sotto accusa l’asse 
ww privilegiato eon il 
Carroccio e gli attacchi a 
Roma. Via della Serofa 
ehiede agli alleati la verifica 
politica e programmatica 


EJiJiJUjJJ 

Amministpative 

j'J 



J . 


I forzisti cercano di abbassare 
toni: Roma è come Messina 
Poi Deirutri si lascia 
scappare: Moffa l’abbiamo 
candidato per forza. E 
la polemica s’infuoca 


» 


na di ieri sera - 
conciusosi con 
Beriusconi ad assi¬ 
curare che ogni 
decisioneèconge 
iatafinoai prossi¬ 
mi baiiottaggi - ii 
piatto forte è sta¬ 
ta proprio ia rab¬ 
bia di An contro 
ie bordate di Bos¬ 
si e i'asse privi ie- 
giato che Beriu¬ 
sconi ha concesso ai Carroccio, confi¬ 
nando gii aiieati meno scaipitanti. Ma 
nel mirino di An ora c'è anche Forza 
Italia, che insiste nel valutare il voto di 
domenica come amministrativo e non 
«politico», nel minimizzare la richiesta 
di verifica, come ha fatto Bondi (leggi 
Berlusconi). E un disguido sulle parole 
di Claudio Scajola(ormai quasi spaven¬ 
tato dalle sue «parole dal sen sfuggi¬ 
te»...) ha scatenato l'ira di Alleanza na¬ 
zionale contro Forza Italia, quando 
non ha dato peso (anche se non ha 
detto che non serve) alla verifica chie¬ 
sta da An. Corre ai ripari eprecisa: «La 
richiesta di verifica avanzata da An è 
legittima. Ci mancherebbe altro». 

La sconfitta di M offa alla Provin¬ 
cia di Roma brucia ad An, riunita ieri 
mattina in via della Scrofa con Fini, i 
ministri, i capigruppo La Russa e Ma¬ 
nia e il presidente del la Regione Lazio, 
Francesco Storace Si decidedi chiede 
re la «verifica», perché la sconfitta non 
riguarda solo An, ma tutta la coalizio¬ 
ne. Si rimanda la resa dei conti a voto 
concluso, ma già nel verticecena a Pe 
lazzo Grazioli, ieri sera, neèstato servi¬ 
to l'antipasto. E si potrebbe ricreare 
l'asse An-Udc per arginare la Devolu- 
tion, 0 togliere a Bossi il privilegio di 
decidereil Dpefcon l'amicoTremonti. 
Per Fini il risultato negativo di Roma è 
«un dato politico» che riguarda tutta la 
coalizione. Secondo Claudio Scajola, 
invece, «non ha una valenza politica», 
perchénelleamministrativeil «sistema 
elettoraleèdiverso», Roma era comun¬ 
que una piazza difficile, dove ha perso 
persino Fini contro Rutelli nel '93. Que 
sto è il primo schiaffo per il leader di 
An, dato da Scajola e Paolo Bonaiuti in 
una conferenza stampa in Via del¬ 
l'Umiltà, ieri pomeriggio, convocata al 
volo per dire a tutti che «ia sinistra dà i 
numeri, non èriuscita nell'assalto», af¬ 
ferma Scajola citando il titolo di ieri di 
Libero («Respinto l'assalto a Berlusco¬ 
ni»). Alla domanda di un giornalista 
sulla richiesta di verifica da parte di 
An, Scajola risponde: «Non è che vi sia 
una richiesta di verifica particolare. La 


L’ira di An contro Forza Italia e Lega 

Fini chiede la verifica, Scajola minimizza. Berlusconi: ne riparliamo dopo i ballottaggi 
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Cdl è unita e dove è andata divisa è 
stato concordato, anche se al N ord que¬ 
sto non ci ha soddisfatti». Il fallimento 
di Roma, certo, ha creato «turbamento 
eamarezza in noi, etaluni hanno chie¬ 
sto di verificareseci sono stati atteggia¬ 
menti nella maggioranza che non han¬ 
no aiutato, lo personalmente credo 
che non sia stato eoa, penso cha la 
causa dellasconfitta siapolitica». Il rife 
ri mento è anche a M arcello Dell'Utri, 
che ha giudicato «sbagliato» M offa co¬ 
me candidato, cosa che ha provocato 
l'ira del presidentedi provinciasconfit- 
to. 

A quel punto un'agenzia batte un 
lancio: «Scajola 
ad An: la verifica 
non serve». Parte 
come un siluro la 
replica di An dal 
portavoce Mario 
Landolfi: «Gli 
onorevoli Scajola 
e Bondi si metta¬ 
no l'anima in pa¬ 
ce, anche selapa- 
rola verifica a lo¬ 
ro non piace, la 
verifica ci sarà. 
Del resto ci sono tante cose che fa For¬ 
za Italia e che a noi non piacciono». 
Oddio, ci risiamo...pensa Scajola, che 
sul portone di Via dell'Umiltà, sede di 
FI, chiede ai giornalisti: «M a ho detto 
che la verifica non serve? M i pare di 
no, chi ha la registrazione?...». L'ex mi- 
nistroePaolo Bonaiuti, cuffieal le orec¬ 
chie, ascoltano le parole. Telefonano 
all'agenzia per correggere: mai detto 
che non serve la verifica... I nervi sono 
a fior di pelle, nella Casa del centrode 
stra. Bondi la sera dei risultati, parlan¬ 
do da Arcore, aveva ironizzato sulla 
sconfitta romana: che sarà mai, Roma 
vale come M essina... E Scajola ieri ha 
insistito nel confronto con il voto am¬ 
ministrativo del 1998, anzichécon quel¬ 
lo politico del 2001, per dire che non è 
andata male: FI guadagna il 2,28% sul¬ 
le provinciali del'98 (è passata dal 13,7 
al 15,9, ma non dice che si èdimezzata 
ricetto al 30% delle politiche 2001). 
Dàpercerta, infine, lavittoriadel «set¬ 
te su cinque» al ballottaggio, sette pro¬ 
vince al Polo, cinque al centrosinistra. 

La rabbia in An è tanta. Francesco 
Storace l'ha detto eh i aro e tondo a F i n i : 
«Guarda i titoli dei giornali, il lunedì 
Bossi spara su "Roma Ladrona", il mar¬ 
tedì vuole le "vicecapitali", il mercoledì 
"RaiDueaM ilano", poi lafolliacroma- 
tica sul tricolore, persino su Alberto 
Sordi morto... L'attacco a Roma ci ha 
fatto perdere, così come abbiamo per¬ 
so il voto cattolico con due no al Papa: 
uno sulla guerra e l'altro sull'indulto. 
Perché no all'indulto mentre si briga 
perl'immunitàparlamentareeil carce 
re ai giornalisti?». Teodoro Buontem¬ 
po, il mitico ex Er Pecora chedomina- 
va le borgate romane puntando sul so¬ 
ciale, è duro anche con il partito: «Ci 
siamo allontanati, i giovani senza occu¬ 
pazione non hanno futuro, ma non ce 
neoccupiamo. Ora sono tutti incravat¬ 
tati», parlada colonnelli divenuti mini¬ 
stri, «credono che la politica si faccia 
nellestanze delle istituzioni. Parte della 
destra ha preso il peggio della partito¬ 
crazia. Insamma, i registi hanno sba¬ 
gliato il film». 


il voto al centro 


Il fiato deirude sul collo del premier 


lleati si, ma mai più sotto 
Berlusconi, mai più succu¬ 
bi della Lega». Non è solo 
unalitaniaquellacheM arco Pollini ripe¬ 
te ai suoi, ai vecchi amici della De che 
hanno scelto Forza Italia o Alleanza na¬ 
zionale, ma anche a qualche ex amico, 
che pure dovrebbe considerare avversa¬ 
rio perché del la M argherita. Sul far della 
sera, nel transatlantico di M ontecitorio, 
il segretario deiru de sembra studiare l'« 
effetto cheta». U na sorta di prova gene 
raledel «richiamo alla moderazione> da 
spendere, di lì aqualcheora, direttamen¬ 
te con Silvio Berlusconi, Gianfranco Fi¬ 
ni e, a ma^ior ragione, U mberto Bossi. 
FI a intenzione di far valere la propria 
«soddisfazione), questaa, «senza mode 
razione). E Bruno Tabacci, che lo ac¬ 
compagna nella perlustrazione parla¬ 
mentare, chiosa: «Detto da un uomo 
pacato come lui equivale a un grido di 
guerra: nulla sarà più come prima)). 

Le cifre elettorali del «scudocrociato 
uno e trino», come appare nel simbolo 
del partito che ha rimesso asieme tre 
spezzoni della diaspora de. Pollini le ha 
personalmente curate nella notte e ristu¬ 
diato in mattinata. Risultano «dure co¬ 
me pietre»: 9,2% nei Comuni con più di 
15 mila abitanti, 12,5% nelle Province. 
«Segnalo sommesamente che siamo il 
partito che registra il progresso più for¬ 
te», Ad ogni buon conto, si è messo in 
tasca le fotocopie dei «numeri veri per- 
chéformati da elettori in carneed ossa)), 
deciso afarli avereal sondaggistadi fidu¬ 
cia del premier, magari proprio attraver¬ 
so Silvio Berlusconi che con quella sti¬ 
ma da accattonaggio, ri,5%, si era pre¬ 


sentato al congreso costitutivo del nuo¬ 
vo partito con l'aria di pretendere che 
non si disturbi oltre il manovratore. «È 
un po' di più 0 sbaglio?)). 

Non sbagl i a, e ne da persi no r«0 sserva- 
tore romano». Tranne, guarda caso, i 
portaparola del capo, Tant'è, Pollini 
non contesta la «giustificazione» di Ber¬ 
lusconi: «Senza di me sarebbe andata 
peggi o». È con vi nto che possa aver pesa¬ 


to, machel'identificazionecon il leader 
non basti più alla coalizione. E presenta 
il successoelettoraledellaparolad'ordi- 
nedellamoderazionecomeladimostra- 
zione che l'aria sta cambiando ed è me¬ 
glio cambiare anche le vecchie abitudi¬ 
ni. «L'allarme c'è stato. Ora - gli fa eco 
Tabacci - decida Berlusconi come inter¬ 
pretare la guida della coalizione)). 

Non è, almeno non ancora, una sfida 


Pasquale Cascella 

alla leadership, Il ragazzo cresciuto nel 
mito di Aldo Moro ma addestrato alla 
scuolaforlanianadi Pier Ferdinando Ca¬ 
sini conosce bene i modi e i tempi della 
politica: «Non ho una cambiale da por¬ 
tare subito all'incasso, ma certo questo 
voto chiede conseguenze». Negli equili¬ 
bri del centrodestra, «perché è solo gra- 
zieanoi chelacoalizioneharetto rispet¬ 
to all'opposizione)). Nella strategia poli¬ 


tica, «perché ritrovi la concretezza delle 
scelte, la misura del confronto e il senso 
del limite)). E, perché no, negli stessi 
rapporti di potere, visto che da qualche 
partesi comincia a parlaredi rimpasto. 
A direil vero. Rocco Buttiglionegià scal¬ 
pita per avereun ministero pieno, maga¬ 
ri proprio la Difesaseil forzista Antonio 
M aitino dovesse passare al segretariato 
della Nato. E non è il solo che punta alla 


registrazionedei rapporti di forza, aque¬ 
sto punto inevitabilmente a favore del- 
rude. M a Follini, che ha sempre avverti¬ 
to i suoi che si tratta di contare politica- 
mente non di pretendere qualche stra¬ 
puntino ministeriale (con un risvolto 
tutto de: proprio per avere poltrone 
commisurate all'effettivo peso politico), 
resiste allatentazionedi spalleggiarel'in- 
quieto Fini che, per lavare l'onta della 


sconfitta del suo Silvano M offa a Roma, 
ha sbattuto sul tavolo la richiesta di una 
«verifica politica». Che, se portata alle 
estreme cons^uenze, potrebbe addirit¬ 
tura sfociare in un Berlusconi bis. È ba¬ 
stato un colloquio di Follini con il padre 
putativo. Casini appunto, per scegliere 
di non immischiarsi più di tanto nella 
resa dei conti tra il premier e il suo vice. 
Non solo perché dietro l'angolo ci sono 
i ballottaggi e le elezioni in Friuli. Il 
ragionamento è stato che se non è giu¬ 
sto infieriresu Fini, questi paga pur sem¬ 
pre un proprio errore: essersi proposto 
come medi atore senza ri usci re a costru i- 
re una sintesi politica tra differenti op¬ 
zioni strategiche, finendo cosi per ap¬ 
piattirsi su questa o quella convenienza 
congiunturale. M a, ora che il leader di 
An si è accorto di rischiare grosso, più 
chelanciargli una ciambella di salvatag¬ 
gio, Follini e Casini pensano di offrirgli 
di riscattarsi nella competizione interna 
alla coalizione con l'anima populista 
chetieneasieme Berlusconi eBossi. So¬ 
prattutto in vita della ripresa della parti¬ 
ta istituzionale. La giustizia, chedi que 
sto passaggio è il nodo più intricato, 
diventa un banco di prova per questa 
intesa. Sarà anche un caso ma tanto 
l'Udc quanto An hanno dato via libera 
al lodo M accanico al Senato a condizio¬ 
ne che riguardi unicamente le alte cari- 
chedello Stato enon fermi il processo ai 
coimputati. Sarebbe I'«ultima concessio¬ 
ne al Berlusconi pigliatutto, giusto per- 
chési tranquillizzi e riprenda a preoccu¬ 
parsi dei problemi reali del governo». 
Sui quali l'Udc ha molto da dire. Parola 
di Follini: «Noi siamo qui)). 


Il leader della Lega getta sul tavolo di Arcore la sua carta e alza il prezzo: in terra padana solo i nostri candidati, e a Roma solo le nostre riforme 

Bossi: «Non si discute, al Nord vinciamo solo noi» 


Carlo Brambilla 


MILANO Alla cena postelettorale di Arcore, 
Silvio Berlusconi sì è sentito ripetere, questa 
volta con dovizia di spiegazioni furbesche, lo 
stringato concetto sul risultato leghista espres¬ 
so da Bossi a caldo: «LaLegaèforteedetermi- 
nanteal Nord». Cifre alla mano, stiracchian¬ 
do conti econticini, Bossi ha potuto affronta¬ 
re il gran capo della coalizione mettendo sul 
tavolo lo stesso concetto girato più o meno 
così: la Lega ha fermato l'erosione e soprattut¬ 
to ora vale sicuramente più di quel tragico 3,9 
per cento rimediato alle politiche. Il gran sa¬ 
crificio si è esaurito. Già ma si è esaurito 
perchè la Lega ha deciso di correre da sola. E 
qui sta il punto. Berlusconi può anche essere 
interessato, per mero calcolo elettorale, a con- 
cederecarta bianca ederoghealla Lega, tutta¬ 


via dovrà fare bene attenzione a non aprire 
troppe crepe nella coalizione. Perchè avere a 
chetare con Bossi è come affrontare una trat¬ 
tativa no stop tendente all'infinito. 

Venendo ai fatti d'attualità, ora Bossi può 
con assol uta spregi udi catezza cestri n gere Ber- 
lusconi a prendere atto cheli prezzo dell'alle¬ 
anza si è alzato, ed ètanto più alto in propor- 
zioneal fiasco diffuso del partito che non c'è, 
ovvero di Forzaltaliaal Nord. Duecasi tengo¬ 
no banco: per tentare di vincere a Brescia e a 
Vicenza i candidati della Casa delle libertà 
hanno bisogno dei voti incamerati dal Carroc¬ 
cio solitario. Ed è già una bella posizione per 
trattare favorevolmente su tutto. In questo 
quadro si inserisce l'operazione Friuli. Qui 
Bossi ha costretto Forza Italia e Berlusconi a 
puntare sulla candidata leghista Alessandra 
G uerra. Si potrebbe pensare che a rischiare i n 
questo caso, sia solo la Lega. Il dubbio è cor¬ 


retto, ma Bossi ha già preparato la trappola. 
Seia Guerra perde, la colpa ricadrebbe sull'in¬ 
capacità, già ampiamente dimostrata in fase 
di trattativa, di tenuta della Casa delle libertà, 
sulla scarsa propensione di Berlusconi a met¬ 
tere in riga i vassalli locali ribelli e affamati di 
potere. Insomma se la Guerra perde il con¬ 
fronto con llly, si accrescerebbe ancora di più 
il meccanismo di ricatto di Bossi. Scriveva ieri 
laPadania: «Comunquevada, al Nord, il cen¬ 
trodestra non va da nessuna parte. È un dato 
su cui qualcuno dovrà riflettere». 

Chi dovrà riflettereèappunto Berlusconi. 
0 mette tutto il suo peso a sostegno di scelte 
leghisteal Nord (in soldoni: candidati padani 
quando si vota e riforme padane quando si 
governa), oppure la Lega continuerà ad affer¬ 
mare il diritto-principio di correre da sola. 
Un diritto che se esercitato nelleamministra- 
tive può causare danni relativi, ma se applica¬ 


to alle politiche per il centrodestra sarebbe la 
fine. Con tutte queste alchimie, e Bossi è un 
alchimista, non ci si dovrebbe meravigliare 
più di tanto se dietro la cortina fumogena 
della promessa di appoggio incondizionato ai 
candidati polisti di Brescia e Vicenza, il tam 
tam interno diffondesse ben altre direttive 
all'elettorato in camicia verde. I nsomma ecco 
il teorema completo che potrebbe frullare nel¬ 
la testa di Bossi: siccomei berluscones, i mo¬ 
derati eancheFini che non riesceametterela 
museruola a Storace sono teste dure e si cre¬ 
dono dei padreterni e siccome non vogliono 
con vi ncersi che la Lega è forte e determi nante 
per far vincere il capo Berlusconi, è meglio 
chepassino sotto leforchecaudinedella scon¬ 
fitta. 

Bossi vuole le riforme in salsa padana, ma 
soprattutto vuole trattare sempre e solo con 
Berlusconi. Tutto il resto è per lui pastoia. 
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Enrico Fierro 


C armine N arcione, per gli amici 
semplicemente M ino, è uno di 
quei dannati «comunisti» che 
agitano le notti del Cavaliere. Non solo - 
e già questo basterebbe - per la legnata 
che II suddetto ha assestato al Polo alle 
provinciali di Benevento: 74% contro il 
25,9,134mila voti raccolti contro 47mi- 
la. Non solo per il fatto cheli, nel Sannio 
patria di gente dura e di Forche Caudi¬ 
ne, Nardone ha vinto grazie ad un cen¬ 
trosinistra graniticamente unito dall' 
Udeurdi Clemente Mastella a Rifonda¬ 
zione passando 
per Di Pietro etoc- 
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Figlio di mezzadri 
negli anni 70 iniziò a 
studiare agraria 
e storia della sua terra 
Insieme a intellettuali 
eome Pugliese e Mottura 
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L’idea guida: far entrare 
nelle amministrazioni locali 
l’innovazione globale 
E trasformare 
«l’osso del sud» 
in un polo di eccellenza 


cando i «movi¬ 
menti», riuscendo 
nel miracolo di far 
svettare la sinistra 
(Ds, RIfondazIone 
e comunisti italia¬ 
ni) ad oltre SOmila 
voti. Ma anche 
perché come «tipo 
umano» è l'esatto 
contrario del mo¬ 
dello che il Cava¬ 
liere vuole imporre agli italiani: odia la 
cravatta, non frequenta salotti e non è 
ricco. 

Comenellefavole-quellecheparlano di 
Sud, dopoguerra e miseria - Mino Nar¬ 
done nasce primo di sette figli di una 
famiglia di contadini del Beneventano. 
Stop e precisazione richiesta espressa- 
mente dal protagonista del racconto: la 
famigliaèdi mezzadri, gente checoltiva- 
va una terra non propria ma con mezi 
propri, tra i mezzi si contavano pure i 
figli, echedivideva il raccolto a metà col 
«padrone». Gioventù gramaestudi diffi¬ 
cili. Il diploma è da geometra, quanto 
potrebbe bastare in quegli anni ein quel¬ 
le condizioni. Mail giovane Mino ha la 
passionedella terra nel sangue, se ne va a 
Portici e si iscrive alla facoltà di Agraria, 
una delle più prestigioseeantiched'lta- 
lia. E qui - caro Cavaliere - avviene l'in¬ 
ghippo. Quell'ateneo èun covo di perico¬ 
losi comunisti, a capo della «banda» c'è 
un certo M aniio Rossi Doria. Studiano il 
Sud, le sue arretratezze, progettano nuo¬ 
vi modelli di sviluppo. Non si acconten¬ 
tano delle vecchie teorie e «ragazzi» co¬ 
me Enrico Pugliese e Giovanni Mottura 
fondano il gruppo dei nuovi meridionali¬ 
sti. C'è anche Nardone, che in facoltà 
studia i testi di zootecnia, estimo esodo- 
logia rurale, e a casa divora tutti i libri 
cheprima non aveva potuto leggere, «So¬ 
no un autodidatta», gli piacedireoggi, a 
56 anni. Lalaureaepoi laspecializzazio- 
nein economia agraria. Siamo agli albo¬ 
ri degli anni Settanta, l'intellettuale deve 
essere «organico» e il giovane dottore si 
lancia nella creazione di riviste che si 
chiamano «Unità operaia e contadina» 
che lascerà il posto ad «Agricoltura e 
società». «La prima rivista che già negli 
anni ‘80 anticipava i temi dellebiotecno- 
logiein agricoltura, eia prima in assolu¬ 
to ad aver tradotto i testi di 'oConnor 
sulla crisi dello stato fiscale». Quegli an- 


Benevento, vince un «pericoloso comunista» 

Quasi un plebiscito, il 73%. È il risultato ottenuto dal meridionalista Carmine Nardone 


ni erano cosi: impegno, libri, riunioni, 
litigate, sogni... 

1123 novem bre del l'SO la grande tragedia 
del terremoto in Campania e Basilicata, 
tremila morti, paesi rasi al suolo, «l'osso 
del Sud»di Rossi Doriaferitoamorte. E 
un dirigentedel Pd alla ricerca di cervd- 
II. «Sì - racconta Nardone- Bassolino mi 


chiamò e da allora... ». Inizia il viaggio. 
Lecommissioni agrarie, i convegni, l'ele¬ 
zione a deputato e qualche delusione. 
N ardone nega, ma potrebbe vantare un 
record, esserestato ministro per una not¬ 
te. M inistro deH'Agricoltura, la sua pas¬ 
sione di una vita. Accadde col governo 
Prodi nel '96, tutto sembrava fatto (c'era 


stato anche un pronunciamento a suo 
favore della Confagricoltura e da qual¬ 
che palazzo che conta, l'organizzazione 
ddle grandi imprese agrarie), ma al po¬ 
sto suo andò un altro, Nardone si rifece 
con le inchieste in Parlamento sull'Aima 
e sulla Federconsorzi (carrozzoni divora 
miliardi) e anche qui il centrosinistra lo 


Campania felix 

Nappi: ottimo in Campania 
il responso delle urne 


Raffaele Sardo 


NAPOLI «LaCampania, insieme al¬ 
la provincia di Roma, riesce a 
strappare al centro destra impor¬ 
tanti realtà amministrative Qui 
c'è il ^no dd buon governo, la 
capacità politica di Antonio Bas¬ 
solino e di un gruppo dirigente 
del centro sinistra che quando si 
presenta unito, riesce a sbaraglia¬ 
re l'avversario». È il commento di 
Gianfranco Nappi, segretario re 
gionale da Ds, sull'affermazione 
del centro sinistra in Campania. I 
dati elettorali non lasciano spazio 
ad interpretazioni. Ndl'unica real¬ 
tà dove si votava per la provincia, 
a Benevento, l'affermazione del 
candidato del centro sinistra, Car¬ 
mine Nardone, è stata eclatante: 
73.6%. Vittoria senza appello che 
ha ottenuto 13 punti in più nei 


voti rispetto alla precedente torna¬ 
ta. Una percentuale di consensi 
che ha pochi precedenti da queste 
parti e che ha sbaragliato gli avver¬ 
sari (il Polo a Benevento ammini¬ 
stra il comune). Degli 11 comuni 
soprai 15mi la abitanti solo 3 era¬ 
no amministrati dal centro sini¬ 
stra. Al primo turno il centro sini¬ 
stra conferma Casoria (era di cen¬ 
tro sinistra), con GiosuèDeRosa; 
conquista Giugliano (era di cen¬ 
tro destra) - con il neo sindaco, 
l'architetto trentenne Francesco 
Tagliatatela chea sorpresa ha otte¬ 
nutoli 58.9% - eil comunedi Pog¬ 
giomarino (era di centro destra). 
Al Comunedi M elito (era di cen¬ 
tro destra) andranno al ballottag¬ 
gio il candidato da Ds e quello 
della M argherita. A Baronissi (era 
di centro destra) vanno al ballot¬ 
taggio i due candidati del centro 
sinistra. A Scafati il centro sini¬ 


stra sfiora il successo al primo tur¬ 
no, ma va al ballottaggio con il 
47.6%. Ballottaggio anche negli al¬ 
tri quattro comuni: Quarto, San- 
t'Antimo, Campagna e Grumo 
Nevano. Il centro destra conqui¬ 
sta al primo turno solo Casal di 
Principe, provincia di Caserta. 
Dei 44 comuni al di sotto dei 
15mila abitanti, 31 erano ammini¬ 
strati dal centro sinistra e 11 dal 
Polo. Dopo il voto di domenica e 
lunedì il centro sinistra ne gover¬ 
na 34 ed il centro destra 9. 

«La casa delle libertà - dice 
ancora Gianfranco Nappi - viene 
penalizzata per la propria incapa¬ 
cità a governare. M olti dei comu¬ 
ni erano commissariati perché 
sciolti anticipatamente. Tutta 
l'area di Napoli Nord, dove aveva¬ 
mo denunciato il rischio di un 
voto condizionato, ha dato ragio¬ 
ne al centro sinistra». 

M a c'è anche chi ha fatto di 
meglio con lepercentuali. In pro¬ 
vincia di Caserta, a Sant'Arpino, 
il candidato del centro sinistra, 
Giuseppe Savoia, ha vinto con 
l'82,2%, lasciando al suo avversa¬ 
rio, Riccardo Piazza, un avvocato 
di An, solo il 17,8%. 


Stallone, un medico sul trono di Foggia 

Cattolico, 59 anni, voluto dai Ds, in corsia anche nel giorno del trionfo 



Manifesti eiettoraii per le amministrative 


Antonella Caruso 


FOGGIA Nonostante!' feste^amenti del 
centrosinistra sano durati fino a notte 
inoitrata, il neopresdentedél'ammini- 
strazione provinciale, CarmineStallone 
dai suoi pazienti, nei g'andeospedaiedi 
San Pio, Casa Soilievo delia Sofferenza 
a San Giovanni Rotondo, è andato io 
stesso. "C erto che sono andato a iavora- 
re stamattina (ieri ndr), perché non 
avrei dovuto?", dichiara incredulo. Dà 
resto anche lunedì, mentre gì; eiettori 
delia provinda di Foggia votavano per 
premiareiui eia coalizionedé centros- 
nistra con un sucresso superiore a quais- 
as previsone. Stallone era in corsia con 


a camice bianco per ii giro di visite E 
nel pomeriggo, mentre leader ed e^o- 
nenti dd partiti ddia coaiizione teneva¬ 
no d'occhio urne e sezioni ddttorali, lui 
era a fare ie condo^ianze ad un “caro 
amico, per un iutto improvviso". 

E forse sta in questa sua pacatezza, 
mid:a ad una buona dose di reaiismo, ia 
chiave dd suo successo, superiore pers- 
no a qudio ottenuto in ben due tornate 
dettorali dal preadente uscente, Anto¬ 
nio Pdiegrino. M oito amato in Capita¬ 
nata, Pdieg'ino iunedi notte in qudia 
stanza che lo ha visto presidente per 
oltre otto anni e mezzo, con un àncero 
abbracdo, g(; ha passato il testimone. 

CarmineStailone nefrologo, 59 an¬ 
ni orignario dd Careno, terra che ha 


tradito insieme ai capoiuogo Dauno e 
ali e fortezze di Ania Casa ddie L i berta, 
sederà suila poltrona più alta di Paiaz- 
zo Dogana con il 59 per cento dd con¬ 
sensi. 60 mila voti in più rispetto a qud- 
ii conquistati dai diretto avversario, i'at- 
tuaie sindaco di Fogga, Paolo Agosti- 
nacchio inchiodato ai 40.2 per cento. 

Un risultato che a Fogga dttà ha 
gè messo in moto ia resa dd conti all'in¬ 
terno dd partiti dd centrodestra. A Fog 
ga come è accaduto a R orna ia batosta 
ddttoralepesa prindpalmentesul parti¬ 
to di Fini e dd preadente regonaie di 
An, Salvatore Tatardia. Ad ocpi costo 
An ha voluto la candidatura di Agosti- 
nacchio, tra i mugugni ei mal di panda 
degli aileati che ora hanno presentato ii 


conto. Iliuminante in questo senso ie 
dichiarazioni dd segetario provindale 
di Fi, Antonio Nig'i: "Mi sono battuto 
comei'ultimo dd mohicani per evitare 
una candidatura aggregante per ii cen¬ 
tro sinistra come qudia di Agostinac- 
chio. N on sono stato ascoitato e di fatto 
abbiamo aggregato il loro scontento. 
Ora - condude dobbiamo recuperare il 
valore ddia partedpozione popolare". 

«Daremo una spallata al centrode¬ 
stra, non a caso abbiamo scdto 
“Spalione"» era io Slogan ddi'ultim'ora 
coniato daga uomini dd centrosinistra. 
Unosiogan ai quaieStailoneha sempre 
preferito qudio uffidaie più vidno aita 
sua indole "Voglio dare un contributo 
di cuore ai riiando ddia provinda di 


Fogga". 

Un cattolico prestato aila politica, 
dunque. Stallone nd 1987 è tra qudii 
che accompagnarono Papa Giovanni 
Paoio II ndia visita a San Giovanni 
Rotondo. Dal 1988 insegna ndfoiogia 
al Sant'Orsola di Boiogna. Un uomo di 
centro scdto, a sorpresa, proprio dai Ds 
dal ^diarioprovindaledd demoaati- 
d di sinistra, Michde Bordo. Dschein 
provinda di Fogga, da lunedi, sono il 
primo partito, ii secondo ndia dttà ca¬ 
poluogo. E nonostante Carmine Stallo¬ 
ne sa riusdto a convogliare su di sé il 
voto moderato equdio di proteda matu¬ 
rato in quest'ultimo anno e mezzo nd 
confronti dd sndaco, Paoio Agostinac- 
diio; in Capitanata avanzano i partiti 


di snistra: DseSdi. Buona /' afferma¬ 
zione ddia stessa M annerita. 

In particolare l'esito dd voto fona¬ 
no che ha premiato a Fogga dttà ha 
premiato Stallone con il 57.9 per cento 
dd consensi, è anche il segnale di una 
certa insofferenza dd dttadini nd con¬ 
fronti dd governo di centrodestra al co¬ 
mune capoiuogo. Il rinasdmento meri- 
dionaleela movida notturna che anime¬ 
rebbero Foggia, propagandata sulle pa- 
gne di un noto settimanale nazionale 
non aveva fatto i conti con l'escalation 
aiminale che in meno di due mes ha 
registrato nove morti ammazzati; con 
l'emergenza casa, ei molti problemi che 
affliggono i foggiani. Un 
''rinascimento” e/identementepoco av- 


seguì poco. Altre delusioni. Nel '98 la 
candidatura alla Provincia: eletto con 
103mila voti, il 60%: un miracolo in una 
provincia da sempre «bianca». 

Equi il sogno di una vitadiventa possibi¬ 
le realtà. «Volevo tradurre in azioni di 
governo anni di studi con l'ambizionedi 
partire da una piccola realtà per fare co¬ 
se grandi. M i presero per pazzo», ci dice 
ridendo di gusto. La Provincia in una 
piccola realtà del Sud era il camion pie¬ 
no di sabbia per riempire le buche, i 
forestali, qualche strada rurale. M a la 
svolta, il s^no del cambiamento può 
partireda piccole cose. La Rocca dei Ret¬ 
tori è la sede del governo a Benevento, 
un palazzo bellissi¬ 
mo al centro del 
cuore medievale 
della città, I suoi 
sotterranei nel cor¬ 
so degli anni era¬ 
no diventati una 
sorta di discarica, 
nauseabondo 
l'odore che usciva 
dal le grate esterne. 
Nardone sbaraccò 
tutto, fece ripulire 
quelle sale: tempo 
pochi mesi, la città avrà 800 metri qua¬ 
drati di area espositiva per mostre e ini¬ 
ziativeculturali. 

Piccole cose e grandi ambizioni. Quella 
soprattutto di «far entrare le istituzioni 
locali nel gioco della innovazione globa¬ 
le». I n provincia arrivano i grandi centri 
di ricerca, quello della «Jersey» che da 
Treviso si èspostata giù per occuparsi di 
telecomunicazioni. E quello della «Ga¬ 
vazzi» di M ilano, chegraziead un accor¬ 
do di programma con Provincia, Regio¬ 
ne e U niversità del Sannio, ha trasferito 
qui il suo cervello. Mail fioreall'occhiel- 
lodi Nardoneedellasuagiuntaèl'utiliz- 
zo di satelliti prima impiegati per scopi 
militari per la prevenzioned^li incendi 
boschivi eil controllo del territorio. L'ha 
realizzato una impresa californiana, la 
«Sea space corporation», ed è costato 2 
miliardi e300 milioni di lire. La tecnolo¬ 
gia è stata venduta ad altre province del 
Sud e la stanno richiedendo anche paesi 
stranieri. 

«La nostra ambizione è quella di trasfor¬ 
mare queste zone: non più l'osso del 
Sud, ma la ricerca di nuove eccellenze e 
nuove centralità». Ecco perché la Provin¬ 
cia di Nardone spende e investe: 313 
milioni di euro in venti mesi in agricoltu¬ 
ra (il 45% di tutti gli investimenti regio¬ 
nali ecomunitari in Campania), per pro¬ 
duzioni sicure e di qualità. Nel '98,900 
miliardi di liredi investimenti per la pro¬ 
mozione di imprese. Modernità, cultu¬ 
ra, passioneesviluppo in una realtà diffi¬ 
cile: 290milaabitanti sparsi in 78comu¬ 
ni. Così Mino Nardone,figlio di mezza¬ 
dri, autodidatta, studioso di problemi 
economici dellearee depresse ha stravin¬ 
to le elezioni. La prossima battaglia? 
«M ettere insieme le istituzioni della dor- 
saleappenninica per fare un grande pia¬ 
no contro la desertificazione sociale». 
Così ragiona e governa un pericoloso 
«comunista». 


vertito dal capoluogo. Gli dettoci fogg'a- 
ni con il voto di domenica elunedi han¬ 
no voluto dare un segiale conaeto al¬ 
l'attuale amministrazione Agostinac- 
chio. Un ^alecaptato alla vigilia dal¬ 
lo Stesso successore di Pdiegrino. 

"Non ho mai temuto di perdere - 
afferma Stallone - ho sempre creduto 
ndia brava gente di Capitanata. Non 
mi sbagliavo. Ora che la volontà dd 
dttadini di questa provinda è stata 
espressa, tocca a me diventare àntea di 
chi ha vinto ma anche di dii ha perso. 
Lavorare per tutti". 

CarmineStallone sposato, un solo 
fi^io maschio, Sandro, chenon ha segui¬ 
to le orme dd papà neopresidente e che 
ai libri di medidna ha preferito qudii di 
giurisprudenza, sperava "in una stretta 
di mano finale" con il suo avversario. 
Cosi non èstato. E adAgostinacchio che 
promdte una opposizione costruttiva e 
non "arrogantecomequdla dd comuni¬ 
sti", Stallone senza scomporsi replica: 
"L'arroganza non appartiene ai partiti, 
ma alle persone ènd Dna che qualcu¬ 
no 3 portà con sé. Alle parole devono 
seguirei fatti". 


Nella Provincia più piccola d’Italia il candidato del centrosinistra, Cataldo Salerno, ha stravinto col 60 per cento dei voti: volevano mandarci PAntimafia, la destra non ha capito nulla di questa realtà 

«Abbiamo la forza di realizzare i sogni, così ho conquistato Erma» 


«H anno perso perché non hanno capito 
nientedi questa realtà». Cataldo Salerno 
èil vincitore delle elezioni nella provin¬ 
cia più piccola d’Italia: Enna, 180mila 
abitanti divisi in venti comuni. Cinquan- 
tadue anni, capelli e baffi bianchi, toni 
della voce bassi e gentili. Ha stravinto 
col 60 per cento dei voti contro il 38 del 
suo avversario, Ugo Maria Grimaldi, 
parlamentare di Forza Italia, e ora si 
togliequalchesassolino. Pensate, il cen¬ 
trodestra aveva chiesto l'intervento del- 
l’Antimafiaell rinvio delleelezioni. «So¬ 
lo perché -dice Salerno - avevamo po¬ 
sto il problema dell’incompatibilità di 
un loro asessore designato, il direttore 
di unaAsl. Più incompatibile di cosi si 
muore». Già, ad Enna il centrodestra ha 


sbagliato proprio campagna elettorale 
In una provincia cheti raccontano pic¬ 
cola ma orgogliosa, Totò Cuffaro ha can¬ 
didato suo fratello come assessore Co- 
meadirequi c'èil potere Votate Non 
ha funzionato. E neppure le visite di 
assessori e maggiorenti r^ionali della 
sanità negli ospedali - «finanche nelle 
corsie, alla faccia della privacy e della 
buona educazione», dice Salerno - han¬ 
no avuto effetto sull'elettorato. Hanno 
continuato a parlare di arretratezza in 
una provincia che con fatica cerca di 
risalireunachinadifficileChelestatisti- 


chedeiristituto T agliacarneti racconta¬ 
no cosi: 91mo posto nella classifica del 
reddito pro-capite. «Ma eravamo al 
97mo- replica Salerno - edi numeri ce 
ne sono anche altri: in questi anni Enna 
ha registrato il più alto incremento occu- 
pazionaletra le realtà siciliane; il 20 per 
cento in più di posti di lavoro in agricol¬ 
tura; il 22 nell'Industria e neH'edilizia; il 
100 per cento in più nella sola industria. 
Ecco; questi sono i risultati della cosid¬ 
detta isola rossa siciliana». Sì, il centro- 
destra non ha capito, E lacons^uenzaè 
stata una sconfitta dura, con i Ds che 
diventano primo partito e passano dal 
13,5 per cento delle politiche e dal 19,9 
delle regionali, al 20,1. Perde il partito 
di Berlusconi, etanto; èal 15 per cento. 


dodici punti in meno rispetto alleregio- 
nali di due anni fa e 13 rispetto alle 
politiche, perde An che si dimezza ri¬ 
spetto a due anni fa, e perde anche 
l'Udcal 13,1 come alleelezioni politiche 
del 2001. Una debacle. 

Ma chi è l’autore del miracolo? Un 
uomo tranquillo, determinato. Che sa 
coltivare le sue passioni. Da giovane ne 
ha coltivate tante II giornalismo, con le 
corrispondenza a «L'U nità» e «L'Ora», 
il sociale con Danilo Dolci e il lavoro 
duro nella Valle del Belice. E la scuola. 
Insegnante elementare per dodici anni 


dal '72 all’84, si laurea in pedagogia e si 
specializza in psicologia. Neir87 diretto¬ 
redidattico, prima a Lecco poi a Lampe 
dusa. Pochi anni dopo un concorso eia 
nomina a dirigente superiore del mini¬ 
stero. «Diciamo che ho iniziato dal bas¬ 
so», scherza oggi Salerno. Che ha la tes 
sera del Pd dal '67, è stato capogruppo 
in consiglio comunale e vicepresidente 
della Provincia. «Eppure -dice meravi¬ 
gliato - la gente non mi ha mai visto 
come un politico di professione, forse 
per le mie esperienze precedenti». Dalla 
combattiva redazionede«L'Ora», il gior- 
naledi Mauro DeM auro, a Danilo Dol¬ 
ci col quale lavorò alla costruzione di 
una scuola, al governo locale. «Avendo 
sempre l’ambizione di dimostrare - gli 


piace ripetere - che il centrosinistra sa 
governare, che la nostra forza è quella di 
realizzare! sogni». Un sogno si chiama 
Università di Enna. Progetto che parte 
nel'94con lacostituzionedel consorzio. 
Venti corsi di laurea, con specialità nuo¬ 
ve e di eccellenza come ingegneria delle 
telecomunicazioni, turismo, agraria, e 
ingegneria della protezione civile. Una 
realtà che si avvia a diventare autonoma 
e quarto polo universitario della Sicilia. 
M a che soprattutto ha raccolto il consen¬ 
so dei giovani e delle loro famiglie. «I 
ragazzi ci hanno fatto vincere, hanno 


capito il nostro disegno ed hanno soste¬ 
nuto. E pensare che la destra ci ha attac¬ 
cato sul progetto dell’università, poi ha 
tentato di appropriasene, infine ha bal¬ 
bettato. La gente li ha bocciati», dice 
ridendo Salerno, Che ora comincia la 
sua nuova avventura politica; governare 
la provincia. «Avendo in testa l'idea di 
un nuovo modello, non più sede decen¬ 
trata di enti, ma istituzione che lavora 
perii territorio facendo levasullerisorse 
locali. Questo è il nostro segreto, e per 
questo siamo stati i primi ad aver utiliz¬ 
zato lo strumento del patto territoriale 
di sviluppo ei piani integrati con laUe». 

L'ambizione è qudia di far risalire 
Enna nelle classifiche Un lavoro duro. 

e.f. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO I risultati delle 
elezioni amministrative fanno riflettere il 
mondo politico, ma anche la Chiesa fa le 
sue prime valutazioni enon si nascondale 
novità rilevati di questo voto, in particolare 
con il risultato della provincia di Roma, 

È un «consenso quasi ^uamentedivi- 
so» tra i due schieramenti politici quello 
«complessi vamenteraccolto»scrivel'Osser- 
vatoreRomano che, con tuttelecauteledel 
caso esottolineando comeoccorra attende¬ 
re il ballottaggio, sottolinea come «al di là 
dellediverse"letture" dei risultati», vi sono 
«alcuni segnali che 
sembrano incorag- 
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L’agenzia 
dell’episcopato fa 
una valutazione severa del 
comportamento 
scelto dal presidente 
del Consiglio 
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Gli alti prelati ora attendono 
la maggioranza sugli impegni 
concreti assunti. «Lavoro 
sicurezza, infrastrutture 
politiche 
di welfare...» 


» 


giareinqualchemi- 
sura le forze di op¬ 
posizione». Tra i 
«segnali», il giorna¬ 
le della Santa Sede, 
evidenzia proprio il 
risulto alla proviri- 

«Non è tempo di scorciatoie, di formature di nessun genere, tra dossier, inchieste e tribunali» 

dellatornataammi- ± J CJ 


I vescovi: l’elettorato sa giudicare 


tà». «Selo schieramento oggi all'opposizio¬ 
ne si presenta unito, come non è stato alle 
ultime politiche, il quadro politico italiano 
resta assai equilibrato» commenta. I toni 
accesi imposti dal presidente Berlusconi al¬ 
la campagna elettorale non hanno giovato 
al centrodestraela nota dell'agenzia cattoli¬ 
ca invita a voltare pagina, a rispondere alle 
priorità indicatedagli italiani, primetra tut¬ 
ti lavoro esicurezza. 

Dal risultato elettoraleemergono «mol¬ 
te conferme», «fisiologiche alternanze» e la 
certezza che «in climadi maggioritario, nul¬ 
la è comunque scontato». Si fa notare co¬ 
me, anche per le difficoltà l^te alla con¬ 
giuntura internazionale, «chi temeva que 
sto appuntamento 
era soprattutto la 
maggioranza». Con 


nistrativa sia per il 

valore simbolico, sia per la consistenza nu¬ 
merica dell'elettorato», E sottolinea un da¬ 
to oggettivo: «l'alleanza dell'Ulivo con Ri¬ 
fondazione comunista è tornata a rendere 
più competitiva l'opposizione», anche se la 
M argherita appare «in sofferenza», e in pro¬ 
spettiva <c'è il problema del rapporto con 
Rifondazione», L'Osservatore dà voce an¬ 
che alle valutazioni del centro destra che 
parla «di buon risultato», di «buona tenuta 
della Lega» che al secondo turno dovrebbe 
ricompattarsi nella Cdl edel buon risultato 
dei centristi della Cdl. C'èmateria per riflet¬ 
tere. 

Anche la nota settimanale del Sir, 
l'agenzia di stampa dei vescovi italiani, è 
dedicata alla consultazione elettorale. Il 
commento parte proprio dal dato po¬ 
litico più significativo del voto: la 
sconfitta del presidente uscentedella 
provincia di Roma, Silvano Moffa 
«ricandidato dalla Casa delle Liber- 


«Se lo schieramento 
all’opposizione 
si presenta unito 
il quadro politico 
italiano resta assai 


questa ragione spi e 
ga «la scelta dell'im¬ 
postazione della 
campagna elettora¬ 
le (tono, temi e slo¬ 
gan)». Ora, però, le 
campagne elettorali 
«finiscono» e «vie 
nell momento del¬ 
l'impegno concre 


equilibrato» 


T) 


Milano 


Ulivo, rhinterland milanese 
prepara il riscatto nel 2004 


MILANO È molto positivo il bilancio 
del centrosinistra nelle elezioni che 
hanno rinnovato le amministrazio¬ 
ni di 12Comuni in Provinciadi Mi¬ 
lano. Nei sei comuni con oltre 15mi- 
la abitanti il centrosinistra ha con¬ 
quistato al primo turno Nova M da¬ 
nese, dove prima governava il cen¬ 
trodestra, con Laura Barzaghi, Gor¬ 
gonzola con Stefano Lampertico e 
Bresso con Giovanni Manni. Sarà 
invece ballottaggio tra Lega e LI livo 
a Nerviano, dove governava il Car¬ 
roccio, e a Bareggio dove governava 
il centrosinistra. Il centrodestra ha 
confermato il sindaco di Seveso Ti¬ 
no G albi ati. 

Filippo Penati, segretario pro¬ 
vinciale dei Ds, considera il risultato 
molto positivo. «Abbiamo riconfer¬ 
mato i sindaci uscenti del centrosini¬ 
stra a Opera, Bresso e Gorgonzola - 
dice Penati -, abbiamo vinto anche a 
N ova M i lanese e N ovigi io, e i n alcu¬ 


ne realtà con consensi oltre il 60 per 
cento. È un risultato estremamente 
importate anche quel lo che ci porta, 
nei dueComuni di Bareggio e Nervi- 
ano governati dalla Casa delle liber¬ 
tà, ad andare al ballottaggio con buo¬ 
ne cfianches di vincere». 

Per il spretarlo provinciale dei 
Osi successi di questa tornata «con¬ 
fermano lecosebuoneawenute l'an¬ 
no scorso con la conquista di M on- 
za e Buccinasco, tradizionali rocca¬ 
forti del centrodestra. Continua 
quindi - aggiunge Penati - il buon 
momento del centrosinistra in pro¬ 
vincia di Milano, in cui si inserisce 
un'ottimo risultato di consensi in 
crescita per i Ds E va sottolineata la 
flessione molto pesante della Casa 
delle Libertà, che arretra molto ri¬ 
spetto alle politiche di due anni fa, 
con un calo notevoledi Forza Italia. 
Quanto è accaduto è la conferma 
che nell'elettorato è vincente la for¬ 


mula dell'Ulivo allargato, di un cen¬ 
trosinistra aperto a tutte le forze che 
si oppongono al governo Berlusco¬ 
ni, da Rifondazione alla lista Di Pie¬ 
tro». Penati sottolinea anche l'im¬ 
portanza delle liste civiche: «Hanno 
dato un apporto significativo - spie¬ 
ga - come per esempio a Bresso, do¬ 
ve la lista civica per il sindaco ha 
superato il 16 per cento dei voti. È 
un contributo importante di cui il 
centrosi n istra deve fare tesoro». 
Quindi si può ipotizzare una 
lista civica i'anno prossimo 
per il presidente della Provin¬ 
cia? 

«Noi dei Ds guardiamo con 
grande i nteresse all'esperienza fatta a 
Roma - sottolinea Penati -. Pensia¬ 
mo ad un centrosinistra più largo 
possibile, serve l’unità ma deve esse¬ 
re aperto ai contributi e alle espres¬ 
sioni di quella parte di socid:à civile 
che non si riconosce automaticamen¬ 
te nel sistema dei partiti. Dobbiamo 
guardareai movimenti, alleformedi 
organizzazione spontanea nate que¬ 
st'anno e, ripeto, alle liste civiche. 
Per questo l'ipotesi è da tenere in 
considerazione per le provinciali del 
2004». 

vi. lo. 


Ivrea è fedele al centrosinistra 

Confermato il sindaco Grijuela: i cittadini hanno premiato il nostro lavoro 


Luigina Venturelli 


IVREA Una vittoria immediata e di 
ampie proporzioni: il sindaco di 
Ivrea, Fiorenzo Grijuela, si èriconfer- 
mato all’amministrazione della città 
con il ben il 60% delle preferenze, a 
capo di una coalizionedi centro sini¬ 
stra comprendente Ds, Sdi, M arghe¬ 
rita, Rifondazione Comunista e Ita- 
liadei Valori. 

«Sicuramente ha avuto grande 
importanza - afferma con soddisfa¬ 
zione il primo cittadino - la maggio¬ 
ranza allargata e compatta che sia¬ 
mo riusciti a costruire, non solo in 
questo turno elettorale, ma in tutti 
questi anni di lavoro unitario». Ep¬ 
pure il vero ago della bilancia, quello 
che ha permesso di vincere al primo 
turno e quello di cui il diessino 
Grijuela va più orgo^ioso, èstata la 
buona amministrazione condotta 
durante il primo mandato: «Abbia¬ 
mo lavorato sodo in un momento 
particolarmentedifficile per la città- 
afferma - e la gente ce ne ha dato 


atto». Fino aqualcheanno fa, infatti, 
il comune della provincia torinese, 
24mila abitanti, era noto per il fiu¬ 
me che l'attraversa, la Dora Baltea, 
tanto quanto per l'industria che la 
sfamava: l’Olivetti. Un'azienda che 
in breve è passata da ISmila a 1.700 
dipendenti. «Tra le persone c'era 
molta sfiducia - continua Grijuela - 
ed incertezza sul futuro. Ma siamo 
riusciti a cambiare la cultura del 
mondo del lavoro ed a guidare il 
passaggio dalla grande alla piccola e 
media impresa: abbiamo approvato 
un nuovo piano regolatore, stimola¬ 
to nuovi investimenti, promosso 
opere pubbliche, dimostrato che 
Ivrea si poteva rinnovare». 

Le esigue percentuali strappate 
dal centrodestra, diviso da liti intesti¬ 
ne, chiariscono ulteriormente le di¬ 
mensioni del consenso ottenuto: 
Giuseppe Goglio (An e Nuovo Psi) 
si èfermato al 19%, tra l’8 e il 9% si 
sono attestati Fernando Pivato (For¬ 
za Italia) e Mario Raio (Udc), men¬ 
tre la leghista M arialaura Pescatori 
non è andata oltre il 4%.Tutti i parti¬ 


ti del centrosinistra, invece, hanno 
incrementato il loro consenso: i Ds 
al 25,39% si riaffermano la prima 
forza politica della città, la M argheri- 
taèsalitaal 9,8%, Di PietroeRifon- 
dazione, rispettivamente, air8,8% e 
air8,6%. «La nostra zona è tenden¬ 
zialmente vicina al centrosinistra, so¬ 
prattutto per quanto riguarda i ceti 
medi. 

M a anche nel quartiere periferi¬ 
co di Bellavista, l'area popolaredove 
nelle precedenti elezioni del '98 il 
Polo si era aggiudicato molti voti, 
stavolta abbiamo sfondato il tetto 
del 60%. La gente ha valutato positi¬ 
vamente il nostro lavoro. L'ho potu¬ 
to constatare di persona durante la 
campagna elettorale, che ho condot¬ 
to alla vecchia maniera, suonando il 
campanello casa per casa». 

Per questo, nei futuri anni di la¬ 
voro, la direzione da tenere sarà la 
stessa: «Ai primi punti in agenda ab¬ 
biamo il completamento dell'Iter del 
piano regolatore e la promozione di 
nuovi interventi nei campi della cul¬ 
tura e della viabilità». 



^rotondi 

Sabato la prima convention 
dei movimenti a Cagliari 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Uniti contro la destra che 
«svilisce le istituzioni» superando, al¬ 
meno per il momento, le differenze e 
pronti a gettare le basi peruna maggio¬ 
re partecipazione alla politica. Con 
questa premessa parte il primo conve¬ 
gno nazionale dei movimenti, sabato a 
Cagliari. Una manifestazione ribattez¬ 
zata «U nità nella pluralità» che, come 
hanno precisato i promotori dovrebbe 
ricompattare il centrosinistra, i partiti, 
i movimenti eleassociazioni «indigna¬ 
te dal comportamento della destra di 


governo». Un'iniziativa che vede an¬ 
che la partecipazione del Social forum, 
organizzatore del dibattito «L'acqua 
merce o diritto, verso Cancun» e poi 
unaf^adei movimenti nazionali. Su¬ 
bito fugata l'ipotesi che il convegno 
nazionalepossatrasformasi in unasor- 
ta di «stati generali» di una nuova for¬ 
mazione politica, magari alternativa a 
quelle esistenti. «È il tentativo - spiega 
Barbara Fois, responsabile della Rete 
dei movimenti - di creare le basi per 
un dialogo tra partiti e movimenti». 
Un vertice nazionale, che, partendo 
dalle diversità, dovrà dare uno scosso¬ 
ne anche ai partiti d'opposizione«trop¬ 


to» che rappresenta 
- viene ricordato dalla«nota»- «giustamen¬ 
te il miglior giudice della qualità da leader 
e della capacità delleforze politiche». Il da¬ 
to dottorale, comunque, offre alcune con¬ 
ferme, La prima òche«l'dettorato italiano 
è molto attento e ndia sostanza moderato, 
cioè premia l'innovazione, ma non le pul¬ 
sioni radicali» e quindi- continua il com¬ 
mento - «non è tempo di scorciatoie, di 
forzature di nessun genere, tra dossier, in¬ 
chieste e tribunali». La seconda considera¬ 
zione è che «i governi locali, ma anche e 
soprattutto qudio nazionale, sono attesi so¬ 
prattutto alla prova da fatti» e questo vuol 
diredare risposta a qudia agenda ddle prio¬ 
rità «molto semplici» indicatedagli italiani: 
«lavoro, sicureza, infrastrutture, politiche 
di wdfare... », La leionedatrarredaquesti 
risultati per l'agenzia da vescovi è chiara: 
«La maggioranza è pungolata ad essere con¬ 
creta e l'opposizione stimolata a porsi in 
modo credibilecome alternativa». 


«La maggioranza è 
pungolata ad essere 
concreta e 
l’opposizione ad 
essere credibile 
alternativa» 


T) 


Uno scrutinatore 
si appresta 
ad aprire un'urna 
elettorale al termine 
dell'orario di voto 
dando il via alle 
operazioni 
di spoglio 
De Renzis / Ansa 


po spesso frantumataedistantedai cit¬ 
tadini». Senza però fondare «un'asso- 
ciazionedi associazioni». 

«L'idea che parte da Cagliari per 
raggi ungere tutti i movimenti ei grup¬ 
pi di cittadini che si indignano davanti 
a questa destra che dà picconate alla 
costituzione - dice Salvatore Lai - è 
quelladi far dialogarci partiti ei movi¬ 
menti», Nei duegiorni di dibattito «sa¬ 
ranno presentati i documenti program¬ 
matici», esi chiuderanno con la mani¬ 
festazione «sana e robusta costituzio¬ 
ne» prevista per il 2 giugno. Iniziativa 
organizzatalo occasionedellafestadel¬ 
la repubblica a cui parteciperanno 
Tom Bend:ollo, Nando Dalla Chiesa, 
Antonio Di Pietro, Giunio Luzzato, Fa¬ 
bio Mussi, Armando Spataro, Paolo 
Sylos Labini, NicolaTranfaglia, Marco 
Travaglio e Elio Veltri. Saranno loro a 
parlare di uguaglianza e associazioni¬ 
smo, diritti costituzionali, legalitàegiu- 
sto processo, di formazione ricerca e 


università, di Costituzione, del diritto 
all'informazione libera e di produzio¬ 
ne legislativa del nuovo Governo fino 
alla Girami e la durata dei processi. 
Nando Dalla Chiesa e la «Compagnia 
dell'Ulivo» presenteranno lo spettaco¬ 
lo «Il partito deH'Amore», pièce in due 
atti diretta da Giusi Buondonno. 

Assenti, ma giustificati per motivi 
di salute e familiari, Nanni Mor^i, 
Panche Pardi e Paolo Flores D'Arcais, 
«Non ci saranno - precisa Barbara Fois 
- ma saranno rappresentati da altri. 
Tra i movimenti non c'è frattura». 
Quanto ai girotondini milanesi assenti 
dalla manifestazione nazionale, la loro 
posizione è stata presto chiarita dagli 
stessi organizzatori. «Purtroppo non 
tutti hanno la possibilità di raggiunge¬ 
re la Sardegna - ha aggiunto - anche 
perché i costi, per chi non è residente 
non sono troppo accessibili. Questo 
non vuol dire, in ogni caso che siamo 
divisi». 


Agata Ruscica, già assessore ai servizi sociali e portavoce del presidente, raccoglie 630 voti ma non ce la fa. Penalizzata dalla dichiarazione di essere lesbica 

A Roma e in Piemonte si vota per i gay. Non a Siracusa 


Delia Vaccarello 


«No, perché è omosessuale», questa 
l'obiezione che ha stroncato l'elezio- 
nedi Agata Ruscica al consiglio pro- 
vincialedi Siracusa, È la prima candi¬ 
data che in Sicilia ha chiesto di esse¬ 
re eletta perché omosessuale, dopo 
cinque anni di lavoro alla Provincia, 
prima come assessore poi come por¬ 
tavoce del presidente. «Sì, ha lavora¬ 
to bene, ma...», questo si sono sentiti 
direda più fronti, sinistra compresa, 
i suoi sostenitori. Le candidature gay 
danno un buon risultato al Nord eal 
Centro, segnano la disfatta al Sud. 
Qffrono una fotografia del Paese vi¬ 


sta dall'angolatura del rinnovamen¬ 
to per quanto riguarda i diritti delle 
persone omosex: un'Italia divisa in 
due.A IvreaAndrea Ben edino porta¬ 
voce nazionale dei Cods, Coordina¬ 
mento omosessuali Ds, si attesta con¬ 
sigliere anziano, 204 preferenze, il 
più votato di tutte le liste di maggio¬ 
ranza, Raccoglie i frutti anche del 
lavoro svolto fino ad ora come presi¬ 
dente del consiglio. Nel caso di Bene- 
dino, l'impegno non deH'ultim'orae 
la politica schierata per la questione 
omosessuale ha davvero raccolto 


frutti: «Il Coordinamento ha punta¬ 
to sui dirigenti politici che vivono 
con orgoglio la loro omosessualità. 
Una formula vincente. Non abba¬ 
stanza forte per l'arretratezza del 
Sud, rispetto alla qualeci impegnere¬ 
mo con grande energia», dichiara Be- 
nedino. 

Il segnale chiaro e inequivocabi¬ 
le, infatti, monito per tutti (Ds, Co¬ 
ds e società intera) della necessità di 
rafforzare gli impegni al Sud per le 
donneeperlaquestioneomosex vie¬ 
ne da Agata Ruscica. Ruscica racco¬ 
glie ben 630 voti e non viene eletta. 
N on bastano. Sconta la penalizzazio- 
nedi presentarsi all'elettorato chiara¬ 
mente come lesbica, quindi donnae 


omosessuale. Già nominata consu¬ 
lente per la realtà omosessuale nel 
'96dal sindaco pro-temporedi Sira¬ 
cusa M arco Fatuzzo, assessora per le 
politiche sociali fino al 2000 nella 
giunta M arziano, fino a oggi esperta 
di pari opportunità e portavoce del 
presidente, non celata. Il suo lavoro 
apprezzato negli anni non paga 
quando è lei a chiedere la preferenza 
indicandogli impegni svolti fin qui e 
dicendo chiaramente: «Votatemi an¬ 
che perché sono omosessuale». «I 
miei voti sono stati quelli delleperso- 


ne che mi hanno apprezzato e che 
non hanno messo la discriminante 
"no-gay". Sono stata penalizzata an¬ 
che dal fatto che il partito era diviso 
in correnti. Ancora, ha giocato la sva¬ 
lutazione attribuita alle donne». Po¬ 
chissime infatti le candidature fem¬ 
minili a Siracusa. «L'elettorato non 
investe sulle donne, lo stesso partito 
non lo fa, e le donne finiscono col 
cederea questa logica, e non si accor¬ 
dano fiducia evalore». 

SoltantoTitti DeSimone, parla¬ 
mentare di Rifondazione comuni¬ 
sta, ha ottenuto finora lafiducia dell' 
elettorato facendo la campagna elet¬ 
torale e dichiarandosi lesbica. Paler¬ 
mitana, è stata eletta a Bologna, all' 


indomani del WorI Gay Pride che 
portò in piazza quasi un milione di 
persone, gay esondali. Ruscica era la 
prima donna che chiedeva la fiducia 
dei siciliani, dei siracusani nellafatti- 
specie, dopo aver dato loro garanzia 
di competenza in anni di lavoro. È 
stata una brava assessora non facen¬ 
do mistero di essere lesbica, Qggi ha 
chiesto voti anche perché lesbica: è 
bastato per far dimenticare anni di 
lavoro. 

Per il resto buon risultato a Ro¬ 
ma, che vede l'elezione di Edoardo 


Del Vecchio, Ds, «anche grazie al 
fatto che il mio partito - dice Del 
Vecchio - mi ha candidato in un 
collegio piuttosto sicuro». Buona af- 
fermazionedi M auro Cioffari, Rifon¬ 
dazione comunista, e di Alessandro 
Cardante con i Verdi. Nessuna ele¬ 
zione a Brescia dei tre candidati Bo¬ 
lognini (Re), Broli (Sdi), M ascianto- 
nio (Verdi). Tutte candidature di 
bandiera. «Volevamo garantire la vi¬ 
sibilità gay in campagna elettorale e 
ci siamo riusciti», dice Stefano Bolo¬ 
gnini. Non eletto neanche Riccardo 
Gottardi, Ds, a Pisa, A Palermo, M as¬ 
si mo M ilani (Re) raccoglie207 prefe¬ 
renze e non può essere eletto in una 
città che si schiera a destra. 
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l’Unità 


Iprovinciali 


mercoledì 28 maggio 2003 


AGRIGENTO 



Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 


11,7 

4 

14,5 

4 

13,7 

RIF. COM. 

2,0 

1 

4,4 

1 

3,7 

COM. ITA. 

0,7 

/ 

/ 

/ 

1,2 

MARGHERITA 

6,5 

2 

/ 

/ 

9,8 

PPI 

/ 

/ 

8,3 

2 

/ 

RINNOVAM.-DINI 

/ 

/ 

5,3 

2 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,3 

VERDI 

0,8 

/ 

5,3 

2 

/ 

sdì 

3,0 

1 

6,3 

2 

/ 

DI PIETRO 

1,4 

1 

/ 

/ 

4,3 

UDEUR 

5,7 

2 

/ 

/ 

/ 

BIRRITTERI 

3,4 

1 

/ 

/ 

/ 

F.l. 

14,4 

5 

15,3 

6 

32,4 

A.N. 

10,1 

4 

8,8 

4 

6,4 

UDC 

21,9 

8 

26,3 

10 

21,5 

N. PSI 

6,6 

2 

/ 

/ 

2,6 

LIBERAL SOCIAL 

2,5 

1 

/ 

/ 

/ 

N. SICILIA 

4,0 

1 

/ 

/ 

/ 

PAHO SICILIA 

2,0 

1 

/ 

/ 

/ 

PRI 

Qor P 

SEGNI-ALTRI 

/ 

/ 

4,8 

2 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

0,9 

/ 




LBONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,7 

ALTRI 

0,6 

1 

0,7 

0 

0,4 




























1 100,0 

35 

100,0 


ENNA 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

20,1 

5 

29,0 

7 

13,5 

RIF. COM. 

2,9 

1 

4,7 

1 

3,3 

COM. ITA. 

1,1 

1 

/ 

/ 

1,3 

MARGHERITA 

15,9 

4 

/ 

/ 

18,6 

PPI 

/ 

/ 

22,2 

6 

/ 

RINN. DINI 

/ 

/ 

4,1 

1 

/ 

VERDI 

0,5 

/ 

/ 

/ 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,4 

RETE-MOV. DEM. 

/ 

/ 

2,8 

1 

/ 

sdì 

4,5 

1 

3,1 

1 

/ 

DI PIETRO 

1 

/ 

/ 

/ 

3,6 

SALERNO PRES. 

8,6 

2 

/ 

/ 

/ 

UDEUR 

3,6 

1 

/ 

/ 

/ 

F.l. 

13,9 

3 

/ 

/ 

28,5 

F.I.-CCD 

/ 

/ 

12,4 

3 

/ 

A.N. 

5,9 

2 

8,6 

2 

10,4 

UDC 

12,3 

3 

/ 

/ 

6,9 

SOC.-CDU-CDR 

/ 

/ 

11,3 

3 

/ 

N. PSI 

2,9 

1 

/ 

/ 

2,9 

NUOVA SICILIA 

1,2 

/ 

/ 

/ 

/ 

GRIMALDI PRES. 

3,6 

1 

/ 

/ 

/ 

AZZURRI 

2,4 

1 

/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

0,5 

/ 

/ 

/ 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,5 

ALTRI 

0,6 

/ 

1,8 

/ 

0,9 






















I 100,0 

25 

100,0 


PALERMO 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

10,4 

5 

13,0 

6 

10,6 

RIF. COM. 

4,0 

2 

4,3 

2 

3,8 

COM. ITA. 

1,3 

1 

/ 

/ 

0,7 

MARGHERITA 

10,7 

5 

/ 

/ 

11,1 

PPI 

/ 

/ 

7,6 

3 

/ 

RINN.-DINI 

/ 

/ 

2,7 

1 

/ 

VERDI 

2,0 

1 

3,0 

1 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,9 

RETE-M OV. DEM. 

/ 

/ 

8,0 

3 

/ 

sdì 

0,9 

/ 

2,2 

1 

/ 

UDF 

/ 

/ 

1,2 

1 

/ 

DI PIETRO 

1,3 

1 

/ 

/ 

3,4 

UDEUR 

2,7 

1 

/ 

/ 

/ 

PRIMAV SICILIANA 

0,9 

/ 

/ 

/ 

/ 

PARI PENS. 

0,3 

/ 

/ 

/ 

/ 

F.l. 

21,3 

9 

19,9 

9 

40,3 

A.N. 

10,6 

5 

11,5 

6 

9,0 

UDC 

16,7 

7 

/ 

/ 

15,8 

CCD-CDU-CENTRO 

/ 

/ 

25,7 

12 

/ 

N. PSI 

1,3 

1 

/ 

/ 

0,8 

NUOVA SICILIA 

3,5 

2 

/ 

/ 

/ 

PAHO SICILIA 

7,1 

3 

/ 

/ 

/ 

PDC 

0,8 

/ 

/ 

/ 

/ 

PRI 

1,5 

1 

/ 

/ 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,2 

ALTRI 

2,7 

1 

0,9 

/ 

0,4 




1 100,0 

45 

100,0 


BENEVENTO 



Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

12,8 

4 

12,6 

3 

10,5 

RIF. COM. 

1,9 

/ 

2,4 

/ 

3,0 

COM. ITA. 

2,2 

/ 

/ 

/ 

1,7 

MARGHERITA 

12,0 

3 

/ 

/ 

22,4 

PPI 

/ 

/ 

12,7 

3 

/ 

RINNOVAM.-DINI 

/ 

/ 

6,2 

1 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,8 

VERDI 

0,6 

/ 

4,6 

/ 

/ 

sdì 

4,8 

1 

7,2 

2 

/ 

DI PIETRO 

1,5 

/ 

/ 

/ 

4,6 

UDEUR 

17,1 

5 

/ 

/ 

/ 

UDR 

/ 

/ 

16,3 

5 

/ 

UN. DEM. 

MASTELLA 

8,1 

2 

5,7 

1 

/ 

ALL. RIFORMISTA 

6,7 

2 

/ 

/ 

/ 

DEM. POPOLARI 

5,9 

1 

/ 

/ 

/ 

F.l. 

8,6 

2 

12,5 

3 

26,8 

A.N. 

6,4 

1 

12,8 

3 

17,4 

UDC 

5,5 

1 

7,0 

1 

7,2 

N. PSI 

0,7 

/ 

/ 

/ 

/ 

C.D.L. 

3,8 

1 

/ 

/ 

/ 

REALTA SANNITA 

1,0 

/ 

/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,0 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,3 

ALTRI 

0,4 

/ 

/ 

/ 

2,3 



















■ 




22 




FOGGIA 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

19,5 

8 

19,5 

7 

15,6 

RIF. COM. 

4,3 

1 

4,3 

1 

4,9 

COM. ITA. 

1,9 

0 

2 

/ 

1,2 

MARGHERITA 

10,8 

4 

/ 

/ 

15,2 

PPI 

/ 

/ 

10,3 

4 

/ 

RINNOV.-DINI 

/ 

/ 

5,1 

2 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,6 

VERDI 

1,7 

0 

2,6 

1 

/ 

sdì 

9,0 

3 

7,4 

3 

/ 

DI PIETRO 

2,4 

0 

/ 

/ 

6,4 

UDEUR 

4,9 

1 

/ 

/ 

/ 

STALLONE PRES. 

4,7 

1 

/ 

/ 

/ 

F.l. 

16.3 

5 

11,9 

3 

27,0 

A.N. 

10,9 

3 

14,3 

4 

17,0 

UDC 

9,4 

2 

/ 

/ 

5,7 

CCD-UDR 

/ 

/ 

11,2 

1 

/ 

CDL 

/ 

/ 

7,4 

2 

/ 

N. PSI 

3,4 

1 

/ 

/ 

1,3 

FIAMMA TRICOLORE 

0,8 

0 

1,1 

/ 

1,5 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,2 

ALTRI 

/ 

/ 

2,9 

/ 

0,4 











































■ 




28 



ROMA 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

23,2 

14 

24,2 

10 

17,9 

RIF. COM. 

6,2 

4 

7,2 

3 

5,4 

COM. ITA. 

2,9 

1 

2,9 

1 

1,2 

MARGHERITA 

8,6 

5 

/ 

/ 

18,5 

PPI 

/ 

/ 

5,3 

2 

/ 

RINNOV.-DINI- 

ALTRI 

/ 

/ 

2 

/ 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,6 

VERDI 

3,0 

1 

4,6 

1 

/ 

sdì 

2,2 

1 

2,4 

/ 

/ 

DI PIETRO 

1,9 

1 

/ 

/ 

2,5 

REPUB. EUROPEI 

0,3 

/ 

/ 

/ 

/ 

LISTA GASBARRA 

1,1 

/ 

/ 

/ 

/ 

UDEUR 

1,4 

/ 

/ 

/ 

/ 

F.l. 

14,7 

6 

12,6 

8 

23,8 

A.N. 

18,0 

8 

26,7 

17 

21,4 

UDC 

6,3 

2 

/ 

/ 

3,7 

CCD-UDR 

/ 

/ 

5,8 

2 

/ 

LISTA M OFFA 

2,2 

1 

/ 

/ 

/ 

N. PSI 

1,3 

/ 

/ 

/ 

0,7 

PRI 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

0,6 

/ 

1,5 

/ 

0,6 

FORZA NUOVA 

0,3 

/ 

/ 

/ 

/ 

FRONTE NAZIONALE 

0,8 

/ 

/ 

/ 


L.EONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,0 

ALTRI 

5,0 

/ 

4,8 

/ 

0,7 













■ 



^100,0 

44 

100,0 


1 CAL 

rANISS 

ETTA 1 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

14,1 


17,3 

5 

12,0 

RIF. COM. 

2,4 


8,3 

2 

3,6 

COM. ITA. 

4,8 


/ 

/ 

4,1 

MARGHERITA 

15,8 


/ 

/ 

16,6 

PPI 

/ 

/ 

12,9 

4 

/ 

RINNOV. DINI 

/ 

/ 

7,0 

2 

/ 

sdì 

3,6 


9,6 

3 

/ 

DI PIETRO 

1,6 


/ 

/ 

3,1 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,6 

RETE-VERDI 

/ 

/ 

1,6 

1 

/ 

UDEUR 

5,7 


/ 

/ 

/ 

F.l. 

15,2 


13,6 

2 

33,9 

A.N. 

7,8 


7,9 

2 

8,8 

UDC 

12,4 


20,9 

4 

5,5 

N. PSI 

2,2 


/ 

/ 

1,4 

PAHO SICILIA 

0,4 


/ 

/ 

/ 

NUOVA SICILIA 

9,9 


/ 

/ 

/ 

PDC 

0,6 


/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

0,6 


/ 

/ 

/ 

LIB. SOC 

2,2 





LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,5 

ALTRI 

0,7 


0,9 

/ 

0,3 









































25 

88,0 


MASSA-CARRARA 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

COM. ITA. 

22,4 

2,9 

7 

/ 

22,8 

5,1 

7 

1 

21,1 

2,3 

MARGHERITA 

17,3 

5 

/ 

/ 

14,2 

PPI 

/ 

/ 

14,3 

4 

/ 

RINNOVAM.-DINI 

/ 

/ 

/ 

/ 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,7 

VERDI 

1,8 

/ 

3,1 

/ 

/ 

sdì 

7,4 

2 

9,6 

2 

/ 

PRI 

3,2 

/ 

6,0 

1 

/ 

DI PIETRO-UDEUR- 
ALTRI 

2,1 

/ 

/ 

/ 

/ 

DI PIETRO 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,7 

RIF.COM. 

8,9 

1 

11,7 

2 

9,5 

F.l. 

11,5 

3 

/ 

/ 

25,3 

FI-CCD-AN 

/ 

/ 

25,3 

5 

/ 

A.N. 

8,7 

2 

/ 

/ 

11,4 

UDC 

4,1 

1 

/ 

/ 

3,2 

LEGA NORD 

1,3 

/ 

2,1 

/ 

1,1 

N. PSI 

6,4 

1 

/ 

/ 

4,3 

PDC 

0,4 

/ 

/ 

/ 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,9 

ALTRI 

1,6 

/ 

/ 

/ 

0,3 





































■ 


■ 


22 



s 

IRACUSA 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

11,9 


15,3 

6 

10,7 

RIF. COM. 

1,8 


3,9 

2 

3,0 

COM. ITA. 

2,1 


/ 

/ 

1,3 

FED. COM.-NOI SIC. 

/ 

/ 

2,0 

1 

/ 

MARGHERITA 

8,2 


/ 

/ 

16,4 

PPI 

/ 

/ 

14,0 

6 

/ 

RINN.-DINI 

/ 

/ 

5,9 

2 

/ 

VERDI 

1,6 


2,4 

1 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,4 

RETE-ALTRI 

/ 

6.4 




sdì 

3,1 

B 

1 _5,1. 



DI PIETRO 

1,2 




OH 

UDEUR 

6,9 

■z 




LISTA MARZIANO 

5,2 


1 



F.l. 

15,8 


14,8 

4 

33,0 

A.N. 

10,9 


10,4 

3 

10,9 

UDC 

17,5 


/ 

/ 

14,6 

CCD-CDU-CDR 

/ 

/ 

19,8 

5 

/ 

PRI 

0,6 


/ 

/ 

/ 

NUOVA SICILIA 

4,3 


/ 

/ 

/ 

D. CRISTIANA 

7,4 


/ 

/ 

/ 

N. PSI 

0,2 


/ 

/ 

0,7 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,5 

ALTRI 

1,3 


/ 

/ 

0,7 





































■ 


■ 

^100,0 

35 

100,0 


CATANIA 



Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

10,5 

5 

10,0 

4 

7,4 

RIF. COM. 

2,9 

1 

4,0 

2 

2,9 

COM. ITA. 

1,4 

1 

/ 

/ 

0,9 

MARGHERITA 

9,5 

4 

/ 

/ 

18,2 

PPI 

/ 

/ 

8,0 

3 

/ 

RINN. DINI 

/ 

/ 

4,2 

2 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,0 

VERDI 

1,1 

/ 

3 

1 

/ 

PROV. CHE 
VOGLIAMO 

1,7 

1 

/ 

/ 

/ 

CON BIANCO 

/ 

/ 

7,6 

3 

/ 

DI PIETRO 

/ 

/ 

/ 

/ 

3,7 

SOCIALISTA 

/ 

/ 

1,6 

1 

/ 

sdì 

/ 

/ 

2,8 

1 

/ 

F.l. 

19.3 

9 

13,7 

6 

37,3 

A.N. 

12,7 

6 

16,1 

8 

13,3 

UDC 

18,7 

8 

/ 

/ 

11,9 

CCD-CDU 

/ 

/ 

17,3 

8 

/ 

CDR 

/ 

/ 

10,0 

5 

/ 

N. PSI 

3,3 

1 

/ 

/ 

0,8 

UDEUR 

2,6 

1 

/ 

/ 

/ 

NUOVA SICILIA 

5,5 

2 

/ 

/ 

/ 

PAHO SICILIA 

1,2 

1 

/ 

/ 

/ 

PARI LIB. 

1,3 

1 

/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

1,6 

1 

1,1 

1 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,8 

DEM.CRIS. 

1,9 

1 

/ 

/ 

/ 

LAICI 

1,3 

1 

/ 

/ 

/ 

ALTRI 

1,7 

/ 

0,6 


0,8 






i\ 

A ESSI N A 


Prov. 

Seggi 

Prov. 

Seggi 

Camera 


2003 

2003 

1998 

1998 

2001 

DS 

7,4 

3 

9,3 

4 

7,9 

RIF. COM. 

2,3 

1 

2,8 

1 

2,4 

COM. ITA. 

0,4 

0 

/ 

/ 

0,9 

MARGHERITA 

9,1 

4 

/ 

/ 

12,9 

PPI 

/ 

/ 

9,4 

4 

/ 

VERDI 

0,6 

0 

/ 

/ 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,7 

DI PIETRO 

1,5 

1 

/ 

/ 

4,1 

L. CIVICA 

/ 

/ 

3,3 

2 

/ 

sdì 

1,2 

1 

4,8 

2 

/ 

UDEUR 

2,3 

1 

/ 

/ 

/ 

SOCIALDEMOCRAZIA 

0,1 

0 

/ 

/ 

/ 

F.l. 

18,1 

8 

16,2 

7 

36,6 

A.N. 

15,6 

7 

14,4 

7 

14,3 

UDC 

18,5 

8 

/ 

/ 

13,9 

CCD-CDU-CDR 

/ 

/ 

34,1 

15 

/ 

N. PSI 

3,6 

2 

/ 

/ 

2,9 

LIBERALSOCIAL. 

1,5 

1 

/ 

/ 

/ 

SOCIALISTA 

/ 

/ 

3,6 

2 

/ 

NUOVA SICILIA 

3,4 

2 

/ 

/ 

/ 

PAHO SICILIA 

3,4 

1 

/ 

/ 

/ 

PDC 

1,4 

1 

/ 

/ 

/ 

PRI 

2,5 

1 

/ 

/ 

/ 

GIOVANI PER... 

1,7 

1 

/ 

/ 

/ 

FIAMMA TRICOLORE 

0.7 

0 

1,5 

1 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

1,7 

ALTRI 

4,7 

2 

0,6 

/ 

0,7 







1 

^RAPA^ 

II 


Prov. 

2003 

Seggi 

2003 

Prov. 

1998 

Seggi 

1998 

Camera 

2001 

DS 

12,1 


11,6 

4 

12,3 

RIF. COM. 

1,8 


3,3 

1 

3,3 

COM. ITA. 

1,2 


/ 

/ 

1,0 

MARGHERITA 

9,4 


/ 

/ 

10,7 

PPI 

/ 

/ 

9,9 

3 

/ 

RINN.-DINI 

/ 

/ 

9,1 

3 

/ 

VERDI 

1,7 


/ 

/ 

/ 

GIRASOLE 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,0 

RETE-VERDI 

/ 

/ 

2,5 

1 

/ 

sdì 

3,3 


7,0 

2 

/ 

DI PIETRO 

/ 

/ 

/ 

/ 

4,0 

PROGETTO RIFORME 

4,1 


/ 

/ 

/ 

F.l. 

13,5 


16,4 

6 

37,9 

UDC 

17,2 


/ 

/ 

14,6 

CCD-CDU-CDR 

/ 

/ 

27,9 

11 

/ 

N. PSI 

4,9 


/ 

/ 

2,3 

PRI 

2,9 


/ 

/ 

/ 

NUOVA SICILIA 

10,5 


/ 

/ 

/ 

A.N. 

7,1 


10,8 

4 

9,2 

PATTO SICILIA 

1,7 


/ 

/ 

/ 

LIBERTA' 

7,8 


/ 

/ 

/ 

RAM MA TRICOLORE 

0,8 


/ 

/ 

/ 

LEONINO 

/ 

/ 

/ 

/ 

2,3 

ALTRI 

/ 

/ 

1,5 

/ 

0,4 































■ 



■ioo,o 

35 

100,0 
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l’Unità 


9 


Segue dalla prima 

11 primo a negare è stato lo stes¬ 
so Vitale, che ha detto una mez¬ 
za verità. Ha detto di non aver 
ricevuto lettere di dimissioni e 
in effetti, stando alle notizie in¬ 
certe e ai «si dice» circolati nel 
corso della giornata, una lettera 
c'è, ma non vi appare la parola 
«dimissioni». Secondo in ordine 
cronologico Corrado Passera: 
già nella tarda mattinata l'ammi- 
nistratoredelegato di Banca Inte- 
sa diceva tassativamente: «Non 
mi risulta che ci siano le dimis¬ 
sioni di De 
Bortoli, e spe¬ 
ro che non suc¬ 
cederanno 
mai». 

M a nel pome 
riggio lecertez- 
ze vacillano di 
fronte ai trac- 
ch^gi amenti 
dei diretti inte 
ressati. La Rcs 
Media Group 
si limita ad un 

sintetico «no comment». Non 
smentisce la notizia e non la con¬ 
ferma, lasciando lievitare la pa¬ 
stella delle indiscrezioni. Il Cdr 
fa sapere eh e segue «con partico¬ 
lare attenzione l'intera vicenda» 
e si può immaginare la spola dei 
rappresentanti sindacali, tra la 
direzioneeleredazioni, il tenta¬ 
tivo di ottenere una risposta uffi¬ 
ciale del direttore, l'esortazione 
a dare un annuncio direttamen¬ 
te alle redazioni, riunite in as¬ 
semblea. Tutti si chiedine se il 
direttore ha deciso di scendere 
dalla graticola su cui si rosola da 
più di un anno, da quando Ber¬ 
lusconi esoci hanno iniziato l'as¬ 
sedio di via Solferino. La rispo¬ 
sta la può dare solo lui, ma tace. 
Verso sera i responsabili del Cdr 
girano per tutte le redazioni di 
via Solferino e annunciano: «Il 
direttore ci autorizza a dire che 
non si è dimesso e che parlerà 
appena sarà in grado di farlo». 
Domanda ovvia: se non si è di¬ 
messo, perchè non smentisce uf¬ 
ficialmente troncando il chiac¬ 
chiericcio? Risposta altrettanto 


Quando il capo 
del governo disse 
a Romiti; salutami 
il direttore del 
Manifesto. Pensava a 
De Bortoli 



Una giornata 
ww convulsa di voci 

Il direttore del più grande 
giornale si appresterebbe 
a lasciare dopo gli attacchi 
del presidente del Consiglio 




S£SA 

^ -irn 



Tra i possibili candidati alla 
successione si fanno i nomi 
di Folli, Auci, Merlo e persino 
di Rossella e Ferrara 
L’ipotesi di una 
direzione a termine yy 


Berlusconi dimissiona De Bortoli 

Il centrodestra vuole oeeupare il vertiee del Corriere della Sera. L ’annuneio atteso domani 


ovvia: perchè la situazione è in 
movimento e perchè la trattati¬ 
va è in corso. Ferruccio De Bor¬ 
toli sa che lo vogliono liquidare. 


ma vuol vendere cara la pelle. 
Dunqueresistein attesadi deco¬ 
rosi accordi. 

Accordi che evidentemente non 


si sono raggiunti neppure ieri 
mattina, quando nel pieno della 
tempestali dirdtoreeCesareRo- 
miti si sono riuniti per una mez- 


» 


via Solferino 

Lasciato solo anche 
dai grandi azionisti 


C he Ferruccio De Bortoli pos¬ 
sa lasciare il Corriere della 
sera è una di quelle notizie 
allequali diffidimentes può aede- 
re Ha passato una vita in via Solfe¬ 
rino, ha attraversato le redazioni 
dd Corriere da piccoli, dd Corrie¬ 
re d'informazione, de L 'Europeo e 
poi è stato a lungo nd corridoi dd 
primo quotidiano italiano fino a 
raggiungerei! vertice 

Da sa anni occupa la poltrona 
di direttore, vederlo da un'altra 
parte, in un altro ruolo è impensa¬ 
bile Il destino di De Bortoli- un 
gornalista perbeneemoderato, un 
milanesecalvinista che con un mi¬ 
lanese come Berlusconi condivide 
solo la passioneper II M llan enien- 
t'altro - è il paradigma ddl'in for¬ 
mazione sotto il governo di cen¬ 
tro-destra. Berlusconi ha bisogno 
di gornali e gornalisti allineati, 
feddi fino al ridicolo, e se non può 


assumerli o comprarli, allora va al¬ 
la guerra. Da mes Berlusconi ave¬ 
va l'obiettivo di conquistareil Cor¬ 
riere, di mandarea casa DeBorto- 
li, troppo attaccato al quotidiano e 
alla sua autonomia, per poterlo 
sopportare Non che De Bortoli fa¬ 
cesse un gemale di snistra, per 
carità, ma ndleossssoni dd pres¬ 
dente dd Consiglio, invece, il Cor¬ 
riere era diveltato come il M anne¬ 
sto (che tra l'altro, almeno per noi, 
è un fiordi gornald. 

De Bortoli è finito, passo dopo 
passo, nd mirino dd ministro Tre 
monti, ex editorialista dd quotidia¬ 
no, poi dd ministro Scajola (codtrdt- 
to alle dimissioni dopo ave dato 
dd "rompico^ioni"a M arcoBiag, 
dichiarazione riportata sul Corrie 
re nonostante le pressioni affinchè 
venisse nascosta), di Giuliano Fer¬ 
rara che non ne ha apprezzato la 
posizione contro la guera e di Sil¬ 


vio Belusooni chelo considea inaf- 
fidabilepe la sua causa. Di contor¬ 
no d sono stati gf/' attacchi ddia 
simpatica banda degli avvocati dd 
premieedi Cesare Pre/iti, appena 
condannato per aver corrotto i ma- 
gStrati di Roma. 

Per qualche tempo De Bortoli 
ha potuto contare, almeno a paro¬ 
le, anche sul sostegio dd grandi 
azionisti ddia Rcs Media. Almeno 
alcuni, comeBanca Intesa eil niae 
dito, hanno cercato di dar0i una 
mano. Poi è arrivato Ligr^i, soda- 
ledi Berlusconi, ed èscattato l'allar¬ 
me. Altri, forse anche Romiti, han¬ 
no preferito ascoltare le lamentde 
di Palazzo Chigi. D'altra parte, og 
g non d s può fidareddia Fiat, in 
piena cris, di una M ediobanca in 
bilico e nemmeno dd milanese 
Tronchetti Proverà che dovrebbe es¬ 
sere un imprenditore illuminato. 
Una volta convocò nd suo studio 
De Bortoli e l'economista Penati 
per contestare un articolo che ave 
va fatto le pulci alla Pirdii. Tron¬ 
chétti Proverà li accolse con un 
stuolo di avvocati: capito l'Indu¬ 
striale moderno? Con azionisti dd 
genereDeBortoli non poteva dura¬ 
re troppo. r.g. 


«A cena con Previti? No, grazie» 

La resistenza del giornalista alVaggressione degli avvocati del premier 



zoretta, perdecideredi non deci¬ 
dere. Dopo l'incontro è arrivato 
il «no comment» aziendale e per 
il resto della giornata sono girate 
solo voci, che negavano sempre 
più debolmenteleimminenti di¬ 
missioni. Verso sera l'annuncio: 
«tra poco il direttore Ferruccio 
De Bortoli parlerà alla redazione 
del Corrieredella sera». Verso le 
19 la segreteria di direzione ha 
smentito: «il direttorenon parie 
rà assolutamente alla redazione: 
non è previsto, noi siamo qui 
tranquilli».Poi la laconica comu- 
nicazionedel Cdr che lascia aper¬ 
ti tutti gli sce 
nari e confer¬ 
ma di fatto che 
Ferruccio De 
Bortoli èun di¬ 
rettore a tem¬ 
po determina¬ 
to. 

In via Solferi¬ 
no è già parti¬ 
to il toto-suc¬ 
cessione, altra 
spia chefa sup¬ 
porre che si vo¬ 
glia mettere alla guida del «Cor¬ 
riere» un personaggio più morbi¬ 
do e palesemente filogovernati¬ 
vo. Gira il nomedi Stefano Folli, 
notista politico sponsorizzato 
daGianni Lettaein sintoniacon 
il Quirinale, che garantirebbe 
un certo equilibrio tra il Colle e 
Palazzo Chigi. Si è parlato anche 
di Ernesto Auci, a suo tempo 
cacciato dal Sole-24 Ore da An¬ 
tonio D'Amato, che considera 
l'attuale amministratore del^a- 
to della «Stampa» un acerrimo 
nemico. In corsa anche Carlo 
Rossella, direttore di Panorama, 
fedele berlusconiano, sempre in 
lizza. Lui stesso probabilmente 
non ci conta più di tanto eprefe 
riscefarelo scrittore. Ha appena 
pubblicato un libro su M lami. 
N el calderone ci sono anche no¬ 
mi da brivido, come quello di 
Giuliano Ferrara, che sembran 
messi in lista come monito per 
chi si ostina a difendere la trin¬ 
cea di De Bortoli. Il nome finale 
potrebbeesserequello di France 
SCO M erio, categoria "mielista". 

Susanna Ripamonti 

Il cdr informa: 
il direttore non si è 
dimesso, parlerà 
quando ci sarà 
qualche eosa 
da dire 


» 


Il direttore del 
Corriere della sera 
Ferruccio De Bortoli 


MILANO L'assedio era iniziato l'esta¬ 
te scorsa, mentre tra M ilano e Ro¬ 
ma si giocava la partita per l'appro¬ 
vazione della l^geCirami. Ferruc¬ 
cio De Bortoli, aveva occupato le 
due colonne del commento di pri¬ 
ma, per esprimere la «sgradevole 
sensazione che il parlamento venga 
usato come un maglio sulla magi¬ 
stratura» e invitare il premier a 
«mandare in ferie, ne hanno biso¬ 
gno, quegli onorevoli avvocati echi 
preoccupati più per i loro onorari 
che per lesorti del paese». Gli avvo¬ 
cati del premier Gaetano Pecorella, 
che sostiene ad interim l'incarico di 
presidentedellacommissionegiusti- 
zia alla camera, e Nicolò Ghedini, 
incidentalmentetitolaredi unapol- 
trona a M ontecitorio, si erano senti¬ 
ti punti nel vivo. Il direttore del 
«Corriere» non faceva espressamen- 
teil loro nomefla truppa degli avvo¬ 
cati del premier che hanno un seg¬ 
gio in parlamento non consente 
identificazioni a senso unico), ma i 
due si sono sentiti direttamente at¬ 
taccati e hanno dato mandato «ai 
propri avvocati di esprimere ogni 
azione legale nei confronti del dot¬ 
tor De Bortoli». La causa civile si è 
incardinataci! 23 giugno inizierà il 
processo a M ilano. 

Il tutto avveniva in un clima 
piuttosto teso, in cui il «Corriero- 
ne», 0 meglio le cronache giudizia¬ 
li! un fondo 
aveva attaccato 
gli “avvocaticchi”. 
Ghedini e Pecorella 
lo vogliono portare in 
tribunale 


rie del quotidiano milanese, erano 
soggette a quotidiane pressioni da 
parte di Previti e di Palazzo Chigi. 
La cosa divenne pubblica quando il 
giornale decise di pubblicare una 
lettera di Previti, scritta con la pen¬ 
na intinta nella bile. In calce c'era 
una postilla del di rettore che diceva 
più 0 meno così: «L'avremmo pub¬ 
blicata anche senza le sollecitazioni 
di Palazzo Chigi». Previti protesta¬ 
va perchè a suo avviso, le cronache 
dei processi milanesi chelo riguar¬ 
dano erano schierate sul le posizioni 


dell'accusa e non davano sufficiente 
spazio e visibilità aliatesi difensive. 

In questi mesi è continuato lo 
stillicidio quasi quotidiano di lette¬ 
re, in cui in modo più o meno espli¬ 
cito si chiedeva la testa di alcuni 
cronisti e commentatori politici e 
giudiziari, accusandoli di riportare 
in modo non corretto lenotizie. Cu¬ 
riosamente, in una nota del l'avvoca¬ 
to Pecorella, si protesta per lecrona- 
che che riferivano la notizia delle 
indagini a suo carico aperte dalla 
procura di Brescia, con l'accusa di 


favoreggiamento nei confronti di 
un suo cliente, il neo-fascista Delfo 
Zorzi. Però l'avvocato aggiunge di 
non aver sporto querela perchè non 
ha trovato appigli acui aggrapparsi. 
E allora? 

I carteggi al vetriolo sono conti¬ 
nuati nei mesi successivi. In una let¬ 
tera arrivata col pesced'aprilePrevi- 
ti confessava: «Sì, lo ammetto: sono 
stato a cena con il dottor Nordio. 
lo, malfattore impresentabile e in¬ 
frequentabile, ancorché innocente e 
incensurato, ho osato dividereil de¬ 


sco con persona tanto degna, met¬ 
tendone a rischio carriera e rettezza 
morale. Anzi, Egli, ex procuratore 
di Venezia e autorevolissimo presi¬ 
dente della commissione che sta 
scrivendo il nuovo codice penale, si 
è macchiato della più grave delle 
colpe: sedersi al tavolo con me, mo¬ 
stro, oggetto di una rinnovata cac¬ 
cia aN'uomo, divora-magistrati. 
Non sapeva, il dottor N ordio che io 
solitamente ceno con le tasche pie¬ 
ne di buste gonfie di denaro per la 
corruzione dei suoi colleghi?». La 


lettera era indirizzata al direttore e 
terminava con un post scriptum: 
«A quando una cena insieme io e 
lei?». Ferruccio DeBortoli risponde¬ 
va con un glaciale: «No grazie». 

M a non sono solo le cronache 
giudiziarie a indisporre la destra. A 
febbraio Giuliano Ferrara aveva in¬ 
cluso il «Corriere» tra i «giornali 
canaglia» troppo schierati contro la 
guerra in Iraq. E in sintonia con 
Ferrara, Silvio Berlusconi aveva col¬ 
to l'occasione di un incontro con 
Cesare Romiti, dopo una visita ai 


terremotati del M olise, per lanciar¬ 
gli una battutaccia: "M i saluti il suo 
direttore del Manifesto". 

Berlusconi a dire il vero aveva 
azzardato la di rettissima per risolve¬ 
re il suo contenzioso col «Corrie¬ 
re», tentando l'occupazione milita¬ 
re di via Solferino. Il suo uomo era 
Salvatore Ligresti,reduce dall'odis¬ 
sea di T angentopoli, chegià nell'au¬ 
tunno scorso avrebbe dovuto entra¬ 
re nel patto di sindacato di Hdp. 
L'ipotesi è andata in fumo, ma la 
partita è ancora aperta. s.r. 


Per portare in aula il Lodo Maceanieo in Senato si decide di scavalcare indultino e patteggiamento 

Il Polo accelera sulPimmunità 


Nedo Canetti 


ROMA L'Ulivo è fermamente contrario all'inserimento 
del cosiddetto «lodo Maccanico» (Rutelli ha chiesto 
ieri anche di togliere di mezzo la parola «lodo» perché 
non la si può usare quando si parla di qualcosa propo¬ 
sto da una sola parte politica) nella legge sull'immuni¬ 
tà, attualmente all'esame del Senato, dopo il sì della 
Camera. Per il centrosinistra, seguire questa strada con 
leggeordinaria è incostituzionale. Ritienesia necessaria 
una legge costituzionale. Il no è stato ieri ribadito in 
aula dai presidenti dei ds e della Margherita, Gavino 
AngiuseWiller Bordon, edal verdeNataleRipamonti. 
La maggioranza ha fretta. Vuole portare a casa, al più 
presto la norma cheservirebbea bloccare tutti i proces¬ 
si per lecinquepiù alte cariche dello Stato, compreso il 
Presidente del Consiglio, imprimendo all'iter del ddl 
una fortissima accelerazione, per raggiungere il vero 
scopo, non quello di approvare il ddl, ma quello di 
agganciarvi la misura «vera», quella che sta a cuore al 
governo, appunto il già lodo M accanico, che permette¬ 
rebbe di congelare il processo a Silvio Berlusconi in 
corso a M ilano sulla vicenda Sme. 

Per ottenere questo risultato, ieri, la conferenza dei 
capigruppo, su proposta del Presdientedel Senato, M ar- 


cello Pera (duramentecriticata da Ripamonti) ha deci¬ 
so a maggioranza di iscriverei! ddl nei lavori d'aula già 
per domani e ha poi respinto la proposta di rinvio, 
avanzata da Angius. U na strada che l'esponente ds ha 
definito «grottesca». «Stiamo per inserire nel calenda¬ 
rio dei lavori - ha argomentato - una norma che nessu¬ 
no di noi conosce, perché non è stata mai presentata, 
perché così ha deciso il Presidente del Consiglio; stia¬ 
mo per decidere che questo ddl venga sottratto alla 
commissione per approdare in aula, dove si annuncia¬ 
no emendamenti e subemendamenti, con un ritorno 
in commissione e poi ancora in aula per il voto finale: 
una navetta inusitata in aula e in commissione». 

Nessun passo indietro delia Cdl che ha votato per 
iniziaredomani eprocederepoi, atappeforzate, marte¬ 
dì per arrivare subito al voto finale. Vengono sacrificati 
i'indultino, il patteggiamento allargato ed altri ddl, e 
ridotto a mezza giornata, pensando probabilmente alia 
fiducia, il famoso decreto sulle quote latte. «La Cdl - 
insiste Angius- spieghi le ragioni di questa urgenza, i 
motivi per approvare con legge ordinaria una materia 
che riguarda le più alte cariche dello Stato, ovunque 
r^olata da norme costituzionali: decisione che cela la 
difficoltà politica delia Cdl a dire la verità sulle ragioni 
chela ispirano. Evidentementenétrasparenti néconfes- 
sabili». 


jg.i 



Sembrava aver fretta il Tgl di ieri sera. Fretta di voltare 
pagina, di levarsi di torno al più presto possibilelagiornatac- 
cia dettorale del centrodestra. L'epicentro ddia scossa era a 
Palazzo Chigi, ma le onde d'urto hanno preso in mezzo 
ancheil tdegiornalepiù grosso di Saxa Rubra. M arco Frittd- 
la ha riletto tutti i risultati dd collegi, subito seguito da 
Andrea M ontanari, chehadato conto ddleprotestedi Fassi¬ 
no, senza accennare però alle repliche dd direttore dd Tgl, 
Mimun. C'era una certa fretta anche nd servizio di Pionati. 
E' vero che ha fatto apparire l'aria di crisi che ha colpito il 
Polo come una faccenduola di ordinaria amministrazione, 
che sarà prontamente riassorbita. M a è anche vero che - 
rispetto alle edizioni precedenti - ha sforbiciato molto gli 
interventi dd berluscones, lasciando la parola solo all'ufficia¬ 
lissimo Scajola. Ha tagliato un po' La Russa, cosi che non si 
capisse cheil partito di Fini hai cosiddetti che gli girano. Ha 
lasciato al l^histaCalderoli un'improbabiledichiarazionea 
marcia indietro su Roma e i romani. In tutta fretta si è 
passati all'Irak, dove non hanno votato. 


con Berlusconi, magari con pacche sulle spalle e due barzd- 
lette su Prodi. No, Fini vuole una verifica seria perché la 
sconfitta di Roma "ha valenza politica", perché la Lega è una 
mina vagante e perché Forza Italia pensa più al suo capo che 
a lavorareeraccoglierevoti. Ieri sera, dunque, anche Fini ha 
avuto il suo tg. 


Tg3. 


Si Sce cheil direttoredd Tg2, M auro M azza, abbia simpatia 
per Alleanza Nazionale, Chesia una simpatia ufficialeo no, 
poco importa. Fatto sta che, ieri sera, il Tg2 ha dato il 
massimo spazio possibile all'irritazione di Fini che - come 
ha detto Luciano Ghdfi - non si accontenta di un verticino 


Un Tg3 sollevato. Maurizio Ambrogio conta le bandierine: 
"Il centrosinistra èin testa e sventola una bandiera più gran¬ 
de, qudladdla provincia di Roma". PierlucaTerzulli segue: 
"Fini pretende un chiarimento", dopo i ballottaggi "vuole 
una verifica politica e programmatica". Il forzista Bondi, fa 
boccuccia: "Bandire la parola verifica. Meglio riflessione", 
Berlusconi fa raccontare di essere fdicissimo. Si è agitato a 
vuoto e ora ha i capdii bianchi. Convoca gli alleati, che si 
raccolgono con una metaforica pistola in tasca, E Nadia 
Zicoschi, secca secca, dà la notizia che Fassino ricorrerà alla 
Commissione parlamentare di vigilanza per le censure e 
storture di Tgl eTg2 nel diffondere i risultati elettorali. 
All'improvviso l'aria si è fatta pesante e fra i berluscones 
serpeggia una certa paura. Roberto Toppetta si occupa di 
Forza Italia, che porta subito in Senato la legge per salvare 
Berlusconi dal processo di Milano. L'avvocato Taormina 
sbatte la porta della commissioneanti mafia, urlando ai dies¬ 
sini: "Voi siete mafiosi". Perdenti ed eleganti. 
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l’Unità 



mercoledì 28 maggio 2003 


Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush ha deciso 
di aspettare, Considera terrorista il re¬ 
gime iraniano, ma non è pronto per 
regolarei conti adesso. È stata annulla¬ 
ta una riunionedel consiglio naziona¬ 
le di sicurezza americano, convocata 
ieri alla Casa Bianca per esaminare i 
mezzi di destabilizzazione dell'Iran. 
«Anche se la Casa Bianca giudica in¬ 
sufficienti gli arresti di elementi di Al 
Qaedacompiuti in Iran,- ha dichiara¬ 
to il portavoceAri Fleischer - il futuro 
dell'Iran sarà deciso dal popolo irania¬ 
no. Noi useremo 
soltanto mezzi di- 



Annullata 
a Washington 
una riunione del Consiglio 
nazionale di sicurezza per 
discutere su come destabilizzare 
il paese di Khatami 



La pressione per regolare 
i conti con Teheran non si 
placa. Stando alT intelligence 
Usa vi avrebbe trovato 
rifugio anche il figlio 
di Osama Bin Laden yy 


di sterminio che ancora non esistono, 
e rapporti con il terrorismo che non 
sono provati. Gli stessi servizi segreti 
americani non sono in grado di preci¬ 
sare se le comunicazioni tra presunti 
terroristi in Iran e in Arabia Saudita 
siano state intercettate prima o dopo 
gli attentati a Riyadh. 

Un portavoce del ministero degli 
Esteri iraniano ha confermato l'arre 
sto di alcuni arabi, ma ha aggiunto 
che le ind^ini non hanno accertato 
se si tratti di capi di Al Qaeda. «Speria¬ 
mo -ha detto- che negli Stati Uniti 
prevalga la logica. Se vi fossero inge 
renzenei nostri affari, l'I ran non esite¬ 
rebbe per una fra¬ 
zione di secondo 



plomatici». 

Il portavoce 
non ha spiegato i 
motivi della deci¬ 
sione. «Oggi (ie¬ 
ri, ndr) -ha det¬ 
to- non ci sarà al¬ 
cuna riunione, 
non ho altro da 
aggiungere». Se¬ 
condo il Washin¬ 
gton Postl'ammi- 

nistrazioneBush sta studiando il mo¬ 
do di provocareunasollevazionecon- 
tro il governo iraniano, accusato di 
ospitare terroristi di Al Qaeda e di 
violare il trattato contro la prolifera¬ 
zione delle armi nucleari. A quanto 
pare è stato deciso di non prendere 
iniziative almeno fino al 16 giugno, 
quando l'agenzia dell'Onu per l'ener¬ 
gia atomica pubblicherà un rapporto 
sull'Iran. 

Gli americani danno credito a ri¬ 
velazioni fatte ieri dal «Consiglio Na- 
zionaledi Resistenza dell'l ran», un'or- 
ganizzazionedi dissidenti in esilio. Ali 
Safavi, uno di questi esuli, ha racconta¬ 
to al W eiv York T /'mesdi avere ricevuto 
informazioni inquietanti: dueimpian- 
ti perlaproduzionedi uranio arricchi¬ 
to, in costruzione da due anni, sono 
entrati in funzione presso Karaj, 40 
chilometri a ovest di Teheran. Lo sco¬ 
po è di continuare il programma nu- 
clearese venisse bombardata la centra- 
ledi Natanz, che gli Stati Uniti consi¬ 
derano una minaccia per la loro sicu¬ 
rezza. 

A Washington è tornata in azio¬ 
ne, contro l'Iran, la stessa corrente che 
ha convinto il presidente Bush a inva¬ 
derei'! rag. Il ministro delladifesa Do¬ 
nald Rumsfeld ha dichiarato che i ter- 


«L’Iran vuole le armi nucleari» 

L accusa degli esuli Gli Usa: insufficienti gli sforzi contro Al Qaeda ma useremo solo la diplomazia 


roristi di Al Qaeda «senza dubbio si 
danno datare in Iran», I servizi segreti 
americani credono di avere intercetta¬ 
to le comunicazioni tra la cellula di 
Teheran egli esecutori degli attentati 
in Arabia Saudita, Secondo i loro in¬ 
formatori si trovano in Iran cinque 
capi di Al Qaeda, tra cui un figlio di 


QsamaBin Laden eil numero tredel- 
la struttura, Saif Al Adel. 

Altre fonti tuttavia accusano la 
corrente più aggressiva del governo 
americano di manipolare le informa¬ 
zioni contro l'I ran, come ha fatto per 
giustificare l'invasione dell'Iraq. An¬ 
che questa volta si tirano in ballo armi 


Giordania 


Aqaba, ricompensa 
per il molo di Amman 


Aqaba, porto giordano sul Mar Rosso, se¬ 
gna anche una «ricompensa» diplomatica 
per la Giordania nel lungo processo di pace 
israelopalestinese. Per anni lo scomparso re 
Hussein di Giordania aveva parlato con ri- 
sentimento di come gli accordi di Qslo lo 
avessero colto di sorpresa: in più di un'inter¬ 
vista il sovrano hashemita, stroncato dal 
cancro nel febbraio '99, aveva confessato di 
essersi sentito tradito da Yasser Arafat, il 


quale lo aveva lasciato all'oscuro dei nego¬ 
ziati di pace con Israele che avrebbero porta¬ 
to agli accordi del 1993. Suo figlio reAbdal- 
lah II ha adesso l'opportunità di svolgere 
una parte importante del nuovo processo di 
pace. Il giovane regnante giordano, infatti, 
potrebbe essere l'unico leader arabo presen¬ 
te alla nascita del nuovo processo di pace. 
«È una specie di rivalsa storica: quello che 
allora non ètoccato al padre, adesso tocca al 
figlio», ha commentato lo storico Ali M ahaf- 
za. Ma gli analisti concordano anche sul 
fatto che la decisione Usa di tenere il vertice 
di pace israelopalestinese in Giordania sa- 
rebbeuna ricompensa per il ruolo mediato¬ 
re e stabilizzante che la Giordania ha sem¬ 
pre svolto, anche prima di firmare la pace 
con Israele nell'ottobre 1994. 


a difendersi». La 
Russia, nonostan¬ 
te le proteste dell' 
amministrazione 
Bush, ha annun¬ 
ciato che conti¬ 
nuerà a fornire 
tecnologianucle- 
areairiran. Il mi¬ 
nistro dell'ener- 
giaatomicaAlek- 
sandr Rumyant- 
sev ha dichiarato: «Continueremo a 
farefronteai nostri impegni, anchese 
la nostra posizione è diversa dal pun¬ 
to di vista ufficiale di Washington». 

Il senatore Joseph Biden, capo¬ 
gruppo del partito democratico nella 
commissioneesteri, ha chiesto al presi¬ 
dente Bush di «non fare il passo più 
lungo della gamba». Ha approvato 
l'appoggio ai dissidenti iraniani ma ha 
aggiunto: «Quanto ad invadere l'Iran 
in forza per abbattere il regime, do¬ 
vremmo essere un poco prudenti in 
questa fase». 

Il sospetto che l'Iran collabori 
con Al Qaeda ha indotto il presiden¬ 
te Bush a troncare il dialogo appena 
iniziato a Ginevra. L'inviato della Ca¬ 
sa Bianca, Zaimay Khalizad, avrebbe 
dovuto incontrare mercoledì scorso 
un emissario iraniano neH'ambito 
del gruppo del «sei paesi più due», 
formato da Russia e Stati Uniti con 
gli stati ai confini deH'Afghanistan. 
Gli Stati Uniti hanno boicottato la 
riunione e in Iraq hanno concluso 
un accordo di fatto con i «M ujahidin 
eKhalq», «Combattenti del Popolo» 
ostili al regimeiraniano, tuttora elen¬ 
cati tra i gruppi che il dipartimento 
di stato americano considera terrori¬ 
sti. 


Umberto De Giovannangeli 


Quell'incontro non s'ha datare, E se 
non è proprio possibilefarlo saltare, 
che almeno slitti almeno di un gior¬ 
no. Ci sarebbe l'inconfondibile im- 
prontadi Yasser Arafat sul rinvio del¬ 
l'incontro tra i premier israeliano 
Ariel Sharon e palestinese M ahmud 
Abbas (Abu Mazen), chiamati ad 
aprire la strada all'atteso vertice a tre 
con il presidente George W,Bush, in 
programma per il 5 giugno nel porto 
giordano di Aqaba, ma anche a dare 
finalmente inizio all'attuazione della 
«road map», il Tracciato di pace del 
Quartetto Usa-Ue-Qnu-Russia. Do¬ 
po quello conclusosi con un nulla di 
fatto il 18 maggio a Gerusalemme, il 
secondo incontro tra Sharon e Abu 
M azen era stato preannunciato per 
oggi, ma è improvvisamente slittato 
di «almeno 24ore». I più stretti colla¬ 
boratori del premier palestinese si af¬ 
frettano a spiegare che il rinvio èdo- 
vuto a «ragioni tecniche», e cioè a 
colloqui con esponenti dellacomuni- 
tà internazionale «non rinviabili», a 
cominciare dall'incontro a Ramallah 
con il ministro degli Esteri spagnolo 
Ana Palacio. M afuori dall'ufficialità, 
le stesse fonti non nascondono che 
dietro al rinvio c'è la mano (e la vo¬ 
lontà) dell'anziano rais palestinese. 
Che il rinvio fosse nell'aria, a poche 


Arafat artefice del rinvio. Bush: summit a tre solo dopo atti concreti 


responsabilità della politica estera e 
di sicurezza. Prerogati ve che il presi¬ 
dente Arafat sta esercitando», dice a 
l'Unità N abii Abu Rudeina, portavo¬ 
ce di Arafat. 

In attesa dell'incontro, fioccano 
le anticipazioni sulle richieste che i 
due protagonisti avanzeranno. In 
cambio della«hudna», latreguatem¬ 
poranea (un anno) negli attacchi an- 
ti-israeliani che sta segretamente ne¬ 
goziando con Hamasejihad islami¬ 
ca, Abu Mazen intenderebbe ribadi¬ 
re la richiesta della fine di incursioni 
ed «esecuzioni mirate» nei Territori 
e del rilascio di migliaia di prigionie¬ 
ri palestinesi. Sharon intenderebbe a 
sua volta rinnovare la richiesta che i 
palestinesi si assumano la responsabi¬ 
lità della sicurezza in alcune aree del¬ 
la Striscia di Gaza da cui le truppe 
israeliane si ritirerebbero. Di fronte 
alla Commissioneesteri edifesa della 
Knesset, il premier ha però lamenta¬ 
to cheAbu M azen non si mostrereb¬ 
be sufficientemente «deciso» con le 


varie milizie palestinesi. Sharon ha 
inoltre negato che, con l'approvazio¬ 
ne tre giorni fa della «road map», il 
governo israeliano si sia impegnato 
al «congelamento» delle colonie 
ebraiche nei Territori previsto nel 
piano di pace del Quartetto. Ma più 
cheai parlamentari della Commissio¬ 
ne, l'affermazione del premier sem¬ 
bra un messaggio politico lanciato ai 
membri del Comitato centrale del 
Likud, il partito di cui Sharon è il 
leader, convocato l'8 giugno a Tel 
Aviv per una sessione che si annun¬ 
cia infuocata proprio a causa dell'ap- 
provazione della «road map», osteg¬ 
giata dai settori più oltranzisti per i 
quali sarebbe una «resa», «Non ho 
da fare alcuna autocritica: ero e resto 
dell'avviso che il piano di pace del 
Quartetto mettaarepientaglio lasicu- 
rezza d'Israele», sostiene deciso Uzi 
Landau, uno dei ministri Likud più 
critici verso la scelta del primo mini¬ 
stro, colpevole, secondo i «falchi» del¬ 
la destra ebraica, di essere troppo at¬ 


tento, e prono, ai «desiderata» ameri¬ 
cani. Gli Stati Uniti - secondo Yediot 
Ahronot, il più diffuso quotidiano 
israeliano - starebbero intanto «pre¬ 
mendo su Israele perchècompia una 
seriedi gesti nei confronti dei palesti¬ 
nesi prima ancora del vertice trilate¬ 
rale» con Bush. E la stessa ufficializza¬ 
zione del vertice di Aqaba da parte 
della Casa Bianca - riferiscono fonti 
del Dipartimento di Stato Usa - sa¬ 
rebbe legata a «passi concreti» che 
israeliani e palestinesi dovrebbero 
compiere per dimostrare, con i fatti, 
la loro disponibilità a negoziare. 

In Ci^iordania, l'esercito israe 
liano continua però a seguire il solito 
copione, con due nuove incursioni a 
jenin eTulkarem, doveun adolescen¬ 
te palestinese, Mohammad Amin 
M ahmud (16 anni), èstato ucciso in 
scontri con i soldati, mentre a Bet¬ 
lemme e nella stessa Tulkarem sono 
stato catturati due miliziani di Ha- 
masaccusati di una seriedi sanguino¬ 
si attentati. 


Il presidente 
americano 
George W. Bush 


oredall'annuncio dell'altra sera della 
radio stataleisraeliana, si èperò intui¬ 
to ieri di primo mattino da un titolo 
di prima pagina di Al-Hayat al-jedi- 
da: «Arafat ha chiesto ad Abu M azen 
di rinviare l'incontro con Sharon», 
ha riferito il quotidiano ufficioso del- 
l'Anp. E sempre ieri mattina, l'altro 
quotidiano palestinese Al-Ayyam ha 
fornito una motivazione del rinvio, 
annunciando che lo stesso Arafat ave¬ 
va convocato a Ramallah il Comitato 


esecutivo dell'Qlp, di cui Abu M azen 
è tuttora segretario, «Il presidente 
Arafat non ha richiesto il rinvio del¬ 
l'incontro tra Abu Mazen e Sharon 
per poter convocare la riunione del- 
l'Qlp. Sono tutte menzogne israelia¬ 
ne. Vogliono addossarci la responsa¬ 
bilità del ritardo nel l'attuazione del la 
road map. Sono gli israeliani che han¬ 
no chiesto il rinvio», afferma il mini¬ 
stro per gli affari governativi Yasser 
Abed Rabbo. Resta il fatto - concor¬ 


dano osservatori palestinesi indipen¬ 
denti - che, con la riunionedel Comi¬ 
tato esecutivo dell'Qlp protrattasi fi¬ 
no a tarda notte a Ramallah, Arafat e 
i suoi fedelissimi hanno inteso affer- 
maredi avere sempre voce in capito¬ 
lo nella messa a punto della piattafor¬ 
ma negoziale in vista dell'incontro 
tra Abu M azen e Sharon e del succes¬ 
sivo vertice a tre con il presidente 
Usa Bush. «Nella nuova Costituzio¬ 
nepalestinese, al presidente spetta la 


Slitta il vertice Sharon-Abu Mazen 


il personaggio 


Abrams, il discusso fedelissimo di Ariel alla Casa Bianca 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Uno dei personaggi più con¬ 
troversi dell'amministrazione Reagan, 
condannato nel 1991 per aver organiz¬ 
zato un traffico d'armi in Iran e aver 
mentito al Congresso, non solo ètorna- 
to sulla cresta dell'onda, ma è la voce 
più ascoltata dal presidente George W. 
Bush sul processo di pace tra israeliani 
e palestinesi. Elliott Abrams, 43 anni, 
era stato nominato nel dicembre scor¬ 
so consigliere speciale per le questioni 
mediorientali e da allora ha imposto 
con successo il suo punto di vista e la 
suastrat^ia contro il pareredel diparti¬ 
mento di Stato e del segretario Colin 
Powell. Ama descriversi come un «neo 
conservatore» e un «neo reganiano», 
ma a Washington è meglio noto come 
«l'uomo di Sharon alla Casa Bianca». 
Non ha mai nascosto il suo scetticismo 
per i passati tentativi dell'amministra¬ 


zione americanadi porrefineal conflit¬ 
to fra israeliani e palestinesi e così la 
sua ammirazione personale per Ariel 
Sharon, di cui dice di apprezzare «la 
mano forte e sicura». 

Nonostante un'indiscussa capacità 
a manovrare dietro le quinte, il suo 
ruolo di primo piano nellagestionedel- 
letrattative lascia perplessi molti auto¬ 
revoli osservatori, convinti che con un 
siffatto consigliere il presidente Bush 
cerchi più d'ingraziarsi l'estrema destra 
americana in vistadelleprossimepresi- 
denziali, piuttosto che ra^iungere in 
tempi brevi un accordo di pace soddi¬ 
sfacente per entrambe le parti in M e- 
dio Qriente. «Basta il nomedi Abrams 
per far sventolare davanti ai miei occhi 
e a quelli della mia gente un segnale 
rosso di pericolo - ha dichiarato Khalil 
jahshan, responsabili delle questioni 
governative dell'Arab-American An- 
ti-Discrimination Committee - Se il 
presidente dice sul serio quando parla 



Per Bush ia iuna di miele iniziata 
in Iraq con quéla cheil presidente 
americano continua a propagare 
come una g'ande vittoria della li¬ 
bertà sulla tirannia, potrebbe fini¬ 
re presto. Non solo le disastrose 
condizioni economiche de^i Stati Uniti gettano un 
ombra sul suo governo, ma è soprattutto la sua ostina¬ 
ta richiesta di un taglio ddle tasse die attira leaitiche 
de^i esperti. 

La Heritage Foundation, per esempio, accusa il 
presidente di danneggarecon la sua politica fiscale la 
competitività degli Stati Uniti. Il professor Daniel M i- 
tchell della fondazione, infatti, denuncia la decisione 
dell'amministrazioneBush di voler tassareal cento per 
cento i dttadini americani che lavorano all'estero. Essi 
9 troverebbero così a dover pagareinteramenteletasse 
agli Stati Uniti ed al paese dove risiedono. «Gli Stati 
U ni ti sono una ddle poche nazioni die tassano i d tta- 
dini che vivono e lavorano all'estero. Solo paesi come 


la Giamaica e le Filippine com¬ 
mettono lo stesso errore». 

Secondo M itdidi questa poli¬ 
tica penalizza lecompagnieameri- 
cane che cercano di competere sul 
mercato globale e riduce le espor¬ 
tazioni americane In base ad uno studio condotto 
dagli economisti ddia FI opkinsUniversity, con il prov¬ 
vedimento di Bush leesportazioni USA diminuirebbe¬ 
ro di otto miliardi e settecento milioni di dollari. Il che 
provocherebbe una ulteriore perdita di drca 120 mila 
posti di lavoro. M a il problema non àsolo economico. 
Tassarei propri dttadini chelavorano all'estero, awer- 
teil professor M itchdl, dgiifica ancheviolarequdl'ar- 
ticolo ddia didiiarazioneuniversaledd diritti ddl'uo- 
mo, die garantisce a tutti il diritto di espatriare e di 
cambiarenazionalità. Imporreun tale salasso sui lavo¬ 
ratori americani resdaite all'estero, è per M itchdl 
chiedere il riscatto a chi vuole lasdare^i Stati Uniti. 

Aldo Civico 


Bush e la vittoria in Iraq 
una luna di miele finita 


di due stati quale soluzione per porre 
fine al conflitto, ha scelto al persona 
sbagliata per mettere in pratica l'idea». 

Un giudizio severo viene espresso 
anche dai democratici al Congresso, 
che per i suoi precedenti, lesue amici¬ 
zie con dittatori centroamericani e i 
suoi l^ami con la lobby filo israeliana, 
semplicemente non si fidano di 
Abrams Secondo le indiscrezioni di 
persone ben informate nella capitale, il 
consigliere della Casa Bianca avrebbe 
fatto riscrivere interi paragrafi del pia¬ 
no di pace americano su dirdta indica- 
zionedeH'American Israel PublicAffai- 
reCommitteeeil Washington Postrife- 
riscedi una fitta corrispondenza a mez¬ 
zo posta elettronica fraAbramseil con¬ 
siliare per la Sicurezza, Condoleezza 
Rice, per ridurre il ruolo dei mediatori 
internazionali all'interno del processo 
di pace. 

L'amministazione Bush respinge 
ogni critica citando le grandi capacità 


professionali di Abrams, quanto alle 
condanni penali, viene ricordato che il 
consigliere non ha debiti con la giusti¬ 
zia, avendo ricevuto un perdono presi- 
denzialeda George Bush padre. Quella 
vicenda è stata raccontata dallo stesso 
Abrams in un libro intitolato Undue 
Process. Si tratta di un'autodifesa ap¬ 
passionata in cui il protagonista si de¬ 
scrive vittima di un «processo kafkia¬ 
no» edovei rappresentanti dell'accusa 
sono bollati come «bastardi fetenti». 
Questo non toglie che Abrams abbia 
una predisposizione per la diplomazia: 
n^li ultimi anni infatti si è dedicato a 
migliorare le relazioni fra leorganizza- 
zioni ebraiche e quelle della destra cri¬ 
stiana ultra conservatrice, semprefede- 
lea un motto: «il fine giustifica i mez¬ 
zi». Ha tentato di dimostrarlo con la 
forza dei numeri: gli ebrei si devono 
alleare con i cristiani conservatori per¬ 
ché in futuro non ci saranno abbastan¬ 
za ebrei per difendere Israele. 
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Toni Fontana 



I fedayn hanno 
attaccato con 
lanciarazzi e granate 
Secondo Al Jazira sarebbe 
stato abbattuto 
un elicottero americano 


I l^\th 

ode5‘-N 


Il comando Usa ammette 
che il velivolo è stato 
danneggiato per errore 
I militari sparano ad una 
donna ad un posto 
di blocco yy 




Nell'attacco di ieri quattro soldati 
Usa sono rimasti uccisi e altri 
sette feriti. I militari hanno 
risposto al fuoco uccidendo due 
aggressori e catturandone sei. 
Secondo Al Jazira sarebbe caduto 
anche un elicottero Usa. 


ri infatti non sono stati i marinesad 
sparare tra la folla o ad attaccare le 
postazioni dei miliziani, come era 
accaduto nelle precedenti occasio¬ 
ni, ma sono stati questi ultimi a 
prendere riniziativa. Commando 
dotati di armi leggere e lanciarazzi 
hanno assaltato un posto di blocco 
dei marines che hanno risposto con 
le mitragliatrici dei mezzi blindati 
Bradley. La sparatoria è durata alcu¬ 
ni minuti e si è conclusa con un 
bilancio pesante: due marines ame¬ 
ricani sono rimasti uccisi, altresette 
sono stati feriti. Tra gli assalitori 
due sono morti e altri sei sono stati 
catturati. Nella battaglia è interve¬ 
nuto anche un elicottero Medevac 
che - secondo Al Jazira - sarebbe 
stato abbattuto da un razzo. Sem- 
presecondo l’emittentearabatragli 
occupanti del velivolo vi sarebbero 
«molti morti». Centcom, il coman¬ 
do americano in Qatar, ha smentito 
che l'elicottero sia precipitato, ma 
ha confermato cheun velivolo inter¬ 
venuto negli scontri è stato «dan¬ 
neggiato» quando un veicolo blin¬ 
dato «lo ha colpito inavvertitamen¬ 
te mentre stava manovrando per 
mettersi in posizione di combatti¬ 
mento». Al jazira ha invece confer¬ 
mato la versione dell’abbattimento. 
Gli americani ammettono chesono 
stati attaccati da una «forza nemi¬ 
ca», mentre testimoni citati dalle 
agenzie internazionali hanno detto 
che, dopo la battaglia, un gruppo di 
feddayn di Saddam, già inquadrati 
nella forze speciali del passato coi¬ 
rne, hanno festeggiato l’assalto in¬ 
neggiando al dittatore ed agitando 
bandiere e ritratti del rais. 

Ancora una volta, come era ac¬ 
caduto in aprile, i miliziani si sono 
riuniti nella locale moschea e da lì 
sono partiti per la spedizione con¬ 
tro i soldati statunitensi. Il coman¬ 
do Usa ha diffuso una nota nella 
qualedefinisceuna «violazione del¬ 
la legge di guerra» l’utilizzo di mo¬ 
schee e luoghi religiosi per «scopi 


f PEGGIORI ATTACCHI 


SIRIA 


Soldati 

americani 

durante 

un 

pattugliamento 
di una strada 
di Baghdad 


la scheda 

28 vittime fra i m i lit ari Usa 
dopo la fine delle ostilità 

Con i quattro morti di ieri, sono almeno ventotto, più di uno al 
giorno, i soldati americani caduti in Iraq da quando il presiden¬ 
te George Bush ha proclamato, il primo maggio, la fine delle 
ostilità. Moltissimi (non vi è su questo un bilancio ufficiale) i 
feriti statunitensi, mentre è impossibile tenere il conto delle 
decinedi irachene che sono stati uccisi nel corso di conflitti a 
fuoco, di sparatorie ai posti di blocco o di incidenti. Fino a 
lunedì, le vittime americaneerano 24, dopo un fi ne settimana e 
un lunedì del Memorial Day particolarmente tragici. 

Quattro soldati americani sono morti nel corso di scontri a 
fuoco e agguati avvenuti in varie parti dell’Iraq. Due militari 
sono morti nel corso della battaglia avvenuta nella città di 
Falluja, a cinquanta chilometri a ovest di Baghdad. 

Un altro soldato ha perso la vita in un incidente stradale nei 


buscata avvenuta nei pressi della cit¬ 
tà di Fladithah, situata a 190 chilo¬ 
metri da Baghdad. Un preoccupan¬ 
te segnale per leforzedi occupazio¬ 
ne arriva anche da Baquba, una cit- 
tadina situata a quaranta chilometri 
dalla capitale. Secondo la versione 
degli americani una donna si èawi- 
cinata ad un posto di blocco con le 
braccia incrociate. I soldati leavreb- 
bero intimato di fermarsi, ma la 
donna sarebbe invece fuggita. I sol¬ 
dati hanno sparato uccidendola. Se¬ 
condo quanto hanno detto le fonti 
ufficiali Usa sul cadavere sono state 
trovate due bombe a mano che la 
donna intendeva far esplodere get¬ 
tandosi contro la postazione milita¬ 
re. La ricostruzione appare tuttavia 
molto lacunosa e imprecisa. Qggi 
infinegiungenel sud dell’Iraq il pre 
mier britannico Tony Blair che si 
recherà a Bassura a far visita alle 
truppe inglesi. 


pressi di Talil, dove c'è stata una collisione fra due veicoli 
militari: uno quarto è annegato in un acquedotto nel nord 
dell'Iraq. 

Le quattro vitti me di ieri si sommano alleduedi lunedì nel 
corso (agguati e sparatorie ai posti di blocco). Domenica un 
soldato statunitense ha perso lavitanell’esplosionedi un depo¬ 
sito di munizioni avvenuta, pare, per causa accidentali. L'alto 
numero di incidenti (colpi partiti per errore, esplosioni inne¬ 
scate per inavvertenza, sinistri stradali enumerosi annegamen¬ 
ti) ha indotto, nei giorni scorsi, il Pentagono a diramaredispo- 
sizioni per richiamare comandanti etruppea maggi orecautela 
e attenzione. Altri militari vengono definiti dal comando Usa 
«dispersi». Venerdì scorso un marinaio della nave anfibia da 
guerra U ss N assau è sparito durante la navigazione nel Golfo 
mentre stava tentando di recuperare un pallone da football 
caduto in acqua. La nave sta trasportando negli Stati Uniti 
1500 marines reduci dalla guerra. 

Lunedì inveceera caduta in un’imboscata tesa da miliziani 
prò-Saddam una colonna del terzo reggimento di cavalleria 
corazzata. La sparatoria è avvenuta nei pressi della città di 
Fladitha a 180 chilometri dalla capitale. Nei primi 25 giorni 
dallafinedella guerra erano morti 23 militari americani. 


Tornano i feddayn, ricompaiono i 
kamikaze, si spara nuovamente a 
Falluja. Quattro soldati americani 
sono stati uccisi in poche ore nel¬ 
l’Iraq del dopo-guerradovesi molti¬ 
plicano i segnali che indicano una 
ripresa dell’attività dei gruppi 
prò-Saddam. 

La città di Falluja, teatro di vio¬ 
lenti scontri alla fi ne di aprile, è sta¬ 
ta sconvolta ieri di una vera e pro¬ 
pria battaglia nel corso della quale 
gli iracheni che hanno assaltato un 
posto di blocco 
americano han¬ 
no fatto uso an¬ 
che si lanciaraz¬ 
zi e granate. La 
dinamica dello 
scontro testimo¬ 
nia un salto di 
qualità nelle ca¬ 
pacità offensive 
dei gruppi arma¬ 
ti che operano 
contro le truppe 
di invasione, le- 


Iraq, ondata dì agguati antiamericani 

A Falluja spari da una moschea: uccisi due marines. Altri due morti in imboscate 


militari». La città di Falluja, situata 
ad ovest della capitale, è teatro di 
violenti scontri fin dai giorni succes¬ 
sivi alla fine della guerra. La prote¬ 
sta è scoppiata quando i marines 
hanno occupato una scuola contro 
il parere dei capi della comunità lo¬ 
cale Successivamente, in più occa¬ 
sioni, i soldati Usa hanno affronta¬ 
to le manifestazioni di protesta spa¬ 
rando ad altezza d’uomo eucciden- 
do molti civili. Altri incidenti indica¬ 
no una ri presa dell’attività dei grup¬ 
pi armati l^ati al regime di Sad¬ 
dam. Lunedì scorso un militaresta¬ 
tunitense è morto ed altri quattro 
sono rimasti fe 
riti lungo l’auto¬ 
strada che con¬ 
duce al l’aeropor¬ 
to della capitale. 
Un uomo ha get¬ 
tato contro una 
colonna ameri¬ 
cana un sacco 
contenente 
esplosivo. Un 
quarto soldato 
Usa è rimasto 
vittimadi un’im- 


Mohammed Al Ali ricopriva la carica dal ’96, resterà nel consiglio d’amministrazione. L’emittente era stata accusata di essere stata infiltrata dai servizi segreti di Baghdad 

Troppo amico di Saddam, licenziato il direttore di Al Jazira 


DOMA Un’accesa simpatia per l'ex dittato¬ 
re iracheno Saddam Flussein e qualche 
legamedi troppo con pezzi grossi del regi¬ 
me di Baghdad, sarebbero costati il posto 
aldi retto re gen eral e del I a tv satei I i tare d el 
Qatar, Al jazira. Mohammed Al Ali da 
ieri èstato rimosso. Secondo fonti giorna¬ 
listiche, il network nominerà al più presto 
un sostituto. Ma un portavocedi Al jazira 
ha sostenuto che Al Ali resterà nel consi¬ 
glio d'amministrazionedeH'emittentee ri¬ 
coprirà altri incarichi. «Gli spostamenti 
avvengono per diversi motivi eil fatto che 
Al Ali rimanga nella direzione significa 


Gabriel Bertinetto 


Navigano a vista gli americani ndla tem¬ 
pesta del dopo-guerra iracheno. Danno 
l'impresionedi conoscere poco quei ma¬ 
re, e di supplire aiia ioro ignoranza cam¬ 
biando bussola ogni tanto. Prima Jay 
Garner con ii suo incondudentetentativo 
di varare un governo provvisorio deli'op¬ 
posizione irachena in tempi brevi. Ora 
Paui Premer con ia sua irritanteambizio- 
ne di fare da sé, riservando aiie forze 
anti-Saddam il ruolo di tappezzeria iner¬ 
te. 

Premer non agscedi testa sua. L'am¬ 
ministrazione Push i'ha incaricato di 
prendere in mano il timone e invertire la 
rotta. L'approdo agognato da Washin¬ 
gton era, e rimane, un Ssterna politico 
stabileesaldamenteancorato ag// interes- 
3 americani. Per arrivarci si è provato 
prima a gocarela carta della concertazio¬ 
ne Ma Garner non riusciva a mettere 
d'accordo levariecomponenti dell'oppoS- 
zione irachena. E allora, anziché cercare 


che tutti questi rumori su Al jazira non 
vengono minimamentepresi in considera¬ 
zione», ha detto jihad Ballout, riferendosi 
allevoci secondo lequali il network sareb¬ 
be stato infiltrato da agenti dei servizi ira¬ 
cheni. 

Ahmed Chalabi, leader del Congresso 
Nazionale Iracheno sponsorizzato dagli 
Stati Uniti, ha sostenuto di aver trovato 
n^li archivi di Baghdad le prove che alcu¬ 
ni giornalisti del network del Qatar erano 
agenti dell’intelligenceirachena. Secondo 
il britannico Sunday Times questi docu¬ 
menti citati dall’opposizione irachena si 


un sostituto chea/olges^me^io quel com¬ 
pito, 9 è dea so di cambiare il compito, e 
di rinundare alla cogestione dé potere 
con gli iracheni. Ora il nuovo proconsole 
di Push dovrà sostanzialmente ignorare 
qué litigosi protagonisti dé dopo-Sad- 
dam e governare il paese In vece loro. 

Inutile dire che la scéta non piace 
affatto ag// esdusi. 11 malcontento né con¬ 
fronti dé liberatori-conquistatori a esten¬ 
de La sensazione di essere trattati come 
una colonia era già diffusa in precedenza, 
e ora contagia anche qué settori dél'op- 
poSzionecheS erano più pazientemente 
rassegiati ad assecondare la leadership 
americana. 

Sabato sera a Paghdad i leader dé 


riferirebbero a tre reporter di Al jazira, 
cheèstata bandita dall’Iraq dopo lacadu¬ 
ta del regimeedi recente si èvista chiude¬ 
re le porte anche alla Borsa di New York. 
La tv del Qatar ha respinto decisamente le 
accuseeancheieri - almeno ufficialmente 
- ha negato qualsiasi collegamento tra le 
pretese infiltrazioni e la sostituzione del 
direttore. 

AIAI i era sai i to al la ri balta del I e crona¬ 
che quando, pochi giorni prima dell'ini¬ 
zio della guerra in Iraq, aveva ottenuto 
un'intervista esclusiva con Saddam H us- 
sein. Duranteil conflitto, lacoalizionean- 


maggorl partiti polltld hanno discusso la 
3 /olta impersonata dal nuovo capo dé- 
l'amministrazione dvile Premer, che li 
réega in un ruolo di supporto subalterno. 
U n ruolo che tra l'altro non sono destina¬ 
ti ad assumere die tra qualche mese, do¬ 
po che sarà stato convocato un con^ew 
nazionale Néla riuniones è stabilito di 
inviare alle autorità déla forza d'occupa¬ 
zione una formale protesta perla dea sio¬ 
ne di rinviare il varo di un governo ad 
interim iracheno. E di mandaredéegazio- 
ni a Washington eLondra per perorarelo 
svolgimento di dazioni democratiche in 
tempi brevi. 

Premer però tira diritto. A Passora gli 
in^eé hanno esautorato il condgiio co- 


glo-americana aveva più volte accusato 
Al-jazira di fare propaganda filo-irache¬ 
na, mentre la Casa Bianca e il Pentagono 
avevano deprecato la decisione di Al Ali 
di trasmettere un video in cui si vedevano 
prigionieri di guerra americani mentre ve¬ 
nivano interrogati davanti ad un microfo¬ 
no e marines uccisi. Durante la guerra in 
Afghanistan l’emittente era in buoni rap¬ 
porti anchecon i Taleban ed è stata l’uni¬ 
ca tv ad avere un corrispondente da Ka¬ 
bul per tutta la durata del conflitto. 

M embro del consiglio di amministra- 
zionedi Al jazira. Al Ali neèstatodiretto- 


munaleprowisorio perchéinquinato dal¬ 
la presenza di dementi l^ti al vecchio 
regme, e ora faticano a rimpiazzarli con 
individui che uniscano ad una incontami¬ 
nata v&gnità politica una suffidenteca- 
padtà amministrativa. È la nuova linea 
voluta da Premer: debaathizzarela sode- 
tà irachena, allontanando da ogn/ funzio¬ 
nepubblica tutti coloro che abbiano svol¬ 
to Incarichi anche solo di media impor¬ 
tanza né partito di regime 

Considerato che l'appartenenza al 
Paath era un requisito fondamentale per 
lavorare nél'amministrazione statale e 
negli uffid pubblid in genere, il risultato 
non sarà tanto quélo di punirei responsa¬ 
bili dé crimini déla dittatura ma piutto- 


re generale sin dal lancio, nel 1996 ed 
avevaancheseguito corsi di aggiornamen¬ 
to professionale in Germania, Giappone, 
Gran Bretagna e Usa. Durante la sua ge¬ 
stione. Al j azira èstata duramentecritica- 
ta per avere trasmesso messaggi video e 
sonori attribuiti a Qsama Bin Laden e al 
suo numero due, Ayman Al Zawahiri. 

Giànel 2000, Bin Laden aveva addirit¬ 
tura concesso all'emittente un'intervista 
registrata sotto una tenda in uno dei suoi 
tanti rifugi afghani. Un'intervistacheave- 
va irritato i regimi islamici moderati, se¬ 
condo i quali «non bisogna dare voce ai 


sto di provocare un ampio vuoto di potè 
re amministrativo. Se si voleva trovare il 
modo di rendereinéuttabilela preminen¬ 
za americana néla gettionedéla macchi¬ 
na statale irachena, non si poteva trovare 
un migliore espediente. Oltre tutto si può 
beliamo ammantare questa scéta sotto 
l'apparenza di una volontà purificatrice. 

Ecco perché comindano a prendere le 
distanze dai protettori americani anche 
qué partiti dél'eslio chein teoria potreb¬ 
bero benéìdaredalla cacdata dé dirigen¬ 
ti compromessi con il Paath. Se avevano 
sperato di subentrare ai proscritti, ora 
capiscono invece di rischiare una lunga 
quarantena, bloccati ai margni dé pro¬ 
cesso di ricostruzione nazionale. 


terroristi». Irritazione pari aquellaprovo- 
cata dall’intervista a Saddam FI ussein nel 
gennaio del ’99. Allora il rais aveva scelto 
Aljaziraperrilasciaredichiarazioni in cui 
esortava le masse arabe a rovesciarei regi¬ 
mi della regione alleati degli Usa. 

In risposta alle critiche suscitate dall' 
intervista al dittatore iracheno, un porta¬ 
voce del l'emittenteqatariota disse che «an¬ 
che la Cnn e la Bbc erano state prese in 
considerazione, maallafineSaddam ave¬ 
va scelto al jazira per la sua credibilità e 
l'altissima audience di cui gode nel mon¬ 
do arabo». 


La déusione è tale che perfino Ah¬ 
med Chalabi, capo dé Congresso nazio¬ 
naleiracheno, il protetto di Rumsféd, ha 
mandato emissari a Washingion per sco¬ 
prire cosa sia rimasto déle «promesse» 
un tempo ricevute. L'ayatollah sdita 
M ohammadPaq&AI Hakim, leader dé- 

10 Sdri (Consilio supremo déla rivolu¬ 
zione islamica in Iraq), si è chiesto pole¬ 
micamente «perché g// iracheni non ab¬ 
biano il diritto di formare un governo e 
getti rei propri affari», sottolineando sar- 
catticamente che il suo popolo ha ormai 
«raggunto l'età déla ragone». 

Gli unid chett sforzano di contenere 

11 malcontento sono i due capi déle for¬ 
mazioni curde Ma^d Parzani e J al al 
T alabani, che non sono affatto soddisfatti 
déla piega che stanno prendendo gli even¬ 
ti, ma apprezzano il non piccolo privile 
g/o loro concesso: mantenere per ora le 
loro miUde armate né momento In cui a 
tutti c^i altri partiti viene imposto di sde 
^ierle. 


lo scenario 

Con Bremer iracheni in castigo 
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Maurizio Chierici 


BUENOS AIRES La memoria argenti¬ 
na è una zona grigia non risolta. Ogni 
giorno affiorano storie impossibi li, Al¬ 
cuni giorni fa Ragna 12 riproponeva 
la galleria dei ricordi a pagamento: 
necrologi dove il rimpianto non tra¬ 
scura la speranza. Annunci che ricor¬ 
dano un mondo sconosciuto alleabi- 
tud i n i dei I a democrazi a: «Beatri x C ri - 
stina Sarti, dovesei?». «Andreaejuan 
Fabio Tedesco de Gomilla, perché 
non tornate?». Chi avesse notizie pa¬ 
dre, madre, frateili pregano di farsi 
vivi. Tre ragazzi - 19, 21, 23 anni - 
spariti il 19 maggio 77, Facce in bian¬ 
co e nero; tre dei 30 mila nomi che i 
militari hanno cancellato. Se l'aver dis- 
seppellito il dolore dal silenzio può 
valere questo tipo di consolazione, 
ogni tanto c'è un lieto fine. Per la 
prima volta un figlio strappato a due 
giovani desaparecidos- bambino in fa¬ 
sce, merce preziosa - scopre la pro¬ 
pria identità e ne parla con la gioia di 
chi ha sciolto ogni dubbio. Finalmen¬ 
te sa. Gli altri 70 ragazzi che le nonne 
di piazza di Maggio hanno finora rin¬ 
tracciato, si rifugiano nei silenzio: im¬ 
barazzo, vergogna o lo strazio dell' 
aver subito la commedia atroce di 
chi, diètro latene 



rezza della convi¬ 
venza, ha nasco¬ 
sto la verità. 

Qualcuno non 
l'accetta. 

Uscire dal 
dubbio con la fe¬ 
licità di Horacio 
Pietragalla,èuno 
dei miracoli che 
la vita può svela¬ 
re. 27 anni, testa 
arruffata di chi 
non riesceamet- 
tereordinenean- 
cheai capei li. Sor¬ 
riso trasparente, 

«Finalmente so 
chi sono». Lo ri¬ 
pete senza l'enfa¬ 
si che le vittime 
si rass^nano a 
distribuire. 

Quindici giorni fa ha scoperto no¬ 
mi e facce di padre e madre, allora 
erano ragazzi della sua età, fr^uenta- 
vano la facoltà di lettere: animavano 
senza segreti la Gioventù Peronista: 
FloracioPetragallaeLilianaCorti han¬ 
no avuto un figlio prima deila laurea, 
FIoracio junior, naturalmente. Nella 
foto che FI oracio junior mi ha porta¬ 
to, un bambino sbadiglia in braccio a 
una ragazza che gli somiglia come 
una goccia d'acqua: « Lei,.,», L'ha sco¬ 
perta per la prima volta sei mesi fa 
sfogliando gli archivi di Esteila Carlot¬ 
ta, presidente delle Nonne di Piazza 
di M aggio. «Cercavo, ma non sapevo 
eppurequando ho visto la ragazza col 
bambino In braccio mi sono messo di 
profi lo davanti allo specchio: lei eradi 
profilo. Non ho avuto dubbi. M ia ma¬ 
dre...». Allora è andato alla Banca dei 
Dati Genetici che le Nonne e M adri 
sono riuscite ad imporre per rintrac¬ 
ciare i nipoti perduti. Fla mostrato 
l'immagine della donna sillabandone 
il nome, «Credosiaquesta,..»,Tremi- 
nutl dopo si è seduto «un po' com¬ 
mosso». Proprio lei. 

Come è venuta l'idea di cercare? 
«U n caso, non proprio un caso: fanta¬ 
sie inverosimili. Sentivo che i genitori 
con i quali ero cresciuto non poteva¬ 
no avermi messo al mondo. Padre 
operalo, raggrinzito, poche parole. 
Anche la madre silenziosa. Donna di 
servizio nella casa del tenente colon¬ 
nello In pensione Flerman Tefziaff. 
Dolce umiltà e grande amore per l'ul¬ 
timo dei quattro figli, FI oracio, appun¬ 
to. Non mi spiegavo la differenza fisi¬ 
ca con i fratelli, Dovesono nato?, chie¬ 
devo». «N ei Sud - rispondeva - erava¬ 
mo in viaggio. Non ricordo il po- 


Storie dì desaparecidos 
«L’ìnquììino ^ sopra 
carnefice dì mìa madre» 



Horacio con la 
sua mamma 
dieci giorni prima 
che fosse 
assassinata 
in alto Horacio 
con la famiglia 
ritrovata 


sto...». Allora perché nella carta 
d'identità c'è scritto Buenos Aires? 
«Quando siamo tornati tuo padre è 
andato in municipio. FI anno fatto 
confusione». Il tenentecolonnello abi¬ 
ta all'ultimo piano, FI oracio, genitori 
efrateili in trestanzecon aria da scan¬ 
tinato. M a è lo stesso palazzo. 

Il tenentecolonnello haunafiglia 
che si chiama Marisol. Anni fa Mari- 
sol confida ad FI oracio: «U n professo¬ 
re mi ha detto che sono stata adottata. 
Ero figlia di desapareddos». Ed è la 
rivelazione alla quale FI oracio si ag¬ 
grappa per spiegare la differenza che 
lodividedal resto deila famiglia. Uto¬ 


pia, illusione?! compagni di scuoiaio 
prendono In giro. Due anni or sono, 
ia rivelazione: il tenente colonnello 
FI erma Tefzall era un torturatore. I 
giornali raccontano che la Giustizia 
sta indagando ritenendolo capo del 
carcere segreto Gordo joe, dove chi 
entrava non riappariva e I pochi su¬ 
perstiti raccontavano leurladi chi ve¬ 
niva torchiato: «Non mi era piaciuto. 
Questione di pei le. "Eppure è un 
buon padre", placava M arisol. Lo salu¬ 
tavo appena. Un fastidio vederlo al 
bordi del campo mentreglocavo a pal¬ 
lacanestro. Non applaudiva, non si ar¬ 
rabbiava. Sempre di ghiaccio. Finita 


la partita soffiava maldicenze. "QggI 
sembravi un pezzo di legno...". Corre 
vo via per non strangolarlo». 

FI oracio studia e lavora. Poi smet¬ 
te di studiare e con Magali, la sua 
ragazza, fa progetti per trasferirsi in 
Brasile: vuole apri reun ristorante ar¬ 
gentino. Magali è d'accordo ma gli 
chiededi s^pel li re per sempre il pas¬ 
sato. Chiarirlo e dimenticarlo, basta 
con l'ansia del cercare. Solo allora sa¬ 
rà possibile partire. Ne parla anche 
con lamadredi FI oracio, povera don¬ 
na che scoppi a a piangere. Asciuga gli 
occhi e fa un discorso inatteso alla 
ragazza: «Se mentre siete lontani mi 


succedequalcosa, ricorda chenel cas¬ 
setto chiuso a chiave c'è una lettera 
per FI oracio. Finalmente capirà». 
Quando FI oracio viene a sapere 
che il spreto non è Immaginarlo, gli 
manca il cuore di chiedere spiegazio¬ 
ni alla povera donna. Va dal giudice 
sollecitando II permesso del confron¬ 
to genetico. Tornando a casa, suona 
al vecchio portiere: sa tutto di tutti. 
Gli mostra l'ordinanza. «Sto per sco¬ 
pri rela verità, dimmi seta la hai noti¬ 
zie di qualcosa...». Il povero portiere 
risponde col silenzio. Ma prima di 
chiudere la porta brontola a mezza 
bocca: «Lo sanno tutti che sei figlio di 


desaparecidos...». Chi II ha uccisi? Il 
portiere alza gli occhi verso l'ultimo 
piano: «Ecco perché quel bastardo del 
colonnello non mi piaceva». 

Adesso lo sa ma vuole solo guar¬ 
dare avanti: «La vita mi ha restituito 
quanto mi ha tolto da bambino. MI 
basta. Al resto penserà la giustizia». 
Corre dagli zii che non conosceva. 
Fanno festa per giorni: «Qualchelacri- 
ma da parte dei vecchi. Tantefoto che 
escono dai cassetti, lo appena nato, io 
bambino, mia madre e mio padre il 
giorno del matrimonio». Il padre è 
stato fucilato per colpa di una foto. 
Era andato a M adrid ad accogliere il 


Il leader brasiliano Lula propone al neopresidente Kirchner una cooperazione contro il capitalismo selvaggio e l’ondata neoliberista 

Argentina-Brasile, un «asse del bene» contro la corruzione 


Emiliano Guanella 


Mfcriiitervista 

* Vincenzo Perrone ■ 

esperto di tecniche di costruzione 


BUENOS AIRES Un nuovo «assedel bene» tra Argen¬ 
tina e Brasile con il beneplacito degli altri presidenti 
latino-americani elapresenzadi FlugoChavezedel 
leader cubano Fidel Castro. L'idea è del mandatario 
brasiliano Luiz I nacio Lula da Silva che l'ha proposta 
senza mezzi termini al suo nuovo collega argentino, 
il peronistaNestor Kirchner, 

La pietra miliare dèla nuova hermandad lati¬ 
no-americana èstata posta a BuenosAires, teatro nel 
fine settimana deile celebrazioni per l'insediamento 
presidenziale del successore di Eduardo Duhalde, 
Bastava scattare una fotografia al palco d'onore del 
Congresso durante la cerimonia ufficiale di domeni¬ 
ca pomeriggio per rendersi conto del nuovo clima 
che aleggia nel continente che fino a poco tempo fa 


veniva definito come il giardino di casa di Washin¬ 
gton echeoggi vuoledichiararsi final menteimmune 
dall'ondata neollberista che l'aveva dominato negli 
anni Novanta, Lula ci medita da tempo. «Nei nostri 
paesi -aveva detto al Terzo Forum Sociale di Porto 
Aiegre- ha governato per troppo tempo II capitali¬ 
smo sèvaggio e la corruzionesfacciata: ègiunta l'ora 
di cambiare rotta». Un concetto ripreso a Buenos 
Aires nei corridoi in festa della Casa Rosada. «Brasile 
e Argentina sono oggi più uniti che mai ecosi devo¬ 
no essere anche gli altri paesi dèla regione. Abbiamo 
davanti a noi l'opportunità storica di far progredire 
le nostre società nè segno dèla democrazia e dèla 
giustizia abbattendo gli enormi squilibri esistenti». 
Dichiarazioni analoghe sono arrivate anche dal cile¬ 
no Ricardo Lagos, dal peruviano Alqandro Toledo e 
daFlugoChavez.Tutti in prima fila ad applaudirei! 
discorso di Kirchner. Non è cosa da poco: buona 


parte dè nuovi timonieri sudamericani fanno parte 
di una generazione uscita dalle forche caudine dèle 
dittature degli anni '70. Duedi loro, Chavezel'ecua- 
doriano Lucio Gutierrez, sono militari di carriera 
che amano citare i libertadoresBolivareSan Martin 
e strizzare l'occhio a Fidè Castro piuttosto che alle 
atrocità commesse dai Vidèa e Pinochet, L'intera¬ 
zione regionale che un tempo pareva impossibile 
passa ora attraverso II rafforzamento dè M ercosud, 
la debole alleanza commerciale tra i paesi dè Cono 
Sud che potrebbe in futuro essere allargata anche 
all'area andina. Un disegno che cozza apertamente 
contro il progetto dèl'Alca, l'area di libero commer- 
ciochegli Stati Uniti vorrebbero imporrenèlar^io- 
ne. «MaqualeAlca?-ha sbottato Chavez- dobbiamo 
lavorareuniti e non dar retta agli ordini che vengono 
da lassù. Invece dèl'Alca-ha aggi unto poi giocando 
con leparole- propongo un'''Alba'', una vera alleanza 


bolivarianadèleAmeriche». 

Il vero mattatore dèiatre giorni di BuenosAires 
èstata però Fidè Castro. Il leader maximo è stato 
osannato in Parlamento e nèle strade, salutato dal 
sindacoAnibaI Ibarracomeun «campionedèla liber¬ 
tà» e ricevuto per più di un'ora. Il doppio dè tempo 
previsto, da Kirchner. Castro ha tenuto anche un 
comizio davanti a 5000 studenti esimpatizzanti sulle 
scallnatedèla Facoltà di Leggedèl'Unlversitàdl Bue¬ 
nosAires. Un discorso durato dueoreemezzain cui 
ha difeso il sistema sociale cubano, ha raccontato 
alcuni episodi dèla sua amicizia con Ernesto Che 
Guevara e ha commentato la fine politica di Carlos 
Menem eia consacrazione di Nestor Kirchner. «Co- 
mediceil mio amico FI ugo Chavez il peggio dèl'of- 
fensiva neoliberista è passato. Un nuovo sole sta 
crescendo in America Latina evoi nesietei portato¬ 
ri». 


Peron che tornava dall'esilio ed ha 
viaggiato con lui nèl'aereo che lo ri¬ 
portava a Buenos Aires. Quando il 
r^lmemllltaremetteal bando II pero- 
nismo, si nasconde fra i montoneros 
sperando di salvarsi nella clandestini¬ 
tà. M a laT ripleA ( AzioneAnticomu- 
nista Argentina) lo scova e lo fucila. 
La madre finisce In prigione: nessuno 
l'ha vista uscire. FI oracio non è un 
bambino di quèli da impastare di te¬ 
nerezza, e il tenentecolonnello gli gi¬ 
ra attorno ma poi sceglie la neonata 
di una ragazza buttata nè rio dèla 
Piata subito dopo aver messo al mon¬ 
do la figlia. Il prete l'ha battezzata col 
nomedi FI i Ida. Diventa subito Mari- 
sol. E di questo bambino cosa ne sa¬ 
rà?, chiede la cameriera alla moglie 
dè colonnèlo. FI ermanTeztaff alzale 
spai le e risponde: «CI sono tanti orfa¬ 
notrofi...». La povera donna con tre 
bambini in casa non sopporta che il 
piccolo senza nessuno diventi II bam¬ 
bolotto che passa di mano in mano. 
«Lo prendo io. Uno in meno, uno in 
più non fa differenza». A questo pun¬ 
to lavocedi FI oracio un po'trema: «Il 
colonnèlo mi odiava perché la mia 
presenza gli ricordava què passato. 
Qgni giorno glièo sbattevo in faccia 
senza saperlo. Ero félce, crescevo gio¬ 
cando con la figlia che aveva scelto. 
M agari ^i sembrava un affronto. Ec¬ 
co l'acidità, ma non vorrè vivere col 
suo rimorso». 

Cèchi i rimorsi non li considera. 
Il colonnèlo a riposo SanchezToran- 
zo ha trascinato in tribunale FI ernàn 
Salazar, ragazzo che fa parte degli 
«FI ijos», associazionedè figli dèlevit- 
time dèla dittatura. Il padre di Fler- 
nàn non è stato ucciso, ma la lunga 
prigionia e la tortura psicologica, la¬ 
vaggio dè cervèlo col qualeogni gior¬ 
no il colonnèlo lo opprimeva, hanno 
cancèlato equilibrio e serenità. Il re¬ 
sto dèla vita lo ha passato nèl'lncubo 
di ricordi che angosciavano. Il colon¬ 
nèlo si avvicinava con pinze che bril¬ 
lavano di scintille. Puntava la pistola 
alla tempia. Colonnèlo che pretende¬ 
va nomi di «giovani sovversivi» mi¬ 
nacciando di far sparire la famiglia 
dèla quale il prigioniero per un tem¬ 
po interminabile non ha saputo nien¬ 
te. 

Mai sfiorato dalla giustizia e libe¬ 
rato da ogni peso da amnistie e dagli 
indulti degli anni di M enem, il colon¬ 
nèlo continua, ormai, nèla rispettabi¬ 
lità, È talmente apprezzato d'essere 
chiamato In cattedradall'unlversltàdl 
Moron, corso di Politica e Sviluppo 
dèla Sicurezza Nazionale. È stata la 
visibllltàdèrinsegnamento a tradirlo. 
Da tempo FI ernàn Salazar lo cercava. 
Aveva trovato il nome indicato dal 
padre prima di morire, nèl'èenco di 
NuncaMas, verbali degli interrogato- 
ri che Ernesto Sabato (lo scrittore) 
aveva raccolto per 27 mesi. Ecco dov' 
era finito. Sull'università sono piovuti 
volantini con la storia onorevole dè 
colonnèlo-Insegnante. Manifesti at¬ 
torno alla sua casa. Sanchez Toranzo 
querèagli autori. Avevano tutti firma¬ 
to, nome e cognome, nè ricordo dè 
padri perduti. E quando il giudice fis¬ 
sa la data dè processo, gli «FI ijos» 
rispondono con un documento che 
Flerman si incarica di infilare nèla 
cassetta dè condominio dè colonnè¬ 
lo. In què momento la moglie entra 
nèl'atrio: «Non voglio pubblicità». 
Voce annoiata. «Non èpubblicità: so¬ 
no FI erman Salazar...». La signora ur¬ 
la. Il marito apre la porta, corre al 
tèefono. Mentre FI ernàn se ne va a 
passi quieti, piomba la polizia. Lo arre 
sta per aver «minacciato di morte un 
alto ufficiale», «Fio solo consegnato 
un biglietto cheanticipaleaccusepre 
sentateal tribunale». Mail colonnèlo 
ha radici profondenè palazzi. Quere 
laaccolta. Sta per comi nei are il grotte 
SCO di un processo per «attentato all' 
onorabilità di un cittadino incensura¬ 
to». La sentenza farà capire da che 
parte sta l'Argentina. 


Parla il docente della facoltà di Architettura di Napoli: Tokyo è airavanguardia nella costruzione di edifici antisismici, Algeri no 

«Terremoti, i morti dell’Algeria e la sicurezza del Giappone» 


Federico Ungaro 


In Algeria un terremoto di 6.7 gradi 
dèla scala RIehter ha ucciso II 21 mag¬ 
gio scorso oltre 2 mila persone e ne ha 
ferite 8965. In Giappone, qualche gior¬ 
no dopo, un terremoto dè settimo gra¬ 
do dèla scala Richter non ha ucciso 
nessuno, ha ferito leggermente 43 per¬ 
sone e ha provocato qualche Incendio, 
un po' di stradedissestate, interruzioni 
parziali dèl'erogazione dèla corrente 
èettrica e dè l'acqua e qualche proble 
ma alle lineetèefoniche. 

Perché differenze così grandi tra 
due eventi sismici di intensità molto 
simile? «Perché bisogna tener conto di 
tanti fattori nè paragonare due terre¬ 
moti fra loro e non basta certo tener 
conto dèl'intensità», ri sponde Vincen¬ 
zo Perrone, docentedi tecnica dèleco- 
struzioni alla facoltà di Architettura di 
Napoli. «Qltre alle caratteristiche dèi' 


evento - continua l'esperto - è necessa¬ 
rio poi valutare I sistemi di prevenzio¬ 
ne dè terremoti, le tecniche di costru¬ 
zione degli edifici e anche la frequenza 
con cui gli eventi sismici colpiscono un 
determinato paese». 

Andiamo per ordine, quali sono le 
caratteristiche fisiche più impor¬ 
tanti di un terremoto? 
«Essenzialmentesono tre. La prima è 
l'intensità, che viene misurata con due 
scale, la Richter eia M ercalli. Poi, la dura¬ 
ta, cioè quanto è lunga la scossa sismica, 
infi ne la forma dè terremoto chedeterml- 
na anche quali edifici sono i più colpiti. 
Ovviamente, però, ogni terremoto è un 
caso a sé e cercare di paragonarne due è 
una questione molto complessa. Non di¬ 
mentichiamoci anche che l'epicentro dè 
sisma giapponeseèstato localizzato a cir¬ 
ca 20 chilomèri di diSanza da una città 
costiera ed a una profondità di circa 71 
chilomèri sotto l'Oceano Pacifico. Al con¬ 
trario, in Algeria l'epicentro è èèo regi- 


Nuova scossa in z\lgeria, 3 morti e 187 feriti 


Una nuova forte scossa àsmica ha 
coipitoieri i'Aigeria. L'^icentrodé 
terremoto èstato individuato nei 
pressi di Zemmouri, nei distretto di 
Boumerdes(50 chiiometri daiia 
capitaieneiia regione nordorientaie 
del paese), zona già colpita dal 
terremoto della settimana scorsa. 
Per dieci secondi la terra ha 
tremato. Secondo fonti mediche e 
di polizia a Zemmouri sono aollati 
alami ediftd ed sarebbero tre 
morti e almeno 187 feriti. 

La scossa, valutata tra i 5,5 ei 5,8 
gradi della scala Richter, è 
considerata dai sismolog come un 
fenomeno d'assestamento dopo il 
trageo terremoto di mercoledì 
scorso in cui hanno perso la vita 


oltre2200 persone e oltre novemila 
sono rimaste ferite Allora la 
potenza dell'urto era stata stimata 
intorno ai 6,7-6,8 gracf/ Richter. 

La scossa di ieri èstata nettamente 
avvertita ad Algeri, dovei palazzi 
hanno osdilato paurosamente, 
senza però che si regÉrassero nuovi 
crolli. La gaitesi è riversata per le 
strade molto panico ma nessuna 
seria con^enza. 

Le autorità hanno invitato alla 
calma, ma la gente è sotto shock e 
poco indine a prestare ascolto alle 
raccomandazioni dd governo. Nei 
g'orni scorsi il presidente Boutlefika 
èstato contestato duramente con 
un landò di pietre al passaggo 
ddia sua auto. 


èrèo sulla terraferma è la scossa è durèa 
cinqueminutl. In Giappone solo due». 

Bastano questi dati a spiegare il 
motivo per cui inAl^ia le imma¬ 
gini di queste giorni hanno testi¬ 
moniato cumuli di macerie e mi¬ 
gliaia di morti, mentre in Giappo¬ 
ne l'emergenza è stata enormemen¬ 
te contenuta? 

«Si deve anche tenere conto di altri 
fattori. Anzitutto, l'evoluzionetecnologi- 
cadèlecoèruzioni. Il Giapponeegli Sta¬ 
ti Uniti sono i paesi all'avanguardia nèlo 
studio e nèla realizzazione di edifici con 
criteri antisismici. L'Italia era all'avan¬ 
guardia anni fa, poi purtroppo si è rima¬ 
sti indièro.l paesi in via di sviluppo occu¬ 
pano in queèa classifica posizioni ancora 
più lontane dalla vetta». 

Quali sono le tecniche più moder¬ 
ne per rendere un edificio antisi¬ 
smico? 

«Si tratta di costruire gli edifici con 
degli isolatori sismici, sorta di cuscini che 


isolano l'edificio dal terreno. In pratica, 
per spiegarla con parole molto semplici, 
se c'è un terremoto, il terreno si muove, 
ma l'edificio no», 

E costano molto questi accorgi¬ 
menti tecnici? 

«Gli isolatori non sono particolar¬ 
mente costosi. Bisogna però fare in modo 
chela progettazione degli edifici preveda 
la loro presenza», 

E gli edifici già esistenti? 

«In alcuni casi èpossibileinseriregli 
isolèori. Un esempio èli Centro Polifun- 
zionaledi Napoli, costruito primadd ter¬ 
remoto ini rpiniaeda qual che anno forni¬ 
to di queèe èrutture antisismiche. In 
molti casi però non è possibile. Penso a 
tutti quegli edifici tirati su nèl'lmmedia- 
to dopoguerra, quando i mèeriali e la 
pro^azionein molti casi non erano cer¬ 
to di buon livèlo. Alcuni di questi edifici 
li dèinira "un miracolo di èèica", vièo 
che riescono ancora a stare in piedi». 
Perché se sono poco costosi questi 


criteri non vengono adottati? 

«La questioneècomplessa etienecon- 
to anche dèla èoria sismica dè paesi. 
Prendiamo il Giappone: èoricamente è 
sempre stato colpito da terremoti e mare¬ 
moti . Senza tener conto che si cerca anche 
di dareun minimodi preavviso alla popo¬ 
lazione, attraverso lo studio di fenomeni 
considerati precursori di grandi eventi si¬ 
smici, come scosse prèiminari, modifica¬ 
zioni dè livèlo dèla falda freatica, mag¬ 
giore emissione di gas radon dal sottosuo¬ 
lo. Dall'altra parte, ad esempio in Algeria, 
gli eventi più gravi accadono di tanto in 
tanto, letecnichedi coèruzionenon sono 
all'avanguardia, i materiali non sono pro- 
babilmentedè migliori elerisorseadispo- 
sizione per migliorare case e palazzi sono 
quèle che sono. 

N on per questo però bisogna credere 
cheli Giappone sia invulnerabile. I terre¬ 
moti sono imprevedibili in ogni senso e 
nè 1995 a Kobe sono morte 6.400 perso¬ 
ne». 
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Il parlamentare di Fi: «Non lascio manco se mi scannano». Ma rifiuta di smentire il suo molo nel processo contro Pietro Lo Iacono 

Antimafia: «Taormina sì dimetta» 

Brutti, Ds: difende un imputato di Cosa Nostra, non può aceedere ai documenti riservati 


Sandra Amurri 


ROMA Una seduta infuocata, quella 
della Commissione Antimafia riu¬ 
nitasi ieri, dopo che l'Unità giovedì 
22 maggio, in seguito alla nomina 
di componente della Commissio¬ 
ne deH'awocato Carlo Taormina, 
aveva pubblicato la notizia secon¬ 
do cui il parlamentaredi Forza Ita¬ 
lia difende il boss Pietro Lo Iaco¬ 
no, rigante di Bagheria, uomo di 
fiducia del capo di Cosa Nostra 
Bernardo Provenzano. Lo Iacono è 
stato arrestato neH'ambito del pro¬ 
cedimento nel qualesono coinvol¬ 
ti anche SalvatoreFilecciaeGioac- 
chino Capizzi che, come emerge 
dalle intercettazioni telefoniche, de¬ 
tenevano learmi chedovevano ser¬ 
vi re per uccidereil capogruppo dei 
Dsin CommissioneAntimafia Giu¬ 
seppe Lumia. 

Una seduta inizialmente aper¬ 
ta alla stampa e poi secretata nel 
momento in cui si è affrontato il 
caso Taormina, quando gli scher¬ 
mi a disposizione dei giornalisti 
nella sala stampa sono stati spenti. 
A quel puntosene iniziateavolare 
parole grosse che, più che offensi¬ 
ve, sono apparse tanto assurde da 
rivelarsi esilaranti. Taormina rivol¬ 
gendosi al senatore M assimo Brut¬ 
ti, vicepresidente del gruppo Ds, 
che aveva appena terminato di 

L’Unità aveva 
rivelato: l’esponente 
di Cosa Nostra ha 
conferito l’incarico di 
difesa fra dicembre 
e gennaio 


chiederelesuedimissioni ha reagi¬ 
to gridando: «Comunisti. I lliberaii. 
Mafiosi siete voi. La notizia non è 
vera, lo non difendo più Lo Iaco¬ 
no...». Eppure, quando Brutti gii 
ha suggerito di smentire, l'interes¬ 
sato hafornito una risposta inecce¬ 
pibile sotto il profilo della libertà 
personale molto meno da quello 
della logica: «lo sono libero di non 
smentire!». 

Poi ai giornalisti che lo attende 
vano in Transatlantico ha aggiun¬ 
to: «Si è ripetuto ancora una volta 
r attacco nei miei confronti, basa¬ 
to su nozioni illiberaii del ruolo 
dell' avvocato. Non mi dimetterò 


mai, manco se mi scannano. E in 
più il mio mandato non èrevocabi- 
le Quindi hanno sbagliato i loro 
conti, lo sono voluto andare in 
Commissione Antimafia per sco- 
prirealcuni segreti italiani con dati 
alla mano e con documenti che 
supportino le mie affermazioni. E 
da lì non mi muoverò». 

Se ne deduce, tra l'altro, che 
secondo l'avvocato Taormina 
l'Unità abbia scritto il falso. Ma i 
fatti per quanto incredibili sono in¬ 
controvertibili. Nell'udienza del 21 
maggioscorso, perii rlnvioagludi- 
zio di Lo Iacono, il Gip Umberto 
De Giglio leggendo il verbale ha 


confermato la nomina di Carlo Ta¬ 
ormina come difensore del boss di 
Bagheria assiemea quella deH'awo- 
cato Sergio M onaco. 

Nomi nache Lo Iacono gli ave¬ 
va conferito in un giorno compre¬ 
so tra dicembre e gennaio quando 
era ancora detenuto nel carcere di 
Livorno, ancor prima della richie¬ 
sta da parte della Procura del suo 
rinvio a giudizio per 416 bis (capo 
di imputazione che ipotizza per 
l'imputato il ruolo di boss), avve¬ 
nuta nel febbraio scorso. Appare 
improbabile che qualcuno, alla 
Procura di Palermo, si sia divertito 
ad attribuirgli, a sua insaputa, la 


difesa del reggentedi BagherianeH' 
ambito del processo Ghiaccio, arre¬ 
stato il 4 dicembre scorso dai Pm 
Nino Di Matteo e Gaetano Paci. E, 
d'altra parte all'avvocato Taormi- 
naeallasua parte politica, per chiu¬ 
dere il caso, cancellando quella fa¬ 
stidiosissima e ingombrante zona 
d'ombra, basterebbe smentire la 
notizia con dati alla mano. 

I nvece la questione è altra, co¬ 
me spiega bene il senatore Brutti: 
«Riteniamo altamente inopportu¬ 
no che sia stato nominato mem¬ 
bro della CommissioneAntimafia 
l'onorevoleTaormina, poiché risul¬ 
ta che egli abbia difeso e difenda. 


in qualità di avvocato penalista, 
esponenti di primo piano della cri¬ 
minalità organizzata edi Cosa No¬ 
stra». 

Brutti risponde anche al depu¬ 
tato forzista Nitto Palma che ha 
dichiarato: «La richiesta avanzata 
dal senatore Brutti per ottenere le 
dimissioni di Taormina costitui- 
sceun grave atto intimidatorio nei 
confronti di quest'ultimo. Premes¬ 
so che i presupposti della richiesta 
non risultano corrispondenti al ve¬ 
ro, ho chiesto al presidente Canta¬ 
ro di domandare ai presidenti di 
CameraeSenatosein Commissio¬ 
ne può sedere anche chi, a torto o 


a ragione poco importa, siaaccusa- 
to di fr^uentareil nipotedi Anto¬ 
nino Giuffrè>. È chiaro che sareb¬ 
be quanto meno inopportuno, sul 
piano etico apolitico, che un com¬ 
ponente della Commissione Anti- 
mafiafrequentasseil nipotedel col¬ 
laboratore di giustizia, quindi dal- 
l'opposizionevienel'invito all'ono¬ 
revole Palma a svelare l'identità 
del parlamentare. «Quanto all'at¬ 
tacco sferrato dall'onorevole Pal¬ 
ma», commenta il senatore Brutti 
«rilevo che le sue argomentazioni 
sono da un lato assolutamente in¬ 
fondate, dall'altro del tutto oscure. 
Siamo di fronte ad allusioni che è 
difficile comprendere: una tecnica 
che non giova al confronto civile 
nelle sedi parlamentari. Perché 
non si affronta il problema nel me 
rito? C'è 0 non c'è una questione 
deontologica nel caso di un avvo¬ 
cato che come componente dell' 
Antimafiasi troveràatrattare ma¬ 
terie relative a processi penali nei 
quali èparte?Si tratta di un proble 
ma deontologico, per questo ven¬ 
gono sollecitateledimissioni spon- 
taneedi Taormina, perchè, la com¬ 
missione potrebbe chiedere l'audi¬ 
zione di magistrati che lo stesso 
Taormina ha incontrato in veste 
di difensore. In Forza Italia - con¬ 
clude Brutti - rischia di prevalere 
una strategia di attacco all'Antima¬ 
fia». 

Le intercettazioni 
telefoniche sulle armi 
che dovevano servire 
per uccidere 
il deputato Ds 
Lumia 



Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi durante la cerimonia per il decennale dell’attentato di via dei Georgofili a Firenze; in basso il sindaco Domenici Giovannozzi/Ap 




Osvaldo Sabato 


FIRENZE La voglia di fare piena luce 
sul mandanti dellestragi mafiosedel 
1993. La ricerca della verità e la sco¬ 
perta del mandanti degli attentati 
della stagionestragista nella primave¬ 
ra- estatedi dieci anni fa. Il perverso 
legamedella politica con gli interessi 
mafiosi, chetanti lutti ha creato nel 
nostro Paese. Insamma: «Chi insie¬ 
me a Cosa Nostra aveva potuto ordi¬ 
re questo disegno eversivo?» culmi¬ 
nato con gli attentati di Firenze, M i- 
lano e Roma. L'interrogativo pesan¬ 
te e assordante è stato lanciato dai 
familiari delle vittime delle stragi al¬ 
la presenza del capo dello Stato, Car¬ 
lo Azeglio Ciampi, accompagnato 
dalla moglie Franca e dal ministro 
degli Interni Beppe Pisano. Il presi¬ 
dente è giunto Ieri pomeriggio nel 
capoluogo toscano per lecelebrazlo- 
ni del decimo anniversario dell'atten¬ 
tato ai Georgofili che nella notte del 
27 maggio'93 causò la mortedi cin¬ 
que persone e il ferimento di altre 
trenta, oltre a danni inestimabili ai 
tesori artistici degli Uffizi. E il crollo 
degli edifici circostanti tra I quali la 
sede dell'Accademia dei Georgofili. 
In prima fila anche i parlamentari, 
Valdo Spini eLamberto Dini, in rap¬ 
presentanza di CameraeSenato egli 
investigatori sulle stragi come il ca¬ 
po dellaDIa, Pierluigi Vigna. Presen¬ 
ti anche l'ex sindaco ai tempi dell'at¬ 
tentato, Giorgio M orales, l'arcivesco¬ 
vo di Firenze Ennio Antonelli e il 


Via dei Georgofili. «Di chi fu la regia?» 

La strage commemorata con Ciampi a Firenze. Martini e Domenici: si faccia piena luce 


prefetto Achille Serra. Il Presidente 
della Repubblica, Ciampi, è ritorna¬ 
to così a Firenze nelle stesse viuzze 
dietro agli Uffizi dovei mafiosi par¬ 
cheggiarono il fiorino imbottito di 
esplosivo che ferì a morte l'intera 
città. Dopo tanti anni e nonostante i 
15 ergastoli sulla testa dei boss mafio¬ 
si, comeTotò Riina, ed^li esecutori 
dellastrage, il sindaco di Firenze, Le¬ 
onardo Domenici, aprendo la ceri¬ 
monia nel salone del Cinquecento a 
Palazzo Vecchio, ancora oggi si chie¬ 
de se dietro ci fu una regia «siamo 
qui a ricordare una sequenza di at¬ 
tentati che non ha uguali nella storia 


Nel 1993 il presidente 
accorse a Firenze 
come premier, ieri 
rincontro con 
i familiari delle 
vittime 




della Repubblica - ha affermato nel 
suo intervento - ce ne sono stati di 
più gravi; ma non con questa regia, 
con questa sconcertante frequenza, 
non con questa violenza simbolica». 
Proprio sui mandanti esterni alla cri¬ 
minalità organizzata è stata aperta 
una inchiesta a Firenze. Al centro 
dell'indagineledichiarazioni del col¬ 
laboratore di giustizia trapanese, 
Vincenzo Sinacori. Per concorso in 
strage invece è stato iscritto sul regi¬ 
stro degli indagati Vincenzo Inzeril- 
lo ex senatore democristiano. È lui 
secondo l'ipotesi dei pubblici mini¬ 
steri toscani l'eminenzagrigiadi col- 
legamento con lacupolaeln partico- 
lar modo con i falchi della mafia: i 
corleonesi. Pochi giorni fa l'ex sena¬ 
tore è stato interrogato dai pm fio¬ 
rentini. A proposito delle indagini 
che la Procura di Palermo sta condu¬ 
cendo relativamente alla mancata 
perquisizione da parte dei carabinie¬ 
ri del Rosdel covo di Riina, il procu¬ 
ratore capo Piero Grasso, anche lui 
ieri a Firenze, ha precisato che non 
ci sono indagati e che sull'intera vi¬ 
cenda è pendente, dopo una querela 
del prefetto Mario Mori, presso il 


Tribunale di Milano un processo 
contro due giornalisti. «La lotta alla 
mafia non èfinita: è necessario arri¬ 
vare ai mandanti» ha ribadito da par¬ 
te sua il presidente della R^ione, 
Claudio Martini. Sulla stessa linea le 
parole del presidente della Provin¬ 
cia, M icheleGesualdi. E proprio per 
non dimenticare il lavoro portato 
avanti dal pm, Gabriele Chelazzi, 
scomparsoametàaprile,chei paren¬ 
ti dellevittimehanno chiesto a Ciam¬ 
pi, nella vestedi presidente del Csm, 
che si adoperi affinché le indagini 
continuino fino alla piena verità. 
Obiettivo che sarà possi bile raggiun- 


Fassino: la criminalità 
organizzata cercò 
di imporre con una 
strategia eversiva 
la legge del 
più forte 



geresecondo M artini solo se si riusci¬ 
rà a dare «forza al pieno sostegno 
della magistraturaeallasua indipen¬ 
denza», il riferimento non tanto vela¬ 
to è alle ultime polemiche sul ruolo 
del giudici portate avanti dal pre¬ 
mier Berlusconi sull'incalzare della 
procura milanese per II processo 
Sme. Il ministro Pisano da parte sua 
ha assicurato che la lotta al crimine 
organizzato è «fondamentale per il 
successo complessivo di questo co¬ 
me di qualsiasi altro governo» oltre 
a rilevare come la trasformazione 
del 41 bis, ottenuta con la collabora¬ 
zione di parlamento e governo, vada 
in questa direzione. È toccato ai pa¬ 
renti delle vittime, cui è giunto un 
messaggio di Fassino, sottolineare 
polemicamente che questo governo 
li hadimenticati. Lo hanno fatto con 
una lettera inviata a Ciampi, a metà 
della scorsa settimana, con cui la¬ 
mentavano la«n^ligenza»del mini¬ 
stro della Giustizia, Roberto Castelli, 
per non aver saputo dare risposte 
certe su due questioni per loro di 
fondamentale importanza: la legge 
quadro per il sostegno allevittimedi 
reato e la revoca del segreto di Stato 
nei reati di strage. «M eneoccuperò» 
ha affermato Ciampi alla fine di un 
breve incontro con il presi dente del¬ 
l'Unione familiari vittime di stragi. 
Paolo Bolognesi, vicino al dipinto di 
Gherardo delle Notti «Adorazione 
dei pastori»chedilaniato dalla bom¬ 
ba è stato restaurato e ritornerà nel 
museo degli Uffizi di fronteallafine- 
stra che da su via dei Georgofili. 
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Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 

• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Come sottoscrivere l'abbonamento 

• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato 
a Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due 
Macelli 23-00187 Roma 

) Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 
(dall'estero Cod.SwiftBNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'LIfflcio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


COMUNE DI CANEGRATE 


PROVINCIA DI MILANO 


Sede: Via Manzoni, 1 - Tel. (0331) 463811 
Telefax (0331) 401535 
Cod.fisc. e part.lVA 00835500158 
www.canegrate.org - info@canegrate.org 
Area Servizi aila Persona sociali@canegrate.org 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
PER PUBBLICO INCANTO SERVIZIO DI 
FORMAZIONE ALL'AUTONOMIA (S.F.A.) 
E CENTRO DI LAVORO GUIDATO 
(CLG.) 01.09.2003/31.08.2006 


L'Amministrazione Comunale intende procedere 
all'appalto per il Servizio di Formazione all'Autonomia 
(S.F.A.) e Centro di Lavoro Guidato (C.L.G.) - 
01.09.2003/31.08.2006 - mediante esperimento di 
pubblico incanto con il criterio dell'offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara dovranno 
inoltrare la propria offerta entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 21.07.2003 e potranno ritirare il 
Bando di Gara e il Capitolato Speciale d'appalto 
rivolgendosi all'LIfficio Servizi Sociali del Comune di 
Canegrate - Via Manzoni, 1 - tei. 0331/463811 o pos¬ 
sono visionarli sul sito www.canegrate.org (nella 
sezione concorsi e appalti). 

Copia del bando integrale è stato inviato alla GUCE 
il 23.05.2003, pubblicato sulla GURI, e affisso 
all'Albo Pretorio. 

Non saranno inviati bandi o capitolati via fax. 

Canegrate, 23.05.2003 ,, Ar.rA 

^ IL CAPO AREA 

Dott.ssa Maria Guglielmi 


COMUNE DI CANEGRATE 

PROVINCIA DI MILANO 

Sede: Via Manzoni, 1 - Tel. (0331) 463811 
Telefax (0331) 401535 
Cod.fisc. e part.lVA 00835500158 
www.canegrate.org - info@canegrate.org 
Area Servizi alla Persona sociali@canegrate.org 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
PER PUBBLICO INCANTO SERVIZIO 
DI MICRONIDO 01.09.2003/31.08.2006 

L'Amministrazione Comunale intende procedere 
all'appalto per il Servizio di Micronido - 
01.09.2003/31.08.2006 - mediante esperimento di 
pubblico incanto con il criterio dell'offerta economi¬ 
camente più vantaggiosa. 

Le Ditte interessate a partecipare alla gara dovranno 
inoltrare la propria offerta entro e non oltre le ore 
12.00 del giorno 14.07.2003 e potranno ritirare il 
Bando di Gara e il Capitolato Speciale d'appalto 
rivolgendosi all'LIfficio Servizi Sociali del Comune di 
Canegrate-Via Manzoni, 1 - tei. 0331/463811 o pos¬ 
sono visionarli sul sito www.canegrate.org (nella 
sezione concorsi e appalti). 

Copia del bando integrale è stato inviato alla GUCE 
il 21.05.2003, pubblicato sulla GURI, e affisso 
all'Albo Pretorio. 

Non saranno inviati bandi o capitolati via fax. 
Canegrate, 21.05.2003 

IL CAPO AREA 
Dott.ssa Maria Guglielmi 



Oggi è venuto a mancare il 

M° LUCIANO BERIO 

Ne danno l'annuncio con profondo 
dolorelamoglieTaliaei figli Cristi¬ 
na, Marina, befano, Daniel ejona- 
than. 

In morte di 

LUCIANO BERIO 

AliceeFurio Colombo dicono il lo¬ 
ro dolore e il loro rimpianto aTha- 
lia, ajoni, a Daniel, alla grandefami- 
gliachehacircondatoearricchito la 
vita di Luciano. Sentiamo, con loro 
e con tante persone nel mondo il 
vuoto immenso. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

14.00 -18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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L’ex segretario della Cgil aveva presentato una denuncia per diffamazione. I magistrati: ignoto e non credibile chi adombrò collegamenti tra critiche e omicidio 

«Biagì, infondate le accuse a Cofferati» 

La Procura di Bologna chiede di archiviare Pinchiesta sulle lettere ricevute dal docente ucciso dalle Br 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Non si sa chi dissea Marco 
Biagi che Sergio Cofferati aveva pro¬ 
nunciato minacce nei suoi confronti. 
«Rimane purtroppo ignoto i'autore 
deli a confidenza», scrive il procurato¬ 
re capo di Bologna Enrico Di Nicola. 
Il magistrato aggiunge però che l'in¬ 
formazione era destituita «di ogni ve 
rosi mi lefondamento oggettivo» e col¬ 
pì «la sensibilità di un uomo così forte 
mente preoccupato per la propria si¬ 
curezza, adombrando che le presunte 
"minacce" di Sergio Cofferati potesse 
ro essere causa, seppure indiretta, di 
un'azione criminale>. Per questo Di 
Nicola chiede l'archivi azionedellade 
nuncia che l'allora segretario della 
Cgil presentò contro ignoti. La manca¬ 
ta individuazione dell'informatore, 
spiega, «rendeinutileogni approfon¬ 
dimento in ordine alla concreta rawi- 
sabilità del delitto di diffamazione, 
che postula - com'è noto - tanto la 
credibilità del fatto addebitato quanto 
la sua comunicazione ad almeno due 
persone». In altre parole, le accuse a 
Cofferati, rilanciate a suo tempo da 
una chiassosa campagna mediatica, ol¬ 
tre a essere i nfondate erano poco ere 
dibili, tanto da non essere degne di 
approfondimento giudiziario. Dalle 
tre pagine del provvedimento si ap¬ 
prende che Marco Biagi parlò dell'in¬ 
formatore con la moglie M arina Or¬ 
landi, che però non ne memorizzò il 
nome, trattandosi di persona a lei sco¬ 
nosciuta, L'atto è stato d^ositato in 
cancelleria lo scorso 7 aprile, ora toc¬ 
ca al Giudicedi pacedecideresechiu¬ 
dere definitivamente il fascicolo aper¬ 
to dalla querela depositata nel luglio 
2002 . 

Il caso nacque quando il periodi¬ 
co "Zero in condotta" pubblicò cin¬ 
que lettere uscite dal computer di 
Marco Biagi e indirizzate al presiden- 
tedellaCamera Pier Ferdinando Casi¬ 
ni; al ministro del Welfare, Roberto 
Maroni; al sottosegretario e amico 
M aurizio Sacconi; al direttoredi Con- 
findustria, Stefano Parisi; al prefetto 
di Bologna, Sergio Iovino. Biagi era 
preoccupato perché gli avevano tolto 


Il caso nato dopo 
la pubblicazione 
sul settimanale “Zero 
in condotta” di cinque 
missive inviate 
al professore 



in sintesi 


1119 marzo 
2002, il 
professor 
Marco Biagi, 

principale artefice del Libro 
bianco sul mercato del lavoro, 
venne assassinato davanti al 
portone di casa, in via Valdonica a 
Bologna. Firmarono l'agguato le 
Brigate Rosse-partito comunista 
combattente. Il consulente del 
ministro del Welfare Roberto 
Maroni era da mesi senza scorta. 

Inutilmente aveva chiesto che 
fosse ripristinata, segnalando tra 
l'altro di aver ricevuto minacce. 
Biagi occupava il posto che fu di 
Massimo D'Antona, assassinato 
dalle Br il 20 maggio 1999. Sapeva 
di essere nel mirino, cosa che 
apparentemente sfuggiva a chi 
aveva il dovere di proteg^lo. 

Alla fine di maggio il periodico 
"Zero in condotta", diretto da 
Valerio Monteventi, esponente del 
Bologna Social Forum, pubblicò 
cinque lettere del professore 
inviate al presidente della Camera, 
Pier Ferdinando Casini; al 
ministro del Welfare, Robero 
Maroni; al sotto^retario al 
Welfare, Maurizio Sacconi; al 
direttoredi Confindustria, 

Stefano Parisi; al prefetto di 
Bologna, Sergio lovino. Nelle 
lettere Biagi si dichiarava 
preoccupato per le minacce 
ricevute e per il fatto che a Roma 


gli avevano tolto la scorta, cosa 
che poi sarebbe successa anche 
nelle altre tre città in cui viveva e 
lavorava: Milano, Bologna e 
Modena. 

Nelle lettere a Parisi e a Casini, 
Biagi parlava anche di Cofferati. 
«Non vorrei che le minacce di 
Cofferati (riferitemi da persona 
assolutamente attendibile) 
venissero strumentalizzate da 
qualche criminale», scriveva al 
primo. «Sono molto preoccupato 
perché i miei avversari (Cofferati 
in primo luogo) criminalizzano la 
mia figura», confidava al secondo. 
Nel luglio del 2002, Cofferati 
presentò un esposto-querela 
contro ignoti, chiedendo chi 
avesse suggerito a Biagi 
«informazioni assolutamente 
false». «La Cgil si ritiene parte 
aggredita dal terrorismo e dalle 
volgari speculazioni politiche che 
si sono determinate in queste 
settimane intorno all'uccisione del 
professor Biagi», dichiarò. 

La richiesta di archiviazione 
chiarisce anche il mistero della 
manipolazione della lettera a 
Parisi, che su «Zero in condotta» 
apparve d^urata del riferimento 
a Cofferati. 

La manipolazione, si legge, fu 
opera della fonte che 
«legittimamente» Valerio 
Monteventi non ha 
voluto rivelare. 



la scorta - senza scorta era anche il 19 
marzo 2002, quando leBr lo assassina¬ 
rono, Ad amici e rappresentanti delle 
istituzioni chiedeva di adoperarsi per¬ 
ché forse ripristinata. L'attenzione di 
alcuni organi di informazione si con¬ 


centrò tuttavia su due passaggi delle 
lettere indirizzate rispettivamente a 
Parisi eCasini. «Non vorrei chelemi- 
naccedi Cofferati (riferitemi da perso¬ 
na assolutamente attendibile) venisse¬ 
ro strumentalizzate da qualche cri mi¬ 


nale», scriveva Biagi al primo. «Sono 
molto preoccupato perché i miei av¬ 
versari (Cofferati in primo luogo) cri¬ 
minalizzano la mia figura», dichiara¬ 
va al secondo. Da quelle poche righe 
scaturirono molti veleni. In pratica si 


accusava Cofferati di avere creato il 
clima in cui Biagi era stato ucciso. Le 
stesse tesi sono state riproposte con 
poche variazioni dal presi dente emeri¬ 
to Francesco Cossiga e da Giuliano 
Cazzola dopo cheCofferati èstato in¬ 


dicato come possibile candidato alla 
carica di sindaco di Bologna, 

L'inchiesta della magistratura bo¬ 
lognese prese le mosse dall'espo- 
sto-querelacon cui Cofferati, assistiti- 
to dagli avvocati GiuseppeGiampao- 


Gorizia 

Minacce a Pezzetta 
in un volantino a finna Br 


MILANO Due volantini, uno trova¬ 
to a M ilano el'altro a Gorizia, que 
st'ultimo firmato Brigate Ros- 
se-Partito comunista combatten¬ 
te. Leminaccecontro la CisI conti¬ 
nuano, come ha denunciato il se¬ 
gretario Savino Pezzotta a margi- 
nedel congresso della Ces, l'incon¬ 
tro tra i sindacati europei in corso 
a Praga. «Sono 121 le nostre sedi 


toccatedaquesteminacce- ha pre¬ 
cisato Pezzotta - tra scritte e i nsul- 
ti da quando èstato firmato il pat¬ 
to per l'Italia. Non so più quanti 
sono i miei dirigenti sotto tutela o 
sotto scorta». 

Ma il volantino di Gorizia è 
giudicato «non attendibile» dagli 
investigatori dellaDigosdellaQue- 
stura della città friulana. Lo ha rife¬ 


rito GiuseppeDeM artino, segreta¬ 
rio organizzativo della CisI locale; 
«È stato recapitato venerdì scorso 
alla nostra sede di Staranzano. Gli 
inquirenti dicono che secondo lo¬ 
ro non è collegabile alle Br e che 
probabilmente l'autore è qualcun 
altro». Nulla di nuovo per quanto 
riguarda i contenuti: minacce di 
morte a Pezzotta e a tutti i sindaca¬ 
listi. Il volantino di M ilano invece, 
trovato ieri mattina, non sarebbe 
stato firmato dalla stessa sigla. 

«La questione non interessa so¬ 
lo la CisI, ma tutto il sindacato», 
ha commentato Pezzotta, che ha 
ribadito la necessità di una rispo¬ 
sta unitaria di Cgil, CisI e LI il con¬ 


tro il fenomeno eversivo. E pro¬ 
prio di questo si è parlato ieri sera 
nell'Incontro con Guglielmo Epifa- 
ni eLuigi Angeletti. Oltre al terro¬ 
rismo, le altre due questioni sul 
tavolo della cena di Praga sono 
state pensioni e confronto con 
Confindustria: «Ci vediamo per 
scambiarci le idee - ha detto Pez¬ 
zotta - il punto centrale resta lo 
sforzo di tutti i sindacati contro le 
intolleranze e i tentativi eversivi 
che devono essere isolati. Questo 
deve essere il perno dell'impegno 
sindacale». 

Solidarietà a Pezzotta ealla Ci- 
sl è arrivata dal ministro del Welfa¬ 
re Roberto Maroni e dal mondo 


politico, mentre il capogruppo 
LI de alla Camera, Luca Volonté, 
ha chiesto di aprireun dibattito in 
aula sulla questione. Volontà ha 
chiesto cheli Governo venga a rife¬ 
rire in Parlamento sugli episodi di 
minacceeattentati di cui èvittima 
la CisI in tutto il territorio naziona¬ 
le. «L'episodio di Gorizia è gravis¬ 
simo e arriva dopo una serie im¬ 
pressionante di intimidazioni - ha 
commentato il responsabile Lavo¬ 
ro della M argheritaTizianoTreu- 
la prima risposta a questo genere 
di minacce è sicuramente l'unità 
del sindacato e delle forze politi¬ 
che». 

f.f. 


lo eGuido Calvi, prospettava l'accusa 
di diffamazione a carico dell'informa¬ 
tore ( "persona assolutamente attendi¬ 
bile") di Marco Biagi. In particolare, 
scriveil procuratoreDi Nicola,Coffe 
rati riconosceva «che il contrasto di 
posizioni con il professore assassinato 
era sempre rimasto circoscritto nei li¬ 
miti di unafortecontrapposizionedia- 
letticain tema di diritti sindacali», ne 
gava di «aver mai esternato afferma¬ 
zioni minacciose nei confronti del do¬ 
cente» echiedeva di procedere contro 
chi gliele aveva attribuite. 

Il provvedi mento cita ampi stralci 
della deposizione di Pier Ferdinando 
Casini, che pur non avendo trovato 
«riscontro documentale> della lettera 
inviatagli da Biagi, ha spiegato in so¬ 
stanza che il contenuto di quella pub¬ 
blicata dai giornali era perfettamente 
sovrapponibile alle conversazioni in¬ 
tercorse tra lui e il professore. Il presi¬ 
dente della Camera ha raccontato che 
Biagi gli chiese di inaugurare l'anno 
accademico all'Università di Modena, 
dove in^nava diritto del lavoro. 

«M i parlò dellesue preoccupazio¬ 
ni in ordine al problema della scorta», 
ha dichiarato Casini, «con particolare 
riferimento alla moglieM arina, ed al¬ 
la sua apprensione rispetto alla quale 
Marco era particolarmente sensibile. 
M i segnalò naturalmente il clima di 
grossacontrapposizionechenel mon¬ 
do del lavoro si stava vivendo, con 
accenni che ritenni particolarmente 
polemici verso la sinistra e la Cgil». 

Casini ha precisato di non ricorda¬ 
re «riferimenti personalizzati a Coffe 
rati» e, quanto alla «contrapposizio¬ 
ne» descritta da Biagi, ha spiegato di 
averla intesa come «fisiologica nel con¬ 
testo di un dibattito così animato e 
forse dentro di me pensai che la con¬ 
trapposizione tra ex amici è ancora 
più forte». Casini ha detto anche di 
non ricordare se Biagi avesse parlato 
di una sua criminalizzazione da parte 
di Cofferati. «Non ricordo questa 
espressione, ma se anche M arco l'aves¬ 
se usata non mi avrebbecolpito più di 
tanto, perché l'avrei intesa...nel senso 
di un antagonismo forte in un conte¬ 
sto politico acceso. Spesso anche noi 
politici usiamo questa espressione, 
seppure impropriamente». 


Casini parlò di 
«contrapposizione 
fisiologica 
nel contesto 
di un dibattito 
animato» 



Sardegna, il carcere uccide ancora 


Sassari: malato di mente si toglie la vita. Anche lui, come il bulgaro impiccatosi a Macomer, non doveva essere in cella 

penitenziari sardi 


Una lunga scia di suicidi 
cinque dalFinizio dell’anno 
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Detenuti dietro le sbarre di un carcere 


Davide Madeddu 


SASSARI Nella clinica psichiatri- 
caci era finito due volte negli ulti¬ 
mi trenta giorni, perché stava ma¬ 
le. Non ci è rimasto. L'hanno ri¬ 
spedito in quel carcere. San Seba¬ 
stiano di Sassari, che odiava a tal 
punto da preferire la morte. Si è 
ucciso nel bagno della cella che 
divideva con altri quattro detenu¬ 
ti. 

G i ovan n i C abras aveva 28 an¬ 
ni, dietro le sbarre era finito poco 
tempo fa. L'avevano arrestato a 
Cagliari. Scontava una condanna 
per reati contro il patrimonio. 
Una pena per piccoli reati com¬ 
piuti tra il centro di Calieri e la 
fazione di Pirri, dove abitava con 
i parenti. Peccato però che le sue 
condizioni di salute non fossero 
ottimali. Anzi, non stava bene 
Giovanni Cabras. Ogni tanto an¬ 
dava in escandescenza. Un paio 
di volte era stato ricoverato in 
ospedale nel reparto psichiatrico. 
L'avrebbero dovuto curare, inve¬ 
ce èfinito dietro le sbarre. 

Dopo l'arresto e la sistemazio¬ 
ne provvisoria a Buon Cammino, 
il trasferimento a Sassari. Per la 
precisione nel carcere di San Seba¬ 
stiano, tristemente noto per l'epi¬ 
sodio dei pestaggi avvenuto il 3 
aprile del 2000. In quella struttu¬ 
ra, dove detenuti e agenti devono 
farei conti con scarafaggi e topi, 
carenza di personale e malattie co¬ 
me la Tbc, non si trovava bene 

Anzi da quella prigione a for¬ 
ma di stella se ne voleva andare. 
Odiava quelle mura, l'umido alle 
pareti elesbarre. L'aveva ripetuto 
agli operatori e agli addetti alla 
sicureza. 

Voleva essere trasferito per- 


CAGLIARI È un triste primato 
quello che si porta appresso la 
Sardegna, in fatto di suicidi. Se¬ 
condo i dati dei medici e delle 
commissioni diritti civili la Sar¬ 
degna è la prima r^ione d'Italia 
per numero di suicidi consuma¬ 
ti dietro le sbarre. Dall'inizio di 
quest'anno sono cinque i dete¬ 
nuti che si sono uccisi in prigio¬ 
ne. 

21 gennaio, carcere Buon Cam¬ 
mino Cagliari, Alessio ineonis 
26 anni, si suicida nella sua cel¬ 
la. 


ché soffriva e se ne sarebbe anda¬ 
to anche a costo di morire. L'ave¬ 
va annunciato quel suicidio an¬ 
che qualche giorno prima, quan¬ 
do aveva cercato di mori re dissan¬ 
guato. In preda a una crisi, si era 
tagliato le vene L'avevano soccor¬ 
so gli agenti e alcuni detenuti che 


3 febbraio, colonia penale di Is 
Arenas, Roberto Sirigu 33 anni 
si suicida in cella 

15 febbraio, carcere di Orista¬ 
no, Mauro Saba 38 anni si impic¬ 
ca in cella 

19 maggio, carcere di Maco¬ 
mer, Ivan Ditriiev22 anni bulga¬ 
ro, si impicca in cella 

27 maggio Sassari, carcere San 
Sebastiano, Giovanni Cabrasdi 

28 anni si impicca in bagno. 

d.m. 


bloccando l'emorragia e chieden¬ 
do l'intervento da medici del car¬ 
cere. 

Il suo umore sarebbe cambia¬ 
to anche qualche giorno fa quan¬ 
do, alla fine di un'udienza di un 
processo che lo vedeva accusato 
per reati contro il patrimonio era 


stato riaccompagnato a San Seba¬ 
stiano. 

L'altra notteèandato adormi¬ 
re con i detenuti che dividevano 
la cella con lui. Non ha detto nul¬ 
la, si è ucciso in silenzio, usando 
un pezzo di lenzuolo. Gli altri de¬ 
tenuti l'hanno trovato solamente 


al loro risveglio, quando non 
c'era più nulla da fare. 

In carcere non ci voleva stare 
e forse, almeno a sentire i pareri 
degli esperti, non ci doveva nep¬ 
pure stare. Neil'ultimo mese, in¬ 
fatti, era stato ricoverato due vol¬ 
te al reparto psichiatrico deil'ospe- 


daledi Sassari. «Si è innescato si- 
curamenteil fenomeno dell'emu¬ 
lazione- spiega Dino Pusceddu, 
vice presidente della commissio¬ 
ne diritti civili - quella reazione 
chenei soggetti border lineprovo- 
ca una sorta di effetto a catena. 
Tra l'altro risulta che sia stato ri¬ 


coverato in reparti di psichiatria 
nel giro di poco tempo». 

Una situazione drammatica 
che si ripete nonostante le inter¬ 
pellanze presentate dal centro si¬ 
nistra in Parlamento e al Consi¬ 
glio regionale Gli agenti di custo¬ 
dia, proprio ieri mattina, hanno 
consegnato un dossier dettaglia¬ 
to, al sostituto procuratoredi Sas¬ 
sari dove ricostruiscono la vita 
nel carcereesi mettono in eviden¬ 
za i disagi e i problemi con cui 
sono costretti aconviveredetenu- 
ti e operatori. 

Per Nazareno Pacifico, segre 
tarlo della commissione diritti ci¬ 
vili e medico in quella prigione 
situata a 230 chilometri da casa 
sua, quel giovane non ci doveva 
stare. «Chiudereunapersonacon 
problemi mentali in carcere signi¬ 
fica portarla alla disperazione - 
dice- vuol di re esasperare al mas¬ 
simo il disagio e i problemi che 
andrebbero curati altrove e in al¬ 
tro modo». Peccato che, a sentire 
lo stesso medico autore di una 
lettera al ministro Castelli sull' 
emergenza carceri, il Governo 
non sia dello stesso parere. 

«Perii ministero di Giustizia- 
conclude Pacifico - i suicidi nelle 
carceri non sono da addebitare 
allamalasanitàeal cattivo funzio¬ 
namento del sistema, ma al fatto 
chei detenuti non riescono a sta¬ 
re dietro le sbarre». Non ètutto. 

«La reazione del Governo che 
nell'ultima finanziaria ha drastica¬ 
mente ridotto i fondi per il servi¬ 
zio sanitario dietro le sbarre è so¬ 
lo una: vi uccidete? peggio per 
voi. Peggio delle galere borboni¬ 
che». 

Il recupero dei detenuti e le 
cure dietro le sbarre restano un 
optional. 
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Nuove prove sui legami tra la destra e la criminalità organizzata: il denaro estorto promettendo un posto di lavoro veniva girato ai boss 

Neofascisti arrestati, sfruttavano i disoccupati 

Un esponente di Fona Nuova e un camorrista chiedevano soldi per iscrizioni a coop fantasma 


Virginia Lori 


NAPOLI Uno ha tatuato sul braccio il 
fascio littorio egira per i rioni di Na¬ 
poli scortato da quattro personaggi 
poco raccomandabili, l'altro è un ca¬ 
morrista storico del rione Sanità, im¬ 
plicato nella strage del rapido 904, mi¬ 
ca uno qualunque. Il boss e il leader 
dei disoccupati napoletani, uniti n^li 
affari e nella passione politica, dichia- 
ratamentedi destra entrambi. Giusep¬ 
pe M isso e Salvatore Lezzi, il capo del 
movimento "Forza lavoro disponibi¬ 
le" che negli ultimi mesi ha messo a 
ferro e fuoco N apoli sono stati arresta¬ 
ti ieri con un'accusa infamante: pre 
tendeva denaro per l'iscrizione a coo¬ 
perati ve fantasma promettendo un po¬ 
sto di lavoro. E non era una semplice 
truffa, perché! soldi «estorti»ai disoc¬ 
cupati venivano poi girati alle organiz¬ 
zazioni camorristiche. 

'N drangheta e duce. Truffe e mili¬ 
tanza politica nelle fila di Forza N uo¬ 
va. Più cheli paladino dei deboli. Sal¬ 
vatore Lezzi è una vecchia conoscenza 
della polizia edei giudici chelo aveva¬ 
no già indagato nell'ambito di un'in¬ 
chiesta sulla compravendita dei posti 
di lavoro. Cosa che non gli ha impedi¬ 
to di candidarsi ed essere eletto nelle 
liste di An nel quartiere M ontecalva- 
rio, di cui è attualmente consigliere 
circoscrizionale, per poi scegliere For¬ 
za N uova. Sull'inchiesta che ha porta¬ 
to ieri al suo arresto c'è il massimo 
riserbo, ma apre uno scenario inquie¬ 
tante: quello dei legami tra l'estrema 
destra e la camorra e lo sfruttamento 
da parte della malavita del disagio so¬ 
ciale, che si trasforma in occasione 
per accrescerei! «prestigio»dei boss. 
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Protesta di alcuni disoccupati napoletani che nel febbraio scorso hanno occupato un balcone del Municipio di Napoli Fusco/Ansa 


Giuseppe M isso è uno dei perso¬ 
naggi di maggiore spicco della camor¬ 
ra cittadina: un passato di professioni¬ 
sta delle rapina, simpatie mai nascoste 
per l'estrema destra (si è sempre di¬ 
chiarato «fascista»), e coinvolto negli 
anni scorsi nel processo per la strage 
del rapido 904 (poi assolto definitiva- 


mentedalla accusa principale). Secon¬ 
do gli investigatori, negli ultimi anni 
Misso ha riconquistato un posto di 
primo piano nel mondo della crimina¬ 
lità, nonostante il prezzo di sangue 
pagato dalla sua organizzazione nello 
scontro con i rivali dell'Alleanza di 
Secondigliano. 


I fermi sono stati eseguiti per ordi¬ 
ne della Oda e l'accusa formulata dai 
pm sarebbedi associazione camorristi¬ 
ca ed estorsione aggravata dalla finali¬ 
tà di favorireuna associazionecamor¬ 
ristica. Giuseppe M isso sarebbe stato 
fermato sulla base delle dichiarazioni 
di un collaboratore di giustizia e di 


una serie di intercettazioni telefoni¬ 
che. Dagli elementi raccolti dagli in¬ 
quirenti, a quanto si è appreso, emer¬ 
gerebbe sia il pagamento di tangenti, 
di svariati milioni di lire, per l'inseri¬ 
mento nelle liste di disoccupati e 
l'iscrizione alle coop, siali pagamento 
di parte delle mazzette alla camorra. 
In particolare, in una conversazione 
telefonica tra due gestori delle coop - 
fermati oggi dalla polizia insieme con 
Lezzi - si fardDbe riferimento a 150 
milioni dellevecchielireda consegna¬ 
re a M isso. 

Nel dicembre del 2001 nei con¬ 
fronti di Salvatore Lezzi il pm della 
Dda Maria Di Addeaemiseuna infor¬ 
mazione di garanzia neH'ambito dell' 
inchiesta sulle presunte tangenti paga- 
teda disoccupati per entrare nelle co¬ 
op per l'avviamento al lavoro nel setto¬ 
re della raccolta differenziata dei rifiu¬ 
ti. La camorra, dal canto suo, avrebbe 
imposto l'iscrizione di numerosi soci 
nellecooperative. M azzette per svaria¬ 
ti milioni pur di entrare nel le coopera¬ 
tive per l'avviamento al lavoro nella 
raccolta differenziata dei rifiuti. L'in¬ 
dagine, avviata dalla Digosdi Napoli, 
riguardava la immissione in servizio 
di 420disoccupati neH'ambito del pro¬ 
getto regionale per la raccolta differen¬ 
ziata dei rifiuti. Un consistente trava¬ 
so di nomi di disoccupati passati da 
alcune cooperative ritenute non in 
possesso dei requisiti richiesti neH'or- 
dinanza commissariale, nelle uniche 
duegiudicateidonee: la «Cooperativa 
azzu rra» e I a «San M arco Servi ce». GI i 
inquirenti sospettavano che per il pas¬ 
saggio di un centinaio di soci apparte¬ 
nenti ad alcune coop escluse, in dan¬ 
no dei soci storici, ci fu il pagamento 
di svariati milioni. 


L’incendio provocato dalla bombola di ossigeno del reparto di rianimazione. Rimasti feriti anche un vigile del fuoco e altri tre ricoverati 

Ravenna, fiamme in ospedale. Paziente in fin di vita 


Massimo Solani 


ROMA Omero Rinaldini lotta fra la vita 
e la morte in un letto del centro grandi 
ustionati dell'ospedaleBufalini di Cese¬ 
na. Le sue condizioni, spiegano i medi¬ 
ci, sono gravissime ed ha bruciature sul 
95% del corpo mentre dalla vita in giù 
leustioni hanno raggiunto il quarto gra¬ 
do. «Le sue gambe sono praticamente 
carbonizzate - ha raccontato uno dei 
medici che gli hanno prestato soccorso 
- ed in molti punti leferitesono talmen¬ 
te profonde da lasciar vedere addirittu¬ 
ra le ossa». A ridurlo in questo stato è 
stata una violentissimafiammata svilup¬ 
patasi ieri pomeriggio da una bombola 
di ossigeno per la respirazionenel repar¬ 
to di rianimazione deH'ospedaleS.M a- 
riadelleCroci di RavennadoveRinaldi- 
ni era ricoverato in coma da lunedì do¬ 
po essere stato colpito da una grave 
emorragiacerebralegiudicatadai medi¬ 
ci non operabile. 

Forse un errore umano alla base del 
rogo, forse un problema tecnico. Di si¬ 
curo per ora c'è soltanto che poco dopo 
Iel5di ieri gli infermieri stavano prepa¬ 
rando il trasporto del pazientedal r^ar- 
to di rianimazione a quello di radiolo¬ 
gia dove il sessantatreenne avrebbe do¬ 
vuto essere sottoposto ad una tac. Do¬ 
po aver collegato il respiratore, i medici 
hanno quindi aperto la valvola della 
bombola ed è stato in quel momento 
che è partita la fuga di ossigeno. Pochi 
istanti ed il gas contenuto nel recipiente 
ha preso fuoco investendo Omero Ri¬ 
naldini e trasformandolo di fatto in una 
torcia umana. Nella stanza in quel mo¬ 
mento, oltre all'uomo investito dalle 
fiamme, si trovavano altri tre pazienti 
che sono stati immediatamente portati 
fuori dal riatto di rianimazione men¬ 
tre alcuni infermieri cercavano di spe¬ 
gnere l'incendio. Intervenuti sul posto i 
Vigili del Fuoco si sono fatti strada in 
mezzo al fumo denso che aveva invaso 
la stanza ed hanno raggiunto il posto in 
cui si era sviluppato il rogo guidati pro¬ 
prio da uno dei sanitari del 118. Attimi 


Ignote ancora 
le cause dell’incidente 
dovuto forse 
ad un errore umano 


concitati durante! quali uno dei pom¬ 
pieri si èferito ad un braccio nel tentati¬ 
vo di sfondare una vetrata per favorire 
il ricambio dell'aria e la fuoriuscita del 
fumo. Per lui una profonda ferita al 
braccio ed un intervento chirurgico per 
ripararealla rottura dei tendini. 

A rendere più problematica la situa¬ 
zione, poi, anche la necessità di ricovera¬ 
re immediatamente in un'altra struttu¬ 
ra i tre pazienti ricoverati nel padiglio¬ 
ne di rianimazione reso impraticabile 
dal fumo edall'acqua utilizzata per spe¬ 
gnere le fiamme. Ci sono voluti però 
soltanto 40 minuti perchè i tre malati 
fossero trasportati negli ospedali di Imo- 
la, Lugo e Faenza. 

Nel pomeriggio all'ospedale S.Ma- 
ria delle Croci insieme al sindaco Vid- 
merMercatali eal presidente della Pro¬ 


vincia Francesco Giangrandi, sono arri¬ 
vati anche i sostituti procuratori raven¬ 
nati Gianluca Chiapponi e Silvia Ziniti 
che hanno disposto il sequestro del re¬ 
parto di rianimazione del nosocomio 
per far lucesullecauseche hanno gene¬ 
rato il rogo. Ed una seconda inchiesta, 
oltre a quella della magistratura, è stata 
aperta anche da Stefano Liverani diret¬ 
tore del I 'azi enda sanitari a locale, che ha 
comunque escluso possano esserci stati 
errori di procedura. Problemi, inoltre, 
anche per il pronto soccorso dell'ospe¬ 
dale, le cui strutture al pianterreno so¬ 
no adiacenti a quelle della rianimazio¬ 
ne; l'attività, ha spiegato la direzione 
generale, è proceduta infatti a ritmo ral¬ 
lentato per oltre un'ora prima di ripren¬ 
dere normalmente, mentre per gestire 
l'emergenza si stanno allestendo alcuni 


letti e una struttura di terapia intensiva 
nelle stanze normalmente destinate a 
trattamenti semintensivi. 

Preoccupato per quanto accaduto 
an che l'assessore al I a San i tà del I a Regi o- 
ne Emilia Romagna Giovanni Bissoni 
che, dopo essersi tenuto in contatto tut¬ 
to il pomeriggio con Ravenna, ha comu¬ 
nicato in serata l'intenzionedi promuo¬ 
vere «tutte le iniziative atte a chiarire 
ogni aspetto della drammatica vicenda, 
nonché le eventuali misure necessarie e 
utili a rafforzare la sicurezza degli ospe¬ 
dali». 

Quanto successo a Ravenna, però, 
riaccendel'attenzionesu una problema¬ 
tica, quella della sicurezza delle proce¬ 
dure di controllo in ospedale, più volte 
denunciata dal Tribunale per i diritti 
del malato. Secondo un monitoraggio 


condotto dall'associazione, infatti, il ri¬ 
schio incendi è elevato in almeno la 
metà dei nosocomi italiani. «Anche se 
ci sono stati passi in avanti nell'ultimo 
anno, lastradaèancoralunga- ha spie¬ 
gato il segretario Stefano Inglese - Il 
problema della prevenzione dipende 
fondamentalmente dalla inadeguatezza 
delle procedure di controllo, di quella 
sorta di check list dei fattori di rischio. 
Quello che manca, inoltre, è una ade¬ 
guata formazione degli operatori ed 
unaefficienteinformazionesul control¬ 
lo dei fattori di rischio». Secondo il Tri- 
bunaleda diritti del malato-Cittadinan- 
zattiva il livello di prevenzione non è 
soddisfacentein 38 ospedali su 68 per le 
parti comuni, in 34 per i r^arti di de¬ 
genza egli impianti tecnici, in 38 per gli 
ambulatori ein 25 per lesale operatori. 


Immigrazione 

Sfruttavano ragazze 
Cinque condannati 

Almeno 400 ragazze dai Paesi dell'Est Europa e 
dall 'U crai na portate i n I tal i a da false associ azi on i 
culturali di RomaedeH'Aquila: quelle più giovani 
venivano costrette, anchecon la violenza, a 
prostituirsi in night club dell'Abruzzo o venivano 
"affittate", oppure obbligate a girare film 
pornografici; le altre erano sfruttate per assistere 
anziani ricoverati in cliniche dei Castelli romani o 
impiegate come colf. Con l'accusa di violazione 
della legge sull'immigrazione cinque persone, tra le 
quali un noto produttore cinematografico milanese. 
Luigi Torri, sono stati condannati dall'ottava 
sezione penale del Tribunale di Roma a pene 
variabili tra i 10 e i 18 mesi di reclusione. Gli altri 
sono Gianfranco Cotronei, titolaredi una agenzia, 
Domenico Nobili, contitolare di una agenzia di 
collocamento Abacus, con un altro dirigente della 
stessa società Massimiliano Ingrassia, e di una 
donna ucraina, Tetyana Kolomychur. Per costoro il 
Tribunale ha sospeso la pena. 


Gs DI Genova 

Disordini in Questura 
Chiesta archiviazione 

11 pm Francesco Albini Cardona ha chiesto 
l'archiviazione del procedimento che riguarda 
sette giovani che, il 20 luglio 2001, duranteil G8, 
furono indagati per resistenza a pubblico ufficiale 
durante! disordini davanti alla questura di 
Genova. Quel giorno, nei pressi della questura, si 
verificò anche l'episodio del quindicenne di Qstia, 
la cui immagine con l'occhio tumefatto e il volto 
sanguinante, fu ripreso da varietelevisioni. Per 
concorso in lesioni fu indagato l'allora 
vicedirigente della Digosdi Genova Alessandro 
Perugini, ripreso dalletelecamere nel tentativo di 
sferrare un calcio al giovane, già costretto a terra 
da un gruppo di agenti. Il quindicenne, indagato 
per resistenza, fu poi assolto dal tribunale dei 
minori. Qra è pendente il ricorso contro la 
sentenza. 


Balneabilità 

Approvato decreto 
Limiti più bassi 

11 Senato ha approvato in via definitiva il decreto 
che modifica, indebolendoli, i controlli sui 
parametri di balneabilità delle acque. Secondo il 
senatore dei verdi. Sauro Torroni, «è chiara la vera 
finalità del decreto sulla balneabilità delle acque: 
aggirare la normativa comunitaria con il rischiodi 
vanificareil meccanismo dei controlli edelle 
campionature per rendere balneabili alcuni tratti 
di costa dichiarati non idonei». 


Aperte 
due inchieste 




morto aspettando un posto letto 


Piemonte, la Regione si assolve 
e scarica tutto su quattro medici 


Tonino Cassarà 


TORINO La scuredel traballan¬ 
te sistema sanitario della re¬ 
gione Piemonte si è abbattu¬ 
ta su due medici edueaneste 
sisti, che prestavano servizio 
all'ospedale di Saluzzo nelle 
ore in cui era stato portato 
Silvano Ferro, l'operaio di 
Verzuolo colpito da infarto 
mentre andava in bici, poi 
trasferito a Domodossola, al 
confi ne con la Svizzera, dove 
era deceduto. La decisione 
presa a Savigliano èstata con¬ 
fermata dall'assessore regio¬ 
nale alla sanità Antonio 
D'Ambrosio, nella riunione, 
prevista per il pomeriggio di 
ieri e poi slittata alle 21.30 
come richiesto dall'opposi¬ 
zione che ha preteso la pre¬ 
senza del Presidente della 
Giunta regionale Enzo Ghi¬ 
go. «I quattro medici che 
hanno turnato nél'ospedale 
di Saluzzo nella giornata di 
venerdì 22 maggio - ha detto 
D'Ambrosio - sono stati so¬ 
spesi a titolo cautelativo. La 


nostra più immediata priori¬ 
tà, dopo quanto è successo, è 
quella di mettere in rete l'in¬ 
tero sistema degli interventi 
per conoscere in tempo reale 
la disponibilità di posti in ca¬ 
so di emergenza» 

Il decesso del ciclista, du¬ 
rante l'odissea in giro per il 
Piemonte alla ricerca di un 
posto letto, ha dato, dopo gli 
scandali delle valvole cardia¬ 
che, i concorsi e bilanci di 
alcuni ospedali del capoluo¬ 
go, un ulteriore scossone all' 
assessorato alla sanità e ha 
creato una vera e propria frat¬ 
tura all'Interno della maggio¬ 
ranza di centrodestra. I n pas¬ 
sato, più volte l'opposizione 
ha chiesto le dimissioni di 
D'Ambrosio, ma questa vol¬ 
tasene stati infatti esponenti 
di Forza Italia edella Lega ad 
esprimere pesanti accuse sull' 
accaduto e a chiedere chiari¬ 
menti al titolare dalla sanità; 
in verità si tratterebbedi una 
vera e propria verifica sulla 
tenuta della Giunta Ghigo, 
se non addirittura di un'ipo¬ 
tesi di un rimpasto. Secondo 


M arisa Suino, consigliere re- 
gionaledei DS, anche se non 
formalizzata la richiesta di di¬ 
missioni sarebbe partita, ol¬ 
tre che daN'opposizione tut¬ 
ta, esclusi i radicali, anche da 
settori della maggioranza, 
ma il veto posto «dall'inter¬ 
vento del sottosegretario 
Martinat, ha messo il Presi¬ 
dente della Regionedi fronte 
alla necessità di tornare indie 
tro: Ghigp si èdovuto riman¬ 
giare la richiesta di dimissio¬ 
ni». Per quanto riguarda la 
sospensione dei quattro me 
dici. Suino dice che malgra¬ 
do D'Ambrosio sostenga di 
non avere colpe e di non an¬ 
dare alla ricerca di un colpe 
vole, «in verità si tratta di un 
vero e proprio atto di sciacal¬ 
laggio politico. Siccome non 
si riesceamandarea casa l'as¬ 
sessore, se la prendono con i 
quattro medici. La dramma¬ 
tica sorte toccata all'operaio 
di Verzuolo è, però, un'ulte 
riore conseguenza della poli¬ 
tica dei tagli e del blocco del 
personale che da due anni 
imperversa in Piemonte. Di 
questo - conclude - è tempo 
che la maggioranza si assu¬ 
ma le sue responsabilità, e 
possibilmente trovi una ne 
cessariasoluzioneutileai cit¬ 
tadini enon agli equilibri po¬ 
litici di una giunta traballan¬ 
te» 
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In calo a maggio la fiducia delle imprese 



MILANO Continua a peggiorare il clima di fiducia delie 
imprese manifatturiere ed estrattive. Secondo lerileva- 
zioni deirisae, l'indiceèsceso in maggio a 90 da 90,5 di 
aprile, con una contrazione comunque più contenuta 
rispetto a quelle dei mesi precedenti. Nei primi cinque 
mesi dell'anno l'indice si colloca su valori leggermente 
superiori rispetto ai bassi livelli toccati nel dicembre 
dello scorso anno. Dopo il rimbalzo di gennaio, la 
fiducia delle imprese è infatti scesa a febbraio, marzo, 
aprile e maggio. 

Il portafoglio ordini resta sui bassi livelli di aprile, 
ma le scorte di magazzino risalgono, dopo 15 mesi, 
leggermente al di sopra dei livelli considerati normali. 
C'èperò maggioreottimismo, nel campionedi impren¬ 
ditori interpellato dall'lsae, sulle prospettive a breve 


della propria azienda edell'economia italiana, con parti¬ 
colare riguardo all'inflazione. 

Tornanoasalireleaspettativesul livello degli ordi¬ 
ni edella produzione, erecuperano notevoi mente quel- 
lerelativealla situazioneeconomica del paese, probabil¬ 
mente anche in relazione alla rapida conclusione del 
conflitto militare in Iraq. Le imprese segnalano infine 
anche un significativo ridimensionamento delle attese 
inflazionistiche, probabilmente influenzato dalladisce 
sa dei corsi delle materie prime sui mercati internazio¬ 
nali. Nel dettaglio settoriale, l'indicedi fiducia aumenta 
nei beni di consumo (per i quali passa da 94,7 di aprile 
a95,3) edi investimento (da83,1 di aprilea83,6). Nei 
beni intermedi, invece, l'indicatore subisce una lieve 
flessione esi attesta a 90,1 da 90,2 del mese precedente. 
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La marcia dell’euro, la caduta dei Bot 

Record storico sul dollaro oltre quota 1,19.1 rendimenti dei titoli di Stato al 2% lordo 


Marco Ventimiglia 


MILANO Due dati: 1,20 e 2%. Due 
dati non correlati fra loro ma che 
rappresentano il succo dellatrascor- 
sa giornata finanziaria. Il primo èia 
soglia di cambio sul dollaro alla qua- 
lesi èawidnato ieri l’euro, stabilen¬ 
do il nuovo record storico. Il secon¬ 
do èil rendimento, minimo, offerto 
dai bot nell'ultima asta del Tesoro 
per la tristezza dei risparmiatori. 

Il super euro è dunque alle stel¬ 
le, raggiungendo una quotazione di 
1,1933 dollari che rappresenta, co¬ 
medetto, il nuovo massimo di sem¬ 
pre nei confronti del biglietto ver¬ 
de. Il precedente record, a 1,1885 
dollari, risaliva addirittura al 1999, 
a pochi giorni dal "lancio" della va¬ 
luta unica. U n recupero, quello del¬ 
l'euro, che impressiona ancor più 
pensando che nell’ottobre del 2000 
valeva 82,31 centesimi di dollaro, il 
minimo assoluto. Quindi, tirando 
le somme, in meno di tre anni si è 
assistito ad un recupero del 45% 
esatto. 

Nella serata di ieri il dollaro ha 
riacquistato un po' di valore, sul¬ 
l'onda di positivi dati macroecono¬ 
mici statunitensi, con l’euro che è 
tornato sotto quota 1,19. M a i più 
sono convinti che la corsa sia desti¬ 
nata a continuare. Alcuni analisti 
vedono la moneta del vecchio conti¬ 
nente issarsi fino a quota 1,35 con¬ 
tro il biglietto verde. 

Inevitabilmente oltre che sulla 
consistenza ci si interroga anchesul- 
le ragioni di questo rialzo: la mag¬ 
gior parte degli economisti conside¬ 
rano la forza deH'euro più che altro 
comeil riflesso diretto della debolez¬ 
za del dollaro, a sua volta in stretta 
relazione con le difficoltà dell'eco¬ 
nomia a stelle e strisce. Insamma, 
una volta che l'economia statuniten¬ 
se ri partirà con decisione, l'euro do¬ 
vrebbe tornare nei ranghi, anche 
perchè il tasso di crescita da questa 
parte dell'oceano Atlantico, ammes¬ 
so che di crescita si possa parlare, 
nei prossimi mesi è visto su livelli 
significativamente più bassi rispetto 
alle previsioni che vengono fatte 
per l'economia americana. Già nel 


primo trimestre - il dato sarà diffu¬ 
so proprio domani - il prodotto lor¬ 
do statunitense dovrebbe aver regi¬ 
strato una crescita dell'1,9%, con¬ 
tro un andamento asfittico nel vec¬ 
chio Continente. 

Sullo sfondo, però, resta l’inco¬ 
gnita della politica. Gli Stati Uniti, 


infatti, attraverso l'indebolimento 
del dollaro sembrano puntare ad 
un aumento delle esportazioni e ad 
un contestuale calo deH'import, 
con questo riequilibrando il pesan¬ 
te disavanzo dei conti commerciali, 
cheasua volta premesullequotazio- 
ni della divisa. 


Dal dollaro ai Bot, altro prodot¬ 
to in discesa. Nell'asta di ieri il ren¬ 
dimento dei titoli di Stato con sca¬ 
denza a sei mesi è sceso a 2,091%, 
quello dei ctz addirittura al 2,01%. 
I nsomma, vacilla anchela soglia del 
2% lordo. M a per i risparmiatori si 
tratta solo di una soglia psicologica: 


senzaspeseecommissioni il 2% net¬ 
to per bot e ctz è già un miraggio. 

I n un anno il tasso lordo del bot 
semestrale si è ridotto di 1,5 punti 
dal 3,5% a poco più del 2 per cento. 
Ancora più drastico è stato il taglio 
dei tassi dei ctz: da maggio 2002 a 
maggio 2003 lo scarto è stato di ol¬ 


tre 2 punti percentuali, dal 4,27% 
del 28 maggio 2002 al 2,01% del 27 
maggio 2003. Guardando alle sca¬ 
denze più lunghe il btp triennale è 
passato in 12 mesi dal 4,48% al 
2,53% eil buono decennaledal 5,28 
al 4,29% lordo. Tenendo conto di 
questo contesto resta tortela richie¬ 


sta avanzata sia dai piccoli rispar¬ 
miatori che da^i investitori istitu¬ 
zionali. Anche ieri il rapporto do¬ 
manda/offerta si è avvicinato a 2, 
sia per i bot che per i ctz. Per quan¬ 
to con rendimenti minimi, i titoli di 
Stato continuano ad essere conside¬ 
rati come un bene rifugio. 


Chiesta al governo 
un’azione più incisiva 
contro il caro-tariffe 

M ILANO Via Ubera all'unanimità 
in Commissoneindustria dé 
Senato al documento condusvo 
sull'indagine conosdtiva 
sull'Inflazione. Negli «indirizzi 
condusivi» la commissione indica 
al governo un ventaglio di ricette, 
tra cui il «compidiamento da 
processi di privatizzazione e 
liberalizzazione dd settore 
energico e dd mercato dd 
servizi» e la «revidone degli oneri 
fiscali gravanti sul settore 
energetico edd servizi pubblid» 
con l'obiettivo di ridurre le 
tariffe La commissione impegna 
il governo a «salvaguardare e 
semmai sviluppare» in coerenza 
con il nuovo Titolo \/ ddia 
Costituzione, «il ruolo e le 
competenze ddle autori tà 
indipendenti» e ad «attivare e 
rendere pienamente operativi gli 
strumenti di verifica e 
monitoraggo ddle dinamiche dd 
prezzi previsti per il changeover 
lira!Biro» cornei comitati per 
l'euro. Inoltre impela il governo 
e «veri fi care l'effettivo stato di 
attuazione ddia legge quadro sul 
commendo e ddia 1^ di 
disdplina dd diritti dd 
consumatori edec^i utenti, 
approvate ndia scorsa 
legsiatura». Infine, invita 
Bankitalia a «intensficaree 
potenziare» l'azione di viglanza 
e controllo in materia di 
concorrenza sulle banche 


LA CORSA DELL’EURO 

Cambio Euro/Dollaro 



La politica economica viene decisa da Greenspan, non da Duisenberg. Bush prepara le elezioni 

«Noi europei, donatori di sangue» 


Giacomo 


Laura Matteucci 


MILANO L’euro non è forte, è il dollaro ad 
essere debole. E, del resto, agli Stati Uniti 
serve appunto un dollaro debole, per far ri par¬ 
tire l'economia, tanto pjù in vistadelleelezio- 
ni dell'anno prossimo. È un rischio, certo: ma 
se va a buon fine, i vantaggi ricadranno anche 
sull'Europa. Che, per il momento, sta solo 
facendo la donatrice di sangue. 

Giacomo Vaciago, direttore dell'Istituto 
di Economia e finanza all'U niversità Cattoli¬ 
ca di M ilano, ha la sua tesi sul rapporto eu¬ 
ro-dollaro, e sui vantaggi che potrebbe trarre 
l'economia mondialedall’apprezzamento del¬ 
la moneta unica. 

Con un punto di partenza: che l'Europa 
non è in grado di fare da locomotiva, che i 
dodici ministri economici europei non han¬ 
no leideechiarecirca la direzioneche dovreb¬ 
be prendere il cambio, e che quindi è Alan 


Greenspan, il presidente della Federai Reser¬ 
ve, ecerto non Wim Duisenberg, il presiden¬ 
te della Banca centrale europea, a decidere la 
politica economica mondiale. 

Professor Vaciago, che significa 
"i'euro non èforte, èii doiiaro ad esse¬ 
redebole"? 

«Significa che dopo una fase di forza del 
dollaro, trainato soprattutto dalla new eco- 
nomy, oggi il rapporto con l'euro è tornato 
dov’eranegli anni precedenti. Il cambio a 1,19 
della moneta unica rappresenta sostanzial¬ 
mente la media degli anni Novanta. È il dolla¬ 
ro, in compenso, ad essersi dirozzato. Ma 
questo comporta d^li indiscutibili vantaggi». 
Quali vantaggi? 

«Riprendono leesportazioni, risalela Bor¬ 
sa, aumentano i profitti in dollari, si vende, e 
quindi si produce, di più. Del resto, non di¬ 
mentichiamoci chel'anno prossimo in Ameri¬ 
ca si vota. E Bush farebbe qualunque cosa pur 
di vedere ripartire nei prossimi mesi la sua 


economia. Oggi Bush ha bisogno di un dolla¬ 
ro debole, poi la forza del dollaro sicuramente 
scemerà. La verità è che dall'll settembre in 
poi la politica economica è stata sempre deci¬ 
sa da Greenspan, certo non da Duisenberg. 
Anzi, l'Europa non ha mai deciso unitaria¬ 
mente proprio nulla, cosa volevamo noi dal¬ 
l'euro non l'abbiamo mai detto. Non è chiaro 
nemmeno se all'Europa questo cambio vada 
bene, perchè in realtà ognuno sembra avere le 
sueideein proposito, e se quindi vada tutela¬ 
to così com'è oppure no». 

L'Europa, appunto. Celo possiamo dav¬ 
vero permettere questo cambio? 

«N oi facciamo i donatori di sangue, offria¬ 
mo aH’America un po' della nostra possibile 
produzione. E questo perchè non abbiamo 
saputo, non sappiamo, fare da locomotiva. 
Soprattutto noi italiani, insieme a francesi e 
tedeschi, finiamo per essere perdenti sempre. 
Incredibile Berlusconi, quando va in giro di¬ 
cendo che l’Italia fa comunque meglio della 


Germani a...Capirai che consolazione. Inten¬ 
diamoci: in sè, l'apprezzamento dell'euro non 
ci porta grandi benefici: in Italia, nel 2003, 
finiremo per perdere l'l% del pii e almeno 
500milaoccupati. L'unica èsperare nella ri pre¬ 
sa americana, in grado di risollevare anche la 
nostra economia. E poi, qualche vantaggio 
c'è: la fuga di capitali dagli Usa all'Europa - 
Francia, Germania e mi auspico presto anche 
Italia. Tutte risorse che andrebbero spese be¬ 
ne, mettendo in atto politiche più espansive, 
investendo in operea livello europeo». 

Non rischiamo danni ingenti? 

«Ingenti non direi. Il mondo è globale: se 
l’America riparte, dopo qualche mese ri partia¬ 
mo anche noi. Certo, il rischio esiste per tutti: 
stiamo camminando in punta di piedi su una 
lastra di ghiaccio sottile. Bush e l’America stan¬ 
no scommettendo sul fatto che la debolezza 
del dollaro possa portare alla ripresa. Bisogna 
solo sperare, nel l'interesse di tutti, chesiaeffet- 
tivamentecoà». 


Alla presentazione del rapporto della Covip il presidente Lucio Francano ribadisce rinopportunità del vincolo sul Tfr. Irritato il ministro Maroni: «È un terreno che non gli compete» 


«No all’obbligo della liquidazione nei fondi pensione» 


Raul Wittenberg 


ROMA Noall'obbligodi conferire la liqui¬ 
dazione alla previdenza integrativa. Non 
è l'ennesima dichiarazione polemica di 
un sindacalista, ma l'appello del presiden¬ 
te della Commissione di Vigilanza sui 
Fondi Pensione, che dovranno integrare! 
tagli sulla pensione dell'Inps, dal 67,3% 
dell’ultimo stipendio nel 2000, al 48,1% 
nel 2050. Nella relazione annualeal Parla¬ 
mento, il presidente del Covip Lucio Fran¬ 
carlo ha ribadito l’inopportunità del vin¬ 
colo sul Tfr, che oggi «svolge una missio¬ 
ne mista retributivo-previdenziale con il 
riconoscimento per legge di un tasso di 
rivalutazione definito» (3,4% nel 2002): 


eliminare questa garanzia è un problema 
giuridico non secondario. E se l'obbligo 
fossegià in vigore, «sarebberisultato mol¬ 
to difficilegiustificareagli occhi degli ade¬ 
renti obbligati»rendimenti negativi. Infat¬ 
ti i Fondi pensione italiani, pur avendo 
saputo limitarei rischi del mercato molto 
più degli altri prodotti finanziari, nel 
2002 hanno perso il 3,9% i fondi negozia¬ 
li, il 13,1% i Fondi aperti. 

Quindi per il Covip «insistere su II'ob¬ 
bligatorietà, oltreacontrastarecon i prin¬ 
cipi fondanti del nostro sistema di previ¬ 
denzacomplementare, sembra inopportu¬ 
no, considerati i rischi conflittuali indotti 
da misure imperative che potrebbero de¬ 
terminare peggioramenti anche significa¬ 
tivi del risparmio previdenziale di cui di¬ 



spongono i lavoratori del nostro paese». 

11 ministro del Welfare Roberto M aro- 
ni non ha gradito: «M i sorprendala valu¬ 
tazione del presidente della Covip», ha 
detto, «non si tratta di una decisionetecni¬ 
ca, per questo mi sorprende che Franca¬ 
rlo si sia spinto su un terreno che non gli 
compete. Comunque quella di Francarlo 
èun opinionechenon condivido». 

La condivide invece, il direttore gene¬ 
rale dell'Ania Giampaolo Galli, già capo 
economista della Confindustria: «Credo 
anch'io che sia più opportuno passare per 
la volontarietà 0 il silenzio-assenso». 

Sulle delega previdenziale, il sottose¬ 
gretario al Welfare Alberto Brambilla ha 
annunciato entro l’8 giugno un summit 
governativo a Palazzo Chigi per metterea 


punto la risposta da dare ai sindacati. Su 
Tfr e decontribuzione, ha detto, «si può 
ragionare», in particolare sulla defiscaliz¬ 
zazione dell'1,8% di oneri impropri, men- 
treèopportuno generalizzare il contribu¬ 
tivo prò rata. 

I sindacati sottoscrivono l'appello del Co- 
vip sul Tfr. «Se l'istituzione super partes 
ritiene il vincolo inopportuno e problema¬ 
tico, occorre prenderne atto», ha detto il 
numero due dell’Ugl Renata Polverini. 
NellaCgiI M orena Piccinini trova nel Co- 
vip unaconfermadell'opposizionedei sin¬ 
dacati, anche perché si potrebbe sconvol¬ 
gere la struttura del sistema italiano espo¬ 
nendolo alla crisi che sta aggredendo i 
fondi pensione negli Usa e in Gran Breta¬ 
gna. 
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A Praga la seconda giornata di lavori dell’assemblea della Ces con l’intervento del presidente Giscard d’Estaing 


In Europa la battaglia dei diritti 

Epifani difende il modello sociale continentale. L Incontro con Pezzotta e Angeletti 


DALL'INVIATO Oreste Pivetta 


PRAGA Appena Giscard d'Estaing, presi¬ 
dente della convenzione europea, con¬ 
clude la sua relazione, appare il primo 
cartello della prima eforse unica conte- 
stazione. E appena compare il cartello 
comincia la distribuzione di cartoline 
identiche, con l'invito a spedirle allo 
stesso Giscard in Justus Lipsius 175, 
Bruxelles. Dicono cartello e cartoline: 
un'Europa sociale è un dovere, come 
ripete ogni riga di tutti gli interventi di 
questo assemblea della Ces, confedera¬ 
zioneeuropea dei sindacati. 

Basterebbero però cartolina e cartel¬ 
lo a far capire anche al solito marziano 
precipitato tra casa Gisgard eil palacon- 
gressi di Vysehrad che si sta disputando 
una partita durissima, quasi una guerra 
tra semoventi etrinceefisse. U n conflit¬ 
to di idee, che si potrebbe ridurre, scu¬ 
sandosi della rozzezza, allo schema clas¬ 
sico: dalla parte dei monopoli o dalla 
partedei lavoratori. Con infinite varian¬ 
ti e sottovarianti, evidentemente, geo¬ 
grafiche (più America o meno Ameri¬ 
ca) e istituzionali (soggetto federale o 
somma di governi e quindi mercato al¬ 
largato, cultura, politica e persino ideali 
contro merci e consumi). Come gli eu¬ 
ropei, i cittadini, nel loro tran tran, nep¬ 


pure si rendono conto. 

Guglielmo Epifani è stato il primo 
tra i leader italiani a prendere la parola. 
Ha difeso vigorosamente il valore del 
modello sociale europeo, ha tenuto 
stretti i diritti dei lavoratori e quelli dei 
cittadini («non ci sarà differenza nella 
nuova Europa»), ha ancora rilanciato il 
senso di una competizione economica 
chesi vincemigliorando il lavoro, usan¬ 
do l'innovazione, spingendo la ricerca, 
non tagliando i costi soltanto e tagli an¬ 
dò in tutti i sensi il lavoro, l'occupazio- 
necioèeleretribuzioni. Peggio lagente 
sta, peggio funziona il sistema. Eppure 
si assiste a uno spettacolo incurante di 
questa semplice verità. Ha spiegato il 
segretario della CgiI: attacchi a catena ai 
fondamenti della giustizia sociale e ai 
principi deir^uaglianza, i rischi dell'im¬ 
presa scaricati sui lavoratori, i rischi del¬ 
lo Stato (vedi la gestione dei servizi so¬ 
ciali) scaricati sui cittadini: «Questo re¬ 
clama che la nostra battaglia, la batta¬ 
gliasindacale, non sia reclusa trai confi¬ 
ni nazionali». 

L'Europa è il nuovo campo, secon¬ 
do laculturasocialecresciuta attraverso 
tanta storia del lavoro e dei lavoratori. 
NaturalmenteEpifani per esemplificare 
s'è dovuto rifare a Berlusconi, che vor¬ 
rebbe mettere mano alla previdenza per 
la quarta volta e non avendo «il corag¬ 


gio di farlo» parla di Maastricht delle 
pensioni pensando di utilizzare la di¬ 
mensione europea per ridurre i diritti 
dei pensionati italiani. 

Quello delle pensioni è stato ovvia¬ 
mente tra gli italiani ancora l'argomen¬ 
to della giornata, anche perché a mezzo¬ 
giorno èarrivato Pezzotta, segretario Ci- 
sl, il quale ha confermato che la Maastri¬ 
cht berlusconiana proprio non esiste e 
che se il governo non terrà ferma la 
delega previdenzialein parlamento fino 
a che non ci sarà un chiarimento con 
Cgil,Cisl etlil, non staranno fermi nep¬ 
pure! sindacati. 

Almeno per ora dunquetra i sinda¬ 
cati italiani non si rompe. Pezzotta però 


s'è preoccupato di precisare che parlare 
di unità sarebbe esagerato: «Ci sono 
convergenze: una è quella sulle pensio¬ 
ni». Ha riassunto così anche il senso 
dell'incontro di ieri sera, quello annun¬ 
ciato da giorni, incontro di conciliazio¬ 
ne. Chiesto da Epifani per salvarel'uni- 
tà che c'è e dove c'è, tenere bassi i toni 
della polemica se l'unità non c'è, discu¬ 
tendo di previdenza, Confindustria e 
terrorismo. 

L'Europa cheforse ci toccheràèsta- 
ta spiegata da Gisgard d'Estaing. Lapro- 
postadi costituzione intanto va su inter¬ 
net, a disposizione di tutti. Poi se ne 
discuterà a Salonicco. Al pubblico dei 
sindacalisti ha enunciato i cardini della 


nuova «carta»: economia socialedi mer¬ 
cato, piena occupazione, lotta all'esclu¬ 
sione soci al e, gi usti zi a soci al e, solidarie¬ 
tà tra legenerazioni, parità uomini don¬ 
ne. Si dicedi un emendamento governa¬ 
tivo italiano cheavrebbe voluto sostitui¬ 
re la parità, conquista di un secolo, con 
un altro capitoletto: difesa della fami¬ 
glia. Respinto. La pace potrebbe stare in 
queil'articolo proposto dai sindacati e, 
come insiste il vecchio e esperto stati¬ 
sta, nella difesa comune e in un vero 
ministro degli esteri, che parli con Co¬ 
lin Powell 0 con il collega russo a nome 
(e dall'alto) della Grande Europa. M e- 
glio sicuramente di una telefonata del 
nostro B. all'amico Putin. 


Consultazione capillare e nuove lotte decise dal sindacato 

Fiom, dopo il contratto 
Sabattini si dimette 



Montefibre 

I lavoratori di Ottana 
manifestano a Roma 

Una delegazione di un centinaio di persone 
composta da amministratori locali del Nuorese, 
sindacalisti e una rappresentanza dei 251 operai a 
rischio di licenziamento per l'annunciata chiusura 
dello stabilimento della Montefibre di Ottana 
(Nu) hanno manifestato ieri a Roma per 
contestare la serrata deirimpianto chimico che 
produce fibre acriliche. 


Alcatel 

Rsu contro 
i tagli occupazionali 

LeRsu di Vi mercato e Concorezzo ritengono 
«gravissimeeirresponsabili»lesceltedi Alcatei 
Italia che riducono l'organico ben oltre le quantità 
previste ad inizio anno «portandolo ad una soglia 
di dimensionamento preoccupante». Secondo i 
sindacati Alcatei Italia intendepassdareda4.200 a 
meno di 3 mila dipendenti. 


Inca-Cgil 

Seminario a Riccione 
sugli estratti Inps 

Si conclude oggi aRiccioneil seminario di studio 
e approfondi mento dell'lnca-CgiI, in cui sono 
state approntare le strategie di cui intende dotarsi 
il patronato riguardo alla prossima emissione da 
parte dell'Inps degli estratti contributivi che da 
giugno a gennaio saranno distribuiti a circa 25 
milioni di cittadini. 


Parastato 

A rischio la trattativa 
sul nuovo accordo 


Giampiero Rossi 


MILANO Consultazione «capillare» de 
0i iscritti per decidere «affinamenti e 
innovazioni» nella strategia,un nuovo 
pacchetto di scioperi, dopo la serie di 
astensioni 16 ore già consumate e il 
rifiuto del referendum di Firn e U ilm. 
La Fiom del dopo contratto parato si 
organizza eoa ad affrontare! prossimi 
passi, anche cercando di conoscere il 
pensiero dei propri iscritti. 

La decisione, presa a ma^ioranza 
con 9 astenuti, arriva al termine di un 
intenso comitato centrale che ha valu¬ 
tato come «la gravità dell'attacco pa- 
dronaleai diritti alla contrattazione, le 
inquietanti spinte autoritarie a livello 
politico, i problemi concreti della con¬ 
dizione di lavoro, richiedono affina¬ 
menti e innovazioni sia dal punto di 
vista della strategia che da quello dei 
comportamenti concreti, per la Fiom 
e, in prospettiva per tutta laCgiI». Inol¬ 
tre nuove iniziative di sciopero sono 


all 'orizzonte, oltre le 16 oregià effettua¬ 
te e che si esauriranno con la fine di 
maggio: il 3 giungo prossimo il diretti¬ 
vo deciderà infatti su un nuovo pac¬ 
chetto di mobilitazione 

E al centro della discussione della 
prossimadirezioneci saràanchelo sta¬ 
to complessivo dei rapporti con Firn e 
Uilm «messo in crisi dalla strategia de 
gli accordi separati di questeorganizze 
zioni»compreseleconseguenzedi que 
sta situazione sul "patto di solidarietà" 
chelega leorganizzazioni. Nel frattem¬ 
po la Fiom invita i lavoratori a «non 
aderire in alcun modo alle schede di 
dissociazione dal contratto», proposte 
dal Firn e U ilm. Ribadisce la richiesta 
di incontro al presidente della Repub¬ 
blica, Carlo Azeglio Ciampi e propone 
alla CgiI una iniziativa comune sulla 
democrazia sindacale e per una 1^ 
sulla rappresentanza oltre alle ulteriori 
iniziativedi mobilitazionecheverran¬ 
no deciseli 3giugno. 

M a in attesa di conoscere dai pro¬ 
pri iscritti comodare seguito all'inizia¬ 


tiva sindacale per mantenere aperta la 
vertenza con Federmeccanica sul rin¬ 
novo del contratto, la Fiom utilizzerà, 
oltre alla mobilitazione, anche tutti gli 
strumenti di tutela legale e sindacale 
per impedire l'applicazione di norme 
peggiorative, come quella sui contratti 
a termine o sull'orario di lavoro. E 
mentre a Federmeccanica, con lettera, 
chiede di «riaprire il tavolo negoziale» 
ein ogni caso di non considerare chiu¬ 
sa la vertenza, invierà a tutte le aziende 
del settoreunadiffida sull'inapplicabi¬ 
lità, «pena azioni legali», di qualsiasi 
norma peggiorativa del testo contrat¬ 
tuale 

Dalla maratona del comitato cen¬ 
trale, insomma, esce un pacchetto di 
ideecherilancia l'iniziativa della Fiom, 
dopo lo "strappo" del 7 maggio scor¬ 
so, quando Firn e U ilm hanno firmato 
l'accordo separato per il nuovo con¬ 
tratto nazionale. Ma al termine della 
riunione dell'altra notte l'ex numero 
uno della Fiom-CgiI, Claudio Sabatti¬ 
ni, attuale segretario della Sicilia, ha 


rassegnato lesuedimissioni dal comita¬ 
to centrale dell'organizzazione 

Il nodo che ha indotto Sabattini 
ha farsi da parte è stata la proposta 
avanzata dal lo stesso ^retarlo genera- 
ledella Fiom, Gianni Rinaldini, di un 
congresso straordinario per verificare 
la linea politica dell'organizzazione. La 
proposta era stata sostenuta con forza, 
appunto, da Sabattini, ma non aveva 
trovato consensi nel dibattito, dal mo¬ 
mento che la larghissima maggioranza 
dell'assemblea ha optato per la soluzio¬ 
ne di una consultazione straordinaria 
tra gli iscritti in autunno, nata dalla 
mediazione di Maurizio Zipponi, se 
gretario generaledi M ilano, di una «ce 
pillareconsultazione>degli iscritti. Se 
batti ni a votato a favore del referen¬ 
dum, ma a quel punto ha annunciato 
lesuedimissioni (peraltro non ancora 
formalizzate) dal comitato centrale. 

Intanto i segretari territoriali della 
Fiom di Bologna Antonio Ori, Bruno 
Papignani eDanteColombetti hanno 
incontrato con i parlamentari dell'Uli- 


Cerchiai (Ania) fa sapere ehe le eompagnie potrebbero ritirarsi dalfintesa per la moderazione delle tariffe 

Re auto, riparte lo scontro sui rincari 


legge 488 

Campania al primo posto 
per le iniziative agevolate 


MILANO È di nuovo polemica sulle ta¬ 
riffe della Re Auto tra le compagnie di 
assicurazioni eleassociazioni dei con¬ 
sumatori. Ad accendere le polveri è 
stata questa volta un'intervista di Fa¬ 
bio Cerchiai, nella quale il presidente 
dell'Ania afferma, tra l'altro, che «se 
l'esecutivo non approva in fretta la ta¬ 
bella unica per la quantificazione del 
danno biologico, non ci sarà alcuna 
moderazione tariffaria». 

Moderazione tariffaria che era 
uno dei punti dell'accordo siglato il 5 
maggio scorso tra governo, AniaeCo- 
alizionedei consumatori, che prevede¬ 
va, oltre al raffreddamento delle tarif¬ 
fe Re Auto, la concessione di agevola¬ 
zioni afavoredi motorini eneopaten- 
tati e l'impegno del governo a presen¬ 
tare entro 90 giorni 

dalla firma un disegno di legge 
per l'introduzionedelleclassactions 
Le dichiarazioni di Cerchiai sono 
state definite un ricatto «inaccettabi¬ 
le» dall'Intesa dei consumatori, alla 
quale aderiscono Codacons, Adusbef, 
Federconsumatori e Adoc, che non 
hanno firmato l'accordo. E in merito 
agli annunci di alcunecompagnie(Li¬ 
near eGenerali tra le prime) del conge¬ 
lamento delle tariffe Re Auto fino al 
dicembre 2003, l'Intesa ha replicato 
che per risarcire i consumatori dei 
danni inferti dalle politiche di cartello 
dellecompagnieassicurative«non ba¬ 
stano le promesse da marinaio, ci vo¬ 
gliono fatti concreti, ossia una riduzio¬ 
ne delle tariffe nel prossimo triennio 


direttamente commisurata agli incre 
menti» e, quindi, del 30% circa. 

I n serata èarrivata la r^lica-preci- 
sazionedi Fabio Cerchiai. «Gli inviti 
contenuti nel protocollo d'intesa sulla 
Re Auto, siglato con il governo e con 
la maggior parte delle associazioni dei 
consumatori - ha precisato il presiden¬ 
te dell'Ania- , sono in corso di recepi- 
mento da partedelleimpresedi assicu¬ 
razione, come dimostrano i primi co¬ 
municati stampa già diffusi dalle sin- 
golecompagniesui criteri adottati per 
dar corso alle misure economiche e 
contrattuali in favore degli assicurati». 

«Leimpresedi assicurazione stan¬ 
no comunicando formalmente al M i- 
nistero delleAttività produttive ledeci- 
sioni assunte», aggiunge Cerchiai il 
qualetuttavia ricorda che «sono neces¬ 
sari interventi normativi - come la ta¬ 
bella dei valori medico-legali per la 
valutazione delle lesioni alla persona 
di lieve entità - anch'essi previsti dal 
protocollo echetardano però ad arri¬ 
vare, determinando rischi per il futu¬ 
ro rispetto alla strat^ia, condivisa da 
tutti, di razionalizzazionedi alcune vo¬ 
ci di spesa e di contenimento dell'au¬ 
mento del costo dei risarcimenti». 

«Tali interventi, assolutamente ne¬ 
cessari per condurre il sistema Re Au¬ 
to ad un equilibrio sostenibile - con- 
cludeil presidente dell'Ania- non con¬ 
dizionano peraltro l'applicazione del 
protocollo per quanto riguardagli im¬ 
pegni assunti nei confronti degli assi¬ 
curati». 


MILANO Quasi tremila iniziative 
agevolate con risorse pari a 
1.538 milioni cheattiveranno in¬ 
vestimenti per 7.125 milioni, pa¬ 
ri a 14mila miliardi di vecchi li¬ 
re, ecirca45milaoccupati. È que¬ 
sto il bilancio del quattordicesi¬ 
mo bando della legge488. 

Complessi vamenteleiniziati- 
ve agevolate saranno 2.909, di 
cui 1.783 ubicate nel M ezzogior- 
no e 1.126 al Centro-nord. Lo 
Stato ha concesso 1.285 milioni 
di euro a fronte di investimenti 
previsti pari a circa 4.667 milio¬ 
ni. Larealizzazionedegli investi¬ 
menti prevede un incremento 
occupazionale di 32.113 unità, 
pari al 73,7% del totale con un 
costo per lo Stato per addetto 
pari a 40mi la euro. Tra le regioni 
leagevolazioni più consistenti so¬ 
no state concesse in Campania 
(281 milioni) Sicilia (268) Cala¬ 
bria (247) e Puglia (205). I 253 
milioni di risorse destinati al 


Centro-nord produrranno 

2.500 milioni di investimenti, pa¬ 
ri a 5mila miliardi di vecchie lire 
e una nuova occupazione di 

11.500 unità. 

L'incremento occupazionale 
derivante dalla realizzazione dei 
programmi agevolati è stato 
quantificato dalle imprese in 
43.579 unità, di cui 32.113 al 
Sud e 11.466 al Centro nord. 

La maggiore crescita, in ter¬ 
mini assoluti, si registrerà in 
Campania con -F8.371 unità, in 
Calabria (-F6.949) e in Sicilia 
(H-6.948). Sarà la piccola impre¬ 
sa ad assorbirei! maggior nume¬ 
ro di unità lavorative: 31.957, il 
73% del totale. La media impre¬ 
sa creerà appena il 12,9% dell'oc¬ 
cupazione aggiuntiva, la grande 
impresali 13,8%.A livellosetto- 
rialesaranno trainanti i servizi, il 
settore alimentare e quello della 
fabbricazione e lavorazione del 
metallo. 


vo Altiero Grandi (Ds), Walter Vitali 
(Ds) e Andrea Rapini (Margherita) ai 
quali hanno chiesto «l'impegno ad as¬ 
sumere iniziative tese a stabilire per 
legge regole che permettano l'esercizio 
della democrazia, affinché il voto dei 
lavoratori sia vincolante per tutti, e gli 
accordi siano applicabili solo dopo 
aver verificato il consenso della mag¬ 
gioranza dei lavoratori». 


I segretari 
generali della 
Uil, Luigi 
Angeletti, della 
CisI Savino 
Pezzotta e 
quello della CgiI 
Guglielmo 
Epifani 


A rischio di rottura la trattativa per il rinnovo del 
contratto dei lavoratori d^li enti pubblici non 
economici. I sindacati definiscono infatti 
«inconcludente» l'incontro tecnico avuto ieri con i 
rappresentanti deH'agenzia e giudicano 
«irrispettoso» l'atteggiamento «di sufficienza» con 
cui il governo si è seduto al tavolo. Interessati al 
rinnovo contrattuale sono circa 60mila dipendenti 
dell'Inps, dell'lnail, dell'Inpdap, dell'lpost, degli 
Ordini professionali, degli Enti Parco edeil'Aci. 


CONVEGNO NAZIONALE 


(partecipazione gratuita) 


OPEN SOURCE 

e Pubblica Amministrazione 
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Da più parti si richiede a gran voce che le Pubbliche 
Amministrazioni si orientino verso l’indipendenza 
dai monopolisti. 

L’Italia, allineandosi ad altri Paesi europei tra cui 
Germania, Francia, Austria e Spagna, sta compiendo 
i primi passi verso gli ambienti Open. 

La convinzione generale è che i vantaggi in termini 
economici saranno immensi e che questo risparmio 
consentirà maggiori investimenti in direzione della 
formazione e della costumizzazione della soluzione 
applicativa. 


BANCA POPOLARE DI LODI 

LA PRIMA BANCA POPOLARE SORTA IN ITALIA 


ItaliaOggi 


Aali 


PubbllcA 


Convegno organizzato 
dalla Zucchetti 
in collaborazione con la 
Banca Popolare di Lodi 

e con il patrocinio 
del Comune e 
della Provincia di Lodi. 


Mercoledì 
Il giugno 2003 
ore 9.45 

Presso l’Auditorìum 
della sede BIPIELLE CITY 
A Lodi, via Polenghì 
Lombardo 13 

La partecipazione al Convegno 
è completamente gratuita. 

Per iscriversi, compilare 
la scheda di adesione sul sito: 

www.zucchetti.it 


Con il patrocìnio 


Comune di Lodi 


Provincia di Lodi 


7li rrHETTL 

INNOVAZIONE PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ^ 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,1901 dollari ■l0,009 

1 euro 

138,9300 yen+0,400 

1 euro 

0,7235 sterline -K),003 

1 euro 

1,5279 fra svi. -1^,002 

1 euro 

7,4243 cor. danese -0,000 

1 euro 

31,4120cor. ceca-K),017 

1 euro 15,6466 cor. estone -1^,000 

1 euro 7,8600 cor. norvegese -0,008 

1 euro 9,1930 cor. svedese -0,005 

1 euro 1,8041 doi. austraiiano -1^,009 

1 euro 1,6366 doi. canadese -K),009 

1 euro 2,0333 doi. neozelandese -K),009 

1 euro 245,8200 fior, ungherese -0,160 

1 euro 

0,5867 lira cipriota -K),000 

1 euro 233,3050 tallero sloveno-K),060 

1 euro 

4,3751 zloty poi. -1^,029 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,71 1,81 

Bot a 6 mesi 

99,04 1,73 

Bot a 12 mesi 

98,06 1,77 


Bot a 12 mesi 


98,21 1,77 


Borsa 


Ha recuperato nel finale la 
Borsa e il Mibtel ha chiuso 
in rialzo deiri,34%, nuova¬ 
mente sopra quota 18 mila 
punti. Dopo una mattinata 
debole, con piazza Affari che 
manteneva un ribasso più 
contenuto rispetto alle altre 
piazze europee grazie alle 
brillanti performance dei ti¬ 
toli del gruppo Telecom, nel 
pomeriggio la tendenza è 
cambiata quando Wall Stre¬ 
et ha reagito positivamente 
ai nuovi dati sulla fiducia 
dei consumatori e sugli ac¬ 
quisti di case. A quel punto 
anche le piazze europee han¬ 
no svoltato, mentre sui mer¬ 
cati valutari le prese di bene¬ 
fico hanno riportato l'euro 
sotto il livello massimo tocca¬ 
to durante la seduta. Gli 
scambi, dopo la pausa festi¬ 
va di lunedìi in Usa, sono tor¬ 
nati consistenti (2,7 miliardi 
di euro di controvalore). 


economia e lavoro 
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Con una quota del 36% si è confennato il secondo operatore di telefonia mobile. Risultati record nel bilancio 

Vodafone compra il calcio italiano 



DALL’INVIATO 


Roberto Rossi 


Vittorio Colao, amministratore delegato di Vodafone 


LONDRA «Una chiusura di anno eccezionaie. 
La migiioreda sempre». La crisi economica 
non abita qui, Non aiia Vodafone, non a 
Londra, doveii primo operatoredi teiefonia 
mobiieai mondo ha presentato ii biiancio 
deii'anno 2002-2003. Un biiancio positivo 
(41,983 miiiardi di euro di ricavi, ■L33%, 
17,5 di margineoperativo iordo) chediventa 
«record» per Vodafone i tai ia, come ha sotto- 
iineato ii suo amministratoredeiegato Vitto¬ 
rio Coiao. ii quaie, sempre da Londra, ha 
annunciato due novità. L'acquisto dei diritti 
suiie immagini deiie partite di 31 squadre di 
caicio fra serieA, B, C per tutte ietecnoiogie 
di accesso wireiess(Umtsinciuso) ei'interes- 
samento per iefrequenze U mtsdi i pse, i'ope- 
ratore teiefonico che un anno fa circa ha 
congeiato ie attività di terza generazione. 

Per capi re come ii 2002-2003 possa esse 
re definito «un anno eccezionaie», bastadare 
un'occhiata ai conti, La società amministrata 


da Coiao ha conseguito ricavi totaii per 
6.802 miiioni di euro (-1-13% rispetto ai pre 
cedente esercizio) e ha portato ii suo parco 
dienti a 19,412 miiioni (-H0%), conferman¬ 
dosi secondo operatore nei mercato mobiie 
itaiianocon una quota cheraggiungeii 36%. 

Una parte degii investimenti, ia cifra 
non èstata resa nota, èandata per i'acquisto 
dei diritti suiie immagini deiie partite di cai¬ 
cio di 31 squadre. Diritti, vaiidi fino aiia 
stagione2009-2010, spartiti con H 3G, i'aitro 
operatore che i'anno passato si è ianciato in 
questo affare, Coiao ha ammesso che«ii mer¬ 
cato non è grandissimo ma ii caicio può 
essere importante per aprire ia strada agii 
aitri servizi. Oitre aiio sport, ia musica e i 
giochi». E poi, hasottoiineato ancora, ii cam¬ 
pionato èseguito da circa 22 miiioni di per¬ 
sone aiiequaii Vodafone offri ràie immagini 
dei 50% deiie partite di serieA (nove squa¬ 
dre: Udinese, Parma, Ataianta, Brescia, Peru¬ 
gia, Chievo, Modena, Como e Empoii), dei 
70% deiie partite di serie B (14 squadre) 
oitre ai iepri nei pai i di Cl. 


Ma oitre ai diritti sui caicio, Vodafone 
itaiia potrebbe ianciarsi anche in un aitro 
acquisto: queiio deiie frequenze U mts di i p- 
se. «Possiamo essere interessati aiie suefre 
quenze- ha confermato i'amministratorede 
iegatodi Vodafone itaiia-.Abbiamo inizia¬ 
to i coiioqui con i'Authority econ ii M iniste- 
ro, ma non con ia controparte. N aturai men¬ 
te a un vaiore giusto, non a queiio per cui 
sono state comprate». Un vaiore quindi che 
sarà ben ai di sotto di 2,44 miiiardi di euro, 
più 830 miiioni per ie 5 frequenze aggiunti¬ 
ve, sborsati daiia società teiefonica neii'asta 
di tre anni fa. 

Ma, oitre ai conti, ia conferenza di ieri 
ha offerto anche un uitima novità. Che poi 
tanto nuova non è. E cioèi'addio annuncia¬ 
to di ChrisGent, ii carismatico amministra¬ 
toredeiegato di Vodafone, cheiascia ii grup¬ 
po dopo averio condotto per sei anni. Per 
iui, eforseèquesta ia vera notizia, si prospet¬ 
ta un futuro poiitico. Per ii suo successore, 
invece, ii 44enne indiano Arun Sarin, una 
diffidieeredità. 


AZIONI 


m 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1838 

0,95 

0,97 

-0,27 

-20,69 

110 

0,90 

1,34 


49,36 

ACEA 

7286 

3,76 

3,79 

0,77 

-11,65 

802 

3,23 

4,58 

0,1800 

801,39 

ACEGAS 

9333 

4,82 

4,79 

-0,95 

5,59 

31 

3,97 

4,89 

0,3400 

171,48 

ACQ MARCIA 

524 

0,27 

0,27 

-1,06 

2,31 

7 

0,24 

0,29 

0,0207 

104,56 

ACQ NICOLAY 

4357 

2,25 

2,25 

-2,17 

-6,21 

1 

2,21 

2,55 

0,0880 

30,19 

ACQ POTABILI 

34340 

17,73 

17,54 

-2,56 

-4,41 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

144,58 

ACSM 

2918 

1,51 

1,50 

-2,71 

11,55 

18 

1,30 

1,76 

0,0500 

56,06 

ACTELIOS 

12470 

6,44 

6,48 

0,67 

6,17 

2 

5,62 

6,92 


109,48 

ADE 

32630 

16,85 

16,35 

-6,50 

77,04 

96 

8,96 

17,32 

0,0600 

152,25 

AEDES 

6529 

3,37 

3,41 

1,58 

2,12 

28 

2,88 

3,46 

0,1100 

336,98 

AEM 

2647 

1,37 

1,37 

0,29 

5,40 

629 

1,11 

1,40 

0,0420 

2460,66 

AEM TORINO 

2145 

1,11 

1,14 

6,22 

3,07 

587 

0,91 

1,11 

0,0360 

383,71 

AIR DOLOMITI 

28405 

14,67 

14,67 

0,29 

-9,29 

46 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,13 

ALERION 

843 

0,44 

0,44 

3,99 

14,66 

461 

0,38 

0,44 

0,0258 

174,17 

ALITALIA 

418 

0,22 

0,22 

-0,78 

-12,23 

8732 

0,20 

0,27 

0,0413 

836,59 

ALLEANZA 

15937 

8,23 

8,32 

1,06 

10,51 

2611 

6,59 

8,76 

0,1900 

6966,24 

AMGA 

1574 

0,81 

0,82 

0,65 

1,26 

110 

0,72 

0,84 

0,0170 

282,98 

AMPLIFON 

31255 

16,14 

16,17 

-1,86 

-2,38 

2 

13,80 

17,41 

0,1500 

316,72 

ARQUATI 

1157 

0,60 

0,60 

1,02 

-13,39 

1 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,67 

ASM BRESCIA 

3143 

1,62 

1,63 

-0,61 

-5,47 

145 

1,62 

1,75 

0,0600 

1193,83 

ASTALDI 

3880 

2,00 

2,02 

-0,05 

8,56 

35 

1,56 

2,02 

0,0500 

197,24 

AUTOTO MI 

20350 

10,51 

10,53 

1,26 

18,01 

362 

8,91 

10,51 

0,4000 

924,88 

AUTOGRILL 

16640 

8,59 

8,61 

-0,09 

12,00 

346 

7,06 

8,89 

0,0413 

2186,31 

AUTOSTRADE 

24014 

12,40 

12,50 

2,07 

30,97 

3535 

9,31 

12,40 

0,2300 

14817,79 

B ANTONVENETA 

28196 

14,56 

14,63 

0,32 

18,61 

207 

12,28 

16,82 

0,6000 

3443,32 

B BILBAO 

15916 

8,22 

8,22 


-20,43 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

26269,90 

B CARIGE 

4752 

2,45 

2,45 

-0,20 

19,77 

160 

2,05 

2,52 

0,0723 

2159,29 

B CARIGE R 

5925 

3,06 

3,06 

-1,70 

38,46 

3 

2,17 

3,10 

0,0823 

430,37 

B CHIAVARI 

12332 

6,37 

6,40 

-0,23 

-8,00 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

445,83 

B DESIO-BR 

6835 

3,53 

3,54 

-1,61 

45,99 

50 

2,37 

3,71 

0,0680 

413,01 

B DESIO-BR R 

4721 

2,44 

2,44 

-2,60 

21,54 

4 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,19 

B FIDEURAM 

8336 

4,30 

4,38 

0,85 

-7,78 

9446 

3,38 

5,01 

0,1600 

4220,15 

B INTESA 

4798 

2,48 

2,50 

0,64 

16,39 

28206 

1,83 

2,51 

0,0150 

14659,12 

B INTESA R 

3263 

1,69 

1,70 

1,25 

11,22 

1602 

1,32 

1,69 

0,0280 

1571,25 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-0,41 

-7,34 

101 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17566 

9,07 

9,10 


-3,14 

147 

8,81 

9,89 

0,3300 

2864,30 

B PROFILO 

2798 

1,45 

1,45 

-0,82 

8,65 

122 

1,13 

1,50 

0,0594 

176,97 

B SANTANDER 

12367 

6,39 

6,43 

1,02 

-3,17 

0 

5,12 

7,03 

0,0607 : 

30455,79 

BSARDEGNAR 

16863 

8,71 

8,72 

1,47 

20,51 

11 

6,75 

9,09 

0,5000 

57,48 

BASICNET 

1333 

0,69 

0,70 

1,22 

-2,59 

18 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,22 

BASTOGI 

224 

0,12 

0,12 

0,09 

15,57 

386 

0,09 

0,12 


78,27 

BAYER 

31296 

16,16 

16,54 

0,38 

-23,51 

128 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6260 

3,23 

3,17 

0,54 

9,30 

658 

2,20 

3,23 

0,0300 

290,97 

BEGHELLI 

881 

0,45 

0,45 

-1,49 

-1,45 

31 

0,35 

0,48 

0,0258 

90,98 

BENETTON 

14313 

7,39 

7,40 

-0,47 

-15,74 

244 

5,92 

8,98 

0,3500 

1342,08 

BENI STABILI 

852 

0,44 

0,44 

-0,32 

1,62 

17632 

0,37 

0,45 

0,0100 

748,64 

BIESSE 

4012 

2,07 

2,07 

-0,77 

-13,34 

11 

1,91 

2,39 

0,0900 

56,76 

BIM 

8421 

4,35 

4,35 

1,09 

-8,17 

2 

3,97 

4,74 

0,1290 

543,15 

BIM 04 W 

212 

0,11 

0,11 


-17,30 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6961 

3,60 

3,57 


25,96 

0 

2,69 

4,12 

0,1500 

2132,79 

BNL 

2790 

1,44 

1,46 

0,41 

30,17 

10986 

1,06 

1,54 

0,0801 

3102,91 

BNLRNC 

2620 

1,35 

1,36 

-0,44 

24,01 

13 

1,03 

1,51 

0,0415 

31,39 

BOERO 

27088 

13,99 

13,99 

8,45 

12,82 

0 

11,39 

13,99 

0,2500 

60,72 

BON FERRARESI 

25607 

13,22 

13,11 

-0,75 

20,58 

7 

10,70 

13,24 

0,1100 

74,39 

BREMBO 

9985 

5,16 

5,14 

-0,12 

18,20 

96 

4,26 

5,54 

0,1100 

359,62 

BRIOSCHI 

451 

0,23 

0,23 

0,26 

5,53 

46 

0,22 

0,25 

0,0038 

112,17 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 


9,49 

0 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8152 

4,21 

4,25 

0,50 

-7,63 

1144 

3,56 

4,75 

0,0740 

1246,14 

BURANI F.G. 

13552 

7,00 

7,06 

0,97 

-6,00 

39 

6,49 

7,47 

0,0650 

195,97 

BUZZI UNIC R 

10808 

5,58 

5,58 

-1,24 

-7,74 

1 

4,50 

6,38 

0,2740 

71,03 

BUZZI UNICEM 

11649 

6,02 

6,12 

1,97 

-11,26 

66 

4,79 

7,08 

0,2500 

788,61 

C LATTE TO 

4264 

2,20 

2,23 

2,53 

-3,25 

7 

2,03 

2,30 

0,0300 

22,02 

CALTAG EDIT 

10733 

5,54 

5,55 

0,53 

-3,09 

22 

4,50 

5,95 

0,2500 

692,88 

CALTAGIRON R 

9484 

4,90 

4,91 


15,25 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,46 

CALTAGIRONE 

9155 

4,73 

4,77 

-0,21 

16,40 

2 

4,05 

4,82 

0,0500 

512,00 

CAMFIN 

4810 

2,48 

2,50 

0,89 

-11,44 

33 

2,22 

3,62 

0,0520 

241,96 

CAMPARI 

60160 

31,07 

31,31 

1,46 

3,95 

13 

27,43 

31,91 

0,8800 

902,27 

CAPITALIA 

2668 

1,38 

1,39 

-0,29 

5,35 

5798 

0,97 

1,50 

0,0500 

3041,00 

CARRARO 

3019 

1,56 

1,58 

1,87 

12,24 

37 

1,28 

1,61 

0,1540 

65,48 

CATTOLICA AS 

44282 

22,87 

22,97 

0,48 

4,69 

8 

20,14 

24,64 

1,0000 

1083,83 

CEMBRE 

4254 

2,20 

2,19 

-2,62 

20,65 

9 

1,82 

2,27 

0,1000 

37,35 

CEMENTIR 

4335 

2,24 

2,24 

-0,45 

-7,56 

65 

1,88 

2,49 

0,0600 

356,27 

CENTENAR ZIN 

1680 

0,87 

0,87 


-24,21 

0 

0,81 

1,19 

0,0361 

12,37 

CIR 

1761 

0,91 

0,92 

-0,29 

-1,86 

1162 

0,77 

1,02 

0,0413 

700,58 

CIRIO FIN 

368 

0,19 

0,19 

-5,00 

-9,52 

359 

0,16 

0,30 

0,0129 

70,40 

CLASS EDITORI 

2575 

1,33 

1,34 

-0,81 

-19,88 

46 

1,27 

1,71 

0,0220 

122,67 

COFIDE 

744 

0,38 

0,39 

-0,44 

0,47 

377 

0,34 

0,42 

0,0100 

276,32 

CR ARTIGIANO 

6200 

3,20 

3,21 

0,41 

-12,42 

4 

3,15 

3,66 

0,1165 

361,56 

CR BERGAMASCO 

28692 

14,82 

14,82 

-0,20 

4,57 

0 

13,89 

15,79 

0,7000 

914,67 

CR FIRENZE 

2140 

1,10 

1,11 

0,63 

-6,20 

372 

1,10 

1,21 

0,0520 

1201,59 

CR VALTELLINESE 

15965 

8,24 

8,24 

0,11 

-7,74 

27 

7,77 

8,94 

0,4000 

423,94 

CREDEM 

9331 

4,82 

4,83 

-1,93 

-8,94 

349 

4,25 

5,44 

0,2000 

1317,08 

CREMONINI 

2407 

1,24 

1,25 

0,65 

-5,62 

98 

0,99 

1,36 

0,0206 

176,28 

CRESPI 

1165 

0,60 

0,61 

3,18 

-11,95 

5 

0,56 

0,73 

0,0350 

36,11 

esp 

2453 

1,27 

1,26 

0,72 

-16,75 

3 

0,94 

1,63 

0,0500 

31,04 

CUCIRINI 

1656 

0,86 

0,86 

0,59 

-6,56 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,26 

DALMINE 

323 

0,17 

0,17 

-0,18 

19,67 

354 

0,14 

0,17 

0,0023 

192,82 

DANIELI 

3716 

1,92 

1,90 

-2,56 

9,91 

21 

1,67 

2,26 

0,0300 

78,45 

DANIELI RNC 

2469 

1,27 

1,28 

1,19 

1,43 

17 

1,21 

1,40 

0,0516 

51,54 

DANIELI W03 

1 

0,00 

0,00 

-62,50 

-97,18 

10512 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

13244 

6,84 

7,00 

6,79 

2,69 

2 

6,31 

7,05 

0,1160 

153,06 

DE FERRARI R 

5844 

3,02 

3,01 

3,90 

12,19 

13 

2,69 

3,10 

0,1210 

45,46 

DE'LONGHI 

6270 

3,24 

3,24 

-0,40 

-25,10 

48 

3,00 

4,73 

0,0600 

484,08 

DUCATI 

2463 

1,27 

1,27 

-2,23 

-29,29 

506 

1,11 

1,80 


201,61 

EDISON 

2111 

1,09 

1,09 

-1,71 

17,89 

2895 

0,76 

1,09 


4446,19 

EDISON R 

1888 

0,98 

0,98 

-0,31 

-2,37 

124 

0,74 

1,01 


107,84 

EDISON W07 

647 

0,33 

0,34 

-1,47 


3513 

0,22 

0,33 



EMAK 

5174 

2,67 

2,65 

-1,30 

13,65 

4 

2,35 

2,79 

0,1400 

73,89 

ENEL 

11275 

5,82 

5,91 

1,37 

15,63 

28851 

5,02 

5,85 

0,3600 : 

35305,29 

ENERTAD 

7544 

3,90 

3,89 


5,99 

18 

3,58 

3,96 

0,0207 

195,16 

ENI 

26124 

13,49 

13,66 

1,32 

-13,36 

19936 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

53992,61 

EPLANET W03 

93 

0,05 

0,05 

17,21 

-60,46 

447 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

328 

0,17 

0,17 

13,30 

-12,27 

174 

0,11 

0,20 



ERG 

7381 

3,81 

3,80 

-0,55 

3,53 

163 

3,14 

4,00 

0,2000 

616,71 

ERICSSON 

33203 

17,15 

17,21 

0,64 

-14,26 

7 

14,48 

20,14 

0,2400 

441,39 

ESPRESSO 

6320 

3,26 

3,31 

2,26 

2,16 

538 

2,71 

3,54 

0,1000 

1405,68 

FIAT 

12588 

6,50 

6,53 

-0,40 

-21,57 

1517 

5,56 

9,44 

0,3100 

2816,37 

FIAT PRIV 

6632 

3,42 

3,45 

-0,32 

-25,54 

444 

3,25 

5,61 

0,3100 

353,78 

FIAT RNC 

6694 

3,46 

3,49 

0,95 

-22,24 

195 

3,28 

5,51 

0,4650 

276,26 

FIATW07 

561 

0,29 

0,29 

-3,84 

-3,43 

119 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13341 

6,89 

6,93 

0,12 

-7,14 

10 

6,75 

7,54 


227,37 

FIL POLLONE 

1361 

0,70 

0,71 

0,28 

2,87 

4 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,49 

FIN.PART 

465 

0,24 

0,24 

-4,22 

-64,04 

1137 

0,23 

0,67 

0,0168 

80,16 

FIN.PARTW05 

60 

0,03 

0,03 

-11,08 

-51,72 

696 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3603 

1,86 

1,87 

2,02 

28,70 

2 

1,33 

2,06 

0,0362 

93,20 

FINECOGROUP 

753 

0,39 

0,39 

0,72 

-15,88 

3468 

0,32 

0,50 

0,0671 

1363,33 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1006 

0,52 

0,53 

1,25 

-3,96 

40444 

0,43 

0,58 

0,0100 

4378,77 


MILANO ASS R 

3650 

1,89 

1,90 

1,82 

-4,36 

79 

1,65 

2,04 

0,0700 

57,94 


FOND-SAI 

23657 

12,22 

12,47 

1,66 

15,62 

334 

8,88 

13,00 

0,2600 

1572,82 


MIRATO 

8750 

4,52 

4,53 

0,22 

-12,08 

9 

4,41 

5,16 

0,2000 

77,73 


FOND-SAI R 

12278 

6,34 

6,31 

-1,51 

34,12 

36 

4,67 

7,03 

0,3120 

264,97 


MITTEL 

6181 

3,19 

3,21 

0,31 

-5,28 

7 

3,05 

3,46 

0,1000 

124,49 


FSA W08 

4469 

2,31 

2,31 

-0,09 

11,07 

123 

1,56 

2,36 




MONDADORI 

11987 

6,19 

6,27 

1,77 

2,69 

438 

5,26 

6,59 

0,2500 

1605,19 














MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

GABETTI 

3361 

1,74 

1,74 

1,10 

-2,14 

24 

1,70 

1,88 

0,0700 

55,55 


MONRIF 

1033 

0,53 

0,53 

-0,88 

4,98 

23 

0,40 

0,56 

0,0200 

80,01 


GANDALFW04 

270 

0,14 

0,14 

1,89 

-42,56 

3 

0,12 

0,27 




MONTE PASCHI 

4575 

2,36 

2,38 

-0,63 

0,17 

4061 

1,97 

2,75 

0,0832 

7123,10 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,25 


MONTEFIBRE 

798 

0,41 

0,41 

-1,91 

-24,63 

102 

0,41 

0,60 

0,0300 

53,57 


GEFRAN 

7156 

3,70 

3,69 

0,35 

-2,04 

3 

3,59 

3,96 

0,2000 

53,22 


MONTEFIBRE R 

1104 

0,57 

0,58 

1,93 

10,26 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,82 


GEMINA 

1357 

0,70 

0,70 

-1,53 

-13,78 

71 

0,65 

0,83 

0,0100 

255,35 














GEMINA RNC 

1673 

0,86 

0,86 


-17,71 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,25 

d 

NAV MONTANARI 

2606 

1,35 

1,35 

0,67 

9,08 

158 

1,14 

1,40 

0,0600 

165,37 


GENERALI 

37902 

19,57 

19,78 

0,32 

-1,19 

4387 

17,71 

24,21 

0,2800 24971,90 


NECCHI 

241 

0,12 

0,13 

-0,79 

66,76 

201 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,37 


GEWISS 

6159 

3,18 

3,18 

-0,13 

-12,37 

20 

2,91 

3,83 

0,0500 

381,72 


NECCHIW05 

129 

0,07 

0,07 

-4,41 

67,00 

100 

0,02 

0,12 




GIACOMELLI 

829 

0,43 

0,43 

-2,19 

-28,92 

518 

0,41 

0,69 


23,44 


NEGRI BOSSI 

4668 

2,41 

2,45 

-1,80 

-9,87 

14 

2,29 

2,69 

0,0400 

53,04 


GIM 

1373 

0,71 

0,71 

-1,67 

-23,75 

21 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,41 














GIM RNC 

1823 

0,94 

0,95 

-8,18 

-6,76 

1 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,87 

19 

OLCESE 

379 

0,20 

0,19 

-3,25 

-40,97 

146 

0,17 

0,33 

0,0775 

17,84 


GIUGIARO 

8461 

4,37 

4,37 


15,58 

20 

3,26 

4,50 

0,1200 

218,50 


OLI EXTEC04W 

95 

0,05 

0,05 

1,41 

-38,49 

634 

0,05 

0,09 




GRANDI NAVI VEL 

2873 

1,48 

1,50 

-0,27 

-5,18 

14 

1,33 

1,71 

0,0200 

96,46 


OLIDATA 

2324 

1,20 

1,20 

0,92 

-23,76 

12 

0,98 

1,62 

0,0909 

40,80 


GRANDI VIAGGI 

1355 

0,70 

0,69 

-2,44 

28,12 

33 

0,51 

0,75 

0,0129 

31,49 


OLIVETTI 

2008 

1,04 

1,06 

4,12 

3,08 

293201 

0,86 

1,07 

0,0350 

9172,97 


GRANITIFIANDRE 

12839 

6,63 

6,70 

0,60 

-11,67 

15 

6,22 

7,51 

0,1100 

244,44 














GRUPPO COIN 

5904 

3,05 

3,05 

3,77 

-50,01 

537 

2,45 

6,10 


200,65 


P BG-C VA 

33288 

17,19 

17,41 

0,95 

0,71 

406 

15,87 

18,95 

1,0000 

2350,06 














P BG-C VA W4 

443 

0,23 

0,23 

2,23 

-12,68 

231 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

15269 

7,89 

7,89 

-0,08 

-18,73 

17 

6,37 

11,18 

0,6300 

243,48 


P COM IN 

18009 

9,30 

9,42 

0,84 

19,57 

523 

7,54 

9,72 

0,1000 

1223,88 


IFIL 

4515 

2,33 

2,34 

-1,97 

-32,85 

139 

1,96 

3,83 

0,1800 

991,35 


P COM IN W 

55 

0,03 

0,03 

-3,39 

-31,55 

46 

0,01 

0,04 




IFILRNC 

3743 

1,93 

1,94 

-1,17 

-22,43 

7 

1,61 

2,74 

0,2007 

587,09 


P CREMONA 

35337 

18,25 

18,29 

0,18 

10,43 

157 

16,14 

18,39 

0,1700 

612,94 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

-4,55 

127,08 

168 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

33929 

17,52 

17,39 

-2,77 

51,33 

77 

11,22 

19,83 

0,1900 

450,16 


IM LOMBARDA 

192 

0,10 

0,10 

0,30 

-3,61 

64 

0,08 

0,12 


59,32 


P INTRA 

22922 

11,84 

11,80 

-0,37 

7,72 

134 

10,29 

12,09 

0,4000 

359,15 


IMA 

17407 

8,99 

9,00 

-0,80 

-25,08 

8 

8,99 

12,00 

0,4000 

324,54 


PLODI 

16052 

8,29 

8,30 

0,51 

-3,95 

251 

7,95 

8,82 

0,1800 

1995,09 


IMMSI 

1319 

0,68 

0,69 

2,57 

-5,68 

148 

0,66 

0,81 

0,0300 

149,89 


P MILANO 

7222 

3,73 

3,78 

1,51 

5,07 

1033 

3,21 

3,86 

0,1200 

1439,74 


IMPREGILW03 

69 

0,04 

0,04 

-1,39 

18,67 

137 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

10882 

5,62 

5,70 

-3,39 

-8,62 

0 

5,51 

6,30 

0,2500 

101,07 


IMPREGILO 

791 

0,41 

0,41 

0,64 

13,37 

1070 

0,22 

0,41 

0,0100 

295,23 


PVER-NOV 

22294 

11,51 

11,61 

1,41 

7,00 

2537 

9,33 

12,23 

0,3900 

4261,27 


IMPREGILO R 

963 

0,50 

0,50 

3,31 

47,21 

39 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,04 


PAGNOSSIN 

3154 

1,63 

1,61 

4,33 

18,04 

140 

1,04 

1,63 

0,0250 

32,58 


INTEK 

Ilio 

0,57 

0,58 

1,05 

24,39 

15 

0,46 

0,59 

0,0155 

94,80 


PARMALAT 

4457 

2,30 

2,28 

-0,39 

1,99 

6675 

1,32 

2,45 

0,0200 

1877,67 


INTEK RNC 

1075 

0,56 

0,55 


37,48 

0 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,36 


PERLIER 

311 

0,16 

0,16 

-7,43 

-0,19 

30 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,79 


INTERBANCA 

37746 

19,49 

19,48 

0,11 

-3,83 

0 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,51 


PERMASTEELISA 

25406 

13,12 

13,12 

-0,73 

-12,05 

49 

13,03 

17,20 

0,3600 

362,14 


INTERPUMP 

6827 

3,53 

3,57 

3,45 

-12,35 

352 

3,27 

4,12 

0,1000 

292,10 


PININFARIN R 

38028 

19,64 

19,64 


0,46 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 



IPI 

8287 

4,28 

4,28 

0,47 

13,05 

0 

3,79 

4,51 

0,1800 

174,56 


PININFARINA 

40662 

21,00 

21,00 

0,48 

21,82 

0 

16,41 

21,10 

0,3400 

194,27 


IRCE 

4254 

2,20 

2,19 


-8,46 

6 

2,08 

2,40 

0,0700 

61,80 


PIRELLI 

1614 

0,83 

0,84 

2,73 

-7,41 

6467 

0,72 

0,96 

0,0800 

1599,59 


IT HOLDING 

3863 

2,00 

2,00 

-0,25 

-16,63 

1 

1,85 

2,39 

0,0258 

490,52 


PIRELLI R 

1617 

0,84 

0,83 

-1,05 

-6,67 

38 

0,81 

0,94 

0,0364 

73,49 


ITALCEMENT R 

10177 

5,26 

5,29 

1,09 

-0,13 

150 

4,95 

5,61 

0,3000 

554,15 


PIRELLI REAL 

38938 

20,11 

20,16 

0,55 

11,28 

12 

17,97 

21,69 

1,2500 

816,57 


ITALCEMENTI 

16935 

8,75 

8,73 

-0,73 

-9,03 

292 

8,24 

9,72 

0,2700 

1549,07 


PIRELLI&CO 

2372 

1,23 

1,22 

-0,08 

-9,73 

683 

1,14 

1,38 

0,0800 

757,44 


ITALMOBIL 

63297 

32,69 

32,95 

0,76 

-4,36 

0 

30,50 

34,80 

0,9400 

725,15 


PIRELLI&CO R 

2294 

1,19 

1,19 

0,93 

-6,25 

83 

1,01 

1,29 

0,0904 

40,79 


ITALMOBIL R 

38667 

19,97 

19,88 

-0,12 

-4,31 

11 

18,44 

21,68 

1,0180 

326,37 


POL EDITORIALE 

2236 

1,16 

1,16 

1,22 

2,94 

25 

0,80 

1,16 

0,0413 

152,46 














PREMAFIN 

1455 

0,75 

0,75 

-0,13 

-4,66 

2 

0,56 

0,84 

0,1033 

233,75 

D 

JOLLY HOTELS 

7166 

3,70 

3,73 

0,27 

-21,37 

15 

3,69 

4,72 

0,1033 

73,46 


PREMAFIN W03 

56 

0,03 

0,03 

-3,28 

-30,05 

232 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


PREMUDA 

2081 

1,07 

1,07 

0,19 

-0,56 

7 

1,00 

1,19 

0,0800 

66,69 


JUVENTUS FC 

4804 

2,48 

2,45 

-1,88 

55,55 

956 

1,22 

2,48 

0,0120 

300,03 

ra 
























R DEMEDICI 

Ilio 

0,57 

0,57 

-1,37 

-19,60 

159 

0,51 

0,76 

0,0165 

79,15 

Q 

LA DORIA 

3586 

1,85 

1,87 


1,76 

0 

1,60 

1,85 

0,0279 

57,41 


R DEMEDICI R 

1276 

0,66 

0,66 


-28,37 

0 

0,53 

0,97 

0,0275 

0,39 


LA GAIANA 

2378 

1,23 

1,23 


25,31 

0 

0,98 

1,23 

0,0400 

22,05 


RAS 

24519 

12,66 

12,79 

0,45 

6,90 

1557 

10,04 

13,51 

0,4400 

8490,52 


LAVORWASH 

3617 

1,87 

1,87 

-0,27 

-9,80 

0 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,91 


RAS RNC 

26469 

13,67 

13,97 


-2,20 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,32 


LAZIO 

1116 

0,58 

0,57 

-5,54 

-14,94 

614 

0,40 

0,80 


90,58 


RATTI 

747 

0,39 

0,38 

-1,54 

-27,87 

10 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,04 


LINIFICIO 

2190 

1,13 

1,13 


-5,59 

1 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,44 


RCS MEDGR R 

2593 

1,34 

1,34 

-0,37 

2,45 

36 

1,07 

1,43 

0,0600 

39,30 


LINIFICIO R 

1820 

0,94 

0,94 

2,17 

4,44 

4 

0,77 

0,94 

0,0500 

5,89 


RCS MEDIAGR 

4107 

2,12 

2,16 

2,04 

1,53 

584 

1,71 

2,24 

0,0400 

1550,90 


LOCAT 

1731 

0,89 

0,89 


26,00 

520 

0,70 

0,89 

0,0380 

484,30 


RECORDATI 

27634 

14,27 

14,26 

-0,89 

-5,02 

46 

11,04 

15,29 

0,3750 

714,39 


LOTTOMATICA 

27933 

14,43 

14,43 

0,40 

2,08 

69 

13,24 

16,10 

3,3000 

1277,48 


RICCHETTI 

620 

0,32 

0,32 

0,31 

-12,44 

24 

0,31 

0,37 

0,0050 

68,59 


LUXOTTICA 

20215 

10,44 

10,48 

-1,05 

-19,94 

323 

9,33 

13,33 

0,1700 

4742,74 


RICH GINORI 

1376 

0,71 

0,72 

0,46 

-20,95 

54 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,53 














RISANAMENTO 

2480 

1,28 

1,27 

-1,63 

-8,17 

15 

1,12 

1,41 

0,0504 

351,43 


MAFFEI 

2554 

1,32 

1,32 

1,07 

5,52 

0 

1,23 

1,33 

0,0430 

39,57 


ROLAND EUROPE 

1763 

0,91 

0,92 

-1,29 

9,98 

6 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,03 

MANULI RUBBER 

3654 

1,89 

1,89 

-0,05 

51,44 

329 

1,22 

1,89 

0,0600 

157,81 


RONCADIN 

572 

0,30 

0,29 

-1,45 

36,25 

237 

0,21 

0,32 

0,0413 

38,48 


MARCOLIN 

1944 

1,00 

1,01 

0,60 

-15,06 

6 

1,00 

1,23 

0,0290 

45,56 


RONCADIN W07 

349 

0,18 

0,18 

-6,10 

165,29 

43 

0,07 

0,21 




MARZOTTO 

10806 

5,58 

5,60 

-0,62 

6,18 

40 

4,79 

6,08 

0,3200 

370,24 

d 













MARZOTTO RIS 

10979 

5,67 

5,67 


5,78 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

19,02 

SABAF 

27348 

14,12 

14,14 

-0,77 

-5,83 

3 

13,63 

15,00 

0,3700 

160,07 


MARZOTTO RNC 

9509 

4,91 

4,94 

0,71 

-4,06 

5 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,24 


SADI 

3013 

1,56 

1,59 

1,60 

-16,75 

3 

1,53 

2,06 

0,1500 

16,03 


MEDIASET 

14470 

7,47 

7,57 

1,47 

0,40 

2944 

6,19 

7,87 

0,2100 

8827,31 


SAECO 

6202 

3,20 

3,21 

0,19 

-7,85 

204 

2,86 

3,55 

0,0750 

640,60 


MEDIOBANCA 

15750 

8,13 

8,21 

0,77 

1,69 

1336 

7,24 

9,24 

0,1500 

6332,72 


SAESGETTR 

10394 

5,37 

5,35 

0,36 

-2,86 

0 

4,67 

5,85 

0,1656 

51,67 


MEDIOLANUM 

8384 

4,33 

4,39 

0,80 

-14,86 

7528 

3,51 

5,39 

0,1000 

3142,15 


SAESGETTERS 

15980 

8,25 

8,25 


-0,10 

1 

7,14 

8,70 

0,1500 

114,51 


MELIORBANCA 

8591 

4,44 

4,45 

-0,02 

-6,23 

13 

4,44 

4,83 

0,0500 

328,31 


SAIAG 

7590 

3,92 

3,92 

1,82 

11,55 

0 

2,97 

3,92 

0,0650 

68,23 


MERLONI 

22192 

11,46 

11,59 

0,67 

14,13 

34 

9,15 

11,91 

0,3220 

1237,33 


SAIAG RNC 

5034 

2,60 

2,60 


25,91 

5 

1,88 

2,61 

0,0754 

25,33 


MERLONI RNC 

14826 

7,66 

7,68 

-0,85 

13,40 

10 

6,22 

8,20 

0,3400 

19,16 


SAIPEM 

11941 

6,17 

6,20 

1,14 

-4,58 

3371 

5,24 

6,54 

0,1440 

2716,46 


META 

3350 

1,73 

1,73 

-0,29 


41 

1,70 

1,89 


229,87 


SAIPEM RIS 

11850 

6,12 

6,12 

2,00 

-10,79 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,31 


MILASSW05 

101 

0,05 

0,05 

-1,71 

-19,38 

100 

0,04 

0,07 




SAV DEL BENE 

4792 

2,48 

2,48 

-0,20 

17,97 

0 

1,94 

2,52 

0,0800 

90,86 


MILANO ASS 

3915 

2,02 

2,04 

2,16 

2,59 

2304 

1,49 

2,02 

0,0500 

701,43 


SCHIAPPARELLI 

254 

0,13 

0,13 

-0,90 

42,52 

511 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,19 














SEAT PG 

1182 

0,61 

0,61 

0,74 

-8,55 

33751 

0,56 

0,69 

0,1048 

6830,87 














SEAT PG RNC 

945 

0,49 

0,49 

-0,08 

-6,99 

158 

0,46 

0,54 

0,0030 

91,65 














SIAS 

12528 

6,47 

6,47 

0,34 

41,11 

419 

4,54 

6,47 

0,2200 

824,92 














SIRTI 

1795 

0,93 

0,93 

0,17 

-4,36 

185 

0,80 

1,07 

0,5000 

203,92 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

740 

0,38 

0,37 

-4,80 

-10,46 

61 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,86 














SMI METALLI 

582 

0,30 

0,30 

-2,57 

-28,16 

658 

0,28 

0,42 

0,0080 

193,92 














SMURFIT SISA 

3183 

1,64 

1,65 

1,98 

19,39 

10 

1,29 

1,68 

0,0100 

101,27 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


SNAI 

3218 

1,66 

1,68 

2,88 

-2,35 

255 

1,21 

1,75 

0,0387 

91,32 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


SNAM GAS 

6287 

3,25 

3,25 

-0,37 

-2,20 

4841 

3,10 

3,40 

0,1600 

6347,89 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3127 

1,62 

1,62 

1,06 

-11,70 

165 

1,46 

1,95 

0,0650 

840,92 














SOCOTHERM 

7286 

3,76 

3,77 

-0,26 

8,23 

6 

3,07 

3,94 

0,0750 

141,49 


ACOTEL GROUP 

31279 

16,15 

16,16 

-0,21 

-11,28 

7 

14,23 

19,26 

0,4000 

67,36 














AlSOFTWARE 

5815 

3,00 

3,04 

0,17 

-13,66 

44 

2,87 

4,47 


20,51 


SOGEFI 

4064 

2,10 

2,10 

0,96 

1,75 

34 

1,98 

2,26 

0,1300 

228,70 


ALGOL 

8715 

4,50 

4,61 

2,44 

-4,25 

14 

4,30 

5,20 


15,76 


SOL 

5569 

2,88 

2,88 

1,02 

19,04 

64 

2,42 

2,91 

0,0610 

260,85 


ART'E' 

50207 

25,93 

25,98 

-0,69 

-3,89 

1 

22,79 

30,06 

0,4000 

92,83 


SOPAF 

494 

0,26 

0,26 

-1,66 

-19,37 

32 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,82 


BB BIOTECH 

80801 

41,73 

42,25 

1,03 

7,83 

3 

31,86 

44,97 


1160,09 


SOPAF RNC 

475 

0,25 

0,24 

-3,49 

-17,25 

20 

0,24 

0,30 

0,0723 

9,97 


CAD IT 

16367 

8,45 

8,45 

-0,09 

-10,47 

6 

7,52 

12,43 

0,1800 

75,91 


SPAOLO IMI 

13964 

7,21 

7,27 

0,43 

10,33 

6948 

5,81 

7,60 

0,3000 10448,98 


CAIRO COMMUNICAT 

42830 

22,12 

22,21 

0,27 

10,74 

3 

18,30 

22,39 

0,8000 

171,43 


STAYER 

68 

0,04 

0,04 

16,67 

-61,32 

633 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,35 


CARDNET GROUP 

4808 

2,48 

2,49 

1,22 

-27,95 

4 

2,21 

3,73 


12,84 














CDB WEB TECH 

3460 

1,79 

1,81 

1,52 

-12,14 

46 

1,57 

2,12 


180,13 


STEFANEL 

2819 

1,46 

1,44 

-2,90 

21,13 

43 

1,01 

1,48 

0,0600 

78,70 


CDC 

11046 

5,71 

5,72 

3,68 

-7,39 

10 

4,95 

6,49 

0,1400 

69,95 


STEFANEL RNC 

4841 

2,50 

2,50 


8,70 

0 

2,29 

2,50 

0,0600 

0,25 


CHL 

1501 

0,78 

0,78 

0,22 

-13,69 

199 

0,60 

1,00 


19,86 


STMICROEL 

34278 

17,70 

18,19 

3,04 

-8,96 

16176 

15,57 

21,18 

0,0800 15929,11 


CTO 

4765 

2,46 

2,46 


-15,75 

0 

2,10 

3,22 

0,2453 

24,61 














DADA 

8365 

4,32 

4,40 

2,28 

-16,21 

1 

4,05 

6,07 


67,70 

D 

TARGETTI 

6304 

3,26 

3,24 

1,28 

4,96 

9 

2,76 

3,26 

0,1000 

57,63 


DATA SERVICE 

46103 

23,81 

23,56 

-4,77 

-40,22 

46 

23,36 

44,85 

0,5200 

119,50 


TECNODIFW04 

348 

0,18 

0,18 

0,56 

-12,84 

4 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

17488 

9,03 

9,05 


-1,45 

0 

8,78 

9,62 

0,1500 

107,51 


























TELECOM IT 

15018 

7,76 

7,89 

3,54 

5,74 

56945 

5,31 

7,76 

0.1357 40819.35 


DATAMAT 

6882 



-0,87 

-10,57 

15 

3,17 



95,44 














DIGITAL BROS 

5758 

2,97 

3,05 

1,03 

-8,46 

11 

2,44 

3,58 


38,36 


TELECOM IT R 

9114 

4,71 

4,77 

3,09 

-2,87 

21599 

3,35 

4,90 

0,1357 

9664,05 


DMAIL GROUP 

4504 

2,33 

2,33 

-1,06 

-29,00 

9 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,00 


TENARIS 

3754 

1,94 

1,94 

-0,51 

5,61 

6 

1,78 

2,18 


2250,60 


E.BISCOM 

45115 

23,30 

23,95 

1,96 

-16,99 

312 

21,94 

31,81 


1156,54 


TERME ACQ R 

591 

0,31 

0,30 

2,52 

31,35 

455 

0,21 

0,31 

0,0100 

44,29 


ELEN. 

29304 

15,13 

15,22 

-0,41 

19,11 

12 

12,37 

17,17 

0,2500 

69,62 


TERME ACQUI 

691 

0,36 

0,36 

2,06 

24,19 

714 

0,22 

0,38 

0,0060 

77,71 


ENGINEERING 

30541 

15,77 

15,79 

0,56 

0,10 

1 

13,33 

17,41 

0,2510 

197,16 


TIM 

8039 

4,15 

4,22 

2,98 

-5,61 

64041 

3,66 

4,69 

0,0477 35017,99 


EPLANET 

922 

0,48 

0,49 

6,99 

-18,17 

2916 

0,40 

0,62 


63,39 














ESPRINET 

25888 

13,37 

13,40 

-0,92 

13,77 

3 

11,37 

13,93 

0,5500 

63,91 


TIM RNC 

7569 

3,91 

3,99 

5,30 

-3,36 

759 

3,60 

4,19 

0,0597 

516,26 


EUPHON 

10557 

5,45 

5,47 

0,83 

-17,03 

1 

4,43 

7,10 

0,6000 

25,95 


TOD'S 

49530 

25,58 

25,69 

-0,19 

-17,99 

22 

23,15 

32,05 

0,3500 

773,79 


FIDIA 

12113 

6,26 

6,26 

-1,29 

-13,96 

1 

6,26 

7,50 

0,1400 

29,40 


TREVI FINANZ 

1377 

0,71 

0,72 

3,09 

-2,29 

142 

0,59 

0,75 

0,0150 

45,52 


FINMATICA 

17382 

8,98 

9,03 

1,32 

-7,12 

37 

7,95 

10,74 

0,0258 

415,93 














GANDALF 

3621 

1,87 

1,88 

1,08 

-15,46 

15 

1,76 

2,61 


13,24 

d 

UNICREDIT 

7215 

3,73 

3,77 

1,02 

-3,82 

42204 

3,14 

4,07 

0,1580 23378,54 


I.NET 

83628 

43,19 

42,99 

-1,31 

-13,27 

0 

40,52 

51,41 

1,0000 

177,08 


UNICREDIT R 

7116 

3,67 

3,72 

-0,83 

4,97 

25 

3,14 

4,03 

0,1730 

79,77 


INFERENZA 

9898 

5,11 

5,10 

-0,99 

-25,85 

5 

4,74 

7,00 


47,68 


UNIPOL 

7670 

3,96 

3,96 

-0,28 

-0,83 

276 

3,93 

4,14 

0,1104 

1282,01 


IT WAY 

5718 

2,95 

3,04 

-0,43 

-0,54 

6 

2,75 

3,89 

0,0600 

13,04 














MONDOTV 

54196 

27,99 

28,00 

-2,57 

13,69 

21 

23,92 

29,07 

0,3000 

106,92 


UNIPOL P 

3315 

1,71 

1,72 

1,06 

1,97 

320 

1,64 

1,88 

0,1156 

316,51 


NOVUSPHARMA 

35033 

18,09 

18,09 

0,27 

-8,87 

10 

13,00 

20,12 


118,80 


UNIPOL P W05 

170 

0,09 

0,09 

-1,14 

-4,97 

25 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

22337 

11,54 

11,50 

-0,42 

-4,40 

1 

9,88 

14,05 


166,25 


UNIPOL W05 

292 

0,15 

0,15 

0,46 

1,82 

75 

0,14 

0,16 




OPENGATE GROUP 

5307 

2,74 

2,74 

-0,44 

-53,06 

439 

2,74 

6,74 

0,2066 

24,45 














POLIGRAFSF 

38551 

19,91 

20,04 

-0,20 

-17,86 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,92 

19 

V VENTAGLIO 

4331 

2,24 

2,25 

0,27 

9,50 

1 

2,03 

2,49 

0,0700 

72,70 


PRIMA INDUSTRIE 

13329 

6,88 

6,98 

1,90 

16,36 

3 

5,92 

8,66 


31,67 


VEMERSIBER 

1404 

0,73 

0,73 

0,69 

-12,85 

16 

0,62 

0,99 

0,0516 

47,20 


REPLY 

14849 

7,67 

7,70 

-1,18 

-30,00 

17 

7,67 

11,68 


62,60 


VIANINIINDUS 

4990 

2,58 

2,57 

-0,39 

1,06 

6 

2,51 

2,83 

0,0300 

77,58 


TAS 

32895 

16,99 

17,19 

0,69 

-7,94 

1 

13,57 

20,22 

1,7500 

29,89 














TC SISTEMA 

15070 

7,78 

7,80 

0,61 

-1,74 

2 

6,77 

9,24 


33,62 


VIANINI LAVORI 

9288 

4,80 

4,80 

2,13 

2,28 

11 

4,53 

4,82 

0,1000 

210,10 


TECNODIFFUSIONE 

6492 

3,35 

3,42 

0,23 

-24,02 

37 

3,25 

5,02 


27,58 


VITTORIA ASS 

7935 

4,10 

4,10 


11,24 

4 

3,42 

4,21 

0,1200 

122,94 


TISCALI 

7884 

4,07 

4,14 

2,15 

-9,17 

1357 

3,51 

5,01 


1477,45 


VOLKSWAGEN 

55919 

28,88 

29,27 

-1,25 

-20,75 

220 

28,88 

39,07 

1,3000 



TXT 

33151 

17,12 

17,24 

-0,06 

-4,55 

0 

13,93 

19,18 


42,80 














VICURON PHARMA 

21653 

11,18 

11,31 

3,01 


35 

9,45 

11,67 


533,19 

Q 

ZIGNAGO 

19512 

10,08 

10,51 

3,31 

-0,27 

31 

9,13 

12,58 

2,6000 

251,93 


VITAMINIC 

7311 

3,78 

3,82 

0,53 

-14,90 

64 

3,36 

7,14 


26,26 


ZUCCHI 

7358 

3,80 

3,77 

0,53 

-1,27 

2 

3,11 

4,15 

0,2500 

92,63 














ZUCCHI RNC 

7455 

3.85 

3.85 


-1.28 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

13.20 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,380 

112,030 

BTP FB 99/04 

100,750 

100,740 

BTP MZ 01/04 

101,890 

0,000 

BTP ST 02/05 

102,830 

102,760 

CCT LG E2/09 

100,950 

101,000 

BTP AG 02/17 

112,150 

111,520 

BTP GE 03/08 

102,950 

102,740 

BTP MZ 01/06 

106,450 

106,370 

BTP ST 95/05 

118,070 

117,990 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,370 

BTP AG 03/13 

104,020 

103,650 

BTP GE 94/04 

103,690 

103,690 

BTP MZ 01/07 

106,760 

106,600 

CCTAG 00/07 

100,970 

100,970 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,800 

BTP AG 93/03 

101,250 

0,000 

BTP GE 95/05 

111,190 

111,140 

BTP MZ 02/05 

103,260 

103,220 

CCTAG 02/09 

101,010 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,260 

BTP AG 94/04 

107,030 

107,030 

BTP GN 00/03 

0,000 

100,110 

BTP NV01/11 

95,940 

95,490 

CCTAP 01/08 

101,010 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,800 

BTP AP 94/04 

105,230 

0,000 

BTP GN 93/03 

99,820 

99,830 

BTP NV 93/23 

162,730 

162,220 

CCTAP 02/09 

101,030 

101,040 

CCTNV 96/03 

100,190 

100,190 

BTP AP 95/05 

114,730 

114,680 

BTP LG 00/05 

105,190 

105,130 

BTP NV 96/06 

117,030 

116,970 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,060 

BTP AP 99/04 

101,030 

101,010 

BTP LG 01/04 

102,610 

102,600 

BTP NV 96/26 

140,470 

139,840 

CCTDC 99/06 

100,920 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,830 

100,840 

BTP DC 00/05 

107,270 

107,210 

BTP LG 02/05 

103,740 

103,700 

BTP NV 97/07 

113,310 

113,180 

CCTFB 03/10 

101,010 

101,010 

CCT ST 01/08 

101,000 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,660 

118,570 

BTP NV 97/27 

129,800 

129,090 

CCTGE 96/06 

102,010 

102,000 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,160 

BTP DC 93/23 

143,000 

143,000 

BTP LG 97/07 

115,590 

115,420 

BTP NV 98/29 

110,830 

110,210 

CCTGE 97/04 

100,180 

100,170 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,360 

BTP FB 01/04 

102,030 

102,030 

BTP LG 98/03 

100,270 

100,280 

BTP NV 99/09 

106,140 

105,850 

CCTGE 97/07 

101,950 

101,850 

CTZAP 03/05 

96,080 

95,970 

BTP FB 01/12 

110,520 

110,160 

BTP LG 99/04 

102,140 

102,120 

BTP NV 99/10 

113,920 

113,630 

CCTGE2 96/06 

101,690 

101,500 

CTZ DC 02/03 

98,779 

98,770 

BTP FB 02/13 

108,390 

108,000 

BTP MG 02/05 

104,470 

104,450 

BTP OT 00/03 

101,160 

101,170 

CCTLG 00/07 

101,110 

101,150 

CTZ DC 03/04 

96,840 

96,740 

BTP FB 02/33 

119,330 

118,590 

BTP MG 03/06 

101,100 

101,000 

BTP OT 01/04 

102,550 

102,510 

CCTLG 01/08 

100,940 

101,000 

CTZGN 01/03 

99,880 

99,878 

BTP FB 03/06 

101,100 

101,010 

BTP MG 98/08 

109,650 

109,430 

BTP OT 02/07 

109,130 

109,030 

CCT LG 02/09 

101,000 

101,010 

CTZ GN 02/04 

97,828 

97,799 

BTP FB 96/06 

118,440 

118,330 

BTP MG 98/09 

107,580 

107,320 

BTP OT 93/03 

0,000 

102,300 

CCT LG 96/03 

100,080 

100,080 

CTZ MZ 02/04 

98,308 

98,280 

BTP FB 97/07 

114,470 

114,340 

BTP MG 99/31 

122,890 

122,130 

BTP OT 98/03 

100,610 

100,600 

CCT LG 98/05 

101,000 

101,000 

CTZ ST 01/03 

99,364 

99,345 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

102,730 

102,700 

CENTR0B/15RFC 

103,210 

103,190 

INTERB/13 351 CAL 

98,900 

98,700 

MEDIOCRC/28 ZC 

22,300 

21,650 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,040 

100,120 

CENTR0B/18RFC 

87,500 

87,010 

INTERB/06 403 IN 

96,520 

97,500 

MEDIOCRL/03EQL55 EM 

109,610 

109,570 

BEI 96/03 ZC 

99,500 

99,510 

CENTR0B/19SDEB 

82,000 

82,500 

MED CENT/05 DJEU 

102,400 

102,170 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

100,500 

100,500 

BEI 96/16 ZC 

56,730 

56,890 

CENTROB 97/04IND 

100,070 

100,090 

MED LOM /0518 

102,400 

102,060 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

22,750 

21,950 

BEI 97/04 4,75% 

109,860 

110,010 

COMIT/09 

103,990 

103,980 

MED LOM /18RFC75 

87,500 

87,200 

MPASCHI99/09 2 

102,070 

102,250 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

113,900 

112,500 

COMIT 96/06 IND 

100,070 

100,080 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

96,680 

96,050 

MPASCHI99/29 4 

81,860 

81,410 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,000 

97,500 

COM IT 97/04 6,75% 

103,400 

103,390 

M EDIO/04 TV CAP 

100,170 

100,160 

MPASCHI99/29 8 

80,250 

80,250 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,020 

92,620 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,940 

99,860 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,000 

100,090 

P COM IND/04 43 

101,510 

101,550 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

82,990 

80,550 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,030 

99,050 

MEDIOCEN08INDNIKKEI225 

84,300 

84,320 

PLODI/07MIX2 

100,430 

100,430 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

102,070 

102,060 

COM IT 98/28 ZC 

23,380 

22,680 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

101,520 

101,990 

PARMALAT/10 

98,000 

97,650 

BNL/03 D0PCEN3 

98,800 

98,640 

CRPPLL0P6% 

103,500 

103,210 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

91,000 

88,860 

P0PBGCV/12TV 

102,900 

103,990 

BNL/04 D0PCEN3 

97,610 

97,550 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,020 

94,970 

MEDIO/06TRIOPZ 

93,990 

93,500 

POPLODI/06IND 

92,130 

92,130 

BNL/04 K-OS&P 

100,980 

100,610 

CREDIOP/09BANIK 

85,750 

86,720 

MEDIO/07VPURO 

95,060 

95,130 

SPAOLO/04 34 

110,570 

110,510 

BNU04 NIKBARC 

99,100 

99,500 

CREDI0P/14FECMS 

103,970 

103,510 

MEDIOB/04MIB30 

98,250 

98,230 

SPAOLO/05 CONO 

94,060 

93,900 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,170 

94,170 

CREDIOP/19 FL0AT1 

84,110 

83,310 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,660 

100,620 

SPAOLO/05IBON18 

94,510 

94,500 

BNU06 BIS OICR 

92,730 

92,670 

CREDIOP/19STDW3 

83,100 

82,970 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,450 

100,450 

SPAOLO/06 7 

108,070 

107,990 

BNU06 DOP CEN 5 

95,210 

95,340 

CREDIOP/24STDW2 

73,000 

72,000 

MEDIOB/06IND 

96,890 

96,500 

SPA0L0/13STD0WN 

94,000 

93,050 

BNU06 HIMALAYA 

93,000 

93,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

90,200 

90,150 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,700 

82,400 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,400 

100,350 

BNU07 VAL PURO 

97,510 

97,500 

EFIBANCA/04F BASKET 

95,920 

95,910 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,480 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

35,590 

35,600 

BNL/08 FLASH 

98,330 

98,480 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

98,800 

98,610 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,550 

91,280 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

110,080 

109,300 

CAPITALIA/09 SUB 

103,250 

103,250 

FIAT STEP UP/11 

93,980 

93,400 

MEDIOB96/11ZC 

70,000 

69,790 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

110,990 

109,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,980 

99,990 

FINEC0/16REVFL 

99,300 

99,090 

MEDIOB 97/07 IND 

100,750 

100,670 

SPAOLO/08SL30 

106,250 

106,200 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,500 

100,250 

IADB98/18RFC 

94,000 

93,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,250 

112,040 

UNICRIT/04IND 

96,240 

96,250 

CENTR0B/13RFC 

100,260 

100,270 

IMI 96/03 ZC 

99,500 

99,520 

MEDIOB 98/08 n 

99,960 

99,950 

UNICR/10S-U 

106,610 

106,600 

CENTR0B/14RF 

98,350 

98,900 

INTBCI02/07 MIX 

101,790 

101,000 

MEDI0CRC/13TF 

101,500 

101,790 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,040 

100,000 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.482 

6.495 

12551 

-25.184 

ALBOINO RE 

5.444 

5.448 

10541 

-28.565 

APULIAAZ.ITALIA 

9.440 

9.441 

18278 

-15.887 

ARCAAZITALIA 

16.984 

16.980 

32886 

-15.202 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.426 

4.420 

8570 

-6.308 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.731 

15.721 

30459 

-17.183 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.196 

19.216 

37169 

-15.829 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5.266 

5.256 

10196 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.053 

6.046 

11720 

-14.384 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.735 

19.739 

38212 

-14.203 

BIPIELLE E.SMALLCAP 

9.901 

9.887 

19171 

-18.610 

BIPIEMME ITALIA 

12.623 

12.625 

24442 

-16.663 

BN AZIONI ITALIA 

10.447 

10.432 

20228 

-14.739 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.170 

4.176 

8074 

-13.449 

BPB TIZIANO 

13.443 

13.457 

26029 

-15.052 

BPVI AZ. ITALIA 

3.775 

3.775 

7309 

-15.187 

C.S.AZ. ITALIA 

9.947 

9.943 

19260 

-18.043 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

16.635 

16.647 

32210 

-14.705 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.690 

3.688 

7145 

-16.459 

CAPITALO. ITALIA 

14.500 

14..508 

28076 

-15.229 

CENTRALE ITALIA 

11.915 

11.911 

23071 

-15.907 

CISALPINO INDICE 

10.826 

10.828 

20962 

-21.596 

DUCATO GEO ITALIA 

11.105 

11.100 

21502 

-16.131 

DWS AZ. ITALIA 

9.929 

9.927 

19225 

-13.713 

DWS CRESCITA AZION. 

12.315 

12.307 

23845 

-14.467 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.644 

14.639 

28355 

-13.205 

EFFE AZ. ITALIA 

5.366 

5.366 

10390 

-15.721 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.017 

10.018 

19396 

-17.826 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.343 

3.341 

6473 

-19.094 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.464 

9.463 

18325 

-15.166 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.797 

18.804 

36396 

-14.376 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.729 

17.723 

34328 

-15.483 

F&F LAGEST ITALIA 

3.298 

3.296 

6386 

-15.370 

E&ESELECT ITALIA 

10.581 

10.578 

20488 

-15.433 

EONDERSEL ITALIA 

16.084 

16.072 

31143 

-13.335 

FONDERSEL P.M.I. 

11.124 

11.118 

21539 

-17.867 

G.P. CAPITAL 

41.295 

41.333 

79958 

-14.202 

G.P. ITALY 

15.175 

15.186 

29383 

-14.574 

GESTIELLE ITALIA 

11.689 

11.685 

22633 

-19.641 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.916 

11.915 

23073 

-14.964 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.939 

8.940 

17308 

-15.860 

GRIEOGLOBAL 

9.702 

9.692 

18786 

-16.828 

IMI ITALY 

16.907 

16.894 

32737 

-16.127 

ING AZIONARIO 

18.661 

18.673 

36133 

-15.423 

INVESTIRE AZION. 

16.228 

16.221 

31422 

-15.567 

ITALY STOCK MAN. 

11.034 

11.036 

21365 

-16.887 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.128 

7.134 

13802 

-14.838 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.821 

6.831 

13207 

-16.877 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.201 

4.195 

8134 

-13.666 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.108 

10.105 

19572 

-16.545 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.535 

14.531 

28144 

-16.050 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.789 

3.780 

7337 

-14.508 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.323 

3.324 

6434 

-20.311 

NEXTRA PIAZZA APPARI 

7.854 

7.853 

15207 

-13.938 

OPTIMA AZIONARIO 

4.785 

4.785 

9265 

-14.568 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.430 

4.425 

8578 

-19.934 

PADANO INDICE ITALIA 

9.614 

9.613 

18615 

-14.283 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.176 

4.175 

8086 

-14.758 

RAS CAPITAL 

18.254 

18.242 

35345 

-15.400 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.581 

7.576 

14679 

-15.087 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.677 

13.676 

26482 

-13.029 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.183 

24.194 

46825 

-17.898 

ROMAGEST se ITALY 

3.267 

3.265 

6326 

-21.220 

romagestsel.az.it 

3.289 

3.295 

6368 

-18.709 

SAI ITALIA 

16.048 

16.042 

31073 

-12.687 

sanpaolo azioni ita. 

22.869 

22.844 

44281 

-17.514 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.659 

3.656 

7085 

-18.959 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.753 

11.761 

22757 

-13.434 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.647 

11.655 

22552 

-14.075 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.367 

14.377 

27818 

-14.114 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.268 

14.279 

27627 

-14.675 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.497 

5.493 

10644 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.663 

8.637 

16774 

-21.693 

ZETA AZIONARIO 

15,987 

15,985 

30955 

-15,435 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREAEURQ _gi24_gi4£_ 134Q7 -23,16Q 

ALTO AZIONARIO_13.259 13.272 25673 -14,369 

AUREO E.M.U._8,009_8.014 15508 -28.834 

BIPIELLEF.EURO _gJUfi_ 8.029 15521 -27.535 

BIPIELLEF.MEDITERAN_10.788 10.808 20888 -22.572 

BPBPRUM.AZ.EURO _ IM _ IM _67 38 -27.5 30 

BSI AZIONARIO EURO _i449_i454_ 6678 -30.236 

CA-AMMIDAAZ.EURO _3ifi9_3iS3_ 7685 -21.900 

CAPGESFFEURSECT. _3,463_3i6S_ 6705 -27.884 

CISALPINO AZIONARIO_9.519 9.534 18431 -29.268 

CISALPINO EURO VALUE 3.893 3.896 7538 -28.803 

DWSAZ.EURQ _3^33_ IM _ 6376 -23.9 64 

EPSILQNQEQUITY_i1£3_ IM _6124 -25.672 

EUROM. EUROEQUITY _2J39_2J43_ 5303 -28.242 

G.P. EUROINNOVATION _2JÌD7_ Zm _ 3886 -24.605 

KAIROSPARTNERSS.C._5J29_5,723 11093_i311 

LEONARDO EURO _1332_1634_7 80 7 -2 0.0 7 9 

NEXTRAAZ.EURODIN. _8J42_ 8.947 17314 -30.320 

NEXTRA EUROPA INDEX_2J32_2J37_5677 -30.422 

SANPAOLOEURO _ 11.496 11.524 22259 -29.893 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A _6i5Q_ 6.463 12489 -29.120 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _6,361_ 6.4Q3 12375 -29.5 7 5 

VEGAGESTAZ.AREAEUR _5Ì5Q_5i61_16746_6jl66 

ZENIT EUROSTOXX 501 3,531 3,536 6837 -31,330 


1 AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

4.685 

4.705 

9071 

-27.330 

ANIMA EUROPA 

3.128 

3.131 

6057 

-22.150 

ARCAAZEUROPA 

7.331 

7.363 

14195 

-28.617 

ARTIG. EIJROAZIONI 

2.649 

2.660 

5129 

-28.230 

ASTESE PURGAZIONI 

3.951 

3.967 

7650 

-29.002 

AZIMUT EUROPA 

10.830 

10.860 

20970 

-24.786 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5.859 

5.867 

11345 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.701 

3.722 

7166 

-7.150 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.016 

5.033 

9712 

-26.923 

BIPIEMME EUROPA 

9.825 

9.868 

19024 

-25.404 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.969 

3.979 

7685 

-21.483 

BN AZIONI EUROPA 

6.004 

6.031 

11625 

-26.610 

BPVI AZ. EUROPA 

3.104 

3.119 

6010 

-26.340 

CAPITALO. EUROPA 

5.170 

5.183 

10011 

-21142 

CENTRALE EUROPA 

14.250 

14.304 

27592 

-29.785 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.947 

6.954 

13451 

-25.961 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.567 

4.589 

8843 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.576 

4.595 

8860 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

6.636 

6.661 

12849 

-28.018 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.764 

4.783 

9224 

-17.205 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.786 

10.787 

20885 

-23.999 

PEPE AZ. EUROPA 

2.298 

2.303 

4450 

-28.411 

EPSILONQVALUE 

3.640 

3.646 

7048 

-28.613 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.891 

3.907 

7534 

-26.264 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.129 

4.136 

7995 

-27.434 

EUROM. EUROPE E.E. 

11.629 

11.652 

22517 

-28.791 

EUROPA 2000 

12.339 

12.386 

23892 

-27.293 

P&P LAGEST AZ.EUROPA 

17.009 

17.042 

32934 

-25.294 

E&E POTENZ. EUROPA 

4.826 

4.834 

9344 

-26.286 

E&FSELECT EUROPA 

14.117 

14.144 

27334 

-25.037 

E&FTOP50EUROPA 

2.571 

2.577 

4978 

-32.572 

EONDERSEL EUROPA 

9.513 

9.536 

18420 

-27.937 

PS BEST OP EUR. 

3.667 

3.666 

7100 

-26.557 

G.P. EUROPA 

3.091 

3.100 

5985 

-25.338 

G.P. EUROPA VAL. 

17.893 

17.943 

34646 

-24.400 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.963 

3.025 

5737 

-26.035 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.170 

3.256 

6138 

-26.415 

GESTIELLE EUROPA 

9.259 

9.289 

17928 

-26.661 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.837 

6.862 

13238 

-27.095 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.270 

3.282 

6332 

-30.793 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.419 

4.426 

8556 

-13.250 

IMI EUROPE 

13.492 

13.549 

26124 

-27.610 

ING EUROPA 

13.308 

13.336 

25768 

-29.065 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.396 

9.447 

18193 

-21108 

INVESTIRE EUROPA 

8.659 

8.697 

16766 

-28,644 

INVESTITORI EUROPA 

3.552 

3.564 

6878 

-27.018 

LAURIN EUROSTOCK 

2.647 

2.660 

5125 

-28.958 

MC EU-AZ EUROPA 

2.939 

2.939 

5691 

-23.423 

MCGES. EDE EUR. 

4.487 

4.488 

8688 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.001 

4.004 

7747 

-17.624 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.510 

4.528 

8733 

-29.663 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.391 

13.446 

25929 

-30.098 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.247 

2.257 

4351 

-28.393 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.403 

8.440 

16270 

-29.428 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.781 

2.792 

5385 

-30.975 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.853 

2.865 

5524 

-30.329 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.485 

4.503 

8684 

-21366 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.796 

2.801 

5414 

-26.940 

OPTIMA EUROPA 

2.371 

2.378 

4591 

-29.160 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.310 

3.326 

6409 

-31.808 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.529 

6.542 

12642 

-25.916 

RAS EUROPE EUND 

11.270 

11,323 

21822 

-28,207 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.095 

5.105 

9865 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.048 

9.074 

17519 

-30.255 

SAI EUROPA 

8.062 

8.086 

15610 

-25.586 

SANPAOLO EUROPE 

6.133 

6.159 

11875 

-29.007 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.091 

12.120 

23411 

-27.254 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.980 

12.010 

23197 

-27.726 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.531 

3.539 

6837 

-26.268 

ZETA EUROSTOCK 

3.468 

3.475 

6715 

-27.960 

ZETA MEDIUM CAP 

4,006 

3,998 

7757 

-21,079 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.212 4.219 8156 -32.608 

AMERICA 2000 _3^58_ 9.407 18120 -28.263 

ANIMA AMERICA_116Z_1136_8127 -6,466 

ARCAAZAMERICA _ 0.000 15.126 _6_6JÌ66 

ARTIG.AZIONIAMERICA _2^44_2^61_ 5700 -28.906 

AUREO AMERICHE _2J53_2^63_ 5536 -26.295 

AZIMUT AMERICA _ 8il4_ 6.963 17260 -2 6.3 42 

BIM AZIONARIO USA_1295_5.296 10253_0,666 

BIPIELLEH.AMERICA_0,666_1464_0_0,666 

BIPIEMME AMERICHE_ L626_7.861 15142 -25.932 

BN AZIONI AMERICA _1655_ 6.087 11724 -26.266 

BPBPRUM.AZ..US A _1136_1146_6 061 -31.6 97 

CAPITALO. AMERICA 7,387 7,402 14303 -31,200 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CRISTOFORO COLOMBO _ 12.489 12.553 _ 24182 -24.936 

DUCATO GEO AM.BLUEC _1363_1332_8448_0JÌ06 

DUCATO GEO AM.CR. _1335_1353_8334_6JÌ06 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 11.870 11.936 22984 -10.952 

D UCATO GEO AM.VAL. _1168_1137_96 90 -12,143 

DUCATO GEO AMERICA _1282_1365_ 8291 -31,002 

EFFE AZ. AMERICA _1331_1335_ 4513 -27.110 

EPTASELEZ. AMERICA _1745_1764_ 7251 -27.125 

EUROCONS.AZ.AM. _1384_1331_8483_0JÌ06 

EUROM. AM.EQ.FUND_13,343 1 3 ,366 25836 - 31 ,521 

F8.FL.AZIONI AMERICA _1486_1484_67 36 -27.3 1 6 

F&FSELECT AMERICA _1633_ 9.645 18652 -27.858 

FONDERSEL AMERICA _ 10.046 10.063 19452 -30.812 

FgBEST.QF.AM._1282_1236_6365 -30,463 

G.P. AMERICA VAL._15.133 15.160 29302 -34.372 

G.P. USAGRQWTH _1113_1112_ 4479 -31.8 50 

GEQUS E Q UITY_1421_1533_47 85 -2 8.6 86 

GESTIELLE AMERICA _ 11.007 11.063 21313 -30.171 

GESTNORDAZ.AM._11.569 11.628 22401 -30.906 

IMIWEST_15.296 15.382 29617 -28.164 

ING AMERICA_12.702 12.725 24595 -32.205 

INVESTIRE AMERICA_14.356 14.437 27797 -27.326 

INVESTITORI AMERICA _1324_1344_64 36 -27.6 1 3 

KAIROS US FUND _1Z52_1258_3261_6J106 

MCGEST.FDFAME. _1762_1252_3136_6JÌ66 

NEXTAMP.AZ.AMERICA _1382_1382_ 6548 -27.904 

NEXTRA AZ.NAM. LTE_5.196 5.228 10061 -32.572 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 16.049 16.142 31075 -30.556 

NEXTRA AZ.PMI AM._14.141 14.225 27381 -29.432 

OPEN FUND AZ AMERICA_1638_1651_5108 -27.962 

OPTIMA AMERICHE _1821_1828_ 7495 -26.055 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM _UH_UH_ 6024 -30.989 

PUTNAMUSSMCVAL _1623_1636_ 8951 -24.670 

PUTNAMUSSMCVALS _5J61_5J53_ 0 -24.6 7 6 

PUTNAMUSAEQ-$_1565_1562_0 -20.684 

PUTNAMUSAEQUITY_1562_5.515 10663 -20.682 

PUTNAMU$AOP.-$_1885_1881_0 -21.675 

PUTNAMUSAOPPORT. _1682_1388_ 9646 -21.678 

PUTNAMUSAV.SUSA_1442_1446_0 -21,798 

PUTNAMUSAV.EURQ _1766_1266_72 80 -21.797 

RAS AMERICA FUND_12.398 12.469 24006 -28.314 

RASMULTIP.MULTAM._1866_1896_3422_1666 

ROMAGESTAZ.NORDA. _1755_1221_ 18888 -27.065 


SAI AMERICA 

11.418 

11.426 

22108 

-18.068 

SANPAOLO AMERICA 

7.887 

7.931 

15271 

-29.073 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.184 

7.196 

13910 

-26.022 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.094 

7.106 

13736 

-26.722 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.376 

3,381 

6537 

-27,491 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,487 

3,493 

6752 

-27,730 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.549 

3.551 

6872 

-33.264 

ANIMA ASIA 

3.825 

3.810 

7406 

-22.366 

ARCA AZFAR EAST 

4.169 

4.177 

8072 

-31.521 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.438 

2.445 

4721 

-32.258 

AUREO PACIEICO 

2.528 

2.533 

4895 

-34.710 

AZIMUT PACIEICO 

4.677 

4.679 

9056 

-30.721 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.742 

2.727 

5309 

-27.651 

BIPIEMME PACIEICO 

3.081 

3.088 

5966 

-34.418 

BN AZIONI ASIA 

1157 

1173 

9985 

-31.992 

BPB PRUM.AZ.PACIE. 

3.646 

3.656 

7060 

-29.024 

CAPITALO. PACIEICO 

2.435 

2.439 

4715 

-32.473 

DUCATO GEO ASIA 

3,429 

3,426 

6639 

-23,681 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.411 

2.423 

4668 

-36.351 

EFEE AZ. PACIFICO 

2.360 

2.346 

4570 

-26.639 

EPTASELEZ. PACIFIC 

4.954 

4.963 

9592 

-29.750 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.198 

2.201 

4256 

-40.108 

EUROM. TIGER 

6.852 

6.770 

13267 

-31.107 

F&FSELECT PACIFICO 

5.223 

5.221 

10113 

-30.655 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.648 

2.634 

5127 

-30.297 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.936 

3.940 

7621 

-33.004 

FONDERSEL ORIENTE 

3.124 

3.128 

6049 

-35.640 

FSBESTOFJAP. 

3.637 

3.638 

7042 

-34.832 

G.P. JAPAN 

2.023 

2.026 

3917 

-31115 

G.P. PACIFICO 

9.730 

1719 

18840 

-34.539 

GEOJAPANESE EQUITY 

1.977 

2.008 

3828 

-37.118 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.571 

3.587 

6914 

-35.060 

GESTIELLE PACIEICO 

7.050 

7.042 

13651 

-20.893 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.686 

4.697 

9073 

-33.916 

IMI EAST 

4.348 

4.361 

8419 

-33.810 

ING ASIA 

3.308 

3.312 

6405 

-33.036 

INVESTIRE PACIEICO 

4.263 

4.275 

8254 

-32.600 

INVESTITORI FAR EAST 

3.369 

3.376 

6523 

-34.480 

MCGEST. EDE ASIA 

4.368 

4.328 

8458 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.666 

2.674 

5162 

-35.836 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.764 

4.750 

9224 

-29.159 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.739 

2.744 

5303 

-36.597 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.688 

3.700 

7141 

-35.207 

OPEN EUND AZ PACIEIC 

2.327 

2.340 

4506 

-34.060 

OPTIMA FAR EAST 

2.255 

2.257 

4366 

-36.046 

ORIENTE 2000 

5.346 

5.349 

10351 

-34.773 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

3.498 

3.500 

6773 

-33.611 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.423 

4.419 

Q 

-21.600 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.744 

3.748 

7249 

-21.608 

RAS FAR EAST FUND 

3.741 

3.749 

7244 

-35.511 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4.693 

4.686 

9087 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIEICO 

3.341 

3.346 

6469 

-35.626 

SAI PACIFICO 

1711 

2.703 

5249 

-23.309 

SANPAOLO PACIFIC 

3.653 

3.655 

7073 

-33.966 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.442 

3.451 

6665 

-37.926 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.404 

3.413 

6591 

-38.765 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.301 

3.293 

6392 

-28.688 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6.863 

6.846 

13289 

-28.917 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,758 

3,772 

7277 

-33,274 


AZ. PAESE 


BIPIELLEH.GIAPPQNE _1682_1262_71 39 - 33.182 

DWS FRANCOFORTE_1332_7.332 14206 -33703 

DWS LONDRA _1596_1598_ 8899 -18.956 

DWS NEW YORK _2J62_ 7.863 15223 -11.623 

DWS PARIGI_9.986 10.023 19336 -25.875 

DWS TOKYO _1951_1955_7 650 -27.3 44 

F&FSELECT GERMANIA_1621_7.024 13595 -30.766 

GESTIELLE EASTEUROP_1966_5.955 11552 -9.919 

ZETASWISS 17,882 18,002 34624 -27,059 


1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.360 

4,336 

8442 

-11,597 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.848 

3.836 

7451 

-26.718 

AUREO MERC.EMERG. 

3.143 

3.127 

6086 

-26.358 

AZIMUT EMERGING 

3.246 

3.251 

6285 

-26.677 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.278 

4.316 

8283 

-27.380 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.692 

6.699 

12958 

-33.386 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.540 

3.536 

6854 

-28.238 

CAPITALG. EQ EM 

10.049 

10.025 

19458 

-25.859 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.265 

5.305 

10194 

-5.203 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.340 

4.309 

8403 

-14.835 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.610 

2.605 

5054 

-28.688 

DWSAZ. EMERGENTI 

2.930 

2.919 

5673 

-28.848 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.279 

5.265 

10222 

-23.856 

EUROM. EM.M.E.E. 

3.894 

3.868 

7540 

-26.277 

E&PSELECTNUOVIMERC 

3.945 

3.926 

7639 

-27.160 

G.P. EMERGING MKT 

4.591 

4.559 

8889 

-30.858 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.651 

5.648 

10942 

-26.380 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.068 

4.064 

7877 

-28.606 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.053 

4.044 

7848 

-28.944 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.834 

3.845 

7424 

-25.466 

LEONARDO EM MKTS 

2.985 

2.966 

5780 

-29.863 

MCGEST. EDE P. EMER 

4.812 

4.783 

9317 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.950 

5.991 

11521 

-25.522 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.990 

5.929 

11598 

-14.195 

NEXTRA AZ PAESI EMER 

3.518 

3,513 

6812 

-29,906 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.529 

4.527 

8769 

-29.869 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.044 

4.016 


-25.074 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.423 

3.406 

6628 

-25.082 

RAS EMERG.MKT EQ.E. 

4.062 

4.057 

7865 

-27.021 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.762 

2.759 

5348 

-27.487 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.180 

4.173 

8094 

-28.935 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.229 

5.249 

10125 

-23.853 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.284 

5.296 

10231 

-22.861 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.345 

4.332 

8413 

-24.144 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.309 

4.297 

8343 

-24.535 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.246 

1213 

12094 

-12.349 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,225 

6,202 

12053 

-12,607 


1 AZ. INTERNAZIONALI | 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.680 

4.695 

9062 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3.539 

3.544 

6852 -31.013 

ANIMA PONDO TRADING 

9.923 

9.916 

19214 -16.084 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.464 

5.486 

10580 -26.942 

ARCA 27 

9.759 

9.807 

18896 -28.937 

ARCA5STELLEE 

2.856 

2.863 

5530 -27.769 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.536 

3.544 

6847 -27.526 

AUREO BLUE CHIPS 

3.294 

3.302 

6378 -24.777 

AUREO GLOBAL 

7.644 

7.659 

14801 -26.626 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.668 

4.677 

9039 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.623 

9.661 

18633 -24.484 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.731 

2.736 

5288 -31.707 

BDSARCOB.CRESCITA 

4.864 

4.872 

9418 0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

3.047 

3.050 

5900 -23.786 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.974 

14.035 

27057 -27.768 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.289 

3.286 

6368 -27.777 

BIPIEMME GLOBALE 

16.231 

16.302 

31428 -26.125 

BN AZIONI INTERN. 

1527 

1570 

16511 -26.224 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.340 

2.355 

4531 -28.767 

BNLBUSS.EDEG.VALUE 

3.084 

3.091 

5971 -29.765 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.446 

3.466 

6672 -27.376 

BPB PRUM.PRTE.G.OPP. 

3.330 

3.345 

6448 -29.776 

BPB RUBENS 

6.208 

6.233 

12020 -28.643 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.988 

3.004 

5786 -28.413 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.856 

3.858 

7466 -27.245 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.852 

5.861 

11331 -30.183 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.505 

2.511 

4850 -27.747 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.576 

3.576 

6924 -26.856 

CARICE AZ 

4.856 

4.880 

9403 -31.325 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.125 

7.162 

13796 -32.078 

CENTRALE GLOBAL 

10.832 

10.886 

20974 -30.785 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.116 

3.117 

6033 -24.332 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,553 

4,576 

8816 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


DUCATO GEO GLSELEZ. _2^62_2^13_ 4845 -20.647 

DUCATO GEO GLSM.CAP _2,442_2,452_ 4738 -27.215 

DUCATO GEO GL.VAL. _2J05_2J14_ 5238 -30.783 

DUCATO GEO GLOBALE_16.900 16.970 32723 -30.142 

DUCATO GEO TENDENZA_1323_1383_4606 -28.985 

DUCATO GLOBAL EQUITY_1924_1932_5662 -29.440 

DUCATO MEGATRENDS _1998_1662_ 5805 -29.074 

DWS PANIERE BORSE _1549_1552_ 8808 -26.522 

EFFE AZ. GLOBALE _1474_1476_47 90 -2 9.Q 1 0 

EFFE AZ. TOP 100 _1396_1462_ 4639 -28.048 

EFFE UN. AGGRESSIVA _1286_1288_ 6363 -23.188 

EPTACARIGE EQUITY_2.235 2.248 4328 -30.676 

EPTA EXECUTIVE RED _1268_1119_ 6212 -27.124 

EPTAINTERNATIONAL_161!_8.668 16693 -30.693 

EUROCONSULTAZ.INT._1482_1495_8688 -31.317 

EUROM. BLUE CHIPS _1213_ 9.728 18807 -30.262 

EUROM. GROWTH E.F. _1Z46_ 5.752 11114 -31.560 

F&F GESTIONE INTERN._10.859 1Q.874 21026 -21169 

F&FLAGESTAZ.INTER. _1346_1359_ 18096 -26.030 

F&F TOP 50 _1515_1511_ 8742 -22.807 

FIDEURAM AZIONE _ 10.093 10.142 19543 -28.524 

G.P.ALL.SERV.CQ M.A_U32_1145_ 6Q74 -21718 

G.P. GLOBAL_10.739 10.760 20794 -28.229 

G.P. WORLD TOP 50_1116_1622_5065 -28.680 

GAMIT.EQ.SEL.FD_1Z54_1289_9265_1666 

GEN.ALL.SERV.COM.A _U42_1156_ 6084 -26.588 

GESTIELLE INTERNAZ. _1642_ 8.880 17120 -30.130 

GESTIFQNDIAZ.INT. _1262_ 8.3 06 1 60 Q7 - 30.5 41 

GESTNORDAZ.INT. _1338_1348_ 4527 -26.059 

GRIFOGLOBAL INTERN. _1693_ 6.092 11798 -16.864 

ING INDICE GLOBALE_9.605 9.628 18598 -31.500 

ING WSF GLOBALE _1682_1886_5580 -2 9.3 2 8 

ING WSF TEMATICO_1622_1634_5861 -29.979 

INTERN. STOCK MAN._ MSÌ _9,469 18319 -30,784 

INVESTIRE INT. _2Ì48_ 7.582 14615 -28.563 

LEONARDO EQ UITY_1558_1562_4 953 -24.453 

MCGEST. FDFMEGA.W _1699_1895_9486_1666 

MCGEST. FDFMEGA.H _1266_1242_91LZ_1666 

MCKW-AZSET.FINANZ. _1291_1293_ 6372 -22.855 

MGRECIAAZ._4.374 4.394 8469 -31.420 

MLMSERIESEQ UITIE S _1325_1112_64 38 - 30,3 51 

MULTIFONDOC.D10/90_1511_1563_6895 -27.739 

NEXTAMP.AZ.INTERNAZ_IHS_1623_7005 -23,783 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. _131)_1321_ 5636 -29.498 

NEXTRA AZ.ARIETE _1511_ 8,6 63 1 6693 -31,3 2 3 

NEXTRA AZ.IN. DIN_11056 11135 31089 -31,589 

NEXTRA AZ.INTER. _ 11.805 11.868 _ 22858 -32.077 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _1556_1624_ 9004 -31.898 

NEXTRA AZ.PMI INT._9.316 9.360 18038 -29.573 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.369 15.454 29759 -31.778 

QPENF.AZ.ALTOR. _U36_1453_6653 - 30,9 4 8 

OPEN FUND AZ INT._1535_1545_4908 -28,872 

OPTIMA INTERNAZION. _1362_1925_ 7681 -21108 

PADANO EQUITY INTER._1168_1184_6134 -31,309 

PARITALIAQ.AZ.INT.C_51740 51805 113736 -32.206 

PARITALIAO.AZ.INT.L_57.711 57.779 111744 -33.394 

PUTNAMGL.SMCCORE$ _5JÌ54_5JÌ46_ 0 -32.072 

PUTNAMGL.SMCGROWS 5.606 5.601 0 -20.272 

PUTNAM GL.SMCCORE_4.278 4.280 8283 -32.073 

PUTNAMGL.SMCGRQW _1246_1251_91 90 -2 0.262 

PUTNAM GL.VAL.$ US A_IDBQ_1999_0 -2 5,3 2 0 

PUTNAM GL.VAL.EURO _1386_1392_ 6556 -25.319 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_2^183_2J182_0 -21,901 

PUTNAM GLOBAL EQ UITY_5i96_ 6,007 11610 -21.8 96 

RAS BLUE CHIPS _1924_1991_57 58 -27.9 03 

RAS GLOBAL FUND_11110 10.158 19576 -27.339 

RAS MULTIPARTNER90_2.960 2.970 5731 -30.630 

RAS RESEARCH_2.653 2.663 5137 -29.665 

RISPARMIO AZ.TQP 100_113Q1 10.351_19946 -25.651 

RISPARMIO IT.BQRSEI._12.670 12.733 24533 -29,015 

ROMAGESTAZ.INTERN. _1339_ 6.842 13225 -29.318 

RQMAGESTSEL.AZ.INT._1618_1612_5054 -30,064 

SAI GLOBALE _1112_ 1424 16288 -2 19 4 6 

SANPAQLQINTERNAT. _1560_ 9,704 18704 -218 65 

SANPAOLOSTRAT.90_5J26_5.221 10119_0,000 

SGVENT.STR.AGGRESS. _1325_1823_ 7503 -23.312 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.456 4.477 8628 -30.036 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_11516 10.539 20362 -29.489 

UNICREDIT-AZ.GLQB-B_11388 10,411_20114 -31155 

ZENIT ET. & RICERCA _1458_1462_8632_1000 

ZETA GROWTH _1388_1392_ 4624 -27.680 


ZETA STOCK 

10,510 

10,526 

20350 

-27,457 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.457 

3.461 

6694 

-29.864 

AUREO EINANZA 

3.387 

3.392 

6558 

-27.270 

AUREO MATERIE PRIME 

3.588 

3.596 

6947 

-30.303 

AUREO PHARMA 

3.557 

3.564 

6887 

-23.946 

AUREO TECNOLOGIA 

1.635 

1.639 

3166 

-21419 

AZIMUT CONSUMERS 

4.177 

4.189 

8088 

-22.012 

AZIMUT ENERGY 

4.339 

4.346 

8401 

-11063 

AZIMUT GENERATION 

4.378 

4.396 

8477 

-26.370 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.613 

2.625 

5059 

-21192 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.768 

4.756 

9232 

-14.398 

BIPIEMME BENESSERE 

3.840 

3.861 

7435 

-22.922 

BIPIEMME FINANZA 

3.377 

3.391 

6539 

-26.394 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

1127 

1158 

11864 

-27.849 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.984 

4.003 

7714 

-24.445 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.437 

3.453 

6655 

-30.565 

BNCOMMODITIES 

7.888 

7.939 

15273 

-21316 

BN ENERGY &UTILIT. 

7.878 

7.918 

15254 

-24.169 

BN FASHION 

1842 

8.874 

17120 

-21.717 

BN FOOD 

8.936 

8.971 

17303 

-24.200 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.509 

7.490 

14539 

-21119 

CAPITALO. C. GOODS 

11555 

10.577 

20437 

-21821 

CAPITALO. H.TECH 

1.546 

1.550 

2993 

-26.764 

DUCATO HIGH TECH 

2.505 

2.508 

4850 

-21996 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.608 

4.633 

8922 

-11582 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.789 

0.793 

1528 

-43.963 

DUCATO SET ENERGIA 

4.799 

4.816 

9292 

-11757 

DUCATO SET FARM. 

4.517 

4.546 

8746 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.004 

3.017 

5817 

-29.730 

DUCATO SET IMMOB. 

5.629 

5.613 

10899 

-27.132 

DUCATO SET INDUSTR 

2.488 

2.498 

4817 

-32.974 

DUCATO SET MAT.P. 

7.840 

7.872 

15180 

-11719 

DUCATO SET SERV. 

4.953 

4.973 

9590 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.248 

1.254 

2416 

-30.357 

DUCATO SET TELECOM. 

4.672 

4.691 

9046 

-14.884 

PEPE AZ. B. SECTOR 

2.219 

2.224 

4297 

-27.436 

EPTAEINANCE FUND 

3.507 

3.524 

6790 

-29.944 

EPTAH. CARE FUND 

3.320 

3.343 

6428 

-20.858 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.623 

1.630 

3143 

-29.064 

EPTA UTILITIES EUND 

2.906 

2.922 

5627 

-24.715 

EUROCONS.TECNOL. 

3.297 

3.305 

6384 

-29.218 

EUROM. GREEN E.E. 

1401 

1423 

16267 

-23.793 

EUROM. HI-TECH E.E. 

9.592 

9.613 

18573 

-21122 

EUROM. R. ESTATE PO. 

3.914 

3.892 

7579 

-26.428 

P&PSELECTPASHION 

3.772 

3.777 

7304 

-22.577 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.410 

1.415 

2730 

-20.022 

F&F SELECTN FINANZA 

3.448 

3.455 

6676 

-26.008 

FS INFO TECNOLOG. 

3.022 

3.025 

5851 

-32.120 

G.P. FIN. EUROPA 

3.074 

3.083 

5952 

-29.088 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.313 

3.323 

6415 

-21.530 

G.P. TMT EUROPA 

2.477 

2.485 

4796 

-19.577 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.901 

3.904 

7553 

-17.700 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.590 

1.597 

3079 

-27.064 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.729 

2.742 

5284 

-21.670 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.732 

3.746 

7226 

-29.264 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.276 

5.294 

10216 

-19.987 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.320 

3.332 

6428 

-29.541 

GESTIELLE WORLD NET 

1.262 

1.266 

2444 

-22.146 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.526 

3.542 

6827 

-23.828 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.094 

1107 

5991 

-31.865 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.039 

5.063 

9757 

-30.371 

GESTNORD AZ.BANCHE 

1203 

1232 

1.5883 

-25.325 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.245 

3.265 

6283 

-11758 

GESTNORD AZ.ED. 

3.851 

3.848 

7457 

-26.070 

GESTNORD AZ.EN. 

3.926 

3.946 

7602 

-23.973 

GESTNORD AZ.EARM. 

3.469 

3.491 

6717 

-22.859 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.935 

0.939 

1810 

-32.636 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.403 

3.419 

6589 

-20.675 

ING COMTECH 

0.903 

0.904 

1748 

-21104 

INGGLOBAL BRANDNAM 

3.786 

3.795 

7331 

-26.542 

ING I.T. FUND 

3.951 

3.956 

7650 

-34.651 

ING INTERNET 

2.152 

2.154 

4167 

-19.279 

ING QUALITÀ'VITA 

4.189 

4.202 

8111 

-24.901 

ING REAL ESTATE FUND 

4.208 

4.201 

8148 

-21121 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.133 

2.134 

4130 

-12.258 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.855 

2.855 

5528 

-21.501 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.822 

1.823 

3528 

-11259 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,439 

5.464 

10531 

-32,860 


.5.198 

5.225 

10065 

-30.096 

NEXTRA AZ.EINANZA 

4.8.55 

4.882 

9401 

-32.230 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.069 

5.075 

9815 

-21.568 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.089 

4.113 

7917 

-31.587 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.051 

6.095 

11716 

-22.373 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.926 

2.940 

5666 

-36.043 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.937 

6.965 

13432 

-11503 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.903 

3.926 

7557 

-29.738 

NEXTRA AZ.WEB 

1,432 

1.440 

2773 

-26,826 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.468 

2.475 

4779 

-30.065 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

2.948 

2.966 

5708 

-29.236 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.100 

2.111 

4066 

-24.324 

RAS CONSUMER GOODS 

5.017 

5.043 

9714 

-31.667 

RAS ENERGY 

4.989 

5.015 

9660 

-24.660 

RAS FINANCIAL SERV 

3.854 

3.872 

7462 

-21337 

RAS HIGH TECH 

1.816 

1.826 

3516 

-30.394 

RAS INDIVID. CARE 

5.948 

5.985 

11517 

-22.873 

RAS LUXURY 

2.843 

2.857 

5505 

-33.960 

RAS MULTIMEDIA 

4,002 

4,024 

7749 

-21202 

SANPAOLO FINANCE 

11982 

19.069 

36754 

-29.991 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.600 

3.618 

6971 

-29.411 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

1404 

1445 

16272 

-31199 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

11706 

13.792 

26539 

-24.351 

UNICREDIT-PH-A 

11241 

10.270 

19829 

-29.015 

UNICREDIT-PH-B 

11127 

10.1.57 

19609 

-29.433 

UNICREDIT-RISN-A 

4.151 

4.163 

8037 

-23.300 

UNICREDIT-RISN-B 

4.045 

4.057 

7832 

-24.660 

UNICREDIT-SERV-A 

11274 

10,291 

19893 

-27,825 

UNICREDIT-SERV-B 

11137 

10,154 

19628 

-21572 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

ZENIT INTERNETFUND 

1,428 

1,430 

2765 

-22,179 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.214 

3.231 

6223 

-21593 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.836 

2.837 

5491 

-26.261 

AUREO MULTIAZIONI 

6.129 

6.135 

11867 

-27.131 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.069 

3.086 

5942 

-34.951 

BIPIELLE H.VALORE 

3.295 

3.313 

6380 

-34.571 

BIPIELLE PROPILO 5 

3.253 

3.272 

6299 

-32.271 

BN NEW LISTINO 

5.742 

5.743 

11118 

-14.362 

BNL BUSS.PDP E N PRO 

2,562 

2,565 

4961 

-25,868 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.714 

4.707 

9128 

-19.857 

DUCATO COMMODITY 

3.291 

3.294 

6372 

-29.754 

DUCATO ETICO GL. 

2.867 

2.882 

5551 

-31.197 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.097 

1.097 

2124 

-39.156 

DUCATO SMALLCAPS 

3.131 

3.133 

6062 

-30.883 

EUROM. RISK EUND 

25.520 

25.533 

49414 

-16.440 

G.P. SPECIAL 

7.226 

7.237 

13991 

-21157 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.434 

4.451 

8585 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.174 

15.223 

29381 

-21.435 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.347 

3.339 

6481 

-21528 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.519 

1.528 

2941 

-27.906 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.546 

3.566 

6866 

-29.726 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.649 

3.665 

7065 

-26.976 

PRIM.AZIONI PMI 

4.176 

4.198 

8086 

-21037 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.056 

4.062 

7854 

-19.283 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.791 

4.789 

0 

-19.290 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,335 

5,358 

10330 

-30,920 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.978 

12.977 

25129 

-7.807 

ARCA5STELLEB 

4.286 

4.289 

8299 

-9.367 

ARCA5STELLEC 

3.857 

3.861 

7468 

-14.573 

ARCABB 

26.594 

26.622 

51493 

-8.787 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.064 

4.068 

7869 

-16.704 

ARTIG. MIX 

3.959 

3.970 

7666 

-13.027 

AUREO BILANCIATO 

20.609 

20.592 

39905 

-10.741 

AZIMUT BIL. 

17.769 

17.775 

34406 

-5.398 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.772 

5.785 

11176 

-11.049 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.027 

5.028 

9734 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.034 

17.017 

32982 

-8.835 

BIPIELLE PROPILO 3 

10.433 

10.457 

20201 

-12.526 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.082 

4.079 

7904 

-14.351 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.275 

10.297 

19895 

-15.313 

BN BILANCIATO 

6.675 

6.702 

12925 

-16.090 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.798 

3.804 

7354 

-11.344 

BNL BUSS.PDP DINAMIC 

3.225 

3.233 

6244 

-17.897 

BNL SKIPPER 3 

4.076 

4.087 

7892 

-13.515 

BPB PRUM.PRTP.DIN. 

4.185 

4.200 

8103 

-14.539 

CAPITALO. BILANC. 

15.628 

15.655 

30260 

-19.410 

CISALPINO BILANCIATO 

15.529 

15.536 

30068 

-12.423 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.834 

3.845 

7424 

-15.457 

DUCATO EQUITY 50 

3.855 

3.865 

7464 

-15.144 

DUCATO MIX 50 

4.065 

4.076 

7871 

-16.323 

DWS FINANZA P.25 

4.275 

4.277 

8278 

-10.132 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.886 

3.885 

7524 

-14.026 

EPSILON LONG RUN 

4.118 

4.117 

7974 

-10.302 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.929 

3.942 

7608 

-16.279 

EPTACAPITAL 

12.168 

12.189 

23561 

-10.981 

ETICA VALRESP.BIL 

5.038 

5.050 

9755 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.868 

4.868 

9426 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.015 

5.018 

9710 

-14.783 

EUROM. CAPITALFIT 

25.319 

25.320 

49024 

-10.606 

F&F EURORISPARMIO 

18.299 

18.314 

35432 

-10.219 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.394 

4.394 

8508 

-16.209 

F&F PROFESSIONALE 

45.672 

45.684 

88433 

-13.279 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.053 

10.092 

19465 

-17.225 

FONDERSEL 

38.282 

38.293 

74124 

-9.346 

FONDERSELTREND 

7.680 

7.691 

14871 

-17.134 

FONDO CENTRALE 

15.392 

15.452 

29803 

-17.707 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.043 

4.048 

7828 

-12.997 

G.P. REND 

21.953 

21.940 

42507 

-8.273 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.944 

3.949 

7637 

-14.298 

GEOGLOB BALI 

5.033 

5.113 

9745 

0.000 

GESTIELLE BIL 70 

9.960 

9.998 

19285 

-15.075 

GESTNORD BIL.EURO 

11.601 

11.606 

22463 

-12.220 

GESTNORD BIL.INT. 

10.789 

10.823 

20890 

-13.542 

GRIPOCAPITAL 

14.968 

14.970 

28982 

-8.937 

IMI CAPITAL 

25.744 

25.782 

49847 

-12.124 

ING PORTPOLIO 

27.220 

27.247 

52705 

-11179 

ING WSF MODERATO 

3.735 

3.742 

7232 

-16.517 

INVESTIRE BIL 

11.895 

11.912 

23032 

-11.725 

MCGEST. EDE BILAN. 

5.049 

5.037 

9776 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.106 

4.109 

7950 

-17.217 

NAGRACAPITAL 

15.994 

16.019 

30969 

-12.843 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.759 

4.757 

9215 

-3.331 

NEXTRA BIL INTER. 

7.697 

7.727 

14903 

-17.564 

NEXTRA BILANCIATO 

27.207 

27.204 

52680 

-5.603 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.113 

29.110 

56371 

-5.258 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.955 

3.957 

7658 

-11.541 

OPEN FUND BILINT. 

3.694 

3.709 

7153 

-16.595 

OPEN FUND GESTNORD 

3.679 

3.692 

7124 

-15.405 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

78.756 

78.761 

152493 

-17.145 

PARITALIAO.ADAGIOL 

77.783 

77.792 

150609 

-18.131 

PRIM.BIL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.348 

4.352 

8419 

-10.938 

PUTNAM GL BAL-$ 

5.136 

5.131 

0 

-10.951 

RAS BILANCIATO 

21.185 

21.242 

41020 

-12.818 

RAS MULTI FUND 

10.159 

10.186 

19671 

-12.999 

RAS MULTIPARTNER50 

4.014 

4.016 

7772 

-13.714 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.508 

4.512 

8729 

-14.734 

SAI BILANCIATO 

3.240 

3.244 

6274 

-17.241 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.163 

5.169 

9997 

-7.721 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.952 

20.993 

40569 

-12.110 

SANPAOLO STRAT.50 

5.181 

5.172 

10032 

0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.349 

4.346 

8421 

-13.383 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.964 

17.982 

34783 

-11172 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.834 

17.851 

34531 

-15.570 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.116 

12.133 

23460 

-17.364 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.013 

12.031 

23260 

-17.798 

VITAMIN LONG TERM 

4.964 

4.965 

9612 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.797 

14.800 

28651 

-15.072 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,463 

3,467 

6705 

-15,824 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.320 

3.327 

6428 

-21.513 

ARCAMULTFIFONDOE 

3.801 

3.806 

7360 

-21.677 

AUREO PE DINAMICO 

3.077 

3.079 

5958 

-21.284 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.008 

5.012 

9697 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.653 

3.649 

7073 

-21.944 

BIPIEMME VALORE 

3.681 

3.695 

7127 

-21.008 

BN INIZIATIVA SUD 

10.806 

10.791 

20923 

-7.403 

BNL BUSS.PDP SVILUPP 

2.799 

2.808 

5420 

-24.228 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.823 

3.839 

7402 

-21.077 

DUCATO EQUITY 70 

3.477 

3.489 

6732 

-21.031 

DUCATO MIX 75 

3.671 

3.685 

7108 

-22.699 

DWS EINANZA P.35 

3.070 

3.073 

5944 

-23.631 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.535 

3.548 

6845 

-21.861 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.120 

4.124 

7977 

-23.076 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.500 

3.508 

6777 

-19.945 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.459 

3.467 

6698 

-21.493 

IMINDIJSTRIA 

10.209 

10.233 

19767 

-18.879 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.326 

3.333 

6440 

-23.062 

MULTIPONDOC. C30/70 

3.796 

3.798 

7350 

-23.575 

NEXTRA PORTPDIAMANTE 

3.323 

3.329 

6434 

-19.850 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.297 

65.300 

126433 

-27.788 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.836 

66.835 

129413 

-26.086 

RAS MULTIPARTNER70 

3.467 

3.474 

6713 

-22.386 

ROMAGEST PROP.DINA. 

3.541 

3.547 

6856 

-21183 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.204 

16.256 

31375 

-19.786 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5.973 

6.000 

11565 

-26.908 

SANPAOLO STRAT.70 

5.183 

5.176 

10036 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

4,936 

4,941 

9557 

0,000 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.768 

4.769 

9232 

-3.832 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.640 

4.640 

8984 

-5.958 

ARCAMULTPIPONDOC 

4.318 

4.321 

8361 

-12.021 

ARCATE 

13.939 

13.959 

26990 

-5.792 

AUREO FF PONDERATO 

4.445 

4.446 

8607 

-4.572 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.412 

6.416 

12415 

-1.671 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.031 

5.029 

9741 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.888 

4.888 

9464 

-1.669 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.205 

7.211 

13951 

-4.607 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.439 

4.433 

8595 

-8.587 

BIPIEMME MIX 

4.699 

4.697 

9099 

-5.490 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,845 

26,859 

51979 

-3,153 

BNL BUSS.EDF EVOLUZ 

4.443 

4.444 

8603 

-4.245 

BNL SKIPPER 1 

5.082 

5.083 

9840 

0.395 

BNL SKIPPER 2 

4.470 

4.478 

8655 

-8.607 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.681 

4.683 

9064 

-5.701 

BPB PRUM.PRTP.MOD. 

4.678 

4.689 

9058 

-5.647 

BPC STRADIVARI 

4.574 

4.579 

8856 

-6.557 

DUCATO EOUITY 30 

4.218 

4.226 

8167 

-9.075 

DUCATO MIX 25 

4.687 

4.694 

9075 

-8.901 

DWS FINANZA P.15 

5.002 

5.001 

9685 

-3.733 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.579 

4.574 

8866 

-2.595 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.326 

4.338 

8376 

-9.743 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.159 

5.157 

9989 

3.035 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.272 

4.278 

8272 

-6.479 

P&P LAGEST PORT. 1 

5.221 

5.223 

10109 

-9.073 

PS HIGH YIELD 

4.954 

4.949 

9592 

0.000 

FSPRUDENT 

4.979 

4.979 

9641 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.800 

4.801 

9294 

-2.498 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.710 

4.712 

9120 

-3.265 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.034 

5.028 

9747 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

10.849 

10.884 

21007 

-8.709 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.970 

4.970 

9623 

0.000 

MULTIPONDOC. A70/30 

4.342 

4.345 

8407 

-12.034 

PARITALIA O.PIANOC 

91.408 

91.407 

176991 

-6.621 

PARITALIA O.PIANOL 

90.533 

90.537 

175296 

-7.464 

RAS MULTIPARTNER20 

4.947 

4.942 

9579 

-0.080 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.085 

10.090 

19527 

-4.407 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.557 

4.557 

8824 

-8.987 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.912 

4.908 

9511 

-3.534 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.004 

6.003 

11625 

0.367 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.193 

6.195 

11991 

-1.416 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4.874 

4.872 

9437 

-2.520 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,021 

5,017 

9722 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL. PR.95 

5.371 

5.367 

10400 

7.894 

ALLEANZA OBBL. 

5.549 

5.539 

10744 

7.766 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.302 

7.298 

14139 

7.350 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.046 

16.037 

31069 

9.731 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.994 

6.993 

13542 

4.763 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.642 

5.649 

10924 

-0.035 

AZIMUT SOLIDITY 

6.952 

6.952 

13461 

2.673 

BIM GLOBAL CONV. 

4.849 

4.848 

9389 

-3.406 

BIPIELLE P.80/20 

1568 

1571 

16590 

1.721 

BIPIELLE P.E.R.C.MUN 

9.801 

9.798 

18977 

3.309 

BIPIEMME PLUS 

1168 

1164 

10007 

0.349 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.037 

8.038 

15562 

1.888 

BN OBB. DINAMICO 

11.239 

11.267 

21762 

-4.834 

BNLPERTELETHON 

4.837 

4.845 

9366 

-4.160 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.081 

5.084 

9838 

2.048 

BPBTIEPOLO 

7.378 

7.379 

14286 

4.890 

BPCMONTEVERDI 

5.051 

5.055 

9780 

-1.635 

CISALPINO IMPIEGO 

5.898 

5.895 

11420 

7.510 

CR TRIESTE OBBL. 

5.239 

5.236 

10144 

4.268 

DWS RENDIMENTO 

5.229 

5.226 

10125 

2.771 

EPSILON LIMITED RISK 

1214 

5.211 

10096 

0.462 

EPTA MULTIPOND01CAP 

5.340 

5.336 

10340 

4.439 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.067 

5.064 

9811 

0.000 

EIJROCONSIJLTOBBL.MI 

1111 

1109 

11833 

0.394 

G.P. CASH 

5.666 

5.660 

10971 

6.363 

GEOGLCONV.BOND 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.765 

7.767 

15035 

1.476 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.640 

9.642 

18666 

4.261 

GRIFOBOND 

6.548 

6.545 

12679 

-0.817 

GRIFOREND 

7.325 

7.304 

14183 

-0.296 

INVESTIRE OBBLIGAI 

19.077 

19.082 

36938 

-0.256 

LEONARDO 80/20 

5.205 

5.206 

10078 

2.339 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.039 

4.053 

7821 

-17.672 

NAGRAREND 

1512 

1513 

16482 

0.793 

NEXTAM P.OBBLMI 

1137 

1136 

9947 

2.760 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.082 

4.092 

7904 

-7.855 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.811 

6.832 

13188 

-8.405 

NEXTRA RENDITA 

1175 

1172 

11956 

1120 

NEXTRA RISPARMIO 

4.682 

4.680 

9066 

-4.526 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.061 

5.055 

9799 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.070 

5.061 

9817 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.589 

5.584 

10822 

2.701 

PADANO EQUILIBRIO 

4.947 

4.963 

9579 

-8.592 

PRIM.OBB.MISTO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS LONG TERM BONDF 

1710 

1711 

11056 

3.460 

ROMAGEST PROP.PRUD. 

5.394 

5.393 

10444 

0.204 

ROMAGESTVALOREPR95 

1160 

1160 

9991 

-0.116 

TEODORICO MISTO INT. 

5.115 

1115 

9904 

0.688 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.596 

7.596 

14708 

1.741 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.570 

7.570 

14658 

1.528 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.053 

5.054 

9784 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.056 

5.048 

9790 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,068 

7,063 

13686 

5,303 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.068 

5.064 

9813 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.271 

6.269 

12142 

3.345 

ARCA BT 

7.756 

7.755 

15018 

2.606 

ARCAMM 

12.676 

12.670 

24544 

6.039 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.533 

5.532 

10713 

4.297 

ASTESE MONETARIO 

5.457 

5.455 

10566 

4.477 

AUREO MONETARIO 

1713 

1711 

11062 

3.907 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.339 

5.337 

10338 

4.013 

BIMOBBLIG.BT 

5.632 

5.631 

10905 

3.586 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.823 

12.816 

24829 

4.583 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

1427 

1425 

16317 

4.320 

BIPIEMME MONETARIO 

10.506 

10.504 

20342 

1182 

BIPIEMME TESORERIA 

5.966 

5.965 

11552 

3.253 

BN EURO MONETARIO 

10.924 

10.921 

21152 

4.048 

BN REDDITO 

1198 

1197 

12001 

2.963 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.296 

5.294 

10254 

5.476 

BPVI BREVE TERMINE 

5.476 

5.475 

10603 

4.803 

C.S. MON. ITALIA 

6.924 

6.922 

13407 

2.623 

CAPITALO. BOND BT 

1120 


17659 

3.331 

CARIGE MON. 

10.118 

10.114 

19591 

4.062 

CENTRALE CASH EURO 

7.877 

7.874 

15252 

4.165 

CISALPINO CASH 

7.942 

7.940 

15378 

3.722 

CR CENTO VALORE 

1125 

1123 

11860 

5.476 

DUCATO FIX EURO BT 

5.538 

5.536 

10723 

4.945 

DUCATO FIX EURO TV 

5.389 

5.388 

10435 

2.647 

DWS FAMIGLIA 

6.563 

6.563 

12708 

2.243 

DWS MONETARIO 

8.539 

8.538 

16534 

1152 

EFFEOB. EURO BT 

5.542 

5.541 

10731 

4.055 

FP.SMONIOWCOSTCASH 

5.452 

5,451 

10557 

2,867 

EPTA CARIGE CASH 

5.593 

5.591 

10830 

3.959 

EPTA TV 

1159 

1158 

11925 

2.156 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.038 

5.037 

9755 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.701 

7.699 

14911 

3.801 

EUROM. CONTOVIVO 

10.890 

10.888 

21086 

3.467 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.433 

6.431 

12456 

3.357 

EUROM. RENDIFIT 

7.449 

7.447 

14423 

4.562 

E&E LAGEST MONETARIO 

7.330 

7.329 

14193 

3.283 

F&F MONETA 

6.354 

6.352 

12303 

3.586 

F&F RISERVA EURO 

7.434 

7.433 

14394 

3.364 

FIDEURAM SECURITY 

1659 

1658 

16766 

2.255 

FONDERSEL REDDITO 

12.458 

12.453 

24122 

5.086 

G.P. MONETARIO EURO 

14.575 

14.571 

28221 

4.069 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.835 

5.823 

11298 

6.303 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.843 

5.830 

11314 

6.082 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.836 

5.821 

11300 

1186 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.787 

5.776 

11205 

5.448 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.883 

5.867 

11391 

7.002 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.847 

5.837 

11321 

6.251 

GESTIELLE BT EURO 

6.625 

6.623 

12828 

4.101 

GESTIFONDI MONET. 

8.860 

8.859 

17155 

3.011 

GRIFOCASH 

6.001 

6.002 

11620 

4.778 

IMI 2000 

15.329 

15.329 

29681 

2.241 

ING EUROBOND 

7.939 

7.937 

15372 

4.022 

INVESTIRE EUROBT 

6.423 

6.423 

12437 

4.660 

LAURIN MONEY 

1121 

1120 

11852 

4.134 

LEONARDO MONETARIO 

5.070 

5.069 

9817 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5..592 

5..591 

10828 

2.643 

MGRECMON. 

1512 

1509 

16482 

3.969 

NEXTRA BREVE T. 

6.759 

6.757 

13087 

4.016 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.049 

7.046 

13649 

4.833 

NEXTRA EURO BT 

12.011 

12.006 

23257 

1184 

NEXTRA EURO MON. 

13.600 

13.595 

26333 

4.047 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.203 

6.203 

12011 

2.444 

NORDEONDOOB.EURO BT 

7.864 

7.861 

15227 

2.783 

OPTIMA REDDITO 

5.809 

5.807 

11248 

3.954 

PADANO MONETARIO 

6.404 

6.402 

12400 

3.944 

PASSADORE MONETARIO 

1195 

1193 

11995 

3.960 

PERSEO RENDITA 

6.220 

1217 

12044 

4.362 

RAS CASH 

6.098 

6.097 

11807 

3.426 

RAS MONETARIO 

13.871 

13.870 

26858 

3.576 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.012 

12.009 

23258 

3.533 

ROMAGEST MONETARIO 

11.699 

11.697 

22652 

3.011 

ROMAGEST SEL. SHORTT 


5,552 

10750 

2,910 

SAI EUROMONETARIO 

15.055 

15.049 

29151 

7.191 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.828 

6.826 

13221 

5.794 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.791 

8.788 

17022 

5.231 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.374 

5.373 

10406 

5.760 

SICILEONDO MONETARIO 

8.258 

8.256 

15990 

3.900 

TEODORICO MONETARIO 

6.424 

6.422 

12439 

3.948 

UNICREDIT-MON-A 

11.523 

11.518 

22312 

4.640 

IJNICREDIT-MON-B 

11.482 

11.478 

22232 

4.400 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.067 

5.066 

9811 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.036 

5.034 

9751 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.574 

6.573 

12729 

3.234 

ZETA MONETARIO 

7,433 

7,431 

14392 

3,451 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.792 

5.787 

11215 

7.718 

APULIA OBB.EURO MT 

1810 

6.804 

13186 

7.804 

ARCA RR 

7.564 

7.556 

14646 

11.202 

ARTIG. EIJROBBLIGAZ. 

5.963 

5.962 

11.546 

9.292 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.476 

5.471 

10603 

9.328 

AZIMUT FIXED RATE 

8.777 

8.767 

16995 

10,499 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.742 

5.737 

11118 

10.913 

BIMOBBLIG.EURO 

5.658 

5.653 

10955 

10.335 

BIPIELLE E.OBB.E.TER 

5.951 

5.946 

11523 

11.609 

BIPIELLE E.OBB.EIJRO 

13.728 

13.720 

26581 

9.456 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.050 

6.042 

11714 

8.832 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.614 

7.608 

14743 

7.194 

BNOBB. EUROPA 

6.549 

6.545 

12681 

7.980 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.534 

5.530 

10715 

10.173 

BPVI OBBL. EURO 

1711 

5.707 

11058 

9.050 

BSIOBBLIG. EURO 

5.371 

5.369 

10400 

6.209 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.678 

7.668 

14867 

9.936 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.068 

16.044 

31112 

10.084 

CAPITALO. BOND EUR 

9.219 

9.210 

17850 

8.573 

CARICE OBBL 

9.239 

9.232 

17889 

6,648 

CENTRALE REDDITO 

18.439 

18.426 

35703 

6.756 

CISALPINO CEDOLA 

5.639 

5.632 

10919 

11.074 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.778 

6.777 

13124 

5.625 

DUCATO EIX EURO MT 

6.458 

6.452 

12504 

9.253 

DWS EURO RISK 

11.406 

11.396 

22085 

7.158 

DWS OBBL. EURO 

5.980 

5.975 

11579 

1103 

DWS OBBL. ITALIA 

11.969 

11.964 

23175 

1410 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.558 

6.552 

12698 

1918 

EPSILON QINCOME 

1015 

6.008 

11647 

11.388 

EPTA CARICE BOND 

5.801 

5.796 

11232 

7.267 

EPTA LT 

7.642 

7.630 

14797 

13.534 

EPTA MT 

6.982 

6.976 

13519 

10.948 

EPTABOND 

19.208 

19.192 

37192 

7.175 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

1196 

1191 

10061 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.064 

7.054 

13678 

1911 

EUROM. REDDITO 

13.279 

13.267 

25712 

7.600 

P&P CORPOR.EUROBOND 

6.433 

6.431 

12456 

8.904 

P&P EUROREDDITO 

11.547 

11.538 

22358 

1719 

P&P LAGEST OBBL. 

16.142 

16.128 

31255 

6.379 

FONDERSELEURO 

6.730 

6.723 

13031 

10.454 

G.P. BOND EURO 

1490 

1479 

16439 

10.734 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.243 

5.238 

10152 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.624 

1615 

12826 12.538 

GESTIELLE MT EURO 

12.573 

12.565 

24345 

1913 

HSBCCLUBABOND EUR 

1519 

1512 

10686 

10.734 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,556 

5,548 

10758 

11,053 


Descr, Fondo_Ultimo_Prec, U ltimo R end, 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.790 

8.784 

17020 

6.741 

ING REDDITO 

11648 

11630 

32235 

11405 

INVESTIRE EUROBOND 

5.912 

5.912 

11447 

9.299 

ITALMONEY 

6.873 

6.869 

13308 

6.390 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.940 

7.933 

15374 

1233 

LEONARDO OBBL. 

1141 

1136 

11891 

10.310 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

1130 

6.117 

11869 

12.353 

MC OM-OBB MED.TERM. 

6.004 

6.002 

11625 

8.297 

NEXTRA RONDALA 

8.917 

8.910 

17266 

6.854 

NEXTRA BONDEURO 

6.433 

6.424 

12456 

11971 

NEXTRA LONG BOND E 

7.819 

7.802 

15140 

12.552 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.117 

1108 

11844 

11.036 

NORDFONDO OB.EUROMT 

14.763 

14.748 

28585 

8.376 

OPEN F.OBB.EURO 

5.329 

5.318 

10318 

7.288 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.948 

5.943 

11517 

9.117 

PADANO OBBLIGAZ. 

1509 

1503 

16476 

6.642 

PRIM.BOND EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.107 

27.089 

52486 

11442 

ROMAG EUROBB MT 

5.443 

5.440 

10539 

6.998 

ROMAGEST EURO BOND 

7.969 

7.963 

15430 

7.110 

SAI EUROBBLIG. 

11.022 

11.015 

21342 

9.301 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.539 

11.522 

22343 

11.315 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.872 

6.856 

13306 

14.609 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.859 

6.856 

13281 

9.063 

TEODORICO OB. EURO 

5.638 

5.634 

10917 

1177 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.967 

6.957 

13490 

9.647 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.942 

6.932 

13442 

9.408 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

1160 

1153 

9991 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.490 

5.484 

10630 

11042 

ZETA OBBLIGAZION. 

11738 

11733 

30473 

8.777 

ZETA REDDITO 

6,740 

6,737 

13050 

1108 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

AZIMUT REDDITO EURO 

17,342 

11544 

17 322 

11538 

33579 

26225 

9,565 

7.808 

BIPIELLE P.CEDOLA 

6.482 

6.480 

12551 

1801 

CAPITALO. B.EUROPA 

1934 

1928 

17299 

6.891 

CISALPINO REDDITO 

13.476 

11462 

26093 

11422 

DWS OBBL. EUROPA 

12.501 

12.493 

24205 

5.672 

EPTA EUROPA 

6.258 

6.255 

12117 

8.476 

EUROM. EUROPEBOND 

5.848 

5.841 

11323 

8.719 

EUROMONEY 

6.977 

6.977 

13509 

1152 

F&E BOND EUROPA 

1582 

8.575 

16617 

7.127 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.504 

7.495 

14530 

10,956 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.291 

6.315 

12181 

1.829 

NORDEONDOOBB.EUROPA 

7.397 

7.394 

14323 

6.631 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.835 

5.834 

11298 

2.224 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.003 

5.994 

11623 

11005 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,981 

5,972 

11581 

9,743 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.119 

1163 

15721 

-9.466 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.083 

1109 

9842 

-10.114 

AUREO DOLLARO 

5.571 

5.578 

10787 

-8.477 

AZIMUT REDDITO USA 

5.675 

5.706 

10988 

-9.949 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.317 

7.355 

14168 

-9.700 

BIPIEMME US BOND 

4.728 

4.746 

9155 

-5.458 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.444 

4.470 

8605 

-9.527 

CAPITALO. BOND-$ 

6.685 

6.694 

12944 

-11.339 

COLUMBUS INT. BOND 

7.614 

7.656 

14743 

-18.827 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9.036 

9.023 

Q 

-18.806 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.955 

6.986 

13467 

-10.558 

DWS DOLLARI 

6.741 

6.751 

13052 

-14.105 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.404 

8.411 

16272 

-10.184 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.919 

7.913 

0 

-13.868 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.704 

6.712 

12981 

-13.863 

FONDERSEL DOLLARO 

1246 

1257 

15966 

-11.798 

G.P. BOND DOLLARI 

5.907 

5.916 

11438 

-15.770 

GEO USA ST BOND 2 

6.094 

6.092 

11800 

7.100 

GESTIELLE BOND-S 

7.946 

7.986 

15386 

-6.780 

GESTIELLE CASH DLR 

5.461 

5.489 

10574 

-16.447 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.119 

5.119 

9912 

7.204 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.344 

5.342 

10347 

11940 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.658 

5.687 

10955 

-10.375 

NEXTRA AMERICABOND 

7.739 

7.780 

14985 

-9.843 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

9.185 

9.170 

0 

-9.809 

NEXTRA BONDDOLLARO 

1108 

1151 

15699 

-9.286 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

9.623 

9.607 

Q 

-9.255 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.281 

12.350 

23779 

-17.104 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.575 

14.556 


-17.078 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11009 

11076 

25189 

-11.755 

PUTNAM USA BOND 

6.361 

6.368 

12317 

-5.958 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.514 

7.508 

Q 

-5.964 

RAS US BOND FUND 

5.797 

5.831 

11225 

-10.650 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.641 

6.677 

12859 

-9.952 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.868 

5.876 

11362 

-8.853 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,857 

5,865 

11341 

-8,982 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.359 

4.371 

8440 

-10.234 

CAPITALG. BOND YEN 

4.924 

4.943 

9534 

-12.803 

DUCATO FIX YEN 

4.357 

4.379 

8436 

-13.585 

DWS YEN 

4.278 

4.297 

8283 

-12.138 

EUROM. YEN BOND 

1055 

8.084 

15597 

-13.461 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.433 

4.455 

8583 

-11.534 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,528 

5,561 

10704 

-13,530 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_1184 

1108 

1178 

6.113 

17783 

11827 

11081 

1.192 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.933 

6.945 

13424 

3,323 

CAPITALG. BOND EM 

6.827 

6.833 

13219 

-3,464 

DUCATO FIX EMERG. 

9.667 

9.657 

18718 

1350 

DWS OBBL. EMERG. 

5.208 

5.209 

10084 

0.000 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.402 

5.401 

10460 

1171 

EPTA HIGH YIELD 

1719 

5.748 

11074 

-1143 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.629 

7.599 

14772 

1.166 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.099 

7.135 

13746 

-4.711 

ING EMERGING MARKETS 

11074 

11083 

29187 

-0 822 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11688 

11736 

30376 

3.770 

MC GES. FDF H.Y. 

5.488 

5.476 

10626 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.013 

9.034 

17452 

7.553 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.834 

7.830 

15169 

17,539 

NORDEONDOOBB.P.EM. 

1153 

1168 

11914 

-3.209 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.493 

5.490 

10636 

4.231 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.387 

7.374 

14303 

3.735 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.327 

7.316 

14187 

3.240 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,230 

5,223 

10127 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT._ 

ALTO INTERN. OBBL. 

_6.525 

5.515 

6.527 

5.515 

12634 

10679 

7.125 

-3.296 

ARCA BOND 

11948 

11974 

21198 

-1.670 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.118 

5.116 

9910 

3,040 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

1145 

1165 

9962 

-6,301 

AUREO BOND 

7.088 

7.093 

13724 

-1,198 

AUREO FF PRUDENTE 

1169 

1171 

10009 

1,174 

AZIMUT REND. INT. 

1333 

1345 

16135 

1..597 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.494 

5.499 

10638 

-1.222 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11054 

11075 

19467 

-1,373 

BIPIEMME PIANETA 

7.873 

7.887 

15244 

1,613 

BNOBBL. INTERN. 

1180 

1199 

15839 

-3,526 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.897 

4.903 

9482 

-1.725 

BPB REMBRANDT 

7.455 

7.465 

14435 

-1.545 

BPVI OBBL. INTERN. 

1134 

1146 

9941 

-0.945 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.772 

4.778 

9240 

-5,598 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.373 

7.378 

14276 

-1,469 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.035 

11.043 

21367 

-2,379 

CAPITALG. GLOBALE 

1063 

1069 

15612 

-3,471 

CENTRALE MONEY 

12.978 

13.011 

25129 

-1.165 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.803 

4.802 

9300 

3.893 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.711 

7.724 

14931 

-2,429 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.872 

4.877 

9434 

0,536 

DWS B RISK 

9.470 

9.478 

18336 

■2,105 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.918 

11925 

21140 

-1.185 

EFFEOB. GLOBALE 

5.335 

5.338 

10330 

-0.447 

EPTA 92 

11728 

11759 

20772 

-3.307 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.570 

6.570 

12721 

-1.617 

EUROM. INTER. BOND 

8.691 

8.692 

16828 

-0,900 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.379 

11.380 

22033 

3.285 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.443 

7.442 

14412 

1.555 

FONDERSEL INTERN. 

12.099 

12.111 

23427 

-3.731 

G.P. BOND 

12.867 

12.876 

24914 

-2.226 

GAM IT.BND.SEL.FD 

1143 

1136 

9958 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.369 

9.390 

18141 

-1.327 

GESTIELLE BTOeSE 

6.294 

6.308 

12187 

-4.375 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.550 

5.564 

10746 

-1.508 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.854 

7.872 

15207 

-1.972 

IMI BOND 

11575 

11609 

26285 

-2.541 

ING BOND 

14.087 

14.097 

27276 

-2,660 

INTERMONEY 

6.987 

7.005 

13529 

-3,637 

INTERN. BONDMANAG. 

7.109 

7.113 

13765 

0.098 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.878 

7.909 

15254 

-1053 

LAURIN BOND 

5.355 

5.367 

10369 

-1.272 

LEONARDO BOND 

5.285 

5.286 

10233 

2.721 

ML MSERIES BND 

1217 

1210 

10102 

6,883 

NEXTRA BONDESTERO 

6.664 

6.680 

12903 

-1,288 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.732 

6.749 

13035 

-1,203 

NEXTRA BONDINTER. 

7.884 

7.905 

15266 

-1.153 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.540 

7.559 

14599 

-1.114 

NORDEONDOOBB.INT. 

11.588 

11.616 

22437 

-1013 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.008 

6.004 

11633 

9,057 

PADANO BOND 

8.310 

1331 

16090 

-1,053 

PRIM.BOND INT. 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.855 

7.857 

15209 

1.986 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

9.279 

9.263 

0 

1.979 

RAS BOND FUND 

14.058 

14.097 

27220 

-3,255 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

11109 

11117 

25383 

0,068 

ROMAGESTSELBOND 

5.240 

5.243 

10146 

1172 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.801 

7.805 

15105 

-2.181 

SANPAOLO BONDS 

6.688 

6.707 

12950 

-2.790 

SOFIDSIM BOND 

6.493 

6.510 

12572 

-1.442 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.715 

11721 

20747 

-1,353 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11682 

11688 

20683 

-1,584 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.898 

4.900 

9484 

-1810 

ZENIT BOND 

6.681 

6.680 

12936 

1.581 

ZETA BOND 

11498 

11509 

26136 

-3.392 

ZETAINCOME 

5,154 

5,158 

9980 

-3,065 


Descr, Fondo_Ultimo_Prec, U ltimo R end, 





in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIEUTURA 

15.158 

15.155 

29350 

4.573 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.039 

5.034 

9757 

9.734 

ARCA BOND CORPORATE 

5.909 

5.906 

11441 

11.364 

AUREO CORP.EUROPA 

5.113 

5.111 

9900 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9,020 

9,018 

17465 

1,121 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.800 

6.800 

13167 

1.857 

AZIMUT TREND TASSI 

7.868 

7.865 

15235 

7.295 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.387 

4.386 

8494 

2.547 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.031 

6.028 

11678 

10.094 

BIPIEMME PREMIUM 

5.668 

5.660 

10975 

7.389 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.793 

10.788 

20898 

8.647 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.633 

11.614 


-8.276 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.430 

4.446 

8578 

-9.812 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.666 

5.664 

10971 

13.615 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.600 

5.598 

10843 

11.865 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.875 

5.862 

11376 

10..5.57 

CAPITALG. BONDCORP. 

6.059 

6.058 

11732 

10.808 

DUCATO EIX ALTO POT. 

5.310 

5,311 

10282 

7,337 

DUCATO FIX CONV. 

7.468 

7.467 

14460 

-2.608 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.642 

5.637 

10924 

9.404 

DUCATO FIX RENDITA 

17.985 

18.005 

34824 

1.955 

DWS FINANZA P.CASH 

7.187 

7.186 

13916 

2.131 

EFFE OB. CORPORATE 

5.599 

5.600 

10841 

7.363 

EUROM. RISK BOND 

5.222 

5.216 

10111 

4.586 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.101 

5.101 

9877 

1.857 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.872 

4.870 

9434 

-0.571 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.677 

5.672 

10992 

10.147 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.619 

5.613 

10880 

4.190 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.536 

5.533 

10719 

2.861 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.600 

5.600 

10843 

8.907 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.821 

5.827 

11271 

-3.401 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.234 

4,232 

8198 

7,135 

MGRECIAOBB 

6.624 

6.627 

12826 

5.343 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.339 

16.355 

31637 

2.150 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.654 

4.680 

9011 

-9.314 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.940 

5.934 

11501 

11.111 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.389 

4.396 

8498 

-9.486 

NEXTRA CORP. BOND 

6.083 

6.077 

11778 

10.479 

NEXTRA SR BOND 

5.100 

5.090 

9875 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.438 

4.436 

8593 

-6.153 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.789 

4.787 

9273 

-2.504 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.101 

6.095 

11813 

10.046 

PRIM.BOND C EDRO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.423 

5.425 

10500 

2.844 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.406 

6.396 


2.838 

RAS CEDOLA 

6.413 

6.412 

12417 

6.660 

RAS SPREAD EUND 

5.002 

5.001 

9685 

8.291 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.403 

12.419 

24016 

0.988 

ROMAGEST PROE.CONS. 

5.642 

5.641 

10924 

4.249 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.102 

5.097 

9879 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.823 

5.820 

11275 

13.309 

SANPAOLO BONDS ESV 

6.221 

6.243 

12046 

4.484 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.306 

6.307 

12210 

2.553 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.566 

5.560 

10777 

10.137 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.244 

6.237 

12090 

6.373 

SOLIDITAS 

5.028 

5.027 

9736 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10.998 

10.994 

21295 

9.683 

ZETA CORPORATE BOND 

5,942 

5,941 

11505 

9,671 

SICAV ITALIANE 1 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.060 

4.050 

7861 

-11.930 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.941 

4.939 

9567 

-2.563 

SYMPH. MS AMERICA 

3.747 

3.755 

7255 

-25.224 

SYMPH. MS ASIA 

3.993 

3.974 

7732 

-31.250 

SYMPH. MS EUROPA 

3.732 

3.745 

7226 

-25.255 

SYMPH. MS LARGO 

4.601 

4.601 

8909 

-10.712 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.336 

5.288 

10332 

-22.543 

SYMPH. MS VIVACE 

4.004 

4.006 

7753 

-23.441 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.832 

5.837 

11292 

-30.330 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.399 

9.396 

18199 

-17.473 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

2.944 

2.947 

5700 

-32.228 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.041 

4.043 

7824 

-23.043 

SYMPH. S MONETARIA 

6.445 

6.443 

12479 

2.922 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.687 

7.680 

14884 

8.958 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.126 

6.125 

11862 

1.155 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.471 

4.470 

8657 

-11.395 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,642 

1,633 

3179 

-39,919 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.594 

5.593 

10831 

3.707 

ARCA BT-TESORERIA 

5.014 

5.013 

9708 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.324 

5.324 

10309 

1.719 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.034 

5.033 

9747 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.101 

11.102 

21495 

2.285 

BIPIELLE E.LIOUIDITÀ 

7.174 

7.172 

13891 

2.808 

BN LIQUIDITÀ' 


6,294 

12189 

3,061 

BNLCASH 

19.640 

19.637 

38028 

2.041 

BNL MONETARIO 

9.020 

9.019 

17465 

2.093 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.893 

10.891 

21092 

2.137 

CAPITALO. LIQUID. 

6.399 

6.398 

12390 

2.482 

CASH ROMAGEST 

5.539 

5.538 

10725 

2.289 

CENTRALE C/C 

8.939 

8.938 

17308 

2.347 

DUCATO FIX LIQU. 

5.903 

5.902 

11430 

2.893 

DUCATO FIX MONET 

7.514 

7.513 

14.549 

2.6.50 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.581 

6.580 

12743 

2.828 

DWS CRESCITA RISP. 

7.313 

7,312 

14160 

2,222 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.346 

7.345 

14224 

2.856 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.977 

5.975 

11573 

2.486 

EPTAMONEY B 

12.474 

12.472 

24153 

2.565 

EPTAMONEY A 

12.478 

12.476 

24161 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.491 

12.488 

24186 

0.000 

EUGANEO 

6.581 

6.579 

12743 

2.491 

EUROM. TESORERIA 

10.030 

10.028 

19421 

2.545 

FIDEURAM MONETA 

13.113 

13.111 

25390 

2.213 

FONDERSELCASH 

8.036 

8.034 

15560 

2.434 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.810 

5.810 

11250 

2.433 

GESTIELLE CASH EURO 

6.290 

6.289 

12179 

2.828 

ING EUROCASH 

5.887 

5.886 

11399 

2.525 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.122 

5.122 

9918 

2.276 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.607 

5.606 

10857 

2.598 

NEXTRA TESORERIA 

6.766 

6.765 

13101 

2.530 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.466 

5.466 

10584 

2.149 

OPTIMA MONEY 

5.477 

5.476 

10605 

2.431 

PERSEO MONETARIO 

6.599 

6.598 

12777 

2.724 

RISPARMIO IT.MON. 

5.435 

5.435 

10524 

2.292 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.427 

5.426 

10508 

2.628 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.071 

10.069 

19500 

5.798 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.590 

6.589 

12760 

2.520 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.555 

6.554 

12692 

2.262 

UNICREDIT-LIO-A 

7.395 

7.394 

14319 

2.651 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.369 

7.368 

14268 

2.418 

VEGAGEST MONETARIO 

5,225 

5,224 

10117 

3,240 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5 253 

5,239 

10171 

0,000 

AGORAFLEX 

5.286 

5.283 

10235 

8.053 

ALARICO RE 

3.811 

3.814 

7379 

-19.412 

ANIMA FONDATTIVO 

10.511 

10.504 

20352 

-13.132 

AUREO FLESSIBILE 

4.290 

4.294 

8307 

-14.148 

AZIMUT TREND 

15.670 

15.690 

30341 

-12.521 

AZIMUT TREND 1 

12.158 

12.167 

23541 

-13.181 

BIM FLESSIBILE 

3.708 

3.707 

7180 

-14.660 

BIPIELLE E.EREE 

3.467 

3.482 

6713 

-27.240 

BIPIELLE PROEIL01 

4.626 

4.632 

8957 

-10.884 

BIPIELLE PR0EIL04 

4.191 

4,202 

8115 

-16,812 

BIPIEMME TREND 

2.628 

2.641 

5089 

-25.362 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.187 

4.199 

8107 

-17.236 

BNLTREND 

16.383 

16.437 

31722 

-21.454 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.259 

6.258 

12119 

1.838 

CAPITALO. RISK 

6.708 

6.707 

12988 

-9.142 

CISALPINO ATTIVO 

2.947 

2.949 

5706 

-10.832 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.077 

4.090 

7894 

-18.066 

DUCATO FLEX 100 

9.133 

9.173 

17684 

-16.715 

DUCATO FLEX30 

15.769 

15.787 

30533 

-9.767 

DUCATO FLEX 60 

4.816 

4.828 

9325 

-15.121 

DUCATO STRATEGY 

3.778 

3.788 

7315 

-1.5.801 

DWS HIGH RISK 

5.848 

5.848 

11323 

-23.204 

DWSTREND 

3.337 

3.335 

6461 

-20.830 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.781 

9.775 

18939 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.331 

3.337 

6450 

-13.345 

FORMULAI BALANCED 

6.046 

6.046 

11707 

3.050 

FORMULAI CONSERVAI 

6.112 

6.110 

11834 

3.505 

FORMULAI HIGH RISK 

5.471 

5.472 

10593 

-2.547 

FORMULAI LOWRISK 

6.061 

6.060 

11736 

3.359 

FORMULAI RISK 

5.511 

5.514 

10671 

-1.624 

FS AGGRESSIVE 

4.922 

4.923 

9530 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.560 

3.554 

6893 

-27.612 

FS TREND GBLOPP. 

3.530 

3.515 

6835 

-27.020 

GENERALI INST.BOND 

5.148 

5.143 

9968 

2.570 

GENERALI INST.EQUITY 

5.088 

5.086 

9852 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.984 

4.029 

7714 

-19.368 

GESTIELLE ELESSIBILE 

11.210 

11.213 

21706 

-12.749 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.633 

4.634 

8971 

-7.984 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.632 

4.626 

8969 

-10.058 

GESTNORD ASSET ALL 

4.906 

4.905 

9499 

-11.873 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.612 

3.632 

6994 

-31189 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.285 

4.293 

8297 

-15.599 

INVESTITORI FLESS. 

5.167 

5.163 

10005 

-1.655 

KAIROS PAR. INCOME 

5.703 

5.700 

11043 

6.797 

KAIROS PARTNERS EUND 

4.395 

4.389 

8510 

0.941 

LEONARDO FLEX 

2.000 

2.000 

3873 

-19.452 

MCGEST. EDE ELEX B. 

4.949 

4.940 

9583 

0.000 

NEXTRA PORTEOLI01 

5.359 

5.356 

10376 

2.899 

NEXTRA PORTEOLI0 2 

4.780 

4.780 

9255 

-2.508 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.118 

4.118 

7974 

-8.974 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.391 

3.394 

6566 

-17.272 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.258 

7.257 

14053 

4.087 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.228 

5.211 

10123 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.020 

5.023 

9720 

-16.109 

NEXTRATREND 

2.834 

2.835 

5487 

-14.277 

PRIM.TRADING AZ.FL.G 

4.463 

4.469 

8642 

-17.259 

PROFILO BEST F. 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.305 

4.318 

8336 

-13.030 

SAI INVESTILIBERO 

5.859 

5.863 

11345 

-10.821 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.0.59 

4.0.59 

7859 

-22.862 

UNICREDIT-OPP-A 

3.592 

3.598 

6955 

-24.283 

UNICREDIT-OPP-B 

3.561 

3.566 

6895 

-24.746 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.396 

5.401 

10448 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,693 

5,687 

11023 

-19,895 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 28 maggio 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,380 

112,030 

BTP FB 99/04 

100,750 

100,740 

BTP MZ 01/04 

101,890 

0,000 

BTP ST 02/05 

102,830 

102,760 

CCT LG E2/09 

100,950 

101,000 

BTP AG 02/17 

112,150 

111,520 

BTP GE 03/08 

102,950 

102,740 

BTP MZ 01/06 

106,450 

106,370 

BTP ST 95/05 

118,070 

117,990 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,370 

BTP AG 03/13 

104,020 

103,650 

BTP GE 94/04 

103,690 

103,690 

BTP MZ 01/07 

106,760 

106,600 

CCTAG 00/07 

100,970 

100,970 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,800 

BTP AG 93/03 

101,250 

0,000 

BTP GE 95/05 

111,190 

111,140 

BTP MZ 02/05 

103,260 

103,220 

CCTAG 02/09 

101,010 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,260 

100,260 

BTP AG 94/04 

107,030 

107,030 

BTP GN 00/03 

0,000 

100,110 

BTP NV01/11 

95,940 

95,490 

CCTAP 01/08 

101,010 

101,020 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,800 

BTP AP 94/04 

105,230 

0,000 

BTP GN 93/03 

99,820 

99,830 

BTP NV 93/23 

162,730 

162,220 

CCTAP 02/09 

101,030 

101,040 

CCTNV 96/03 

100,190 

100,190 

BTP AP 95/05 

114,730 

114,680 

BTP LG 00/05 

105,190 

105,130 

BTP NV 96/06 

117,030 

116,970 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,050 

101,060 

BTP AP 99/04 

101,030 

101,010 

BTP LG 01/04 

102,610 

102,600 

BTP NV 96/26 

140,470 

139,840 

CCTDC 99/06 

100,920 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,830 

100,840 

BTP DC 00/05 

107,270 

107,210 

BTP LG 02/05 

103,740 

103,700 

BTP NV 97/07 

113,310 

113,180 

CCTFB 03/10 

101,010 

101,010 

CCT ST 01/08 

101,000 

101,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,660 

118,570 

BTP NV 97/27 

129,800 

129,090 

CCTGE 96/06 

102,010 

102,000 

CCT ST 96/03 

100,170 

100,160 

BTP DC 93/23 

143,000 

143,000 

BTP LG 97/07 

115,590 

115,420 

BTP NV 98/29 

110,830 

110,210 

CCTGE 97/04 

100,180 

100,170 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,360 

BTP FB 01/04 

102,030 

102,030 

BTP LG 98/03 

100,270 

100,280 

BTP NV 99/09 

106,140 

105,850 

CCTGE 97/07 

101,950 

101,850 

CTZAP 03/05 

96,080 

95,970 

BTP FB 01/12 

110,520 

110,160 

BTP LG 99/04 

102,140 

102,120 

BTP NV 99/10 

113,920 

113,630 

CCTGE2 96/06 

101,690 

101,500 

CTZ DC 02/03 

98,779 

98,770 

BTP FB 02/13 

108,390 

108,000 

BTP MG 02/05 

104,470 

104,450 

BTP OT 00/03 

101,160 

101,170 

CCTLG 00/07 

101,110 

101,150 

CTZ DC 03/04 

96,840 

96,740 

BTP FB 02/33 

119,330 

118,590 

BTP MG 03/06 

101,100 

101,000 

BTP OT 01/04 

102,550 

102,510 

CCTLG 01/08 

100,940 

101,000 

CTZGN 01/03 

99,880 

99,878 

BTP FB 03/06 

101,100 

101,010 

BTP MG 98/08 

109,650 

109,430 

BTP OT 02/07 

109,130 

109,030 

CCT LG 02/09 

101,000 

101,010 

CTZ GN 02/04 

97,828 

97,799 

BTP FB 96/06 

118,440 

118,330 

BTP MG 98/09 

107,580 

107,320 

BTP OT 93/03 

0,000 

102,300 

CCT LG 96/03 

100,080 

100,080 

CTZ MZ 02/04 

98,308 

98,280 

BTP FB 97/07 

114,470 

114,340 

BTP MG 99/31 

122,890 

122,130 

BTP OT 98/03 

100,610 

100,600 

CCT LG 98/05 

101,000 

101,000 

CTZ ST 01/03 

99,364 

99,345 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

102,730 

102,700 

CENTR0B/15RFC 

103,210 

103,190 

INTERB/13 351 CAL 

98,900 

98,700 

MEDIOCRC/28 ZC 

22,300 

21,650 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,040 

100,120 

CENTR0B/18RFC 

87,500 

87,010 

INTERB/06 403 IN 

96,520 

97,500 

MEDIOCRL/03EQL55 EM 

109,610 

109,570 

BEI 96/03 ZC 

99,500 

99,510 

CENTR0B/19SDEB 

82,000 

82,500 

MED CENT/05 DJEU 

102,400 

102,170 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

100,500 

100,500 

BEI 96/16 ZC 

56,730 

56,890 

CENTROB 97/04IND 

100,070 

100,090 

MED LOM /0518 

102,400 

102,060 

MEDIOCRL/28ZC25.MA 

22,750 

21,950 

BEI 97/04 4,75% 

109,860 

110,010 

COMIT/09 

103,990 

103,980 

MED LOM /18RFC75 

87,500 

87,200 

MPASCHI99/09 2 

102,070 

102,250 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

113,900 

112,500 

COMIT 96/06 IND 

100,070 

100,080 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

96,680 

96,050 

MPASCHI99/29 4 

81,860 

81,410 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

99,000 

97,500 

COM IT 97/04 6,75% 

103,400 

103,390 

M EDIO/04 TV CAP 

100,170 

100,160 

MPASCHI99/29 8 

80,250 

80,250 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,020 

92,620 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,940 

99,860 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,000 

100,090 

P COM IND/04 43 

101,510 

101,550 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

82,990 

80,550 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,030 

99,050 

MEDIOCEN08INDNIKKEI225 

84,300 

84,320 

PLODI/07MIX2 

100,430 

100,430 

BNL/04 NIKKB FLOORED 

102,070 

102,060 

COM IT 98/28 ZC 

23,380 

22,680 

MEDI0CEN13STEPUPCALL 

101,520 

101,990 

PARMALAT/10 

98,000 

97,650 

BNL/03 D0PCEN3 

98,800 

98,640 

CRPPLL0P6% 

103,500 

103,210 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

91,000 

88,860 

P0PBGCV/12TV 

102,900 

103,990 

BNL/04 D0PCEN3 

97,610 

97,550 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,020 

94,970 

MEDIO/06TRIOPZ 

93,990 

93,500 

POPLODI/06IND 

92,130 

92,130 

BNL/04 K-OS&P 

100,980 

100,610 

CREDIOP/09BANIK 

85,750 

86,720 

MEDIO/07VPURO 

95,060 

95,130 

SPAOLO/04 34 

110,570 

110,510 

BNU04 NIKBARC 

99,100 

99,500 

CREDI0P/14FECMS 

103,970 

103,510 

MEDIOB/04MIB30 

98,250 

98,230 

SPAOLO/05 CONO 

94,060 

93,900 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,170 

94,170 

CREDIOP/19 FL0AT1 

84,110 

83,310 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,660 

100,620 

SPAOLO/05IBON18 

94,510 

94,500 

BNU06 BIS OICR 

92,730 

92,670 

CREDIOP/19STDW3 

83,100 

82,970 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,450 

100,450 

SPAOLO/06 7 

108,070 

107,990 

BNU06 DOP CEN 5 

95,210 

95,340 

CREDIOP/24STDW2 

73,000 

72,000 

MEDIOB/06IND 

96,890 

96,500 

SPA0L0/13STD0WN 

94,000 

93,050 

BNU06 HIMALAYA 

93,000 

93,000 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

90,200 

90,150 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,700 

82,400 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,400 

100,350 

BNU07 VAL PURO 

97,510 

97,500 

EFIBANCA/04F BASKET 

95,920 

95,910 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,480 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

35,590 

35,600 

BNL/08 FLASH 

98,330 

98,480 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

98,800 

98,610 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,550 

91,280 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

110,080 

109,300 

CAPITALIA/09 SUB 

103,250 

103,250 

FIAT STEP UP/11 

93,980 

93,400 

MEDIOB96/11ZC 

70,000 

69,790 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

110,990 

109,500 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,980 

99,990 

FINEC0/16REVFL 

99,300 

99,090 

MEDIOB 97/07 IND 

100,750 

100,670 

SPAOLO/08SL30 

106,250 

106,200 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,500 

100,250 

IADB98/18RFC 

94,000 

93,000 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

112,250 

112,040 

UNICRIT/04IND 

96,240 

96,250 

CENTR0B/13RFC 

100,260 

100,270 

IMI 96/03 ZC 

99,500 

99,520 

MEDIOB 98/08 n 

99,960 

99,950 

UNICR/10S-U 

106,610 

106,600 

CENTR0B/14RF 

98,350 

98,900 

INTBCI02/07 MIX 

101,790 

101,000 

MEDI0CRC/13TF 

101,500 

101,790 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

100,040 

100,000 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.482 

6.495 

12551 

-25.184 

ALBOINO RE 

5.444 

5.448 

10541 

-28.565 

APULIAAZ.ITALIA 

9.440 

9.441 

18278 

-15.887 

ARCAAZITALIA 

16.984 

16.980 

32886 

-15.202 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.426 

4.420 

8570 

-6.308 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.731 

15.721 

30459 

-17.183 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.196 

19.216 

37169 

-15.829 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5.266 

5.256 

10196 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.053 

6.046 

11720 

-14.384 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.735 

19.739 

38212 

-14.203 

BIPIELLE E.SMALLCAP 

9.901 

9.887 

19171 

-18.610 

BIPIEMME ITALIA 

12.623 

12.625 

24442 

-16.663 

BN AZIONI ITALIA 

10.447 

10.432 

20228 

-14.739 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.170 

4.176 

8074 

-13.449 

BPB TIZIANO 

13.443 

13.457 

26029 

-15.052 

BPVI AZ. ITALIA 

3.775 

3.775 

7309 

-15.187 

C.S.AZ. ITALIA 

9.947 

9.943 

19260 

-18.043 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

16.635 

16.647 

32210 

-14.705 

CA-AMMIDAMIDCAP 

3.690 

3.688 

7145 

-16.459 

CAPITALO. ITALIA 

14.500 

14..508 

28076 

-15.229 

CENTRALE ITALIA 

11.915 

11.911 

23071 

-15.907 

CISALPINO INDICE 

10.826 

10.828 

20962 

-21.596 

DUCATO GEO ITALIA 

11.105 

11.100 

21502 

-16.131 

DWS AZ. ITALIA 

9.929 

9.927 

19225 

-13.713 

DWS CRESCITA AZION. 

12.315 

12.307 

23845 

-14.467 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.644 

14.639 

28355 

-13.205 

EFFE AZ. ITALIA 

5.366 

5.366 

10390 

-15.721 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.017 

10.018 

19396 

-17.826 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.343 

3.341 

6473 

-19.094 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.464 

9.463 

18325 

-15.166 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.797 

18.804 

36396 

-14.376 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.729 

17.723 

34328 

-15.483 

F&F LAGEST ITALIA 

3.298 

3.296 

6386 

-15.370 

E&ESELECT ITALIA 

10.581 

10.578 

20488 

-15.433 

EONDERSEL ITALIA 

16.084 

16.072 

31143 

-13.335 

FONDERSEL P.M.I. 

11.124 

11.118 

21539 

-17.867 

G.P. CAPITAL 

41.295 

41.333 

79958 

-14.202 

G.P. ITALY 

15.175 

15.186 

29383 

-14.574 

GESTIELLE ITALIA 

11.689 

11.685 

22633 

-19.641 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.916 

11.915 

23073 

-14.964 

GESTNORD AZ.ITALIA 

8.939 

8.940 

17308 

-15.860 

GRIEOGLOBAL 

9.702 

9.692 

18786 

-16.828 

IMI ITALY 

16.907 

16.894 

32737 

-16.127 

ING AZIONARIO 

18.661 

18.673 

36133 

-15.423 

INVESTIRE AZION. 

16.228 

16.221 

31422 

-15.567 

ITALY STOCK MAN. 

11.034 

11.036 

21365 

-16.887 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.128 

7.134 

13802 

-14.838 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.821 

6.831 

13207 

-16.877 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.201 

4.195 

8134 

-13.666 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.108 

10.105 

19572 

-16.545 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.535 

14.531 

28144 

-16.050 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.789 

3.780 

7337 

-14.508 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.323 

3.324 

6434 

-20.311 

NEXTRA PIAZZA APPARI 

7.854 

7.853 

15207 

-13.938 

OPTIMA AZIONARIO 

4.785 

4.785 

9265 

-14.568 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.430 

4.425 

8578 

-19.934 

PADANO INDICE ITALIA 

9.614 

9.613 

18615 

-14.283 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.176 

4.175 

8086 

-14.758 

RAS CAPITAL 

18.254 

18.242 

35345 

-15.400 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.581 

7.576 

14679 

-15.087 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.677 

13.676 

26482 

-13.029 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.183 

24.194 

46825 

-17.898 

ROMAGEST se ITALY 

3.267 

3.265 

6326 

-21.220 

romagestsel.az.it 

3.289 

3.295 

6368 

-18.709 

SAI ITALIA 

16.048 

16.042 

31073 

-12.687 

sanpaolo azioni ita. 

22.869 

22.844 

44281 

-17.514 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3.659 

3.656 

7085 

-18.959 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.753 

11.761 

22757 

-13.434 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.647 

11.655 

22552 

-14.075 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.367 

14.377 

27818 

-14.114 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.268 

14.279 

27627 

-14.675 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.497 

5.493 

10644 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.663 

8.637 

16774 

-21.693 

ZETA AZIONARIO 

15,987 

15,985 

30955 

-15,435 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREAEURQ _gi24_gi4£_ 134Q7 -23,16Q 

ALTO AZIONARIO_13.259 13.272 25673 -14,369 

AUREO E.M.U._8,009_8.014 15508 -28.834 

BIPIELLEF.EURO _gJUfi_ 8.029 15521 -27.535 

BIPIELLEF.MEDITERAN_10.788 10.808 20888 -22.572 

BPBPRUM.AZ.EURO _ IM _ IM _67 38 -27.5 30 

BSI AZIONARIO EURO _i449_i454_ 6678 -30.236 

CA-AMMIDAAZ.EURO _3ifi9_3iS3_ 7685 -21.900 

CAPGESFFEURSECT. _3,463_3i6S_ 6705 -27.884 

CISALPINO AZIONARIO_9.519 9.534 18431 -29.268 

CISALPINO EURO VALUE 3.893 3.896 7538 -28.803 

DWSAZ.EURQ _3^33_ IM _ 6376 -23.9 64 

EPSILQNQEQUITY_i1£3_ IM _6124 -25.672 

EUROM. EUROEQUITY _2J39_2J43_ 5303 -28.242 

G.P. EUROINNOVATION _2JÌD7_ Zm _ 3886 -24.605 

KAIROSPARTNERSS.C._5J29_5,723 11093_i311 

LEONARDO EURO _1332_1634_7 80 7 -2 0.0 7 9 

NEXTRAAZ.EURODIN. _8J42_ 8.947 17314 -30.320 

NEXTRA EUROPA INDEX_2J32_2J37_5677 -30.422 

SANPAOLOEURO _ 11.496 11.524 22259 -29.893 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A _6i5Q_ 6.463 12489 -29.120 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _6,361_ 6.4Q3 12375 -29.5 7 5 

VEGAGESTAZ.AREAEUR _5Ì5Q_5i61_16746_6jl66 

ZENIT EUROSTOXX 501 3,531 3,536 6837 -31,330 


1 AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

4.685 

4.705 

9071 

-27.330 

ANIMA EUROPA 

3.128 

3.131 

6057 

-22.150 

ARCAAZEUROPA 

7.331 

7.363 

14195 

-28.617 

ARTIG. EIJROAZIONI 

2.649 

2.660 

5129 

-28.230 

ASTESE PURGAZIONI 

3.951 

3.967 

7650 

-29.002 

AZIMUT EUROPA 

10.830 

10.860 

20970 

-24.786 

BIM AZIONARIO EUROPA 

5.859 

5.867 

11345 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.701 

3.722 

7166 

-7.150 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.016 

5.033 

9712 

-26.923 

BIPIEMME EUROPA 

9.825 

9.868 

19024 

-25.404 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.969 

3.979 

7685 

-21.483 

BN AZIONI EUROPA 

6.004 

6.031 

11625 

-26.610 

BPVI AZ. EUROPA 

3.104 

3.119 

6010 

-26.340 

CAPITALO. EUROPA 

5.170 

5.183 

10011 

-21142 

CENTRALE EUROPA 

14.250 

14.304 

27592 

-29.785 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.947 

6.954 

13451 

-25.961 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.567 

4.589 

8843 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.576 

4.595 

8860 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

6.636 

6.661 

12849 

-28.018 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.764 

4.783 

9224 

-17.205 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.786 

10.787 

20885 

-23.999 

PEPE AZ. EUROPA 

2.298 

2.303 

4450 

-28.411 

EPSILONQVALUE 

3.640 

3.646 

7048 

-28.613 

EPTASELEZ. EUROPA 

3.891 

3.907 

7534 

-26.264 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.129 

4.136 

7995 

-27.434 

EUROM. EUROPE E.E. 

11.629 

11.652 

22517 

-28.791 

EUROPA 2000 

12.339 

12.386 

23892 

-27.293 

P&P LAGEST AZ.EUROPA 

17.009 

17.042 

32934 

-25.294 

E&E POTENZ. EUROPA 

4.826 

4.834 

9344 

-26.286 

E&FSELECT EUROPA 

14.117 

14.144 

27334 

-25.037 

E&FTOP50EUROPA 

2.571 

2.577 

4978 

-32.572 

EONDERSEL EUROPA 

9.513 

9.536 

18420 

-27.937 

PS BEST OP EUR. 

3.667 

3.666 

7100 

-26.557 

G.P. EUROPA 

3.091 

3.100 

5985 

-25.338 

G.P. EUROPA VAL. 

17.893 

17.943 

34646 

-24.400 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.963 

3.025 

5737 

-26.035 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.170 

3.256 

6138 

-26.415 

GESTIELLE EUROPA 

9.259 

9.289 

17928 

-26.661 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.837 

6.862 

13238 

-27.095 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.270 

3.282 

6332 

-30.793 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.419 

4.426 

8556 

-13.250 

IMI EUROPE 

13.492 

13.549 

26124 

-27.610 

ING EUROPA 

13.308 

13.336 

25768 

-29.065 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.396 

9.447 

18193 

-21108 

INVESTIRE EUROPA 

8.659 

8.697 

16766 

-28,644 

INVESTITORI EUROPA 

3.552 

3.564 

6878 

-27.018 

LAURIN EUROSTOCK 

2.647 

2.660 

5125 

-28.958 

MC EU-AZ EUROPA 

2.939 

2.939 

5691 

-23.423 

MCGES. EDE EUR. 

4.487 

4.488 

8688 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.001 

4.004 

7747 

-17.624 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.510 

4.528 

8733 

-29.663 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13.391 

13.446 

25929 

-30.098 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.247 

2.257 

4351 

-28.393 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.403 

8.440 

16270 

-29.428 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.781 

2.792 

5385 

-30.975 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

2.853 

2.865 

5524 

-30.329 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.485 

4.503 

8684 

-21366 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.796 

2.801 

5414 

-26.940 

OPTIMA EUROPA 

2.371 

2.378 

4591 

-29.160 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.310 

3.326 

6409 

-31.808 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.529 

6.542 

12642 

-25.916 

RAS EUROPE EUND 

11.270 

11,323 

21822 

-28,207 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.095 

5.105 

9865 

0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.048 

9.074 

17519 

-30.255 

SAI EUROPA 

8.062 

8.086 

15610 

-25.586 

SANPAOLO EUROPE 

6.133 

6.159 

11875 

-29.007 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.091 

12.120 

23411 

-27.254 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.980 

12.010 

23197 

-27.726 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.531 

3.539 

6837 

-26.268 

ZETA EUROSTOCK 

3.468 

3.475 

6715 

-27.960 

ZETA MEDIUM CAP 

4,006 

3,998 

7757 

-21,079 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.212 4.219 8156 -32.608 

AMERICA 2000 _3^58_ 9.407 18120 -28.263 

ANIMA AMERICA_116Z_1136_8127 -6,466 

ARCAAZAMERICA _ 0.000 15.126 _6_6JÌ66 

ARTIG.AZIONIAMERICA _2^44_2^61_ 5700 -28.906 

AUREO AMERICHE _2J53_2^63_ 5536 -26.295 

AZIMUT AMERICA _ 8il4_ 6.963 17260 -2 6.3 42 

BIM AZIONARIO USA_1295_5.296 10253_0,666 

BIPIELLEH.AMERICA_0,666_1464_0_0,666 

BIPIEMME AMERICHE_ L626_7.861 15142 -25.932 

BN AZIONI AMERICA _1655_ 6.087 11724 -26.266 

BPBPRUM.AZ..US A _1136_1146_6 061 -31.6 97 

CAPITALO. AMERICA 7,387 7,402 14303 -31,200 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CRISTOFORO COLOMBO _ 12.489 12.553 _ 24182 -24.936 

DUCATO GEO AM.BLUEC _1363_1332_8448_0JÌ06 

DUCATO GEO AM.CR. _1335_1353_8334_6JÌ06 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 11.870 11.936 22984 -10.952 

D UCATO GEO AM.VAL. _1168_1137_96 90 -12,143 

DUCATO GEO AMERICA _1282_1365_ 8291 -31,002 

EFFE AZ. AMERICA _1331_1335_ 4513 -27.110 

EPTASELEZ. AMERICA _1745_1764_ 7251 -27.125 

EUROCONS.AZ.AM. _1384_1331_8483_0JÌ06 

EUROM. AM.EQ.FUND_13,343 1 3 ,366 25836 - 31 ,521 

F8.FL.AZIONI AMERICA _1486_1484_67 36 -27.3 1 6 

F&FSELECT AMERICA _1633_ 9.645 18652 -27.858 

FONDERSEL AMERICA _ 10.046 10.063 19452 -30.812 

FgBEST.QF.AM._1282_1236_6365 -30,463 

G.P. AMERICA VAL._15.133 15.160 29302 -34.372 

G.P. USAGRQWTH _1113_1112_ 4479 -31.8 50 

GEQUS E Q UITY_1421_1533_47 85 -2 8.6 86 

GESTIELLE AMERICA _ 11.007 11.063 21313 -30.171 

GESTNORDAZ.AM._11.569 11.628 22401 -30.906 

IMIWEST_15.296 15.382 29617 -28.164 

ING AMERICA_12.702 12.725 24595 -32.205 

INVESTIRE AMERICA_14.356 14.437 27797 -27.326 

INVESTITORI AMERICA _1324_1344_64 36 -27.6 1 3 

KAIROS US FUND _1Z52_1258_3261_6J106 

MCGEST.FDFAME. _1762_1252_3136_6JÌ66 

NEXTAMP.AZ.AMERICA _1382_1382_ 6548 -27.904 

NEXTRA AZ.NAM. LTE_5.196 5.228 10061 -32.572 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 16.049 16.142 31075 -30.556 

NEXTRA AZ.PMI AM._14.141 14.225 27381 -29.432 

OPEN FUND AZ AMERICA_1638_1651_5108 -27.962 

OPTIMA AMERICHE _1821_1828_ 7495 -26.055 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM _UH_UH_ 6024 -30.989 

PUTNAMUSSMCVAL _1623_1636_ 8951 -24.670 

PUTNAMUSSMCVALS _5J61_5J53_ 0 -24.6 7 6 

PUTNAMUSAEQ-$_1565_1562_0 -20.684 

PUTNAMUSAEQUITY_1562_5.515 10663 -20.682 

PUTNAMU$AOP.-$_1885_1881_0 -21.675 

PUTNAMUSAOPPORT. _1682_1388_ 9646 -21.678 

PUTNAMUSAV.SUSA_1442_1446_0 -21,798 

PUTNAMUSAV.EURQ _1766_1266_72 80 -21.797 

RAS AMERICA FUND_12.398 12.469 24006 -28.314 

RASMULTIP.MULTAM._1866_1896_3422_1666 

ROMAGESTAZ.NORDA. _1755_1221_ 18888 -27.065 


SAI AMERICA 

11.418 

11.426 

22108 

-18.068 

SANPAOLO AMERICA 

7.887 

7.931 

15271 

-29.073 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.184 

7.196 

13910 

-26.022 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.094 

7.106 

13736 

-26.722 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.376 

3,381 

6537 

-27,491 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,487 

3,493 

6752 

-27,730 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.549 

3.551 

6872 

-33.264 

ANIMA ASIA 

3.825 

3.810 

7406 

-22.366 

ARCA AZFAR EAST 

4.169 

4.177 

8072 

-31.521 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.438 

2.445 

4721 

-32.258 

AUREO PACIEICO 

2.528 

2.533 

4895 

-34.710 

AZIMUT PACIEICO 

4.677 

4.679 

9056 

-30.721 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2.742 

2.727 

5309 

-27.651 

BIPIEMME PACIEICO 

3.081 

3.088 

5966 

-34.418 

BN AZIONI ASIA 

1157 

1173 

9985 

-31.992 

BPB PRUM.AZ.PACIE. 

3.646 

3.656 

7060 

-29.024 

CAPITALO. PACIEICO 

2.435 

2.439 

4715 

-32.473 

DUCATO GEO ASIA 

3,429 

3,426 

6639 

-23,681 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.411 

2.423 

4668 

-36.351 

EFEE AZ. PACIFICO 

2.360 

2.346 

4570 

-26.639 

EPTASELEZ. PACIFIC 

4.954 

4.963 

9592 

-29.750 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.198 

2.201 

4256 

-40.108 

EUROM. TIGER 

6.852 

6.770 

13267 

-31.107 

F&FSELECT PACIFICO 

5.223 

5.221 

10113 

-30.655 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.648 

2.634 

5127 

-30.297 

FERDINANDO MAGELLANO 

3.936 

3.940 

7621 

-33.004 

FONDERSEL ORIENTE 

3.124 

3.128 

6049 

-35.640 

FSBESTOFJAP. 

3.637 

3.638 

7042 

-34.832 

G.P. JAPAN 

2.023 

2.026 

3917 

-31115 

G.P. PACIFICO 

9.730 

1719 

18840 

-34.539 

GEOJAPANESE EQUITY 

1.977 

2.008 

3828 

-37.118 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.571 

3.587 

6914 

-35.060 

GESTIELLE PACIEICO 

7.050 

7.042 

13651 

-20.893 

GESTNORD AZ.PAC. 

4.686 

4.697 

9073 

-33.916 

IMI EAST 

4.348 

4.361 

8419 

-33.810 

ING ASIA 

3.308 

3.312 

6405 

-33.036 

INVESTIRE PACIEICO 

4.263 

4.275 

8254 

-32.600 

INVESTITORI FAR EAST 

3.369 

3.376 

6523 

-34.480 

MCGEST. EDE ASIA 

4.368 

4.328 

8458 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.666 

2.674 

5162 

-35.836 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4.764 

4.750 

9224 

-29.159 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.739 

2.744 

5303 

-36.597 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.688 

3.700 

7141 

-35.207 

OPEN EUND AZ PACIEIC 

2.327 

2.340 

4506 

-34.060 

OPTIMA FAR EAST 

2.255 

2.257 

4366 

-36.046 

ORIENTE 2000 

5.346 

5.349 

10351 

-34.773 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

3.498 

3.500 

6773 

-33.611 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.423 

4.419 

Q 

-21.600 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.744 

3.748 

7249 

-21.608 

RAS FAR EAST FUND 

3.741 

3.749 

7244 

-35.511 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

4.693 

4.686 

9087 

0.000 

ROMAGEST AZ.PACIEICO 

3.341 

3.346 

6469 

-35.626 

SAI PACIFICO 

1711 

2.703 

5249 

-23.309 

SANPAOLO PACIFIC 

3.653 

3.655 

7073 

-33.966 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.442 

3.451 

6665 

-37.926 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.404 

3.413 

6591 

-38.765 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.301 

3.293 

6392 

-28.688 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

6.863 

6.846 

13289 

-28.917 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,758 

3,772 

7277 

-33,274 


AZ. PAESE 


BIPIELLEH.GIAPPQNE _1682_1262_71 39 - 33.182 

DWS FRANCOFORTE_1332_7.332 14206 -33703 

DWS LONDRA _1596_1598_ 8899 -18.956 

DWS NEW YORK _2J62_ 7.863 15223 -11.623 

DWS PARIGI_9.986 10.023 19336 -25.875 

DWS TOKYO _1951_1955_7 650 -27.3 44 

F&FSELECT GERMANIA_1621_7.024 13595 -30.766 

GESTIELLE EASTEUROP_1966_5.955 11552 -9.919 

ZETASWISS 17,882 18,002 34624 -27,059 


1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.360 

4,336 

8442 

-11,597 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3.848 

3.836 

7451 

-26.718 

AUREO MERC.EMERG. 

3.143 

3.127 

6086 

-26.358 

AZIMUT EMERGING 

3.246 

3.251 

6285 

-26.677 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.278 

4.316 

8283 

-27.380 

BIPIELLE H.PAESI EM 

6.692 

6.699 

12958 

-33.386 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.540 

3.536 

6854 

-28.238 

CAPITALG. EQ EM 

10.049 

10.025 

19458 

-25.859 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.265 

5.305 

10194 

-5.203 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.340 

4.309 

8403 

-14.835 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.610 

2.605 

5054 

-28.688 

DWSAZ. EMERGENTI 

2.930 

2.919 

5673 

-28.848 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.279 

5.265 

10222 

-23.856 

EUROM. EM.M.E.E. 

3.894 

3.868 

7540 

-26.277 

E&PSELECTNUOVIMERC 

3.945 

3.926 

7639 

-27.160 

G.P. EMERGING MKT 

4.591 

4.559 

8889 

-30.858 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.651 

5.648 

10942 

-26.380 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.068 

4.064 

7877 

-28.606 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.053 

4.044 

7848 

-28.944 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.834 

3.845 

7424 

-25.466 

LEONARDO EM MKTS 

2.985 

2.966 

5780 

-29.863 

MCGEST. EDE P. EMER 

4.812 

4.783 

9317 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.950 

5.991 

11521 

-25.522 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.990 

5.929 

11598 

-14.195 

NEXTRA AZ PAESI EMER 

3.518 

3,513 

6812 

-29,906 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.529 

4.527 

8769 

-29.869 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.044 

4.016 


-25.074 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.423 

3.406 

6628 

-25.082 

RAS EMERG.MKT EQ.E. 

4.062 

4.057 

7865 

-27.021 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.762 

2.759 

5348 

-27.487 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.180 

4.173 

8094 

-28.935 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.229 

5.249 

10125 

-23.853 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.284 

5.296 

10231 

-22.861 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.345 

4.332 

8413 

-24.144 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.309 

4.297 

8343 

-24.535 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.246 

1213 

12094 

-12.349 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,225 

6,202 

12053 

-12,607 


1 AZ. INTERNAZIONALI | 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.680 

4.695 

9062 0.000 

ALTO INTERN. AZ. 

3.539 

3.544 

6852 -31.013 

ANIMA PONDO TRADING 

9.923 

9.916 

19214 -16.084 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.464 

5.486 

10580 -26.942 

ARCA 27 

9.759 

9.807 

18896 -28.937 

ARCA5STELLEE 

2.856 

2.863 

5530 -27.769 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.536 

3.544 

6847 -27.526 

AUREO BLUE CHIPS 

3.294 

3.302 

6378 -24.777 

AUREO GLOBAL 

7.644 

7.659 

14801 -26.626 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.668 

4.677 

9039 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.623 

9.661 

18633 -24.484 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.731 

2.736 

5288 -31.707 

BDSARCOB.CRESCITA 

4.864 

4.872 

9418 0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

3.047 

3.050 

5900 -23.786 

BIPIELLE H.GLOBALE 

13.974 

14.035 

27057 -27.768 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.289 

3.286 

6368 -27.777 

BIPIEMME GLOBALE 

16.231 

16.302 

31428 -26.125 

BN AZIONI INTERN. 

1527 

1570 

16511 -26.224 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.340 

2.355 

4531 -28.767 

BNLBUSS.EDEG.VALUE 

3.084 

3.091 

5971 -29.765 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.446 

3.466 

6672 -27.376 

BPB PRUM.PRTE.G.OPP. 

3.330 

3.345 

6448 -29.776 

BPB RUBENS 

6.208 

6.233 

12020 -28.643 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

2.988 

3.004 

5786 -28.413 

BSI AZIONARIO INTER. 

3.856 

3.858 

7466 -27.245 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

5.852 

5.861 

11331 -30.183 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.505 

2.511 

4850 -27.747 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

3.576 

3.576 

6924 -26.856 

CARICE AZ 

4.856 

4.880 

9403 -31.325 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.125 

7.162 

13796 -32.078 

CENTRALE GLOBAL 

10.832 

10.886 

20974 -30.785 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.116 

3.117 

6033 -24.332 

DUCATO GEO GL.CR. 

4,553 

4,576 

8816 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


DUCATO GEO GLSELEZ. _2^62_2^13_ 4845 -20.647 

DUCATO GEO GLSM.CAP _2,442_2,452_ 4738 -27.215 

DUCATO GEO GL.VAL. _2J05_2J14_ 5238 -30.783 

DUCATO GEO GLOBALE_16.900 16.970 32723 -30.142 

DUCATO GEO TENDENZA_1323_1383_4606 -28.985 

DUCATO GLOBAL EQUITY_1924_1932_5662 -29.440 

DUCATO MEGATRENDS _1998_1662_ 5805 -29.074 

DWS PANIERE BORSE _1549_1552_ 8808 -26.522 

EFFE AZ. GLOBALE _1474_1476_47 90 -2 9.Q 1 0 

EFFE AZ. TOP 100 _1396_1462_ 4639 -28.048 

EFFE UN. AGGRESSIVA _1286_1288_ 6363 -23.188 

EPTACARIGE EQUITY_2.235 2.248 4328 -30.676 

EPTA EXECUTIVE RED _1268_1119_ 6212 -27.124 

EPTAINTERNATIONAL_161!_8.668 16693 -30.693 

EUROCONSULTAZ.INT._1482_1495_8688 -31.317 

EUROM. BLUE CHIPS _1213_ 9.728 18807 -30.262 

EUROM. GROWTH E.F. _1Z46_ 5.752 11114 -31.560 

F&F GESTIONE INTERN._10.859 1Q.874 21026 -21169 

F&FLAGESTAZ.INTER. _1346_1359_ 18096 -26.030 

F&F TOP 50 _1515_151!_ 8742 -22.807 

FIDEURAM AZIONE _ 10.093 10.142 19543 -28.524 

G.P.ALL.SERV.CQ M.A_U32_1145_ 6Q74 -21718 

G.P. GLOBAL_10.739 10.760 20794 -28.229 

G.P. WORLD TOP 50_1116_1622_5065 -28.680 

GAMIT.EQ.SEL.FD_1Z54_1289_9265_1666 

GEN.ALL.SERV.COM.A _U42_1156_ 6084 -26.588 

GESTIELLE INTERNAZ. _1642_ 8.880 17120 -30.130 

GESTIFQNDIAZ.INT. _1262_ 8.3 06 1 60 Q7 - 30.5 41 

GESTNORDAZ.INT. _1338_1348_ 4527 -26.059 

GRIFOGLOBAL INTERN. _1693_ 6.092 11798 -16.864 

ING INDICE GLOBALE_9.605 9.628 18598 -31.500 

ING WSF GLOBALE _1682_1886_5580 -2 9.3 2 8 

ING WSF TEMATICO_1622_1634_5861 -29.979 

INTERN. STOCK MAN._141!_9,469 18319 -30,784 

INVESTIRE INT. _2Ì48_ 7.582 14615 -28.563 

LEONARDO EQ UITY_1558_1562_4 953 -24.453 

MCGEST. FDFMEGA.W _1699_1895_9486_1666 

MCGEST. FDFMEGA.H _1266_1242_91LZ_1666 

MCKW-AZSET.FINANZ. _1291_1293_ 6372 -22.855 

MGRECIAAZ._4.374 4.394 8469 -31.420 

MLMSERIESEQ UITIE S _1325_1112_64 38 - 30,3 51 

MULTIFONDOC.D10/90_151!_1563_6895 -27.739 

NEXTAMP.AZ.INTERNAZ_IHS_1623_7005 -23,783 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. _IHJ_1921_ 5636 -29.498 

NEXTRA AZ.ARIETE _151!_ 8,6 63 1 6693 -31,3 2 3 

NEXTRA AZ.IN. DIN_11056 11135 31089 -31,589 

NEXTRA AZ.INTER. _ 11.805 11.868 _ 22858 -32.077 

NEXTRA AZ.INTER. LTE _1556_1624_ 9004 -31.898 

NEXTRA AZ.PMI INT._9.316 9.360 18038 -29.573 

NEXTRA BLUE CHIPS I_15.369 15.454 29759 -31.778 

QPENF.AZ.ALTOR. _U36_1453_6653 - 30,9 4 8 

OPEN FUND AZ INT._1535_1545_4908 -28,872 

OPTIMA INTERNAZION. _1962_1925_ 7681 -21108 

PADANO EQUITY INTER._1168_1184_6134 -31,309 

PARITALIAQ.AZ.INT.C_51740 51805 113736 -32.206 

PARITALIAO.AZ.INT.L_57.711 57.779 111744 -33.394 

PUTNAMGL.SMCCORE$ _5JÌ54_5JÌ46_ 0 -32.072 

PUTNAMGL.SMCGROWS 5.606 5.601 0 -20.272 

PUTNAM GL.SMCCORE_4.278 4.280 8283 -32.073 

PUTNAMGL.SMCGRQW _1246_1251_91 90 -2 0.262 

PUTNAM GL.VAL.$ US A_IflfìQ_1999_0 -2 5,3 2 0 

PUTNAM GL.VAL.EURO _1386_1392_ 6556 -25.319 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$_2^183_2J182_0 -21,901 

PUTNAM GLOBAL EQ UITY_5i96_ 6,007 11610 -21.8 96 

RAS BLUE CHIPS _1924_1991_57 58 -27.9 03 

RAS GLOBAL FUND_11110 10.158 19576 -27.339 

RAS MULTIPARTNER90_2.960 2.970 5731 -30.630 

RAS RESEARCH_2.653 2.663 5137 -29.665 

RISPARMIO AZ.TQP 100_113Q1 10.351_19946 -25.651 

RISPARMIO IT.BQRSEI._12.670 12.733 24533 -29,015 

ROMAGESTAZ.INTERN. _1339_ 6.842 13225 -29.318 

RQMAGESTSEL.AZ.iNT. _1618_1612_5054 -30,064 

SAI GLOBALE _1112_ 1424 16288 -2 19 4 6 

SANPAQLQINTERNAT. _1560_ 9,704 18704 -218 65 

SANPAOLOSTRAT.90_5J26_5.221 10119_0,000 

SGVENT.STR.AGGRESS. _1325_1823_ 7503 -23.312 

SOFIDSIM BLUE CHIPS_4.456 4.477 8628 -30.036 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A_11516 10.539 20362 -29.489 

UNiCREDIT-AZ.GLQB-B_11388 10,411_20114 -31155 

ZENIT ET. & RICERCA _1458_1462_8632_1000 

ZETA GROWTH _1388_1392_ 4624 -27.680 


ZETA STOCK 

10,510 

10,526 

20350 

-27,457 

AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.457 

3.461 

6694 

-29.864 

AUREO EINANZA 

3.387 

3.392 

6558 

-27.270 

AUREO MATERIE PRIME 

3.588 

3.596 

6947 

-30.303 

AUREO PHARMA 

3.557 

3.564 

6887 

-23.946 

AUREO TECNOLOGIA 

1.635 

1.639 

3166 

-21419 

AZIMUT CONSUMERS 

4.177 

4.189 

8088 

-22.012 

AZIMUT ENERGY 

4.339 

4.346 

8401 

-11063 

AZIMUT GENERATION 

4.378 

4.396 

8477 

-26.370 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.613 

2.625 

5059 

-21192 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.768 

4.756 

9232 

-14.398 

BIPIEMME BENESSERE 

3.840 

3.861 

7435 

-22.922 

BIPIEMME FINANZA 

3.377 

3.391 

6539 

-26.394 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

1127 

1158 

11864 

-27.849 

BIPIEMME RIS. BASE 

3.984 

4.003 

7714 

-24.445 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.437 

3.453 

6655 

-30.565 

BNCOMMODITIES 

7.888 

7.939 

15273 

-21316 

BN ENERGY &UTILIT. 

7.878 

7.918 

15254 

-24.169 

BN FASHION 

1842 

8.874 

17120 

-21.717 

BN FOOD 

8.936 

8.971 

17303 

-24.200 

BNPROPERTYSTOCKS 

7.509 

7.490 

14539 

-21119 

CAPITALO. C. GOODS 

11555 

10.577 

20437 

-21821 

CAPITALO. H.TECH 

1.546 

1.550 

2993 

-26.764 

DUCATO HIGH TECH 

2.505 

2.508 

4850 

-21996 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.608 

4.633 

8922 

-11582 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.789 

0.793 

1528 

-43.963 

DUCATO SET ENERGIA 

4.799 

4.816 

9292 

-11757 

DUCATO SET FARM. 

4.517 

4.546 

8746 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.004 

3.017 

5817 

-29.730 

DUCATO SET IMMOB. 

5.629 

5.613 

10899 

-27.132 

DUCATO SET INDUSTR 

2.488 

2.498 

4817 

-32.974 

DUCATO SET MAT.P. 

7.840 

7.872 

15180 

-11719 

DUCATO SET SERV. 

4.953 

4.973 

9590 

0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.248 

1.254 

2416 

-30.357 

DUCATO SET TELECOM. 

4.672 

4.691 

9046 

-14.884 

PEPE AZ. B. SECTOR 

2.219 

2.224 

4297 

-27.436 

EPTAEINANCE FUND 

3.507 

3.524 

6790 

-29.944 

EPTAH. CARE FUND 

3.320 

3.343 

6428 

-20.858 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.623 

1.630 

3143 

-29.064 

EPTA UTILITIES EUND 

2.906 

2.922 

5627 

-24.715 

EUROCONS.TECNOL. 

3.297 

3.305 

6384 

-29.218 

EUROM. GREEN E.E. 

1401 

1423 

16267 

-23.793 

EUROM. HI-TECH E.E. 

9.592 

9.613 

18573 

-21122 

EUROM. R. ESTATE PO. 

3.914 

3.892 

7579 

-26.428 

P&PSELECTPASHION 

3.772 

3.777 

7304 

-22.577 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.410 

1.415 

2730 

-20.022 

F&F SELECTN FINANZA 

3.448 

3.455 

6676 

-26.008 

FS INFO TECNOLOG. 

3.022 

3.025 

5851 

-32.120 

G.P. FIN. EUROPA 

3.074 

3.083 

5952 

-29.088 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.313 

3.323 

6415 

-21.530 

G.P. TMT EUROPA 

2.477 

2.485 

4796 

-19.577 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.901 

3.904 

7553 

-17.700 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.590 

1.597 

3079 

-27.064 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.729 

2.742 

5284 

-21.670 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.732 

3.746 

7226 

-29.264 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.276 

5.294 

10216 

-19.987 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.320 

3.332 

6428 

-29.541 

GESTIELLE WORLD NET 

1.262 

1.266 

2444 

-22.146 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.526 

3.542 

6827 

-23.828 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.094 

1107 

5991 

-31.865 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.039 

5.063 

9757 

-30.371 

GESTNORD AZ.BANCHE 

1203 

1232 

1.5883 

-25.325 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.245 

3.265 

6283 

-11758 

GESTNORD AZ.ED. 

3.851 

3.848 

7457 

-26.070 

GESTNORD AZ.EN. 

3.926 

3.946 

7602 

-23.973 

GESTNORD AZ.EARM. 

3.469 

3.491 

6717 

-22.859 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.935 

0.939 

1810 

-32.636 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.403 

3.419 

6589 

-20.675 

ING COMTECH 

0.903 

0.904 

1748 

-21104 

INGGLOBAL BRANDNAM 

3.786 

3.795 

7331 

-26.542 

ING I.T. FUND 

3.951 

3.956 

7650 

-34.651 

ING INTERNET 

2.152 

2.154 

4167 

-19.279 

ING QUALITÀ'VITA 

4.189 

4.202 

8111 

-24.901 

ING REAL ESTATE FUND 

4.208 

4.201 

8148 

-21121 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.133 

2.134 

4130 

-12.258 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.855 

2.855 

5528 

-21.501 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.822 

1.823 

3528 

-11259 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,439 

5.464 

10531 

-32,860 


.5.198 

5.225 

10065 

-30.096 

NEXTRA AZ.EINANZA 

4.8.55 

4.882 

9401 

-32.230 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.069 

5.075 

9815 

-21.568 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.089 

4.113 

7917 

-31.587 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.051 

6.095 

11716 

-22.373 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.926 

2.940 

5666 

-36.043 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.937 

6.965 

13432 

-11503 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.903 

3.926 

7557 

-29.738 

NEXTRA AZ.WEB 

1,432 

1.440 

2773 

-26,826 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.468 

2.475 

4779 

-30.065 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

2.948 

2.966 

5708 

-29.236 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.100 

2.111 

4066 

-24.324 

RAS CONSUMER GOODS 

5.017 

5.043 

9714 

-31.667 

RAS ENERGY 

4.989 

5.015 

9660 

-24.660 

RAS FINANCIAL SERV 

3.854 

3.872 

7462 

-21337 

RAS HIGH TECH 

1.816 

1.826 

3516 

-30.394 

RAS INDIVID. CARE 

5.948 

5.985 

11517 

-22.873 

RAS LUXURY 

2.843 

2.857 

5505 

-33.960 

RAS MULTIMEDIA 

4,002 

4,024 

7749 

-21202 

SANPAOLO FINANCE 

11982 

19.069 

36754 

-29.991 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.600 

3.618 

6971 

-29.411 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

1404 

1445 

16272 

-31199 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

11706 

13.792 

26539 

-24.351 

UNICREDIT-PH-A 

11241 

10.270 

19829 

-29.015 

UNICREDIT-PH-B 

11127 

10.1.57 

19609 

-29.433 

UNICREDIT-RISN-A 

4.151 

4.163 

8037 

-23.300 

UNICREDIT-RISN-B 

4.045 

4.057 

7832 

-24.660 

UNICREDIT-SERV-A 

11274 

10,291 

19893 

-27,825 

UNICREDIT-SERV-B 

11137 

10,154 

19628 

-21572 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ZENIT INTERNETFUND 

1,428 

1,430 

2765 

-22,179 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.214 

3.231 

6223 

-21593 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.836 

2.837 

5491 

-26.261 

AUREO MULTIAZIONI 

6.129 

6.135 

11867 

-27.131 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.069 

3.086 

5942 

-34.951 

BIPIELLE H.VALORE 

3.295 

3.313 

6380 

-34.571 

BIPIELLE PROPILO 5 

3.253 

3.272 

6299 

-32.271 

BN NEW LISTINO 

5.742 

5.743 

11118 

-14.362 

BNL BUSS.PDP E N PRO 

2,562 

2,565 

4961 

-25,868 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.714 

4.707 

9128 

-19.857 

DUCATO COMMODITY 

3.291 

3.294 

6372 

-29.754 

DUCATO ETICO GL. 

2.867 

2.882 

5551 

-31.197 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.097 

1.097 

2124 

-39.156 

DUCATO SMALLCAPS 

3.131 

3.133 

6062 

-30.883 

EUROM. RISK EUND 

25.520 

25.533 

49414 

-16.440 

G.P. SPECIAL 

7.226 

7.237 

13991 

-21157 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.434 

4.451 

8585 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.174 

15.223 

29381 

-21.435 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.347 

3.339 

6481 

-21528 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.519 

1.528 

2941 

-27.906 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.546 

3.566 

6866 

-29.726 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.649 

3.665 

7065 

-26.976 

PRIM.AZIONI PMI 

4.176 

4.198 

8086 

-21037 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.056 

4.062 

7854 

-19.283 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.791 

4.789 

0 

-19.290 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,335 

5,358 

10330 

-30,920 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.978 

12.977 

25129 

-7.807 

ARCA5STELLEB 

4.286 

4.289 

8299 

-9.367 

ARCA5STELLEC 

3.857 

3.861 

7468 

-14.573 

ARCABB 

26.594 

26.622 

51493 

-8.787 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.064 

4.068 

7869 

-16.704 

ARTIG. MIX 

3.959 

3.970 

7666 

-13.027 

AUREO BILANCIATO 

20.609 

20.592 

39905 

-10.741 

AZIMUT BIL. 

17.769 

17.775 

34406 

-5.398 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.772 

5.785 

11176 

-11.049 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.027 

5.028 

9734 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.034 

17.017 

32982 

-8.835 

BIPIELLE PROPILO 3 

10.433 

10.457 

20201 

-12.526 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.082 

4.079 

7904 

-14.351 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.275 

10.297 

19895 

-15.313 

BN BILANCIATO 

6.675 

6.702 

12925 

-16.090 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.798 

3.804 

7354 

-11.344 

BNL BUSS.PDP DINAMIC 

3.225 

3.233 

6244 

-17.897 

BNL SKIPPER 3 

4.076 

4.087 

7892 

-13.515 

BPB PRUM.PRTP.DIN. 

4.185 

4.200 

8103 

-14.539 

CAPITALO. BILANC. 

15.628 

15.655 

30260 

-19.410 

CISALPINO BILANCIATO 

15.529 

15.536 

30068 

-12.423 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.834 

3.845 

7424 

-15.457 

DUCATO EQUITY 50 

3.855 

3.865 

7464 

-15.144 

DUCATO MIX 50 

4.065 

4.076 

7871 

-16.323 

DWS FINANZA P.25 

4.275 

4.277 

8278 

-10.132 

EFFE LIN. DINAMICA 

3.886 

3.885 

7524 

-14.026 

EPSILON LONG RUN 

4.118 

4.117 

7974 

-10.302 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.929 

3.942 

7608 

-16.279 

EPTACAPITAL 

12.168 

12.189 

23561 

-10.981 

ETICA VALRESP.BIL 

5.038 

5.050 

9755 

0.000 

ETIF ETICO BILARM. 

4.868 

4.868 

9426 

0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.015 

5.018 

9710 

-14.783 

EUROM. CAPITALFIT 

25.319 

25.320 

49024 

-10.606 

F&F EURORISPARMIO 

18.299 

18.314 

35432 

-10.219 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.394 

4.394 

8508 

-16.209 

F&F PROFESSIONALE 

45.672 

45.684 

88433 

-13.279 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.053 

10.092 

19465 

-17.225 

FONDERSEL 

38.282 

38.293 

74124 

-9.346 

FONDERSELTREND 

7.680 

7.691 

14871 

-17.134 

FONDO CENTRALE 

15.392 

15.452 

29803 

-17.707 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.043 

4.048 

7828 

-12.997 

G.P. REND 

21.953 

21.940 

42507 

-8.273 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3.944 

3.949 

7637 

-14.298 

GEOGLOB BALI 

5.033 

5.113 

9745 

0.000 

GESTIELLE BIL 70 

9.960 

9.998 

19285 

-15.075 

GESTNORD BIL.EURO 

11.601 

11.606 

22463 

-12.220 

GESTNORD BIL.INT. 

10.789 

10.823 

20890 

-13.542 

GRIPOCAPITAL 

14.968 

14.970 

28982 

-8.937 

IMI CAPITAL 

25.744 

25.782 

49847 

-12.124 

ING PORTPOLIO 

27.220 

27.247 

52705 

-11179 

ING WSF MODERATO 

3.735 

3.742 

7232 

-16.517 

INVESTIRE BIL 

11.895 

11.912 

23032 

-11.725 

MCGEST. EDE BILAN. 

5.049 

5.037 

9776 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.106 

4.109 

7950 

-17.217 

NAGRACAPITAL 

15.994 

16.019 

30969 

-12.843 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.759 

4.757 

9215 

-3.331 

NEXTRA BIL INTER. 

7.697 

7.727 

14903 

-17.564 

NEXTRA BILANCIATO 

27.207 

27.204 

52680 

-5.603 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.113 

29.110 

56371 

-5.258 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.955 

3.957 

7658 

-11.541 

OPEN FUND BILINT. 

3.694 

3.709 

7153 

-16.595 

OPEN FUND GESTNORD 

3.679 

3.692 

7124 

-15.405 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

78.756 

78.761 

152493 

-17.145 

PARITALIAO.ADAGIOL 

77.783 

77.792 

150609 

-18.131 

PRIM.BIL.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.348 

4.352 

8419 

-10.938 

PUTNAM GL BAL-$ 

5.136 

5.131 

0 

-10.951 

RAS BILANCIATO 

21.185 

21.242 

41020 

-12.818 

RAS MULTI FUND 

10.159 

10.186 

19671 

-12.999 

RAS MULTIPARTNER50 

4.014 

4.016 

7772 

-13.714 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.508 

4.512 

8729 

-14.734 

SAI BILANCIATO 

3.240 

3.244 

6274 

-17.241 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.163 

5.169 

9997 

-7.721 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

20.952 

20.993 

40569 

-12.110 

SANPAOLO STRAT.50 

5.181 

5.172 

10032 

0.000 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.349 

4.346 

8421 

-13.383 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.964 

17.982 

34783 

-11172 

UNICREDIT-BI.EU-B 

17.834 

17.851 

34531 

-15.570 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.116 

12.133 

23460 

-17.364 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.013 

12.031 

23260 

-17.798 

VITAMIN LONG TERM 

4.964 

4.965 

9612 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.797 

14.800 

28651 

-15.072 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,463 

3,467 

6705 

-15,824 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.320 

3.327 

6428 

-21.513 

ARCAMULTFIFONDOE 

3.801 

3.806 

7360 

-21.677 

AUREO PE DINAMICO 

3.077 

3.079 

5958 

-21.284 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.008 

5.012 

9697 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.653 

3.649 

7073 

-21.944 

BIPIEMME VALORE 

3.681 

3.695 

7127 

-21.008 

BN INIZIATIVA SUD 

10.806 

10.791 

20923 

-7.403 

BNL BUSS.PDP SVILUPP 

2.799 

2.808 

5420 

-24.228 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.823 

3.839 

7402 

-21.077 

DUCATO EQUITY 70 

3.477 

3.489 

6732 

-21.031 

DUCATO MIX 75 

3.671 

3.685 

7108 

-22.699 

DWS EINANZA P.35 

3.070 

3.073 

5944 

-23.631 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.535 

3.548 

6845 

-21.861 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.120 

4.124 

7977 

-23.076 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3.500 

3.508 

6777 

-19.945 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.459 

3.467 

6698 

-21.493 

IMINDIJSTRIA 

10.209 

10.233 

19767 

-18.879 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.326 

3.333 

6440 

-23.062 

MULTIPONDOC. C30/70 

3.796 

3.798 

7350 

-23.575 

NEXTRA PORTPDIAMANTE 

3.323 

3.329 

6434 

-19.850 

PARITALIA O.ALLEG.L 

65.297 

65.300 

126433 

-27.788 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.836 

66.835 

129413 

-26.086 

RAS MULTIPARTNER70 

3.467 

3.474 

6713 

-22.386 

ROMAGEST PROP.DINA. 

3.541 

3.547 

6856 

-21183 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.204 

16.256 

31375 

-19.786 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

5.973 

6.000 

11565 

-26.908 

SANPAOLO STRAT.70 

5.183 

5.176 

10036 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

4,936 

4,941 

9557 

0,000 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.768 

4.769 

9232 

-3.832 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.640 

4.640 

8984 

-5.958 

ARCAMULTPIPONDOC 

4.318 

4.321 

8361 

-12.021 

ARCATE 

13.939 

13.959 

26990 

-5.792 

AUREO FF PONDERATO 

4.445 

4.446 

8607 

-4.572 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.412 

6.416 

12415 

-1.671 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.031 

5.029 

9741 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.888 

4.888 

9464 

-1.669 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.205 

7.211 

13951 

-4.607 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.439 

4.433 

8595 

-8.587 

BIPIEMME MIX 

4.699 

4.697 

9099 

-5.490 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,845 

26,859 

51979 

-3,153 

BNL BUSS.EDF EVOLUZ 

4.443 

4.444 

8603 

-4.245 

BNL SKIPPER 1 

5.082 

5.083 

9840 

0.395 

BNL SKIPPER 2 

4.470 

4.478 

8655 

-8.607 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.681 

4.683 

9064 

-5.701 

BPB PRUM.PRTP.MOD. 

4.678 

4.689 

9058 

-5.647 

BPC STRADIVARI 

4.574 

4.579 

8856 

-6.557 

DUCATO EOUITY 30 

4.218 

4.226 

8167 

-9.075 

DUCATO MIX 25 

4.687 

4.694 

9075 

-8.901 

DWS FINANZA P.15 

5.002 

5.001 

9685 

-3.733 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.579 

4.574 

8866 

-2.595 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.326 

4.338 

8376 

-9.743 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.159 

5.157 

9989 

3.035 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.272 

4.278 

8272 

-6.479 

P&P LAGEST PORT. 1 

5.221 

5.223 

10109 

-9.073 

PS HIGH YIELD 

4.954 

4.949 

9592 

0.000 

FSPRUDENT 

4.979 

4.979 

9641 

0.000 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.800 

4.801 

9294 

-2.498 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.710 

4.712 

9120 

-3.265 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.034 

5.028 

9747 

0.000 

GESTIELLE BIL 40 

10.849 

10.884 

21007 

-8.709 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.970 

4.970 

9623 

0.000 

MULTIPONDOC. A70/30 

4.342 

4.345 

8407 

-12.034 

PARITALIA O.PIANOC 

91.408 

91.407 

176991 

-6.621 

PARITALIA O.PIANOL 

90.533 

90.537 

175296 

-7.464 

RAS MULTIPARTNER20 

4.947 

4.942 

9579 

-0.080 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.085 

10.090 

19527 

-4.407 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.557 

4.557 

8824 

-8.987 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.912 

4.908 

9511 

-3.534 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.004 

6.003 

11625 

0.367 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.193 

6.195 

11991 

-1.416 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4.874 

4.872 

9437 

-2.520 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,021 

5,017 

9722 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

OB. MISTI 

AGORA VAL. PR.95 

5.371 

5.367 

10400 

7.894 

ALLEANZA OBBL. 

5.549 

5.539 

10744 

7.766 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.302 

7.298 

14139 

7.350 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.046 

16.037 

31069 

9.731 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.994 

6.993 

13542 

4.763 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.642 

5.649 

10924 

-0.035 

AZIMUT SOLIDITY 

6.952 

6.952 

13461 

2.673 

BIM GLOBAL CONV. 

4.849 

4.848 

9389 

-3.406 

BIPIELLE P.80/20 

1568 

1571 

16590 

1.721 

BIPIELLE P.E.R.C.MUN 

9.801 

9.798 

18977 

3.309 

BIPIEMME PLUS 

1168 

1164 

10007 

0.349 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.037 

8.038 

15562 

1.888 

BN OBB. DINAMICO 

11.239 

11.267 

21762 

-4.834 

BNLPERTELETHON 

4.837 

4.845 

9366 

-4.160 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.081 

5.084 

9838 

2.048 

BPBTIEPOLO 

7.378 

7.379 

14286 

4.890 

BPCMONTEVERDI 

5.051 

5.055 

9780 

-1.635 

CISALPINO IMPIEGO 

5.898 

5.895 

11420 

7.510 

CR TRIESTE OBBL. 

5.239 

5.236 

10144 

4.268 

DWS RENDIMENTO 

5.229 

5.226 

10125 

2.771 

EPSILON LIMITED RISK 

1214 

5.211 

10096 

0.462 

EPTA MULTIPOND01CAP 

5.340 

5.336 

10340 

4.439 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.067 

5.064 

9811 

0.000 

EIJROCONSIJLTOBBL.MI 

1111 

1109 

11833 

0.394 

G.P. CASH 

5.666 

5.660 

10971 

6.363 

GEOGLCONV.BOND 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.765 

7.767 

15035 

1.476 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.640 

9.642 

18666 

4.261 

GRIFOBOND 

6.548 

6.545 

12679 

-0.817 

GRIFOREND 

7.325 

7.304 

14183 

-0.296 

INVESTIRE OBBLIGAI 

19.077 

19.082 

36938 

-0.256 

LEONARDO 80/20 

5.205 

5.206 

10078 

2.339 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.039 

4.053 

7821 

-17.672 

NAGRAREND 

1512 

1513 

16482 

0.793 

NEXTAM P.OBBLMI 

1137 

1136 

9947 

2.760 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.082 

4.092 

7904 

-7.855 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.811 

6.832 

13188 

-8.405 

NEXTRA RENDITA 

1175 

1172 

11956 

1120 

NEXTRA RISPARMIO 

4.682 

4.680 

9066 

-4.526 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.061 

5.055 

9799 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.070 

5.061 

9817 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.589 

5.584 

10822 

2.701 

PADANO EQUILIBRIO 

4.947 

4.963 

9579 

-8.592 

PRIM.OBB.MISTO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS LONG TERM BONDF 

1710 

1711 

11056 

3.460 

ROMAGEST PROP.PRUD. 

5.394 

5.393 

10444 

0.204 

ROMAGESTVALOREPR95 

1160 

1160 

9991 

-0.116 

TEODORICO MISTO INT. 

5.115 

1115 

9904 

0.688 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.596 

7.596 

14708 

1.741 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.570 

7.570 

14658 

1.528 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.053 

5.054 

9784 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.056 

5.048 

9790 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,068 

7,063 

13686 

5,303 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5.068 

5.064 

9813 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.271 

6.269 

12142 

3.345 

ARCA BT 

7.756 

7.755 

15018 

2.606 

ARCAMM 

12.676 

12.670 

24544 

6.039 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.533 

5.532 

10713 

4.297 

ASTESE MONETARIO 

5.457 

5.455 

10566 

4.477 

AUREO MONETARIO 

1713 

1711 

11062 

3.907 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.339 

5.337 

10338 

4.013 

BIMOBBLIG.BT 

5.632 

5.631 

10905 

3.586 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.823 

12.816 

24829 

4.583 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

1427 

1425 

16317 

4.320 

BIPIEMME MONETARIO 

10.506 

10.504 

20342 

1182 

BIPIEMME TESORERIA 

5.966 

5.965 

11552 

3.253 

BN EURO MONETARIO 

10.924 

10.921 

21152 

4.048 

BN REDDITO 

1198 

1197 

12001 

2.963 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.296 

5.294 

10254 

5.476 

BPVI BREVE TERMINE 

5.476 

5.475 

10603 

4.803 

C.S. MON. ITALIA 

6.924 

6.922 

13407 

2.623 

CAPITALO. BOND BT 

1120 


17659 

3.331 

CARIGE MON. 

10.118 

10.114 

19591 

4.062 

CENTRALE CASH EURO 

7.877 

7.874 

15252 

4.165 

CISALPINO CASH 

7.942 

7.940 

15378 

3.722 

CR CENTO VALORE 

1125 

1123 

11860 

5.476 

DUCATO FIX EURO BT 

5.538 

5.536 

10723 

4.945 

DUCATO FIX EURO TV 

5.389 

5.388 

10435 

2.647 

DWS FAMIGLIA 

6.563 

6.563 

12708 

2.243 

DWS MONETARIO 

8.539 

8.538 

16534 

1152 

EFFEOB. EURO BT 

5.542 

5.541 

10731 

4.055 

FP.SMONIOWCOSTCASH 

5.452 

5,451 

10557 

2,867 

EPTA CARIGE CASH 

5.593 

5.591 

10830 

3.959 

EPTA TV 

1159 

1158 

11925 

2.156 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.038 

5.037 

9755 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.701 

7.699 

14911 

3.801 

EUROM. CONTOVIVO 

10.890 

10.888 

21086 

3.467 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.433 

6.431 

12456 

3.357 

EUROM. RENDIFIT 

7.449 

7.447 

14423 

4.562 

E&E LAGEST MONETARIO 

7.330 

7.329 

14193 

3.283 

F&F MONETA 

6.354 

6.352 

12303 

3.586 

F&F RISERVA EURO 

7.434 

7.433 

14394 

3.364 

FIDEURAM SECURITY 

1659 

1658 

16766 

2.255 

FONDERSEL REDDITO 

12.458 

12.453 

24122 

5.086 

G.P. MONETARIO EURO 

14.575 

14.571 

28221 

4.069 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.835 

5.823 

11298 

6.303 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.843 

5.830 

11314 

6.082 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.836 

5.821 

11300 

1186 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.787 

5.776 

11205 

5.448 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.883 

5.867 

11391 

7.002 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.847 

5.837 

11321 

6.251 

GESTIELLE BT EURO 

6.625 

6.623 

12828 

4.101 

GESTIFONDI MONET. 

8.860 

8.859 

17155 

3.011 

GRIFOCASH 

6.001 

6.002 

11620 

4.778 

IMI 2000 

15.329 

15.329 

29681 

2.241 

ING EUROBOND 

7.939 

7.937 

15372 

4.022 

INVESTIRE EUROBT 

6.423 

6.423 

12437 

4.660 

LAURIN MONEY 

1121 

1120 

11852 

4.134 

LEONARDO MONETARIO 

5.070 

5.069 

9817 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5..592 

5..591 

10828 

2.643 

MGRECMON. 

1512 

1509 

16482 

3.969 

NEXTRA BREVE T. 

6.759 

6.757 

13087 

4.016 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.049 

7.046 

13649 

4.833 

NEXTRA EURO BT 

12.011 

12.006 

23257 

1184 

NEXTRA EURO MON. 

13.600 

13.595 

26333 

4.047 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.203 

6.203 

12011 

2.444 

NORDEONDOOB.EURO BT 

7.864 

7.861 

15227 

2.783 

OPTIMA REDDITO 

5.809 

5.807 

11248 

3.954 

PADANO MONETARIO 

6.404 

6.402 

12400 

3.944 

PASSADORE MONETARIO 

1195 

1193 

11995 

3.960 

PERSEO RENDITA 

6.220 

1217 

12044 

4.362 

RAS CASH 

6.098 

6.097 

11807 

3.426 

RAS MONETARIO 

13.871 

13.870 

26858 

3.576 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.012 

12.009 

23258 

3.533 

ROMAGEST MONETARIO 

11.699 

11.697 

22652 

3.011 

ROMAGEST SEL. SHORTT 


5,552 

10750 

2,910 

SAI EUROMONETARIO 

15.055 

15.049 

29151 

7.191 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.828 

6.826 

13221 

5.794 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.791 

8.788 

17022 

5.231 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.374 

5.373 

10406 

5.760 

SICILEONDO MONETARIO 

8.258 

8.256 

15990 

3.900 

TEODORICO MONETARIO 

6.424 

6.422 

12439 

3.948 

UNICREDIT-MON-A 

11.523 

11.518 

22312 

4.640 

IJNICREDIT-MON-B 

11.482 

11.478 

22232 

4.400 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.067 

5.066 

9811 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.036 

5.034 

9751 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.574 

6.573 

12729 

3.234 

ZETA MONETARIO 

7,433 

7,431 

14392 

3,451 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.792 

5.787 

11215 

7.718 

APULIA OBB.EURO MT 

1810 

6.804 

13186 

7.804 

ARCA RR 

7.564 

7.556 

14646 

11.202 

ARTIG. EIJROBBLIGAZ. 

5.963 

5.962 

11.546 

9.292 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.476 

5.471 

10603 

9.328 

AZIMUT FIXED RATE 

8.777 

8.767 

16995 

10,499 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.742 

5.737 

11118 

10.913 

BIMOBBLIG.EURO 

5.658 

5.653 

10955 

10.335 

BIPIELLE E.OBB.E.TER 

5.951 

5.946 

11523 

11.609 

BIPIELLE E.OBB.EIJRO 

13.728 

13.720 

26581 

9.456 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.050 

6.042 

11714 

8.832 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.614 

7.608 

14743 

7.194 

BNOBB. EUROPA 

6.549 

6.545 

12681 

7.980 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.534 

5.530 

10715 

10.173 

BPVI OBBL. EURO 

1711 

5.707 

11058 

9.050 

BSIOBBLIG. EURO 

5.371 

5.369 

10400 

6.209 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.678 

7.668 

14867 

9.936 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.068 

16.044 

31112 

10.084 

CAPITALO. BOND EUR 

9.219 

9.210 

17850 

8.573 

CARICE OBBL 

9.239 

9.232 

17889 

6,648 

CENTRALE REDDITO 

18.439 

18.426 

35703 

6.756 

CISALPINO CEDOLA 

5.639 

5.632 

10919 

11.074 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.778 

6.777 

13124 

5.625 

DUCATO EIX EURO MT 

6.458 

6.452 

12504 

9.253 

DWS EURO RISK 

11.406 

11.396 

22085 

7.158 

DWS OBBL. EURO 

5.980 

5.975 

11579 

1103 

DWS OBBL. ITALIA 

11.969 

11.964 

23175 

1410 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.558 

6.552 

12698 

1918 

EPSILON QINCOME 

1015 

6.008 

11647 

11.388 

EPTA CARICE BOND 

5.801 

5.796 

11232 

7.267 

EPTA LT 

7.642 

7.630 

14797 

13.534 

EPTA MT 

6.982 

6.976 

13519 

10.948 

EPTABOND 

19.208 

19.192 

37192 

7.175 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

1196 

1191 

10061 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.064 

7.054 

13678 

1911 

EUROM. REDDITO 

13.279 

13.267 

25712 

7.600 

P&P CORPOR.EUROBOND 

6.433 

6.431 

12456 

8.904 

P&P EUROREDDITO 

11.547 

11.538 

22358 

1719 

P&P LAGEST OBBL. 

16.142 

16.128 

31255 

6.379 

FONDERSELEURO 

6.730 

6.723 

13031 

10.454 

G.P. BOND EURO 

1490 

1479 

16439 

10.734 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.243 

5.238 

10152 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.624 

1615 

12826 12.538 

GESTIELLE MT EURO 

12.573 

12.565 

24345 

1913 

HSBCCLUBABOND EUR 

1519 

1512 

10686 

10.734 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,556 

5,548 

10758 

11,053 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.790 

8.784 

17020 

6.741 

ING REDDITO 

11648 

11630 

32235 

11405 

INVESTIRE EUROBOND 

5.912 

5.912 

11447 

9.299 

ITALMONEY 

6.873 

6.869 

13308 

6.390 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.940 

7.933 

15374 

1233 

LEONARDO OBBL. 

1141 

1136 

11891 

10.310 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

1130 

6.117 

11869 

12.353 

MC OM-OBB MED.TERM. 

6.004 

6.002 

11625 

8.297 

NEXTRA RONDALA 

8.917 

8.910 

17266 

6.854 

NEXTRA BONDEURO 

6.433 

6.424 

12456 

11971 

NEXTRA LONG BOND E 

7.819 

7.802 

15140 

12.552 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.117 

1108 

11844 

11.036 

NORDFONDO OB.EUROMT 

14.763 

14.748 

28585 

8.376 

OPEN F.OBB.EURO 

5.329 

5.318 

10318 

7.288 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.948 

5.943 

11517 

9.117 

PADANO OBBLIGAZ. 

1509 

1503 

16476 

6.642 

PRIM.BOND EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.107 

27.089 

52486 

11442 

ROMAG EUROBB MT 

5.443 

5.440 

10539 

6.998 

ROMAGEST EURO BOND 

7.969 

7.963 

15430 

7.110 

SAI EUROBBLIG. 

11.022 

11.015 

21342 

9.301 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.539 

11.522 

22343 

11.315 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.872 

6.856 

13306 

14.609 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.859 

6.856 

13281 

9.063 

TEODORICO OB. EURO 

5.638 

5.634 

10917 

1177 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.967 

6.957 

13490 

9.647 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.942 

6.932 

13442 

9.408 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

1160 

1153 

9991 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.490 

5.484 

10630 

11042 

ZETA OBBLIGAZION. 

11738 

11733 

30473 

8.777 

ZETA REDDITO 

6,740 

6,737 

13050 

1108 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

AZIMUT REDDITO EURO 

17,342 

11544 

17 322 

11538 

33579 

26225 

9,565 

7.808 

BIPIELLE P.CEDOLA 

6.482 

6.480 

12551 

1801 

CAPITALO. B.EUROPA 

1934 

1928 

17299 

6.891 

CISALPINO REDDITO 

13.476 

11462 

26093 

11422 

DWS OBBL. EUROPA 

12.501 

12.493 

24205 

5.672 

EPTA EUROPA 

6.258 

6.255 

12117 

8.476 

EUROM. EUROPEBOND 

5.848 

5.841 

11323 

8.719 

EUROMONEY 

6.977 

6.977 

13509 

1152 

F&E BOND EUROPA 

1582 

8.575 

16617 

7.127 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.504 

7.495 

14530 

10,956 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.291 

6.315 

12181 

1.829 

NORDEONDOOBB.EUROPA 

7.397 

7.394 

14323 

6.631 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.835 

5.834 

11298 

2.224 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.003 

5.994 

11623 

11005 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,981 

5,972 

11581 

9,743 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.119 

1163 

15721 

-9.466 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.083 

1109 

9842 

-10.114 

AUREO DOLLARO 

5.571 

5.578 

10787 

-8.477 

AZIMUT REDDITO USA 

5.675 

5.706 

10988 

-9.949 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.317 

7.355 

14168 

-9.700 

BIPIEMME US BOND 

4.728 

4.746 

9155 

-5.458 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.444 

4.470 

8605 

-9.527 

CAPITALO. BOND-$ 

6.685 

6.694 

12944 

-11.339 

COLUMBUS INT. BOND 

7.614 

7.656 

14743 

-18.827 

COLUMBUS INT. BOND-S 

9.036 

9.023 

Q 

-18.806 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.955 

6.986 

13467 

-10.558 

DWS DOLLARI 

6.741 

6.751 

13052 

-14.105 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.404 

8.411 

16272 

-10.184 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.919 

7.913 

0 

-13.868 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.704 

6.712 

12981 

-13.863 

FONDERSEL DOLLARO 

1246 

1257 

15966 

-11.798 

G.P. BOND DOLLARI 

5.907 

5.916 

11438 

-15.770 

GEO USA ST BOND 2 

6.094 

6.092 

11800 

7.100 

GESTIELLE BOND-S 

7.946 

7.986 

15386 

-6.780 

GESTIELLE CASH DLR 

5.461 

5.489 

10574 

-16.447 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.119 

5.119 

9912 

7.204 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.344 

5.342 

10347 

11940 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.658 

5.687 

10955 

-10.375 

NEXTRA AMERICABOND 

7.739 

7.780 

14985 

-9.843 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

9.185 

9.170 

0 

-9.809 

NEXTRA BONDDOLLARO 

1108 

1151 

15699 

-9.286 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

9.623 

9.607 

Q 

-9.255 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.281 

12.350 

23779 

-17.104 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.575 

14.556 


-17.078 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11009 

11076 

25189 

-11.755 

PUTNAM USA BOND 

6.361 

6.368 

12317 

-5.958 

PUTNAM USA BOND-$ 

7.514 

7.508 

Q 

-5.964 

RAS US BOND FUND 

5.797 

5.831 

11225 

-10.650 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.641 

6.677 

12859 

-9.952 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.868 

5.876 

11362 

-8.853 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,857 

5,865 

11341 

-8,982 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.359 

4.371 

8440 

-10.234 

CAPITALG. BOND YEN 

4.924 

4.943 

9534 

-12.803 

DUCATO FIX YEN 

4.357 

4.379 

8436 

-13.585 

DWS YEN 

4.278 

4.297 

8283 

-12.138 

EUROM. YEN BOND 

1055 

8.084 

15597 

-13.461 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.433 

4.455 

8583 

-11.534 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,528 

5,561 

10704 

-13,530 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

AUREO ALTO REND. 

_1184 

1108 

1178 

6.113 

17783 

11827 

11081 

1.192 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.933 

6.945 

13424 

3,323 

CAPITALG. BOND EM 

6.827 

6.833 

13219 

-3,464 

DUCATO FIX EMERG. 

9.667 

9.657 

18718 

1350 

DWS OBBL. EMERG. 

5.208 

5.209 

10084 

0.000 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.402 

5.401 

10460 

1171 

EPTA HIGH YIELD 

1719 

5.748 

11074 

-1143 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.629 

7.599 

14772 

1.166 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.099 

7.135 

13746 

-4.711 

ING EMERGING MARKETS 

11074 

11083 

29187 

-0 822 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11688 

11736 

30376 

3.770 

MC GES. FDF H.Y. 

5.488 

5.476 

10626 

0,000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.013 

9.034 

17452 

7.553 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.834 

7.830 

15169 

17,539 

NORDEONDOOBB.P.EM. 

1153 

1168 

11914 

-3.209 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.493 

5.490 

10636 

4.231 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.387 

7.374 

14303 

3.735 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.327 

7.316 

14187 

3.240 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,230 

5,223 

10127 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT._ 

ALTO INTERN. OBBL. 

_6.525 

5.515 

6.527 

5.515 

12634 

10679 

7.125 

-3.296 

ARCA BOND 

11948 

11974 

21198 

-1.670 

ARCAMULTFIFONDOA 

5.118 

5.116 

9910 

3,040 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

1145 

1165 

9962 

-6,301 

AUREO BOND 

7.088 

7.093 

13724 

-1,198 

AUREO FF PRUDENTE 

1169 

1171 

10009 

1,174 

AZIMUT REND. INT. 

1333 

1345 

16135 

1..597 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.494 

5.499 

10638 

-1.222 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11054 

11075 

19467 

-1,373 

BIPIEMME PIANETA 

7.873 

7.887 

15244 

1,613 

BNOBBL. INTERN. 

1180 

1199 

15839 

-3,526 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.897 

4.903 

9482 

-1.725 

BPB REMBRANDT 

7.455 

7.465 

14435 

-1.545 

BPVI OBBL. INTERN. 

1134 

1146 

9941 

-0.945 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.772 

4.778 

9240 

-5,598 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.373 

7.378 

14276 

-1,469 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.035 

11.043 

21367 

-2,379 

CAPITALG. GLOBALE 

1063 

1069 

15612 

-3,471 

CENTRALE MONEY 

12.978 

13.011 

25129 

-1.165 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.803 

4.802 

9300 

3.893 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.711 

7.724 

14931 

-2,429 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.872 

4.877 

9434 

0,536 

DWS B RISK 

9.470 

9.478 

18336 

■2,105 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.918 

11925 

21140 

-1.185 

EFFEOB. GLOBALE 

5.335 

5.338 

10330 

-0.447 

EPTA 92 

11728 

11759 

20772 

-3.307 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.570 

6.570 

12721 

-1.617 

EUROM. INTER. BOND 

8.691 

8.692 

16828 

-0,900 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.379 

11.380 

22033 

3.285 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.443 

7.442 

14412 

1.555 

FONDERSEL INTERN. 

12.099 

12.111 

23427 

-3.731 

G.P. BOND 

12.867 

12.876 

24914 

-2.226 

GAM IT.BND.SEL.FD 

1143 

1136 

9958 

0,000 

GESTIELLE BOND 

9.369 

9.390 

18141 

-1.327 

GESTIELLE BTOeSE 

6.294 

6.308 

12187 

-4.375 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.550 

5.564 

10746 

-1.508 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.854 

7.872 

15207 

-1.972 

IMI BOND 

11575 

11609 

26285 

-2.541 

ING BOND 

14.087 

14.097 

27276 

-2,660 

INTERMONEY 

6.987 

7.005 

13529 

-3,637 

INTERN. BONDMANAG. 

7.109 

7.113 

13765 

0.098 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.878 

7.909 

15254 

-1053 

LAURIN BOND 

5.355 

5.367 

10369 

-1.272 

LEONARDO BOND 

5.285 

5.286 

10233 

2.721 

ML MSERIES BND 

1217 

1210 

10102 

6,883 

NEXTRA BONDESTERO 

6.664 

6.680 

12903 

-1,288 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.732 

6.749 

13035 

-1,203 

NEXTRA BONDINTER. 

7.884 

7.905 

15266 

-1.153 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.540 

7.559 

14599 

-1.114 

NORDEONDOOBB.INT. 

11.588 

11.616 

22437 

-1013 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.008 

6.004 

11633 

9,057 

PADANO BOND 

8.310 

1331 

16090 

-1,053 

PRIM.BOND INT. 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.855 

7.857 

15209 

1.986 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

9.279 

9.263 

0 

1.979 

RAS BOND FUND 

14.058 

14.097 

27220 

-3,255 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

11109 

11117 

25383 

0,068 

ROMAGESTSELBOND 

5.240 

5.243 

10146 

1172 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.801 

7.805 

15105 

-2.181 

SANPAOLO BONDS 

6.688 

6.707 

12950 

-2.790 

SOFIDSIM BOND 

6.493 

6.510 

12572 

-1.442 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.715 

11721 

20747 

-1,353 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11682 

11688 

20683 

-1,584 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.898 

4.900 

9484 

-1810 

ZENIT BOND 

6.681 

6.680 

12936 

1.581 

ZETA BOND 

11498 

11509 

26136 

-3.392 

ZETAINCOME 

5,154 

5,158 

9980 

-3,065 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIEUTURA 

15.158 

15.155 

29350 

4.573 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.039 

5.034 

9757 

9.734 

ARCA BOND CORPORATE 

5.909 

5.906 

11441 

11.364 

AUREO CORP.EUROPA 

5.113 

5.111 

9900 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9,020 

9,018 

17465 

1,121 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.800 

6.800 

13167 

1.857 

AZIMUT TREND TASSI 

7.868 

7.865 

15235 

7.295 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.387 

4.386 

8494 

2.547 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.031 

6.028 

11678 

10.094 

BIPIEMME PREMIUM 

5.668 

5.660 

10975 

7.389 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.793 

10.788 

20898 

8.647 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.633 

11.614 


-8.276 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.430 

4.446 

8578 

-9.812 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.666 

5.664 

10971 

13.615 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.600 

5.598 

10843 

11.865 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

5.875 

5.862 

11376 

10..5.57 

CAPITALG. BONDCORP. 

6.059 

6.058 

11732 

10.808 

DUCATO EIX ALTO POT. 

5.310 

5,311 

10282 

7,337 

DUCATO FIX CONV. 

7.468 

7.467 

14460 

-2.608 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.642 

5.637 

10924 

9.404 

DUCATO FIX RENDITA 

17.985 

18.005 

34824 

1.955 

DWS FINANZA P.CASH 

7.187 

7.186 

13916 

2.131 

EFFE OB. CORPORATE 

5.599 

5.600 

10841 

7.363 

EUROM. RISK BOND 

5.222 

5.216 

10111 

4.586 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.101 

5.101 

9877 

1.857 

G.P.CONV.B.EUROPA 

4.872 

4.870 

9434 

-0.571 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.677 

5.672 

10992 

10.147 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.619 

5.613 

10880 

4.190 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.536 

5.533 

10719 

2.861 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.600 

5.600 

10843 

8.907 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.821 

5.827 

11271 

-3.401 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.234 

4,232 

8198 

7,135 

MGRECIAOBB 

6.624 

6.627 

12826 

5.343 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.339 

16.355 

31637 

2.150 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.654 

4.680 

9011 

-9.314 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.940 

5.934 

11501 

11.111 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.389 

4.396 

8498 

-9.486 

NEXTRA CORP. BOND 

6.083 

6.077 

11778 

10.479 

NEXTRA SR BOND 

5.100 

5.090 

9875 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.438 

4.436 

8593 

-6.153 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.789 

4.787 

9273 

-2.504 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.101 

6.095 

11813 

10.046 

PRIM.BOND C EDRO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.423 

5.425 

10500 

2.844 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.406 

6.396 


2.838 

RAS CEDOLA 

6.413 

6.412 

12417 

6.660 

RAS SPREAD EUND 

5.002 

5.001 

9685 

8.291 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.403 

12.419 

24016 

0.988 

ROMAGEST PROE.CONS. 

5.642 

5.641 

10924 

4.249 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.102 

5.097 

9879 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.823 

5.820 

11275 

13.309 

SANPAOLO BONDS ESV 

6.221 

6.243 

12046 

4.484 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.306 

6.307 

12210 

2.553 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.566 

5.560 

10777 

10.137 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.244 

6.237 

12090 

6.373 

SOLIDITAS 

5.028 

5.027 

9736 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10.998 

10.994 

21295 

9.683 

ZETA CORPORATE BOND 

5,942 

5,941 

11505 

9,671 

SICAV ITALIANE 1 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.060 

4.050 

7861 

-11.930 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.941 

4.939 

9567 

-2.563 

SYMPH. MS AMERICA 

3.747 

3.755 

7255 

-25.224 

SYMPH. MS ASIA 

3.993 

3.974 

7732 

-31.250 

SYMPH. MS EUROPA 

3.732 

3.745 

7226 

-25.255 

SYMPH. MS LARGO 

4.601 

4.601 

8909 

-10.712 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.336 

5.288 

10332 

-22.543 

SYMPH. MS VIVACE 

4.004 

4.006 

7753 

-23.441 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.832 

5.837 

11292 

-30.330 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.399 

9.396 

18199 

-17.473 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

2.944 

2.947 

5700 

-32.228 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.041 

4.043 

7824 

-23.043 

SYMPH. S MONETARIA 

6.445 

6.443 

12479 

2.922 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.687 

7.680 

14884 

8.958 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.126 

6.125 

11862 

1.155 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.471 

4.470 

8657 

-11.395 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,642 

1,633 

3179 

-39,919 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.594 

5.593 

10831 

3.707 

ARCA BT-TESORERIA 

5.014 

5.013 

9708 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.324 

5.324 

10309 

1.719 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.034 

5.033 

9747 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.101 

11.102 

21495 

2.285 

BIPIELLE E.LIOUIDITÀ 

7.174 

7.172 

13891 

2.808 

BN LIQUIDITÀ' 


6,294 

12189 

3,061 

BNLCASH 

19.640 

19.637 

38028 

2.041 

BNL MONETARIO 

9.020 

9.019 

17465 

2.093 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.893 

10.891 

21092 

2.137 

CAPITALO. LIQUID. 

6.399 

6.398 

12390 

2.482 

CASH ROMAGEST 

5.539 

5.538 

10725 

2.289 

CENTRALE C/C 

8.939 

8.938 

17308 

2.347 

DUCATO FIX LIQU. 

5.903 

5.902 

11430 

2.893 

DUCATO FIX MONET 

7.514 

7.513 

14.549 

2.6.50 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.581 

6.580 

12743 

2.828 

DWS CRESCITA RISP. 

7.313 

7,312 

14160 

2,222 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.346 

7.345 

14224 

2.856 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.977 

5.975 

11573 

2.486 

EPTAMONEY B 

12.474 

12.472 

24153 

2.565 

EPTAMONEY A 

12.478 

12.476 

24161 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.491 

12.488 

24186 

0.000 

EUGANEO 

6.581 

6.579 

12743 

2.491 

EUROM. TESORERIA 

10.030 

10.028 

19421 

2.545 

FIDEURAM MONETA 

13.113 

13.111 

25390 

2.213 

FONDERSELCASH 

8.036 

8.034 

15560 

2.434 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.810 

5.810 

11250 

2.433 

GESTIELLE CASH EURO 

6.290 

6.289 

12179 

2.828 

ING EUROCASH 

5.887 

5.886 

11399 

2.525 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.122 

5.122 

9918 

2.276 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.607 

5.606 

10857 

2.598 

NEXTRA TESORERIA 

6.766 

6.765 

13101 

2.530 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.466 

5.466 

10584 

2.149 

OPTIMA MONEY 

5.477 

5.476 

10605 

2.431 

PERSEO MONETARIO 

6.599 

6.598 

12777 

2.724 

RISPARMIO IT.MON. 

5.435 

5.435 

10524 

2.292 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.427 

5.426 

10508 

2.628 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.071 

10.069 

19500 

5.798 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.590 

6.589 

12760 

2.520 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.555 

6.554 

12692 

2.262 

UNICREDIT-LIO-A 

7.395 

7.394 

14319 

2.651 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.369 

7.368 

14268 

2.418 

VEGAGEST MONETARIO 

5,225 

5,224 

10117 

3,240 

F. FLESSIBILI 1 

ABIS FLESSIBILE 

5 253 

5,239 

10171 

0,000 

AGORAFLEX 

5.286 

5.283 

10235 

8.053 

ALARICO RE 

3.811 

3.814 

7379 

-19.412 

ANIMA FONDATTIVO 

10.511 

10.504 

20352 

-13.132 

AUREO FLESSIBILE 

4.290 

4.294 

8307 

-14.148 

AZIMUT TREND 

15.670 

15.690 

30341 

-12.521 

AZIMUT TREND 1 

12.158 

12.167 

23541 

-13.181 

BIM FLESSIBILE 

3.708 

3.707 

7180 

-14.660 

BIPIELLE E.EREE 

3.467 

3.482 

6713 

-27.240 

BIPIELLE PROEIL01 

4.626 

4.632 

8957 

-10.884 

BIPIELLE PR0EIL04 

4.191 

4,202 

8115 

-16,812 

BIPIEMME TREND 

2.628 

2.641 

5089 

-25.362 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.187 

4.199 

8107 

-17.236 

BNLTREND 

16.383 

16.437 

31722 

-21.454 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.259 

6.258 

12119 

1.838 

CAPITALO. RISK 

6.708 

6.707 

12988 

-9.142 

CISALPINO ATTIVO 

2.947 

2.949 

5706 

-10.832 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.077 

4.090 

7894 

-18.066 

DUCATO FLEX 100 

9.133 

9.173 

17684 

-16.715 

DUCATO FLEX30 

15.769 

15.787 

30533 

-9.767 

DUCATO FLEX 60 

4.816 

4.828 

9325 

-15.121 

DUCATO STRATEGY 

3.778 

3.788 

7315 

-1.5.801 

DWS HIGH RISK 

5.848 

5.848 

11323 

-23.204 

DWSTREND 

3.337 

3.335 

6461 

-20.830 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.781 

9.775 

18939 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.331 

3.337 

6450 

-13.345 

FORMULAI BALANCED 

6.046 

6.046 

11707 

3.050 

FORMULAI CONSERVAI 

6.112 

6.110 

11834 

3.505 

FORMULAI HIGH RISK 

5.471 

5.472 

10593 

-2.547 

FORMULAI LOWRISK 

6.061 

6.060 

11736 

3.359 

FORMULAI RISK 

5.511 

5.514 

10671 

-1.624 

FS AGGRESSIVE 

4.922 

4.923 

9530 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.560 

3.554 

6893 

-27.612 

FS TREND GBLOPP. 

3.530 

3.515 

6835 

-27.020 

GENERALI INST.BOND 

5.148 

5.143 

9968 

2.570 

GENERALI INST.EQUITY 

5.088 

5.086 

9852 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

3.984 

4.029 

7714 

-19.368 

GESTIELLE ELESSIBILE 

11.210 

11.213 

21706 

-12.749 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.633 

4.634 

8971 

-7.984 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.632 

4.626 

8969 

-10.058 

GESTNORD ASSET ALL 

4.906 

4.905 

9499 

-11.873 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.612 

3.632 

6994 

-31189 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.285 

4.293 

8297 

-15.599 

INVESTITORI FLESS. 

5.167 

5.163 

10005 

-1.655 

KAIROS PAR. INCOME 

5.703 

5.700 

11043 

6.797 

KAIROS PARTNERS EUND 

4.395 

4.389 

8510 

0.941 

LEONARDO FLEX 

2.000 

2.000 

3873 

-19.452 

MCGEST. EDE ELEX B. 

4.949 

4.940 

9583 

0.000 

NEXTRA PORTEOLI01 

5.359 

5.356 

10376 

2.899 

NEXTRA PORTEOLI0 2 

4.780 

4.780 

9255 

-2.508 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.118 

4.118 

7974 

-8.974 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.391 

3.394 

6566 

-17.272 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.258 

7.257 

14053 

4.087 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.228 

5.211 

10123 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.020 

5.023 

9720 

-16.109 

NEXTRATREND 

2.834 

2.835 

5487 

-14.277 

PRIM.TRADING AZ.FL.G 

4.463 

4.469 

8642 

-17.259 

PROFILO BEST F. 

5.001 

5.001 

9683 

0.000 

RASOPPORTUNITIES 

4.305 

4.318 

8336 

-13.030 

SAI INVESTILIBERO 

5.859 

5.863 

11345 

-10.821 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.0.59 

4.0.59 

7859 

-22.862 

UNICREDIT-OPP-A 

3.592 

3.598 

6955 

-24.283 

UNICREDIT-OPP-B 

3.561 

3.566 

6895 

-24.746 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.396 

5.401 

10448 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,693 

5,687 

11023 

-19,895 
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07,55 Hockey Nhl Tele-i- 


09,30 Calcio, Copa Libertadores Eurosport 


13,00 Studio Sport Italial 


14,30 Usa Sport Tele-i- 

•è 

15,20 Ciclismo, Giro d’Italia Rai3 

.C 

15,30 Vela, Blu Rimini RaiSportSat 

t 

17,30 Canoa, Camp, italiano RaiSportSat 

8- 

18,00 Rai Sport Sera Rai2 

or 

0 

21,00 Basket, Nba Tele+ 


21,00 Tennis, Roland Garros Eurosport 



Moratti amareggiato: «Cuper rimane, lo? Non io so... » 

Il presidente dell’lnter conferma il tecnico ma lascia intendere di essere stanco. A Roma, Capello fischiato dai tifosi 


Resterà Cuper, resterà il suo preparatore atletico Juan 
Alfano e rimarranno anche tutti i dirigenti: alla fine, 
l'unico che forse farà un passo indietro all'lnter sarà 
solo il presidente Massimo Moratti, stanco per un ruolo 
che gli ha dato meno gioie di quante se ne aspettasse e 
pronto a mantenere solo la proprietà della società, dele¬ 
gando ad altri i compiti di gestione della squadra. 
Moratti (nella foto) ha concesso un'intervista solo ai 
microfoni della Rai, confermando di fatto quello che 
aveva già detto ieri sera, al termine dell'incontro con 
Cuper e Alfano: «Credo che la conferma del tecnico sia 
una decisione che mette in grado la società di avere 
continuità e non ho proprio voglia di fare rivoluzioni, 
anche se potevano essere giustificate. È una soluzione 
saggia, che mette Cuper in grado di lavorare con calma. 


visto che con il secondo posto abbiamo ottenuto il 
passaggio diretto in Champions«. 

Come ha già fatto altre volte in passato, senza però poi 
mettere in pratica i suoi propositi, Moratti ha spiegato 
che potrebbe essere lui l'unico a non avere lo stesso 
peso neirinter della prossima stagione: «Ci saranno 
persone nuove vicino a Cuper? No, forse qualcuna in 
meno, a cominciare dal sottoscritto...Credo ci siano le 
persone adatte per fare le cose». M oratti ha poi spiega¬ 
to che questa sua battuta è dovuta «alla stanchezza di 
questo ruolo» ed è quindi ipotizzabile che il presidente 
interista intenda affidare «alle persone adatte» la gestio¬ 
ne della squadra. 

Saranno, quindi. Giacinto Pacchetti e Lele Orlali, rispetti¬ 
vamente vicepresidente e responsabile dell'area tecni¬ 


ca, i due uomini fidati di Moratti, che terranno le redin 
di una società che non vedrà rivoluzioni al suo interno 
né l'arrivo di altri dirigenti. L'unico volto nuovo potreb 
be essere quello di Marco Branca, candidato al ruolo d 
team manager, anche se non ci sono ancora conferme 
ufficiali su questa nomina. Branca, ex giocatore neraz 
zurro e attuale capo degli osservatori dell'lnter, ieri ha 
incontrato il presidente nel pomeriggio, poche ore dopo 
l'uscita di Lele Orlali daH'ufficio milanese di Moratti, ed 
è probabile che sia lui l'uomo di calcio che affiancherà 
Cuper in panchina. 

Intanto, in casa Roma, Capello viene contestato da 
tifosi. Ieri, l’allenatore giallorosso è andato ad assistere 
la partita di basket Virtus-Skipper, ma, al Palazzetto 
dello Sport, è stato accolto con bordate di fischi. 


la listala 
al asina 

dal 31 maggio 
in edicola con VUnità 
^ a €3^10 in più ^ 
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la listala 

al aciia 

dal 31 maggio 
in edicola con VUnità 
PI a €3^10 in più 


Juve-Milan, il sogno tutto in una notte 


Stasera a Manchester la finale Champions. Polemica doping contro i bianconeri. Il Trap in tribuna 


MANCHESTER Tutto in una notte. 
Juventus e M ilan a caccia della 
Champions League, di un pezzo 
di storia edi una supremazia che 
di rimpallo ètutta italiana. I ros¬ 
soneri per riscattare - nel caso 
più che abbondantemente - un 
campionato senza scintille. È ve¬ 
ro, c'è la Coppa Italia già mezza 
piazzata a viaTurati, ma se stase¬ 
ra le cose non dovessero correre 
"proMediolanum", a pochi ver¬ 
rebbe in testa di consolarsi con il 
trofeo nazionale. I bianconeri, in¬ 
vece, per mettere il sigillo su una 
stagione da slam: scudetto e 
Champions, tandem riuscito in 
Italia solo all'lnter di Helenio 
H errerà nel '65 e a un altro M i- 
lan, quello di Fabio Capello nel 
'94. 

A mettere pepe su una vigilia 
tutta Soft, ci ha pensato Jean-Pier¬ 
re M eersseman, un signore belga 
cheèresponsabiledei servizi me 
dici del M ilan. «Noi arriviamo al 


massimo della forma - ha dichia¬ 
rato al quotidiano La derni ere 
Heure -, se gli altri dovessero cor¬ 
rere di più lo troverei bizzarro. 
Quando vedo la semifi naie con il 
Reai mi pongo davvero degli inter¬ 
rogativi». Non troppo velato il ri¬ 
ferimento a un sospetto doping 
affibbiato contro la Juventus. E se 
in serata dal sito internet rossone 
ro arrivava il comunicato pompie 
re «mai citata la Juventus», inevi¬ 
tabilmente Lippi aveva già dato la 
sua replica: «Lepersonesi qualifi¬ 
cano quando aprono bocca: è co- 
mese mostrassero la carta d'iden¬ 
tità. M a preferisco non commen¬ 
tare... ». 

M a questo battibecco è l'uni¬ 
ca variazione su un tema di stret¬ 
tissimo politicallycorrect. Ricono¬ 
scimento reciproco di forza, tradi¬ 
zione, professionalità dalle due 
sponde. Con contorno di incenso 
per il calcio italiano. Al fondo, e 
qualcuno ci avrà sicuramente pen¬ 


sato, un bel l'affare andato in por¬ 
to. Leduefinalistehanno già inca¬ 
merato dall'Uefa ci rea 50 milioni 
di euro, più gli incassi dei botte 
ghini (altri IO milioni), più il pre 
mio partita: 6,7 milioni a chi vin¬ 
ce, 4 a chi perde. Senza contare, a 
pioggia, lesponsorizzazioni chesi 
tirerà)be dietro una vittoria in 
Champions. 

Intanto i due tecnici muovo¬ 
no leultimeoredel prepartita ar¬ 
rovellandosi tra motivi tecni¬ 
co-tattici: Ancelotti con il dubbio 
Costacurtao RoqueJunior per il 
posto di esterno destro in difesa, 
Lippi con il rattoppo da organiz¬ 
zare per sostituire lo squalificato 
Nedved. E pure personali: con il 
rossonero che vuole lasci areal ne 
razzurro Cuper - in una coda di 
derby - l'esclusiva di perdente di 
lusso, e il bianconero a essere il 
primo con dueChampionsin gui¬ 
da Juve. Comunque stasera al- 
roid Trafford grande cornice di 


IL DERBY D’OLANDA Parla il grande Ruud Krol 

Davids e Seedorf 
«Attenti a quei due» 


Massimo De Marzi 


TORINO Una sfi da olandese dentro la 
sfida italiana. Lafinaledell'OldTraf- 
ford questa sera metterà di fronte 
due campioni nati a Paramari bo (Su- 
riname, Antille olandesi) che la 
ChampionsLeaguel'hanno vinta in¬ 
sieme nel 1995, quando erano com¬ 
pagni nell'Ajax, Sono curiose le sto- 
riedi ClarenceSeedorfeEdgar Davi¬ 
ds: il rossonero può diventare il pri¬ 
mo calciatore a conquistare la Cop¬ 
pa dei Campioni con tresquadredi¬ 
verse, avendo ottenuto duevittoriea 
spese di M ilan ejuventus(nel 1998, 
quando giocava nel Reai). Davids, 
che nel '96 era ancora nell'Ajax e 
sbagliò pure un rigore nella finale di 
Roma checonsegnò il trono d'Euro¬ 
pa allajuve,dueanni dopo, da bian¬ 
conero, dovette assistere ad Amster¬ 
dam al trionfo dei madrileni del- 
l'amico Clarence. 

Il pittbull medita vendettaetut- 


ta l'Olanda seguirà il suo duello con 
Seedorf. Lo seguirà in modo partico¬ 
lare uno che conosce bene entrambi 
e che di Coppe Campioni se ne in¬ 
tende: Ruud Krol, oggi vice di Koe- 
man all'Ajax, con i lancieri è stato 
tre volte campione d'Europa negli 
Anni Settanta. Libero di straordina¬ 
ria classe, che in Italia abbiamo am¬ 
mirato a fine carriera con il Napoli, 
Krol torna indietro di una dozzina 
d'anni e racconta qualcosa di interes¬ 
sante sugli esordi di Davids e See¬ 
dorf. «Allora stavo in Arabia Saudita 


etornavo ad Amsterdam ogni tanto. 
Però i miei vecchi compagni e gli 
amici mi dicevano che c'erano que¬ 
sti due ragazzini del Suriname che 
promettevano bene, lo ricordo che 
Davids esordì come ala sinistra nel¬ 
l'Ajax, mentreSeedorf l'ho visto gio¬ 
care anche come libero. Si vedeva 
che avevano stoffa, si dice così, ve¬ 
ro?». 

I due olandesi erano dei jolly 
straordinari giàda giovanissimi, han¬ 
no vi nto la C hampions League eppu¬ 
re per diverso tempo in nazionale 


pubbli co.Tribuna vi peoni rapat- 
toni, che gongola sperando che 
un po' di una finaletutta madein 
Italy sia puresuo. Con T ony Blair 
a fare da padrone di casa. Con 
Umberto Agnelli a fare il suo. E 
con l'imperdibileSilvio Berlusco¬ 
ni che già non sta nella pelle. 


Per tutti gli altri tifosi che il 
biglietto - anzi il pacchetto con 
volo obbligatorio - per l'I nghilter- 
ra non l'hanno spuntato, televi¬ 
sione a casa. Oppure maxischer¬ 
mo, come dentro a S. Siro. 0 
comein piazza a Viareggio. Dove 
il candidato sindaco della Cdl ha 


noleggiato tutto un alambicco 
per far vedere la partita. «Una 
notte dei campioni per ricordare 
al la città che deve gi ocare per vi n- 
cere» lo slogan della pensata. Te- 
le e pallone: uno schema da fare 
invidia perfino ad Ancelotti... 

m. c. 



hanno giocato poco assieme. Come 
spiegare tutto questo? «Sono giocato¬ 
ri estrosi, imprevedibili - dichiara 
Krol - difficili da far rientrare negli 
schemi e secondo qualcuno incom¬ 
patibili. MaHiddink, durante! Mon¬ 
diali di Francia del '98 dimostrò che 
potevano giocare assieme. E arrivam¬ 
mo tra leprimequattro... Laveritàè 
che anche in Olanda talvolta si sba¬ 
glia quando si fanno certe questioni, 
gioca uno oppure l'altro: due cam¬ 
pioni possono sempre coesistere». 

Krol, come vice di Rijkaard in 


nazionale, ha avuto modo di lavora¬ 
re con Davids e Seedorf nel biennio 
1998-2000. Se dovesse inquadrarli 
cosa direbbe? «Edgar è un calciatore 
che tende di più a giocare in favore 
della squadra, Clarence cerca di più 
il dribbling, il numero, vuole metter¬ 
si più in mostra. D'altra parte, il loro 
carattere rispecchia queste caratteri¬ 
stiche: Davids è più riservato, See¬ 
dorf più vivace, ama chiacchierare 
anche con la stampa. M a dentro lo 
spogliatoio si fanno sentire tutti e 
due: Edgar è un leader che non parla 


molto, ma quando lo fa, tutti i com¬ 
pagni stanno ad ascoltarlo». 

È un esercizio forse scontato ma 
sempre divertente quello di provare 
a confrontare giocatori di epoche di¬ 
verse. Se Krol dovesse paragonare 
Davids e Seedorf a qualche grande 
deiroiandadegli Anni Settanta, qua¬ 
li nomefarebbe?«Davidsèun lotta¬ 
tore straordinario, un combattente 
che però è anche dotato con i piedi, 
ha qualità. Il confronto con Nee- 
skensci può stare. Seedorf èun atipi¬ 
co, può giocarecomeala, come regi- 


Stadio Old Trafford 


Canale 5, ore 20,45 


JUVENTUS 

1 Buffon 
21 Thuram 

2 Ferrara 

4 Monterò 
15 Birindelli 
19 Zambrotta 

3 Tacchinardi 

5 Tudor 
26 Davids 
10 Del Piero 
17 Trezeguet 


12 Chimenti 

13 luliano 

7 Pessotto 

8 Conte 

16 Camoranesi 
18 Di Vaio 
25 Zaiayeta 


MILAN 

12 Dida 

25 Roque Junior 

13 Mesta 

3 Maldini 

4 Kaladze 
21 Pirlo 

8 Gattuso 
20 Seedorf 
10 Rui Costa 

9 Inzaghi 

7 Shevchenko 


18 Abbiati 
14 Simic 
24 Laursen 
23 Ambrosini 
32 Brocchi 
27 Serginho 
11 Rivaldo 


Arbitro: Merk (Germania) 


I 


sta davanti alla difesa o anche dietro 
le punte. Per lo stile e le caratteristi¬ 
chefisiche ricorda Rijkaard, ma non 
ha il suo senso tattico. È quello che 
gli è sempre mancato per diventare 
un fuoriclasse, non soio un grande 
campione». 

Ruud Krol giura che non tiferà 
per nessuno dei duein questa finale, 
ma lui che è conosciuto come "uno 
degli italiani dell'Ajax" (insieme al¬ 
l'ex lazialeed interista Winter) svela 
«di essere contento che, in assenza 
dell'Ajax, siano arrivate alla finale 
due formazioni italiane, lo al vostro 
paese sono rimasto legato, ^uo il 
campionato e spero cheli "mio" Na¬ 
poli si salvi etra un anno possa tor¬ 
nare in serie A, E poi chi dice che in 
Italia si gioca male parla solo per 
invidia... ». Su chi scommetterebbe 
dieci euro per la vittoria? «La juve 
deve fare a meno di Nedved - dice 
Krol - ma la squadra che ho visto 
battere il Reai Madrid è certamente 
favorita». 


LA CURIOSITÀ L’autore del libro “Interismi”: «Noi finiamo la stagione come il Reai Madrid, semifinalisti in Coppa e secondi in campionato... » 

Severgnini, Tinterista: «I bianconeri sono il male minore» 


Sir Bobby 
Charlton 
(a sinistra) 
ed Eusebio 
posano con la 
Champions 
League 
davanti 

airOld Trafford 



Edoardo Novella 


M ilioni di occhi puntati sull'OldTraf- 
ford per Juve-M ilan, pure quelli dei 
nerazzurri, inevitabile. «Anche se c'è 
ancora la speranza che questa finale 
venga annullata magari per qualche 
improbabile cavillo burocratico... in 
caso contrario conviene scegliere il 
male minore, proprio come sempre 
più spesso facciamo con le elezioni» 
sorride Beppe Severgnini, tifoso, esege¬ 
ta non dell'l nter forse, ma sicuro degli 
"interismi" (d'altrondel'ha purescrit- 
to un libro così). Di quelle manie e 
fobie, forme d'essere che trasformano 
un tifoso in un interista. 

Ma presi nella morsa letale Mi- 

lan 0 Juve^ l’interista con chi 

sta? 

Difficile dire. Perché il tifo neraz¬ 
zurro è diviso in due grandi catarie 
tipologiche: c'è l'interista di città e 
quello di campagna, cornei topi delle 
favole Quello campagnolo, come me, 
chea M ilano èadottivo, ha in maggior 
antipatia la Juventus. Perché rappre 
senta lo stereotipo della forza domi¬ 
nante: a scuola ogni ragazzino almeno 


una volta si sarà trovato circondato da 
una nuvola di compagni juventini, è 
un'esperienza normale I nvece l'interi¬ 
sta di città guarda tutto con gli occhi 
fissi al derby, è il M ilan sempre e co¬ 
munque quel la da battere. 

Quindi tifo nerazzurro spaccato 

a metà? 

Adesso non proprio. Perché la se 
mifinale derby ha un po' cambiato gli 
equilibri. Quelli di città, di scuola pri- 
schiana per intenderci, sono rimasti 
rigorosamente antimilanisti. Gli altri 
invece, me compreso, propendono a 
ridurrela loro ostilità - sempre teatrale 
e letteraria, beninteso, comedeveesse 
reil tifo- contro i bianconeri. C'èstato 
cioè un riorientamento. Innanzitutto 
perché uscire senza perdere fa male, 
poi perché! milanisti nei giorni succes¬ 
sivi hanno usato qualche crudeltà di 
troppo... 


Hanno infierito? 

La parola è proprio quella. Quindi 
credo che il male minore possa essere 
preferirelajuve. M adi sicuro gli interi¬ 
sti sfoggeranno tutte le loro altre ma¬ 
schere: quella del depresso che non 
vuole saperne e va a vedere un film, 
quella del negazionista per cui a M an- 
chester non succede nulla, quella del- 
l'affoghiamola nel vino, quella del¬ 
l'ipercritico che starà ad ogni passag¬ 
gio sbagliato a dire ecco guarda, se 
c'eravamo noi invece.. 

E se chiediamo un parere tecni¬ 
co, un pronostico? 

Beh, credo che la Juve contro il 
Reai abbia impressionato. Avrei detto 
70% Juve, ma senza Nedved scendo a 
60. Poi bisogna considerare il fattore 
sedere del M ilan, e allora devo calare 
ancora, ma quanto? Il sedere del M ilan 
ècome un'onda anomala, non sai mai 


comeva a finire.. 

L'Old Trafford è una ^ecie di 
tempio del calcio, deH'immagi- 
nazione del calcio. Che cosa si¬ 
gnifica per uno che magari ha 
sognato di andarci a giocare 


una finale Champions e invece 
se ne starà a casa? 

Significa che queste domande so¬ 
no una forma di sadismo e andrebbe 
ro perseguite penalmente... Comun¬ 
que, avendo vissuto in Inghilterra qual¬ 


che anno, io preferisco Anfield Road 
perché il Liverpool è una squadra più 
romantica e strampalata, che ha molte 
affinità con l'I nter. Mi piace anche Hi- 
ghbury, dove gioca l'Arsenal. M a sicu¬ 
ro che l'Q Id Trafford è una cattedrale. 
Spero che se lo ricordino i dirigenti 
milanisti e juventini in trasferta, che 
non gli salti il grillo di dire «roba vec¬ 
chia, facciamoci un bel New Traf¬ 
ford... ». 

Una parola sul presidente Mo¬ 
ratti : di che pasta è fatto? 

M i sembra essere una persona sin¬ 
cera: nei suoi malumori, nellesuedelu- 
sioneenellesueincertezza. Direi il più 
sincero del panorama dirigenziale del 
calcio italiano. E questo lo rende caro 
alla maggioranza degli interisti Poi mi 
rendo conto che questa potrebbe esse¬ 
re anche la sua debolezza. U na perso¬ 
na messa tra lui, l'allenatoreei giocato¬ 


ri farebbe comodo, giusto per rimette¬ 
re un po' di ordine nella distinzione 
dei ruoli 

Ma^ri l'uomo giusto è Moggi... 

Altri l'anno detto sul serio. Non 
credo cheM oggi sia l'unico modello di 
dirigente, dico però che l'esempio di 
dirigenza dellajuve funziona. All'lnter 
invece accade come con certe mam¬ 
me: l'affetto eccessivo può danneggia¬ 
re i figlioli, che inevitabilmente se ne 
approfittano. Ecco, servirebbe una ta¬ 
ta. E non mi si dica che M oggi assomi¬ 
glia a una tata, perché allora vuol dire 
che non ha mai guardato M ary Pop¬ 
pine... 

Ma questo Moratti non sembra 

Calimero? 

No, il paragoneèsbagliato. Perché 
comunque l'I nter di M oratti, con tutte 
le grane che ha avuto - Vieri bloccato 
nel momento decisivo, per esempio - 
finisce la stagionecome il Reai Madrid 
di Fiorentino Perez. Che fino a una 
settimana fa era la squadra del secolo. 
Q celo siamo dimenticati?Semifinali¬ 
sti in Champions e secondi in campio¬ 
nato, questo è il bottino nerazzurro: 
non sarà la massima consolazione, ma 
da qui a Calimero ce ne passa... 
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NBA, TESTIMONIAL DELLA PERSI 

Cestista cinese cita la Coca Cola 
per uso improprio deH’immagine 

La Coca Cola è stato citato in giudizio per 
uso improprio di immagine da un famoso 
giocatore cinese di basket per la simbolica 
somma di 0,12 centesimi di dollaro. Yao 
Ming (nella foto) che gioca con successo 
negli Houston Rockets, chiede la simbolica 
somma di uno yuan ($0,12). In realtà, dietro 
il giocatore vi è la Pepsi, di cui Ming è 
testimonial. La Coca Cola si è difesa 
dichiarando che la commercializzazione dei 
prodotti, relativi ai nazionali cinesi, rientra 
nei suoi diritti, «avendo preso accordi con 
la Chinese Basketball Association». 



Basket, semifinali play off: il primo acuto è di Treviso e Roma 

La Benetton beffa la Montepaschi 91-89, mentre la Lottomatica piega la Skipper 71-62. Domani gara 2 


Sono di Treviso e Roma i primi round delle semifinali play 
off del basket. Al Palaverde la Benetton ha superato 91-89 
Siena. Un soffio ha deciso una gara all’insegna del grande 
spettacolo: quello che allo scadere ha mandato dritta sul 
ferro la tripla di Alphonso Ford che aveva letteralmente 
trascinato la Montepaschi a un’incredibile rimonta. Per¬ 
ché i veneti nel secondo periodo erano stati avanti anche 
di 18 punti. È stata, su ritmi più elevati, una partita sulla 
falsariga della semifinale di Eurolega: partenza falsa dei 
toscani con i padroni di casa che fanno il vuoto con Nicola 
(17 punti al 7') e Langdon, implacabili dalla distanza. Ford 
e Chiacig hanno firmato la prima scossa del Montepaschi 
che è andato al riposo sotto 51-41. Sul 68-57 un po' di 
nervosismo trevigiano, con due tecnici, ha lanciato il par¬ 


ziale ospite di 12-0; la Benetton si scuote con Marconato, 
ma sono ancora Ford e Vukcevic a segnare il massimo 
vantaggio esterno sul 78-84 al 36'. A poco più di T dalla 
fine Edney ha segnato il suo unico tiro della serata per il 
nuovo sorpasso sul 90-88. Poi la tripla mancata di Ford e 
il primo punto per Treviso. 

A Roma la Lottomatica ha infilato la Skipper 71-62. Soprat¬ 
tutto grazie a una attentissima difesa, gli uomini di Bucchi 
hanno sempre condotto nel punteggio, portato a casa una 
gara abbastanza facile. Con Bologna partita ad handicap 
(Pozzecco fuori dopo pochi minuti per un guaio alla cavi¬ 
glia), Roma ha messo in mostra un concreto Myers (18 
punti) e un gigantesco Santiago (15 punti, 7 rimbalzi e 2 
stoppate). Grazie anche all'ottimo lavoro di Parker e Tonol- 


li sotto ai tabelloni e all'imprecisione di Skelin e Barton 
dall’altra parte, i capitolini sono andati avanti già di 12 
punti al 15' (27-15). Poi Repesa ha pescato in panchina il 
jolly Guyton e l'americano, praticamente da solo, con 14 
punti in 4'30”, ha consentito alla Skipper di riportarsi 
sotto e di chiudere il primo tempo a -1 (34-33). Nella 
ripresa, però, Roma ha trovato anche i punti di Tusek e 
grazie all'apporto fondamentale di Myers ha piazzato un 
parziale di 19-5 in 5' che ha tagliato di nuovo le gambe agli 
emiliani issandola dal 39-37 al massimo vantaggio di 
58-43. Bologna ha provato ad aggrapparsi a Kovacic per 
rimanere in partita ma dopo l'ultimo acuto (61-53 a 
-6'40”) è affondata definitivamente sotto le triple di Bono- 
ra e Righetti. Gara 2 si disputerà domani. 


Figlio di contadini 
inizia come pistard 
poi l’arrivo in Italia 
E nel 2001 vinee 
il mondiale under 23 


DALL'INVIATO Salvatore Maria Righi 


CAVA MANARA (Pv) Il nonnodi Popo 
scuoteva la testa e brontolava mentre 
lo vedeva salire sulla bicicletta: con 
quella non ci mangi, mettitelo in te¬ 
sta, gli ripeteva tutte le volte. Il futuro 
di quel ragazzino nella gelida Dro- 
gobych, nord ovest del l'Ucraina, era 
ben altro. Dare 





una mano al pa¬ 
dre PaveI, conta¬ 
dino che faticosa- 
mente aveva mes¬ 
so in piedi una 
piccola impresa 
edile, e un bel 
giorno prendersi 
tutta la baracca 
sulle spalle. La 
perestrojka ave¬ 
va appena porta¬ 
to libertà nelle 
terre dell'Impe¬ 
ro, ma non anco¬ 
ra pane. E tra i Popovych, quattro 
figli e neanche un soldo, non c'era 
molta fiducia nel ciclismo per campa¬ 
re: l'unica traccia sportiva della fami¬ 
glia, per così dire, era il papà con mo¬ 
desti trascorsi da pugile ai tempi del 
servizio militare neH'Armata Rossa. 

Assomiglia molto ad una favola 
la storia di Yaroslav Popovych, il ra¬ 
gazzo che sarà il padrone delle due 
ruote nei prossimi anni. Dal nulla di 
quella cittadina di SOmila anime 
(40% ebrei, prima del '39), pozzi di 
petrolio e steppa tra la Polonia e la 
Romania, sopra al M ar N ero, al terzo 
posto nel G i ro d 'I tal i a che non è autar- 
chico per scelta, e quindi spaventato 
dal talento furioso del figlio di PaveI. 
Un cursus honorum da Cannibale, 
come lo chiamavano ai tempi delle 
corse da di Iettante, l'ascesa irresistibi¬ 
le verso la vetta del ciclismo mondia¬ 
le. Un talento naturale di 23 anni che 
entro un paio d'anni metterà dietro 
tutti, dicono, perché va come un tre¬ 
no dappertutto e non molla mai, 
«Nella tappa dell'Alpe di Pampeago 
stava davvero poco bene, mal di gola 
etesta pesante, U no normale avrebbe 
preso un quarto d'ora in quellecondi- 
zioni, lui no. Lui invece ha attaccato 
la maglia rosa. Yaroslav è fatto così». 
Ivano Locatelli, il diesse, tira fuori il 
petto per l'orcpglio. Vicino a lui Erne 
sto Colnago, il patron della squadra, 
se lo coccola come un pupillo, Popo¬ 
vych ogni tanto lo guarda per paura 
di direqualchefesseria, poi esplodein 


Popovych, rawentura 
di un piccolo «cannibale» 


fragorose risate. Ha una faccia che 
specchia un'anima pulita, il problema 
è che non esistono antifurti per la ge 
nuinità. Mancano cinque giorni alla 
finedel GiroePopoèli,sul podio. La 
sua idea meravigliosa è vincere una 
tappa, un'altra impronta in attesa di 
tornaredal futuro e vincere tutto. 

«Sono nato a Kalinovea 12 anni 
ci siamo trasferiti a Drogobych, ho 


L’ucraino 
Yaroslav 
Popovych 
della 
Landbouwkre- 
diet-Colnago, 
nuova stella del 
ciclismo 
mondiale 


cominciato con la bicicletta quasi su¬ 
bito ma nel mio paese il ciclismo non 
è come qui. Ci sono pochissime bici¬ 
clette, giornali etivù non ne parlano e 
in inverno andavo ad allenarmi su un 
velodromo coperto col legno. Lì, sulla 
pista, ho imparato la tecnica e come 
muoversi in sella». Dai edai il piccolo 
Popo convincelafamiglia che la bici è 
il suo futuro. Si iscriveall'lsefeintan- 


to pedala con la nazionale giovanile 
con cui comincia a girare l'Europa. 
Arriva in Italia per la prima volta al 
s^uito della squadra dei pistard, la 
pista nel suo destino, e praticamente 
non si sposta più. Trova un ingaggio 
con laVelotexZoccolineseesi stabili¬ 
sce in Toscana, poi vince il mondiale 
Under 23 nel 2001. Ernesto Colnago 
lo vede in azione ed esclama: «Quel 


GIRANDO 

Canale: 

Sgarbozza Dilaga 
NEL Giro di Raiset 



Roberto Ferrucci 


I l Giroscorda in fretta. L ospettaco 
lode/econtinuare no?E allora la 
corsa a tappe è l'ideale Domani èun 
altro giorno, e potrebbero essercene 
molti altri luoghi comuni da snocdo- 
larea questo proposito. Cipollini sem¬ 
bra lontano anni luce e ddi'iniqua 
squalifica di Naudusz (con Petacchi 
salvato), non parla più nessuno. Lo 
spettacoloènecessariamentequellote- 
la/i sivo, cheva avanti senza picchi fin 
dal via di Lecce Un Giro, qudio in 
téa/isione diesi èassestatoin perfdc- 
to stile Raiset, stile che da un paio 
d'anni imperversa nella tv di stato. 
Non d sarebbe alcun motivo per stu¬ 
pirsi se il prossimo anno a condurre 
'Stappa la tappa”, per esempio, fosse 
chiamato Michele Cocuzza. La dice 


lunga, pd, il fatto che le trasmissioni 
migliori di questa edizione del Giro 
d'Italia siano quelle di mezzogiorno, 
déle20edi mszanotte A dimostrazio¬ 
ne che se si vude si possono fare de 
buoni programmi. Se però a essere de- 
bdeèla diretta del pomeriggiocd sus¬ 
seguente "processo"..., valequantodetto 
prima: si amo in pieno stile Rai set. Ne¬ 
gli orari di punta, nelletrasmissioni di 
punta, bisogna e/identemente dare il 
p^io possi bileagli italiani cheringra- 
ziano. 

L'unica invenzione- pensate un pd - è 
lui, Gigi Sgarbozza. Parecheun funzie 
narioRai abbia dettogiorni fa: <Abbia- 
mocreatoun mostro». Mdti si son chie 
sti da dove avessero tirato fuori questo 
commentatore temi co, un exddista ri¬ 


cordato sdo dagli appassionati veri. 
Un gregario che ave/a vinto poco o 
nulla. Con tutti i campioni die deca¬ 
no in giro, perché mai chi amare que 
sto Sgarbozza? Uno, pd, checon l'ita¬ 
liano arranca? C'è un senso in tutto 
dò? Sì, forse dè La tei e/i sione degli 
ultimi anni è questa, dè poco da fare 
Menooffri emeglioè pensa qualcuno. 
Oltrea Sgarbozza, pd, d sono loro. L e 
insopportabili Rodai ine che con !'an¬ 
dar ddietappe ai postoddi'imbrana- 
tagginedé primi giorni, doveindam- 
pavanoa ogni nome a ogni dfra, ora, 
leggendoledassifidìe si esibisconoin 
piccdi saggi di sapimza tipo "il più 
piccdodd Giro", "il guerriero, l'inarri- 
vabilé', ecc. eoe. Per fortuna die fra 
pochi giorni èfinita. 




Giro 

dbGliQ 


f-l «AI r" 

1) G. Simoni ....71h21’26” 

2) S.Garzelli.al'58” 

3) Y. Popovych.a4’05" 

4) A. Noè.a5’16” 


5) R. Rumsas. 

....a6’11’ 

6) F. Casagrande.. 

.a6’47’ 

9) F. Pellizotti. 

....a9’42’ 

10) M. Pantani. 

..alO’11’ 

12) W. Belli. 

..a12’35’ 

13) D. Frigo. 

..a12’45’ 


;'i Li GI/JJ 


1 TAPPA 


l'èun curidur», quello ci sa fare. Popo 
ricorda, sorride ancora, si racconta 
pancia a terra come quando si butta a 
ruota di quelli che contano. «C'è una 
belladifferenzatral'ltaliaeil mio pae¬ 
se, per chi va in bicicletta. Da noi non 
c'è praticamente niente, nessuna pro¬ 
spettiva e neanche i supporti più ele¬ 
mentari . D a ragazzi no dovevo ri parar- 
mi da solo le forature, diverse volte 


ho dovuto fare l'autostop per tornare 
a casa e ad un certo punto ho anche 
pensato di mollare tutto. Qui invece 
fin dallegiovanili ti danno tutto l'equi¬ 
paggiamento e le attrezzature. Hai 
più stimoli». Non lo dice ma si capi¬ 
sce: viene dalla fame, Yaroslav Popo¬ 
vych. «Siamo due figli di contadini», 
insisteColnagocheillustracosì come 
si gestisce un talento ciclistico puro 


Bubka e Shevchenko 
sono i suoi miti 
Con l’Ucraina non 
vuole tagliare i ponti 
«ma il futuro è qui» 


come il diamante: «Nella nostra squa¬ 
dra non c'è il caviale, ma c'è tutto 
quello che serve. Lui deve solo stare 
lontano da chi gli fa credere che due 
più due fa cinque». Popo ascolta e 
annuisce. «Fin dall'inizio mi sono su¬ 
bito trovato bene in Italia, non ho 
mai avuto problemi afarmi degli ami¬ 
ci. Col ciclismo è diverso, nei primi 
tempi non arrivavano risultati e se 
finivo trai primi 25 era già una festa. 
Non èchelecose siano cambiate mol¬ 
to in patria, mi conoscono solo i miei 
familiari ed i giovani studenti dell' 
Isef. M a per me il ciclismo è diverti¬ 
mento, non solo fatica». 

Racconta che dal le sue parti sono 
dei divi solo Lobanovski, BubkaeShe- 
vchenko, eche per questo èmilanista, 
Chedel disastro di Chernobyl ha sen¬ 
tito parlare da bambino, a 600 chilo¬ 
metri di distanza, e che ora ogni volta 
che torna a Drogobych ha una stretta 
al cuore: «Prima pensavo di tornare 
in Ucraina a fine carriera ecomprare 
una casa, ma ogni volta che ci torno e 
vedo quella povertà mi sento sempre 
più distanziato. Non voglio tagliare i 
ponti, là c'è la mia famiglia, mali mio 
futuro èqui». U n avvenire da fenome¬ 
no, ma lui scuote la testa e dice che 
intanto ci sono gli ultimi esami per 
finire l'Isef: «Subito dopo il Giro». 
Promette e vuol mantenere Yaroslav 
Popovych, figlio di contadini, prossi¬ 
mo redei ciclismo. 


LA GUERRA E LA PACE 
CHE COSA SONO 
PER I BAAABINI 
E GLI ADOLESCENTI? 



Consulta DS 
infanzia e adolescenza 
Gianni Rodari 


in questo libro i loro pensieri, 

le loro parole, le loro poesie, i loro disegni 




testi di: 

Andrea Camilleri 

Anna Serafini, Maria Rita Parsi 
Daniela Calzoni, Silvana Amati 
Marina Sereni 

Il messaggio 

del Children's Forum 

all'assemblea dell'Onu 

"Venti di pace - un'indagine 
pilota 

fra i bambini del mediterraneo" 
curata dall'Arciragazzi di Palermo 


In copertina: un disegno di Sergio Staine 


dal 31 maggio con 
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□ Nella libreria del suo Auditorium avrebbe voluto un pianoforte. Suonante 

Erasmo Valente 



>1 



Il nuovo Auditorio, da quando aveva assunto la presi¬ 
denza dell'Accademia di Santa Cedila, è stato come 
l'ultima, ^asmodica protendone di Lodano Berlo alla 
vita Chegà incomindava ad essergli diffidle A ve/a suoi 
grandi progetti, ma ai/ei/a dovuto inserirli in un più 
organico ordinamento del Parco della M usica. Furono 
parano estenuanti i suoi giri, alla vigilia della inaugura¬ 
zione dello scorso dicembre tra i vari ^azi dà grandio¬ 
so monumento (non mai un tempio) innalzato alla più 
luminosa vita dàla musica. E d ritornano alla mente i 
minuziosi controlli nà rqoarto dàla libreria, doveavreb- 
be voluto un pianoforte cui s alternas^o pianisti in 
carne e ossa nài'esecuzionedi brani che avrebbero avu¬ 
to riscontri nà dischi, nàie pubblicazioni museali e 
partiture E i passi ricordiamo, avanti e indietro tra gli 


^UMllallcii^ 

la listala 
ai aciia 


dal 31 maggio 


strumenti penduli, che non fossero però a portata di 
mano dà visitatori, e gl/ spostamenti tra gf/ affreschi di 
GiacomoBalla, chearricchisconol'Auditorio, in rappor¬ 
to alle lud che li avrebbero poi rischiarati. Era davvero 
preso, il nostro Berlo, da un interno, intensissimo 
"invasamento" che lo portava ad essere a volte, anche 
aggressvo con il prossmo. Era di tutto il nuovo Audito¬ 
rio un innamorato pazzescamente^oso. Era un diffid¬ 
le ma affasdnanfepersonaggo. Ci ricordiamo dàlesue 
invenzioni e "gàose" sin dai tempi - ora cos lontani - 
dà suo programma tàe^isvo C'è M usica & M usica. 
0 ccorrerebbe una volta riprenderlo insieme con l'esecu¬ 
zione di sue musiche sparite dai prog-ammi durante il 
periodo dàla sua presdenza. Considerava questa incom¬ 
patibilità una "ipoaisa romana". 



Avevamo qualche volta scherzato con lui, oltre che sulle 
apparizioni dà numero 9 (econveniva cheil 9 derivan¬ 
te dalle lettere dà "Ludwig van Beethoven" fose eso 
stesso il segio d'una grandezza voluta dal dào) ed era 
soddisfatto che altri non potessero averlo. Beàhoven era 
la sua "B" preferita, oltre che quàla sua stessa. In un 
ultimo incontro, avevamo ancora indugiato sulle "B". 
Stava gè abbastanza male, ma per nulla al mondo 
avrebbe rinunziato a presenziare la serata inaugjrale 
dàla Sala Grande. Un collarino gli teneva la testa drit¬ 
ta, ed era infuriato che qualcuno dovesse accompagnar¬ 
lo qua e là, perché non poteva, con i suoi occhi, vedere 
dove andassero i piedi. Dopo l'inaugurazione sarebbe 
andato in Franca per un intervento chirurgeo, che 
forse doveva esserci praticato prima. Ma l'Auditorio 
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a €3^10 in più 
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tv 


musica 


ebbela precedenza. In quà gioco dàle "B" fecerientrare 
anchela "B" di Cathy Berberi an, straordinaria interpre 
te dàle "canzoni” che Lodano aveva composto per là. 
In quà goco dàle "B" fece anche rientrare un po' 
perfidamente le "B" chenon gli piacevano, esussurrò la 
"B" dà bisturi, allontanata per non mancareall'inaugu- 
razionedàla Sala Grande Santa Cedila sarà d'accor¬ 
do, non seia prenderà seia Sala stessa fosseora intitola¬ 
ta a Lodano Berlo òhe continuerà una sua vita nà 
"Parco dàla Mosca", con le sue composizioni. Venga 
Boulez a progettare un "Rendering" dedicato a Berlo, 
comprendente anche le pagine nuove, chenon abbiamo 
ancora ascoltato. Adesso c'è anche la"B" di basta. Può 
"bastare" il silenzio finora osservato sulle musiche di 
Berlo. 
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LA MORTE DI LUCIANO BERIO 


H suono sotto e sopra il silenzio 

GiordanoMontecchi meUri Cainehacon 

_ Iw-* re le partiture di Me 


S trana e profonda questa sensazio- 
nechesi prova: all'idea che per un 
momento, alla notizia della scom¬ 
parsa di Luciano Berlo - uno dei più 
grandi artisti che l'Italia abbia dato al 
XX secolo - il nostro paese tornerà sulle 
prime pagine di tutto il mondo per il 
suo patrimonio di arte, di bellezza e di 
cultura, anziché per lesuedesolanti tra- 
versiecolldtive. 

Il difficile- aparteil mettereatace- 
re senti menti che con la carta stampata 
hanno poco a che fare - è rassegnarsi 
all'idea che non c'è più. Che abbiamo 
perso questo formidabileeinstancabile 
propulsore di creatività musicale e di 
apertura culturale. Uno degli ultimi 
possenti ancoraggi che tenevano legata 
la musica italiana all'Europa, dopo che 
essa era stata capoti la di quello str^ito- 
so rinnovamento seguito agli anni neri 
del la seconda guerra, e ancora la tene/a¬ 
no a galla, evitandole di soccombere a 
miopie, burocrazie, ortodossie, purita¬ 
nesimi, oscurantismi che infestano la 
nostra vita musicale e culturale e le si 
attorcigliano tutt'attorno, come rampi¬ 
canti malefici fino a soffocarla. 

Berlo era il periscopio. Vedeva ol¬ 
tre, più lontano e da più in alto. Ascolta¬ 
vi la sua musica e i suoi pensieri e respi¬ 
ravi aria buona, a pieni polmoni. Aria 
di mare, la Liguria, Oneglia, dove era 
nato settantasetteanni fa. 

Stringendo i denti, e credendoci, ce 
la faremo senza dubbio a passare 'a not¬ 
tata, a ritrovare l'orgoglio di essere ita¬ 
liani, quelTorgoglio che tipi così - così 
rari - ci pompano dentro le vene ogni 
volta che aprono bocca. E l'esempio 
migliorece l'ha dato proprio lui. Berlo, 
in questi anni, malato, sofferente, ma 
indomabile, agro comesempre, incapa- 
cedi fermarsi, impressionante nel la sua 
caparbietà, alla testa di una Accademia 
di Santa Cecilia mai così indaffarata, 
felice per avere coronato in tempo quel 
sogno del grandeAuditorium di Roma 
cheorac'èepuò marciare. E poi curio¬ 
so sempre, egoloso di novità, di ascolti, 
di partiture, come un adolescente negli 
anni di formazione. 

E poi quel suo tavolo e quel suo 
sguardo. Tavolo pieno di carte, di lavo¬ 
ri, di progetti; sguardo pieno di lampi, 
di presagi, di sorprese in arrivo. Con 
Berlo non èmorto un vecchio composi¬ 
tore. Con lui «ci»èmorto- èil possessi¬ 
vo di Lautréamont, riservato a quei poe¬ 
ti ai quali latribù deveun debito impa¬ 
gabile di gratitudine - un artista che 
tracimava di nuove idee. La morte di 
Berlo è lo schianto di un treno in piena 
corsa. Sta lì questo senso di perdita 
enorme. Ricordo come fosse ieri una 
delle ultime sue musiche che ho avuto 
modo di ascoltare: Solo, per trombone 
e orchestra, al Lingotto, solista Chri¬ 
stian Lindbergh: musica entusiasmante 
che mentre l'ascoltavi non capivi se eri 
dentro un concerto di «musica classi¬ 


ci resta il frutto di una 
stagione sua e di compagni 
come Madema, Leydi, 

Eco, Sanguineti, Nono, 
Calvino che cambiarono la 
cultura italiana 




Incapace di 
fermarsi: la morte 
di Berio è lo 
schianto di un 
treno in corsa. Una 
perdita enorme 






Fu motore di avventure 
e intuizioni in cui 
elettronica, folklore, 
jazz e canzonette 
andavano a braccetto 
più che oggi 


» 


ca» 0 di jazz o di chissà cos'altro. E 
questo perché la lingua, il modo di par¬ 
lare in musica di questo compositore 
era congenitamente prismatico, dalle 
molte facce, fin da quando coloro che 
oggi rincorrono il mistilinguismo, 
multiculti e tutto il resto non erano 
ancora nati. 

Raccontarlo, Berio, è un'impresa. 
Che sia stato profetico, cosmopolita, 
multiculturale sono banalità risapute, 
ma di certo non trascurabili. Ed è pro¬ 
prio lì che scatta quel meccanismo un 
po' perfido per cui a parlar di Berio 
adesso sembra di 








I 




inseguire la mo¬ 
da. Non è così. 

Ciò che di lui ci 
resta invece è il 
frutto succoso (ci 
vorrà del tempo 
per gustarlo come 
merita) di una sta¬ 
gione, la stagione 
sua e di compagni 
come M aderna, 

Leydi, Eco, San¬ 
guineti, Calvino 

che a M ilano e dintorni circa quarant' 
anni fa cambiarono i connotati della 
cultura italiana. Cera anche Nono, ma 
lui era diverso, guardava altrove. 

Trent'anni fa Berio divenneaddirit- 
tura popolare, caso singolarissimo per 
un compositore-di-musica-contempo- 
ranea, quella parti co lare schi atta di mu¬ 
sicisti chepiù si illustrano meno li cono¬ 
scono, e la cui altezza èsinonimo per lo 
più di lontananza dalla propria tribù. 
Di Berio ci piace scovare questo souve 
nir che sa di ammonimento: un pro¬ 
grammatelevisivo dal titolo C'èmusica 
emusica - era il 1972 - quando in bian¬ 
co e nero questo musicista barbuto, ce¬ 
spuglioso econtagioso, ci accompagna¬ 
va nei meandri di un'arte spigata a 
tutti, rendendo amabile il difficile, tro¬ 
vando le parole il ritmo la battuta giu¬ 
sta per trasformare la musica nuova in 
spettacolo per tutti. Ma è passato un 
secolo e, se laggiù qualcuno ci ascolta, 
chissà che un ricordo televisivo di Be 
rio non possa trasformarsi in un «come 
eravamo» da sciogliersi di rimpianto, 
in una lezione sulleciviltà televisive del 
passato. 


Torneremo sulle prime pagine di tutto il mondo, 
per una volta, non per le nostre desolanti traversie: 
abbiamo perso, con Luciano Berio, uno degli ultimi 
ancoraggi che ci tenevano legati all 'Europa 
e distanti dai vizi antichi della nostra cultura 


I 


Domani camera ardente a S. Cecilia 
Venerdì i fimerali a Radicondoli 


L uciano Berio, uno dei protagonisti ddia musica e della cultura dd Novecento, il primo 
in Italiaacomporrebrani dettronici, èmorto ieri, poco primaddle 18.30, nd reparto di 
oncologia medica del policlinico Gemdii a Roma. Ad assisterlo c'erano la moglieei figli. 
11 musicista, da tempo sofferente, era stato precedentemente in cura presso una clinica privata 
ed era stato poi tra^ortato ieri al policlinico. 

Era nato aOneglia il 24ottobredei 1925 in unafamigliadi tradizioni musicali, aveva studiato a 
M ilano dal 1945 al 1960sotto laguidadel maestro Ghedini. Insignito dei premi più svariati, dal 
Siemens a molteplici lauree honoris causa, ha avuto anche il Leone d'Oro dalla Biennale di 
Venezia nd 1995 e il Praemium Imperiale dall'Imperatore dd Giappone nd 1996, primo 
musicista italiano a riceverequestaonoreficenza. La notiziaddiascomparsadd M aestro èstata 
comunicata ieri sera al pubblico - riunito ndia Sala Santa Cecilia ddI'Auditorio perii concerto 
sinfonico in programma alle 19,30- dal M aestro Sergio Perticaroli, vic^residenteddl'Accade- 
mia Nazionale di Santa Cecilia che ha ricordato la «grande figura di intdiettuale impegnato 
ndia difesa dei valori morali ecivili, di grande musicista e compositore, testimone dd nostro 
tempo, votato all'innovazione e alla crescita culturale del nostro Paese, un Presidente che ha 
dato impulso allanostraAccademiaproiettandolatralegrandi istituzioni musicali internazio¬ 
nali». 11 pubblico si è alzato in piedi e ha tributato alla memoria dd M aestro Berio un lungo, 
commosso, applauso. La camera ardente per la salma dd musicista sarà allestita ndia giornata 
di domani,dalle9allel7, a Roma in via Vittoria presso l'Accademia di Santa Cecilia. I funerali 
civili sono previsti per venerdì alle 11 a Radicondoli, il paese dove viveva in provincia di Siena. 


Berio musici¬ 
sta parlava dun¬ 
que molte lingue, 
e non per caso for¬ 
se in qu^li anni 
milanesi incontrò 
Cathy Berberian. Il lo¬ 
ro non fu un matrimonio, 
fu una polveriera musicale 
in predaacontinueesplosio- 
ni. Se diciamo che in quegli 
anni la musica italiana era infi¬ 
nitamente più avanzata, speri¬ 
mentale, trasgressiva e insieme popola¬ 
re, curiosa edisini- 
bitadi oggi faccia¬ 
mo la parte dei no¬ 
stalgici? Così sia. 
Perché nessuno 
potrà mai negare 
che gli anni Cin¬ 
quanta, gli anni 
dei pendolari di 
Darmstadt che 
poi si rifugiavano 
in quello Studio 
di Fonologia di 
Milano della Rai 
di cui Berio fu il motore, quegli anni 
furono un momento di awenturee in¬ 
tuizioni formidabili, dove elettronica, 
sperimentazione, serialità, folklore, 
jazz, canzonette, radiofonia, andavano 
a braccetto molto più spudoratamente 
di adesso. Le tappe si chiamano Al- 
lez-Hop, dove Cathy Berberian si face 
va fischiare perché cantava in sitle da 
night club, oppure Wmaggo a Joyce, 
sempre Cathy, l'inesauribile, insieme a 
Umberto Eco il quale (è lui che lo dice) 
fu proprio allora, graziealla curiosità di 
Berio, che cominciò a pensare chenon 
esisteva solo la filosofia medioevale e 
che linguaggio esemiotica erano terre 
ni piuttosto interessanti. 

Venne poi la volta dei Folk Son^, 
era il 1964, sui quali c'è poco da dire. 
Basti saperechequesta musicafuroreg- 
giaoggi più che mai nei teatri comenei 
centri sociali o ai festival jazz. Aggiun¬ 
go una noterella a margine: che cos'è 
l'avanguardia se non questo? esatte 
mente questo, ossia il partorire idee bi¬ 
slacche che domani diventeranno mo¬ 
neta corrente? Limitante? Sarà. Ma 
quando in anni recenti un jazzista co- 


meUri Cainehacominciato ascardine 
re le partiture di Mahler, di Schumann 
e compagnia bella, tutti (meno quelli 
chesi scandalizzavano) abbiamo pense 
to a Berio, a quel sentiero che lui aveva 
aperto tanti anni faemai più abbando¬ 
nato, mettendo mano alle musiche del 
passato più amate, proponendone quei 
commentari densi, coltissimi efascino- 
si, anzi stregoneschi nella loro malìa. 
Un sentiero che parte da Sinfonia 
(1968) col suo commentario mahleria- 
no e la sua tarsia di infinite citazioni, e 
che prosegue poi ancora con M ahier. 
Verdi, il Boccherini della Ritirata not¬ 
turna da M adrid da cui Berio ha tratto 
una sorta di suo originalissimo Bolero, 
epoi Schuberte- forsesu tutti - M onte 
verdi, quel Monteverdi che in questi 
mesi stava lì sul tavolo... 

Qualcuno dicedi Berio: vorrei senti¬ 
re la musica sua non quella di qualche 
altro compositore. Non è una critica 
all'artista. È solo il limite di chi non ha 
colto la lezionedi Valéry, Bachtin, Bor¬ 
ges, Calvino, Eco. Perché è questa, pri¬ 
ma ancoradi Mahler, l'ariachesi respi¬ 
ra ascoltando Berio. 

Rispettato, ammirato, ma solitario 
ein fondo isolato, in un'Italia che passa¬ 
to il boom si è richiusa musicalmente 
sul suo ménage da provincia dotta, Be 
rio è diventato il compositore italiano 
forsepiù apprezzato degli ultimi decen¬ 
ni. Qualche anno fa si sparse la notizia 
che le edizioni Ricordi avevano chiesto 
a Berio di rifare il finale della Turanefot 
di Puccini - quel finale che finito fra le 
mani di Alfano e poi di Toscanini era 
sempre stato un pomo della discordia. 

I n questa cronaca relativamente recen¬ 
te c'è il sunto di una vicenda artistica e 
culturale. Al piano terreno hanno circo¬ 
lato levoci di quanti misuravano il valo¬ 
re dell'impresa a suon di dollari - fin¬ 
gendo di ignorare (o forse lo ignorano 
davvero) che la storia deH'operafHaen- 
del, Gluck, Verdi, Wagner) è sempre 
stata storia di affari miliardari. Poco 
sopra c'era chi additava soprattutto la 
furberia e l'odor di lustrini. Sta il fatto 
che, se non è accaduto in questi ultimi 
giorni, nessun teatro in Italia ha ancora 
eseguito il nuovo emozionante finale 
che Berio ha scritto per Turandot Pare 
non piaccia ai melomani. Pazientare 
mo: verrà il momento di scoprire le 
carte. 

Ma il senso più profondo e riassun¬ 
tivo di questo binomio Berio-Puccini 
non statante nel suo coté «postmoder¬ 
no», bensì in qualcosa di più sottile. 
Qggi, 2003, uno dei temi chiave della 
musica è la crisi di identità del «compo¬ 
sitore», quel suo drammatico «che fe 
re?» di fronte a un mondo che implo¬ 
de, esplode, prolifica, chi ci capisce è 
bravo. 

Con Berio questo dramma sempli¬ 
cemente non esisteva. Ti sedevi - ci sie- 
deremo ancora - e ascoltavi la musica 
composta appena ieri da un composito¬ 
re, come se fosse la cosa più naturale e 
più bella del mondo. 


I suoi «Folk songs» 
furoreggiano più che mai 
nei teatri come nei centri 
sociali e nei festival jazz 
Ecco il senso migliore 
dell’avanguardia 
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«Pronto, sono Berio. No, non Ferrio. Voglio un’opera per ragazzi con la tua musica» 


Leoncarlo Settimelli 

/4 guardare il calendario c'è da rabbrividire era il 1983 
quando Virglio Savona mi fece scritturare da Ludano 
Berio per L'opera delle filastrocche composta dal lea¬ 
der del Quartetto Cetra sui testi di Gianni Rodari. E mi 
raccontava, Savona: «La mia colf mi ha detto che aveva 
tdéonato Berio... lo ho pensato che avesse capito male 
Fors si trattava dà maestro Ferrio, con il quale ho 
lavorato tante volte. E le: "No no, Berio... Ludano 
Berio". Allora l'ho chiamato e lui mi ha detto: "Voglio 
un'opera per ragazzi, con la tua musica». La stagione 
era quàla dà 46° M aggio M uacale fiorentino, anche se 
Berio diriga/a l'Orchestra regonale toscana, a Fiesole 
Le prove avvenivano in una villa che era la sede di 
quàl'organismoedò che mi sorprendeva di più di Berio, 
gorno dopo gorno, era il suo lavoro organizzativo. Chi 


a culla ancora nài'idea romantica dà compositore che 
sta con la testa tra le nuvole avrebbe dovuto vederlo, alle 
prese coi tàefoni, con gii impianti di amplificazione con 
i contratti. Non tralasdava nulla ma riusdva a non farsi 
travolgere dall'evento che andava organizzando. Aveva 
voluto Savona perché conosceva i suoi dischi di muda 
popolare, le filastrocche di Rodari mese in musica o le 
ninne nanne vende cantate da Luda Mannucd. E gli 
aveva chiesto di estendere le esecuzioni dàl'Opera dàle 
filastrocche a tutte le ^imentazioni possibili. Cera in 
primi si'Orchestra regonale. Ma - aveva chiesto Berio - 
non mi di^iacerebbechenàl'esecuziones spoziassedal- 
la musica popolare al rock. Sicché sul palco, assieme a 
Dais/ Lumini e al sottoscritto, ai mimi di Claudia 
Lawrence, apparve un g-uppo di madrigalisti e un g-up- 


po rock dal nome di Classe & present. lo gii dissi che 
avrà potuto suonare anche una zampogna calabrese a 
dnque canne che avevo miracolosamente rimesso in se¬ 
sto e lui disse che sarebbe stato bàlisàmo. Ci scambiam¬ 
mo più di una volta le idee su queste contaminazioni e 
lui non poneva mai limiti. Dà resto, non era l'autore di 
quàle pagine che vanno sotto il nome di Folk songs, 
ovvero dàla rivisitazione di motivi popolari di tutta 
Italia?E in tanti si era rimasti soggogati assistendo alla 
sua trasmissione tàevisiva nàia quale Cathy Berberian 
rànterpràava con la sua voce inimitabile alcunepagne 
dà Beatles (quale occasione migliore, la morte dà mae¬ 
stro, per riproporle da parte dàla RAI : si vedrebbe come 
egli avesse già tanti anni fa capito die si poteva e a 
dove/a superare il confine tra muàca contemporanea. 


dassica, pop e folk). E non era lui che stava lavorando 
con i testi sperimentali di Italo Calvino e chiamava ad 
interpràareleoperinescaturitedall'incontroconloscrit- 
toresanremese la Milva eia Lumini?Avrà voluto suo¬ 
narla quàla zampogna e mi resta proprio il rammarico 
di non averlo fatto per motivi tecnid e di scena: la 
zampogna è uno strumento che non può suonare di 
colpo, ha bisogno di una lunga preparazione, che di 
solito avviene per strada e con una umidificazione dà 
sacco che si ottiene bevendo abbondamente vino. E lì, 
nài'Opera dàle filastrocche, la regia di Tonino Conte d 
obbligava a zompare lungo II palco In maniera tale die 
era un miracolo se uno riusdva a trovare il fiato per 
interpreterei sà/ottavi dàletarantàlescritteda Savona. 
Di LudanoBerioi francea hanno saitto die «pur aman¬ 


do l'America» dove ha instato a lungo «conserva le 
sue radid italiane e non a lasda imbripiare in alcun 
g'uppo. In lui non si ritrova alcuna traoda di un partito 
preso teorico, alcuna g-atuità astratta. La sua intàligen- 
za trova sostegno nàia vita, in una immagnazionegene 
rosa, in uno spirito di inventiva, in un calore mediterra¬ 
neo che protegge il contatto tra gli uomini el'arte(Marc 
Vignai)». Lo si è visto anche a Roma, dove Berio ha 
aperto leportedà concertì di Santa Cedila ai cantautori 
e alla musica popolare. E dove, appunto, non ha posto 
confini, non a è chiuso nàia comoda area dàla musica 
dassica, ma ha sempre cercato di abbattere il muro 
maestro die segna II confine tra i generi. Maestro, mi 
dispiace per quàla zampogna non suonata, ma tu che 
conosd bene musica e strumenti, mi avrai perdonato. 


«Luciano, un sovversivo di gran cuore» 

// poeta Edoardo Sanguineti ricorda lamico. «Non vedo chi possa raccogliere il testimone» 


Stefano Miliani 


L uciano Berlo era un uomo, 
un musicista, un intellettuale 
che rifiutava atteggiamenti 
consolatori, che fino alla fine ha 
voluto guardare ed esplorare la 
complessità del mondo attraverso 
le sue opere, spinto da una ferrea 
volontà di innovazione e di comu¬ 
nicazione. Si riappropriava del pas¬ 
sato, fosse Monteverdi, Schubert, 
Puccini, con un linguaggio pro¬ 
prio. Dietro la riservatezza pubbli¬ 
ca, come amico sapeva trasmettere 
forte affetto. Così il poeta Edoardo 
Sanguineti, ligure come il musici¬ 
sta, ripensa al compositore scom¬ 
parso. 

È addolorato. Iniziò a lavorare 
con Berio agli inizi degli anni '60, 
scrivendo appositamente testi su ri¬ 
chiesta del musicista o «prestando» 
lesueparolepoeticheal lavoro mu¬ 
sicale. Con il tempo la loro amici¬ 
zia si era fatta sempre più salda, 
rafforzata dal comune convinci¬ 
mento che per vi vere occorre speri¬ 
mentare e non accettare supina¬ 
mente nessun ordinecostituito. 
Quando iniziò il suo rappor¬ 
to di collaborazione con Be¬ 
rio? 

Cominciammo nel '63 con un' 
opera allaScala, Passagpo, econ un 
balletto accompagnato da un mio 
testo per il festival di Venezia dal 
titolo E^àzione. Lavoravamo spes¬ 
so insieme. N el '74 nacque/4-ronne, 
composizione radiofonica commis¬ 
sionata dalla radio olandese per il 
cinquantenario della nascita del Sur¬ 
realismo e risolta spettacolarmente 
in un teatro di marionette. Berio è 
stato il primo musicista con cui ho 
collaborato e non potevo avere un 
incontro più felice: è durato tutta la 
vita. Accanto all'aspetto professio¬ 
nale ci fu una grande intesa umana 
che coinvolse anchelenostremogli, 
allora lui era sposato con la cantan¬ 
te Cathy Berberian. 

Umanamente come lo ricor¬ 
da? 

Una persona pubblicamente 
molto schiva e riservata, mane! rap¬ 
porti interpersonali, se si diventava 
amici, era di un'affettuosità straordi¬ 
naria. Con lui si parlava di tutto, si 
conversava della vita e delle nostre 
visioni del mondo. 

Quale visionedel mondo ave¬ 
va Berio? 

Penso alla sua scrittura musica¬ 
le: aveva un'attenzioneallo spessore 
del discorso musicale rifiutando di¬ 
mensioni schematicheesuperficiali 


messaggi 


Artisti e politici: addio 
a un genio della musiea 

M usicisti, intellettuali, artisti e politici: un coro unani¬ 
me per la scomparsa di una delle «figure più impor¬ 
tanti del nostro tempo», come sintetizza Riccardo 
M uti. «Un dolore immenso come quando morì Strehler»per 
M Uva, chefu protagonista della Vera Storia che Berio compo- 
sesu testi di Calvino. Un musicista «cheera riuscito a condur¬ 
re una ricerca avanzata e rigorosa senza allontanarsi dalla 
comprensione del pubblico» sottolinea Gianluigi Gelmetti. 



Che ha fatto di Santa Cecilia «un'istituzione ancora più gran- 
dedi quanto storicamente si era affermata», dice il sindaco di 
Roma, Veltroni, e, aggiunge !'©< presidente della Camera, 
Violante, dove ha sprovincializzato «una visione tradizionale 
e angusta della cosiddetta musica da concerto». Un grande 
virtuoso - lo definisce a caldo Gioacchino Lanza Tornasi, 
sovrintendente del San Carlo di Napoli - «riusciva a plasmare 
la musica, i corpi, gli strumenti. Il suo potere nel confronti 
della scena era straordinario. Un performer con grandi doti di 
comunicativa, un intellettuale innamorato della cultura fran¬ 
cese». E ancora, il ricordo di chi gli fu intimo come Vittoria 
Ottolenghi, chefu a lungo sua compagna: «un uomo positivo, 
solare, divertente. Che sapeva pensare alla grande». Mentre 
Sandro Cappelletto, amico ecritico musicale, lo ricorda «tena¬ 
ce, intransigente, rigoroso, capace di grandi affetti. E un arti¬ 
sta completamente libero, senza confini». Ci mancherà. 


1 




che derivava da visione mondo in 
cui al centro c'era l'idea della com¬ 
plessità. Può sembraresemplicedir- 
lo così, però mi pare l'unico modo 
di rendere conto di un'idea molto 
articolata, la ricerca di significati ul¬ 
teriori anche nelle cose più imme¬ 
diate ed elementari. E questo si ri- 

Un compositore 
contro le pigrizie della 
tradizione. Ha rotto 
l’ordine musicale 
eostituito. Fino 
all’ultimo 


fletteva nella sua vita, oltre che nella 
sua opera. 

Comesi sentiva, politicamen¬ 
te? 

Sempremoltodi sinistra eatten- 
to a un'apertura democratica. Sia 
lui cheio partecipavamo allo spirito 
contestativo nei confronti delle pi¬ 
gre tradizioni culturali, negli anni 
'50 e'60. 

Qual è stato il peso di Berio 
compositore? 

Nella cultura italiana credo sia 
stato il più ricco nel l'affrontare tutti 
i livelli della ricerca musicale in tut¬ 
te le sue forme: dalle famosissime 
S^uenze all'esplorazione a fondo 
di un singolo strumento. A livello 
internazionalesi inseriscein un cin¬ 
quantennio prodigo di autori come 


Boulezo Stockhausen. 

Che rapporto aveva con il 
compositore Luigi Nono? 

Quando morì rimase molto col¬ 
pito. Avevano imboccato strade di¬ 
verse, avevano divergenze molto 
forti nel modo di concepirela musi¬ 
ca e il ruolo dell'Intellettuale, ma 
tenevano una forma di dialogo a 
distanza con grande lealtà. 

Berio come concepiva la musi¬ 
ca e la figura dell'intellettua¬ 
le? 

Aveva un senso molto forte del¬ 
la contestazione della tradizione. 
M a non comerifiuto puro esempli- 
ce quanto della funzione che quella 
tradizione svolgeva. Era nello spiri¬ 
to degli anni '50e'60rifiutareatt^ 
giamenti consolatori, di accettazio¬ 


ne deH'ordine delle cose. Lo stesso 
ricorrerea collaboratori chelavoras- 
sero con lui sulle parole, si rivolse 
anche a Calvino, è sintomatico del 
suo atteggiamento. 

In che senso? 

Pur trasformando la comunica¬ 
zione verbale in una sequenza di 
suoni evidenziava una volontà di 
comunicazione deH'intellettuale 
che deve esprimere la sua idea. Era 
lontano da una concezione della 
musica come cosa pura o sonorità 
astratta. Si orientava invece verso 
una trasmissione di valori alternati¬ 
vi rispetto allatradizione, al concer¬ 
to, all'esecuzione stessa. 

Con la scomparsa di Berio la 
musica contemporanea italia¬ 
na è morta? 


Ci sono casi in cui la scomparsa 
di una grande figura lascia intrave¬ 
dere forti eredi o dei continuatori. 
Penso che il vuoto lasciato ora sia 
particolarmente sensibile non solo 
per la grandezza del musicista ma 
anche perché non credo sia facile 
indicare qualcuno che possa lasciar 

Ha fatto suoi 
Schubert e Puccini, 
amava i Beatles e i 
suoni africani. Un 
intellettuale completo 
Senza eredi 
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sperare in un ruolo altrettanto signi¬ 
ficativo e forte. Credo di dire un 
qualcosa non dettato solo dall'affet¬ 
to ma di obiettivo. Conosco tanti 
musicisti più giovani e giovanissimi 
che parlano di Berlo come di una 
presenza insostituibile nel senso più 
letterale della parola, come ruolo di 
indicatoreperennedi ricercaeinno- 
vazione. 

Prima ha accennai» a una ri¬ 
cerca costante di valori alter¬ 
nativi. Cera una volontà di 
rottura dell'ordine musicale 
costituito? 

Innanzi tutto aveva una curiosi¬ 
tà che toccava ogni periodo storico 
e periodo musicale. N utriva grande 
simpatia per i Beatles, il folk, esplo¬ 
rava le musiche non europee, quella 
africana, quella asiatica, riguardo al¬ 
la tradizione aveva strumentato 
Monteverdi, rielaborato Boccheri- 
ni, Schubert, Puccini. Detto questo, 
la sua rottura deH'ordineera un ri¬ 
cominciare sempre da capo scio¬ 
gliendosi dal legamedel passato. Vo¬ 
leva appropriarsi della tradizione in 
un modo che non fosse inerte. 

Qggi si può essere altrettanto 
dirompenti? 

Andrebbe chiesto ai giovani mu¬ 
sicisti. C'èansiadi nuovo ma preva¬ 
le il senso del ritorno aH'ordine. Il 
che riflette la situazione anche eco- 
nomico-politica: la dimensione ri¬ 
voluzionaria è nettamente sommer¬ 
sa da spinte neoconservati ve In mu- 
sica assistiamo ai neoromantici e ai 
neotonali, allemitologiedi un rime 
scolamento non filtrato, indifferen¬ 
ziato, per cui lacanzonetta, il jazz, il 
rock, lasinfonicaela musica teatra¬ 
le si rimescolano tutte. C'è grande 
confusione sotto il cielo e questo 
rendedifficile, dopo il rinnovamen¬ 
to degli anni '60 e '70, elaborare 
grandi fratture. Abbiamo inoltre di 
fronte il dominio del mercato, della 
sponsorizzazione, del cinismo, del¬ 
la merce. I nvece per la generazione 
dopoguerra la trasformazione cultu- 
raleera carica di significati, significa¬ 
va anche trasformare il mondo. Be¬ 
rio, questo impegno morale, è riu¬ 
scito a mantenerlo fino in fondo. 
Ponendosi anche il problema di 
coinvolgere chi ascolta. 

Apprezzava anche i Beatles, 
ha detto. Perché? 

Non condividevo il suo entusia¬ 
smo. Per scandalizzarlo dicevo di 
parteggiare per i Sex Pistois, sem¬ 
mai preferivo i Rolling Stones. Del 
gruppo di Lennon eMcCartney lo 
attirava la capacità comunicativa 
con innovazioni armoniche tutt'al- 
tro che irrilevanti. 


segue dalla prima 

Il grande 
concerto 

Tanti anni prima, ai tempi dello studio di fonologia 
musicale della Rai di M ilano, tempi inimmaginabili 
o^i, in cui la Rai faceva cultura in modo libero e 
disinteressato, quando un Berio giovane, tempesto¬ 
so e dominatore conduceva il gioco (con Umberto 
Eco, Bruno Moderna, Stockhausen, Boulez, Pus- 
seur) il gioco del silenzio era, allo stesso tempo, una 
beffa giovane e una dichiarazione d'avanguardia. 
John Cage, il guru di tutte le avanguardie, che Berio 
aveva portato a M ilano e che noi ci portavamo in 
giro come un Dalai Lama, si sedeva al piano e resta¬ 
va in silenzio. Oppure sbatteva le mani sul piano 
come una frustata. Una volta sola, per rompere e far 
tornare il silenzio. E non ci restava che la tosse del 
pubblico e le facce stupite. 

Per noi tutto cominciava in quel punto, a cavallo 
fra il prima e il silenzio. E benché fossimo tutti 
travolti dall'infatuazionedegli anni (tanto prima dei 
trenta) e dalla voce unica al mondo di Cathy Berbe¬ 
rian che allora era la mogliedi Berio ed era il suono 
di tutto ciò cheera nuovo al mondo, quella nostra 


infatuazioneaweniva, come per uno strano miraco¬ 
lo, nel solo momento giusto. Prima c'erano Joyce e 
Schoenberg. Nei teatri c'era gente che aspettava gli 
elefanti dell'Aida per applaudire. M a qui, intorno a 
Berio, c'era tutto ciò che stava nascendo. Intanto 
Sanguineti cominciava a estrarre, il suo straordina¬ 
rio gioco di prestigio, il lungo fazzoletto di parole 
che avrebbe sparso sulla nuova musica, intanto Cal¬ 
vino auscultava incuriosito il nuovo alternarsi di 
silenzio e suono, intanto Eco era pronto per un 
primo gioco prodigioso. L'«omaggio a Joyce», con¬ 
certo per voci a cui mi è accaduto di entrare anche 
con la mia voce. Berio schiariva come un vento la 
mattina della musica nuova. Del direttore d'orche¬ 
stra aveva lespalle, lemani, i gesti imperiosi. Dell'in- 
tellettualeaveva la testardaggine. Del letterato i tavo¬ 
li colmi di memoria, riferimento, cultura. Ma sotto 
scorreva veloce il torrente dell'Invenzione che a mo¬ 
menti si ingrossava e tracimava ogni consuetudine e 
luogo comune. 

Era come una comunità in case borghesi, come 
un ashram in ufficio (gli uffici della Rai, fra impiega¬ 
ti stupiti, dirigenti intimiditi e nessun politico in 
vista) comeun conversatoreambulante, fra sintetiz¬ 
zatori, voci umane, quaderni d'autore, nomi evolti 
che sarebbero diventati celebri. E il suo, che rimbal¬ 
za subito in America. Che diventa il docente del 
Julliard College of M usic, che cambia aria, lingua, 
teatri e occupa il centro della vita musicale 
newyorkese (chi può più contarei suoi allievi disce¬ 


poli?), dirige il laboratorio di ricerca della musica 
con PierreBoulez a Parigi. È il compositoreocciden¬ 
tale più amato in Giapponeeabitualesaledaconcer¬ 
to, allena il pubblico a quel suo respiro capace di 
delicatezze infinite e di gesti possenti che cambiano, 
fondano, negano, sconvolgono e aprono percorsi 
dove prima non c'era niente. 

Lui era impegnato con la letteratura e la matema¬ 
tica, immerso nel prima e nel dopo, in un fermento 
di citazioni di una tale ricchezza da spazzare percorsi 
dell' erudizione e del riferimento colto. Tutto in lui 
diventa nuovo, tutto in lui apreescopreesconvolge. 
M a lo riconosci sempreevuoi abitarecon lui perché 
nel suo spazio vasto c'è il nuovo, e il nuovo secondo 
Berio cambia il mondo. Questa èia sua moralità. 

La sua musica ha trascinato la cultura in una 
corsa durata decenni in cui tutto ècambiato. E intan¬ 
to metteva radici profonde. Insieme abbiamo fatto 
(lui con Vittoria Qttolenghi) un programma per 
ragazzi unico e senza seguito negli anni Settanta. Si 
chiamava «C'è musica e musica», e di colpo ti rende¬ 
vi conto, guardandolo spiegareai bambini, il rappor¬ 
to che lega grandezza a semplicità, la chiarezza e il 
mistero della musica, l'emozioneela razionalità lim- 
pida efredda da giocatori di scacchi. 

È passata una vita, e siamo giunti al momento, 
grande e misterioso, in cui il suono torna silenzio. 
Siamo insieme come allora. Maèsolo un modo per 
dire la tristezza, il vuoto, e il rimpianto. 

Furio Colombo 


segue dalla prima 

Non solo 
musica 

La sua musica non sarebbe stata possibile se 
attraverso di essa, anche per chi non lo avverte, 
non fossero passate le altre arti e le altre espe¬ 
rienze degli ultimi cinque decenni. Per molti è 
stato una presenza fecondante, molti non avreb¬ 
bero fatto quello che poi hanno fatto senza la 
sua presenza, I suoi stimoli, lesuecuriosità, ese 
non avessero avvertito attraverso lesuecuriosi- 
tà e le sue passioni tutto quello che stava avve¬ 
nendo al di fuori del mondo dei suoni echelui 
sapeva sempre trasformare in suono. 

lo ricordo quanto sembravano provocato¬ 
rie e costavano fatica anche a noi, alcune delle 
sue proposte musicali degli anni cinquanta; e 
ora trovo sempre più dei giovani per cui queste 
esperienze sono diventate repertorio classico e 
fonte di piacere - e insisto sul termine «piace¬ 
re», visto che la cosiddetta Nuova M usica era 
avvertita dai suoi detrattori come ardua e spia¬ 
cevole. Ma alla fine Luciano ha vinto, anche 
nell'arte e nei confronti del pubblico: la sua 


passione, il suo amore fisico per l'universo dei 
suoni, la sua attenzione alla grande tradizione, 
anche quando sembrava andarvi contro, ha 
conquistato tutti. 

E rimaneTuomo, generoso, vorrei direcon- 
trollatamenteeccedentein ogni manifestazione 
di innamoramento per le idee, per lecose, per i 
suoi simili. Un ricordo ad hoc per «L'Unità»? 
Eravamo a un concerto parigino n^li anni cin¬ 
quanta, Berio, tu e io, tutti etrecoi capelli neri, 
gli occhiali dalla montatura spessa, grosso mo¬ 
do la stessa statura e corporatura; e una folla di 
appassionati giapponesi allafinedi un concerto 
è venuta da te e me a di rei quanto eravamo stati 
bravi e quanto ci amavano, Si sa, così come i 
giapponesi sono tutti uguali per noi europei, 
noi siamo tutti uguali per loro. Così quel gior¬ 
no abbiamo rubato a Luciano parte della sua 
gloria. Di questo furto non voluto, sul quale 
abbiamo riso insieme tante volte, credo chetu e 
io ci sentiamo fieri. D'altra parte eravamo giova¬ 
ni e poveri, edividevamo tutto quello che aveva¬ 
mo. Ha qualche significato profondo questo 
aneddoto? Nessuno, ma proprio per questo mi 
commuovo a ricordarlo, 

È scomparso un Grande e per molti di noi 
un amico fraterno. Rimane la sua musica, ma 
per il momento (solo per il momento, per cari¬ 
tà) non ci consola di questa perdita. 

Umberto Eco 
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l’Unità 


Emilia Romagna cinema e teatri 


mercoledì 28 maggio 2003 


■ Bacxm 

ADM IRAI Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 
250 posti Paris, Dabar 

20,30-22,30 (E4,50) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/265628 S 

1 X-Men2 

700 posti 15,00-17,30-20,00-22,30(E5,00) 

2 II cuore altrove 

380 posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E5,00) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 
Cinema Triplo gioco 

460 posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E5,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1 Tel. 051/241002 

1 Matrix Reloaded 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30(E5,00) 

2 Perduto amor 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E5,00) 

3 High crimes 

115 posti 15,45-18,00-20,15-22,30(E5,00) 

4 Come farsi lasciare in 10 giorni 

115 posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E5,00) 

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 

620 posti Insieme per caso 

20,30-22,30 (E5,00) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 
Sala Federico La 25a ora 

450 posti 20,30 (E5,00) 

Amici di... letti 

22,30 (E5,00) 

Sala Giulietta Una hostess tra le nuvole 

200 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

FOSSOLOViaLincoln,3Tel. 051/540145 
813 posti TheEye 

20.30- 22,30 (E5,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 
438 posti The Eye 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 
GIARDINO V.le alani, 37 Tel. 051/343441 

650 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E5,00) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 
190 posti Riposo 

JOLLYViaMarconi,14Tel. 051/224605 
362 posti Antwone Fisher 

20,15-22,30 (E5,00) 

MARCONI ViaSaffi,58Tel. 051/6492374 
500 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E5,00) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 

1150 posti Matrix Reloaded 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

M EDUSA MULTiaNEMA Viale EuropaTel. /199757757 S 


Salai 

Matrix Reloaded 

600 posti 

16,50-19,40-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

223 posti 

15,45-18,35-21,30 (E5,50) 

Sala 3 

AliG 

198 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E5,50) 

Sala 4 

Star Trek-Nemesis 

198 posti 

17,40-20,10-22,40 (E5,50) 

Sala 5 

Cowboy bebop-The movie 

198 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 

Travolti dal destino 

20,25-22,25 (E5,50) 

Sala 6 

My little eye 

198 posti 

15,30-20,05 (E5,50) 

High crimes 

17,35-22,15 (E5,50) 

Sala 7 

Matrix Reloaded 

198 posti 

17,10-20,00-22,50 (E5,50) 

Sala 8 

X-Men2 

198 posti 

17,00-19,50-22,35 (E5,50) 

Sala 9 

The Eye 

223 posti 

15,40-18,05-20,25-22,45 (E5,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 

980 posti 

Confessioni di una mente pericolosa 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

NOSADELiAViaNosaddla,21Tel.051/331506 9 

Salai 

Good bye Lenin! 

620 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

B. B. e il cormorano 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

ODEON MULTISAUVia Mascareiia, 3Tei. 051/227916 S 

Sala A 

Good bye Lenin! 

350 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

SalaB 

Il posto dell'anima 

150 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

SalaC 

CityofGod 

100 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

SaIaD 

Piazza delle cinque lune 

90 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 S 

600 posti 

Riposo 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 

Nove regine 

300 posti 

16,00-18,10-20,20 (E5,00) 

Pollock 

22,30 (E5,00) 

2 

La finestra di fronte 

128 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 9 
208 posti Personal velocity 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 9 
600 posti High crimes 

20,00-22,30 (E4,50) 


Triplo gioco, un thriller discreto e intrigante 
con un montaggio serrato e un buon cast 

Il regista irlandese Neil Jordan si confronta con 
Melville e il suo Bob le flambeur quasi 50 anni dopo. 
Questo remake, Triplo gioco, è convincente e 
intrigante quanto basta. Ambientato fra Nizza e 
Montecarlo, si avvale di un buon cast estremamente 
«globale»: un Nick Nolte redivivo, il turco Tchèky 
Karyo, un’esordiente Nutsa Kukhianidze nella parte 
di Anne e un vampiresco Emir Kusturica - il genio del 
cinema balcanico autore di Underground - sempre 
con la chitarra in mano e una luce stroboscopica blu 
dietro le spalle, relegato in un ruolo minore. Il 
montaggio serrato rende il racconto incalzante, a 
volte anche veloce e difficile da seguire. Un discreto 
thriller anche se un po’ prevedibile. 



Star Trek-La nemesi | 

fantascienza^ 

Di Stuart Baird 
con Patrick Stewart, 

Jonathan Frakes, Brent 
Spiner, Levar Burton, 

Michael Dorn, 

Marina Sirtis 

Un duro colpo per tutti gli ap¬ 
passionati dellaserie: il capita¬ 
no Picard non dice mai la data 
stellare! Eliminarequello stori¬ 
co tormentone, per Star Trek 
ècomeun'evirazione. A parte 
questo dettaglio, la differenza 
fra una puntata della Next Ge¬ 
neration e questo lungome¬ 
traggio sta solo nel metraggio: 
2h invece che 45 minuti. Una 
nota sul cast, identico alla se¬ 
rie: gli attori sono talmentein- 
vecchiati da essere quasi irrico¬ 
noscibili. 


Una hostess tra le nuvole | 

commedia^ 

Di Bruno Barreto 
con Gwyneth Paltrow, 

Christina Applegate, Mark 
Buffalo, Candice Bergen, 

Kelly Preston, MikeMyers 

Checi fa il premio Oscar Gwy¬ 
neth Paltrow insieme a quel 
MikeMyers dalla risata sboc¬ 
cata, oramai total mente identi¬ 
ficato nell'agente segreto de- 
menzialeanni SessantaAustin 
Powers? La bella biondina di 
Hollywood prova a far ridere 
con un film diretto dal brasilia¬ 
no Barreto - autore di Bossa 
nova, già candidato all'Oscar. 
Una pellicola fatta di situazio¬ 
ni equivoche e gag assortite, 
distribuitein tanti viaggi attra¬ 
verso le capitali di tutto il 
mondo. 

a cura 


The Eye | 

horror 

Di OxideeDanny Pang 
con Angelica Lee, 

Lawrence Chou, 
ChutchaRujinanon, Yut Lai 
So, Candy Lo, 

Yin Ring Ko 

Mann, una giovane rimasta 
non vedente per quasi tutta la 
vita, riacquista la vista grazie 
ad un trapianto di cornee. 
Quando si accorge di aver rice¬ 
vuto in dono anche poteri di 
miracolosa - e spaventosa - 
veggenza, la ragazza compirà 
un'indagine sul passato della 
misteriosa donatrice. Un film 
di scarsa paura e angoscia. La¬ 
voro a 4 mani per due fratelli 
cinesi: un ex colorist e un 
montatore diventati registi 
neirindustriadi Hong Kong. 

di Edoardo Semmola 


9 X-Men2 

16,45-19,30-22,15 (E) 

10 TheEye 
15,55-18,10-20,25-22,35 (E) 

11 Star Trek-Nemesis 
15,50-18,00-20,15-22,30 (E) 

12 Triplo gioco 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E) 

■ MODENA 

ARENAV,leTassoni,8Tel.059/21l712 S 
M ultisala Sala 1 Travolti dal destino 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

Multisela Sala 2 D'Essai 
B. B. e il cormorano 

20,30-22,30 (E) 

Multisela Sala 3 Come farsi lasciare in 10 giorni 

20,20-22,30 (E) 


TIFFANY D'ESSAI p,zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 9 
189 posti lo non ho paura 

20,20-22,30 (E 4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

SaUNZONA D'ESSAI via Beilinzona, 6 Tel. 051/6446940 9 
390 posti II pianista 

20,00-22,30 (E4,00) 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 S 
180 posti Riposo 

■ PARROCCHIAU 

ALBAViaArcoveggio,3Tel.051/352906 9 
170 posti Chiusura estiva 

ANTONIANOVia Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 S 
500 posti Riposo 

GlALLIERAViaMatteotti,25Tel.051/415l762 S 
310 posti Chiusura estiva 

ORIONEViaQttiabue,14Tel,05l/382403 9 
360 posti Riposo 

PERLAViaS.Donato38Tel,/05124124l S 
Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel, 051/532417 9 
500 posti Ricordati di me 

20,15-22,30 (E3,00) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pletralata, 55/a Tel. 051/523812 S 
Il tamburo di latta 
17,15 (E4,00) 

il prof. Eugenio Riccomini presenta Tutti i 
Vermeerdi New York di J. Jost 

20,00 (E4,00) 

Bowling a Colombine 

22,30 (E4,00) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELIA 

S. MARIAP.zzaCarduccl,8Tel.051/879104 S 

Riposo 

BAZZANO 

aNEMAXV,leCardiJCCÌ,17Tel,051/831174 S 


Salai 

La 25a ora 

150 posti 

20,10-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

My little eye 

150 posti 

20,40-22,30 (E5,00) 

MULTISALAASTRAViaMazzini,14Tel,051/831174 S 

510 posti 

Matrix Reloaded 


20,00-22,30 (E5,00) 

MULTISALASTARViaMazzini, 14Tel.051/831174 9 

560 posti 

The Eye 


20,40-22,30 (E5,00) 

CADE'FABBRI 


M ANDRIOLI Via Barche, 6 Té. 051/6605013 

360 posti 

Riposo 

CASALfCCHIODI RENO 

UCICINEMAS MERIDIANA Via Aido Moro, 14Tei. 

/I99123321 S 


Salai 

Matrix Reloaded 

296 posti 

19,15-22,15 (E5,50) 

Sala 2 

Il libro della giungla 2 

172 posti 

17,00-18,40 (E5,50) 


Confessioni di una mente pericolosa 


20,20-22,40 (E5,50) 

Sala 3 

X-Men2 

217 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,50) 

Sala 4 

The Eye 

224 posti 

18,20-20,30-22,40 (E5,50) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 

426 posti 

17,00-20,00-22,50 (E5,50) 

Sala 6 

Matrix Reloaded 

224 posti 

17,45-20,45 (E5,50) 

Sala 7 

High crimes 

217 posti 

17,45-20,10-22,35 (E5,50) 

Sala 8 

Star Trek-Nemesis 

172 posti 

17,45-20,10-22,35 (E5,50) 

Sala 9 

Matrix Reloaded 

296 posti 

18,30-21,30 (E5,50) 

CASTELDARQLE 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tei. 051/976490 9 


Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

285 posti II grande dittatore 

21,00(E4,50) 

CASTENASO 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 
150 posti Riposo 

CASTIGUONEDB PEPOU 

NAZIONALEViaAMoro,lTel,0534/92692 9 
300 posti Riposo 

CREVALCORE 


VERDI P,le Porta Bologna, 13Tel.051/981950 S 
486 posti Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALEViaEtnilia,210Tel,0542/23634 S 
Matrix Reloaded 
20,00-22,30 (E5,00) 

CRISTALLO Via Appla, 30 Tel. 0542/23033 
600 posti My little eye 

20,40-22,30 (E 4,50) 

DONFIORENT1NIONEMA Vi^e Marconi, 31 Tel. 0542/28714 S 
Chiusura estiva 

LAGARO 

MATTE Viadel Corso, 58 S 

Non pervenuto 

LOIANO 

VinORIAViaRoma,55Tel.051/6544091 S 
320 posti Riposo 

MINERBIO 

PALAZZOMINERVAVÌaRotna,2Tel.051/878510 9 
Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARIvialdice,235Tel.051/929002 9 
172 posti Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 9 
316 posti Riposo 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 S 

221 posti Riposo 

RASriGWANO 

STARaTYViaSerrabella,! Tel. 051/6263315 9 
Salai Matrix Reloaded 

856 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 2 The Eye 

334 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 3 II cuore altrove 

238 posti 20,30 (E4,50) 

La 25a ora 

22.30 (E4,50) 

Sala 4 X-Men2 

222 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 5 Triplo gioco 

142 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

SANGOVANNIINPERSICETO 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821338 S 
752 posti Riposo 

GIADAVIa Orane Dante, 12Tel. 051/822312 S 
514 posti La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E4,50) 

SANPIETROINCASALE 

ITALIAP.zzaGiovanni XXIII, 6Tel. 051/818100 S 
450 posti Riposo 

SASSOMARCONI 

MARCONI p.zzadel Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

300 posti Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 9 

Chiusura estiva 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 S 

Riposo 

■ FERRARA 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 
860 posti Riposo 

APOLLO M ULTISAU P.za Carbone, 35 Tel, 0532/765265 9 
Salai Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Triplo gioco 

20,20-22,30 (E) 

Sala 3 II cuore altrove 

20,20-22,30 (E) 

Sala 4 Amici di... letti 

20,30-22,30 (E) 

EMBASSYC.soPortaPo,117Tel,0532/203424 S 
610 posti Matrix Reloaded 

21.30 (E) 

MANZONI viaMortara, 173 Tel, 0532/209981 9 
585 posti II posto dell'anima 

20,15-22,30 (E) 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 
380 posti Riposo 

NUOVO p.zzaTrento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 S 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 
670 posti The Eye 

20,20-22,30 (E) 

Rivai via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti Riposo 

S. BENEDEnO viaTazzcli, 11 Tel. 0532/207884 9 
Riposo 


S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel,0532/200181 S 
173 posti Riposo 

SALABOLDINIviaPreviati, 18Tel.0532/247050 S 

Ararat-ll monte dell'arca 

21.30 (E) 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNOviaPace,2Tel,0532/805344 S 
681 posti Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINAviaMatteottI, 18 S 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Riposo 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Riposo 

CODIQORO 

GNEM A TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 9 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via fiorini, 2 Tel. 0532/860816 S 
Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 

ASTRACINEMAP.zzadellaLibertà,19/aTel.053/2870631 S 

750 posti Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 S 

Riposo 

UDO DEGÙ ESTENSI 
DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 
Sala A Matrix Reloaded 

450 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala B La 25a ora 

350 posti 20,00-22,30 (E) 

MASSA FISCAGUA 

NUOVOviaMatteotti,14/16Tel.0533/53147 9 
600 posti Chiusura estiva 

OSTELIATO 

ONEMA COMUNALE BARAHONI Via Garibaldi, 4 Tel. /0533680008 9 
Chiusura estiva 

PORTOMAGGIORE 

SMERALDO p.zzaGiovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 9 
250 posti Chiusura estiva 

REVERE 

DUCALE Tel./038646457 S 
Riposo 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 U 0543/780684 
380 posti Good bye Lenin! 

20,30-22,30 (E) 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 
360 posti Due amiche esplosive 

20,30-22,30 (E) 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti The Eye 

20.30- 22,30 (E) 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 
432 posti X-Men2 

20,00-22,30 (E) 

MULT1SAUASTORIAvialeAppenninoTel,0543/63417 9 
Salai Matrix Reloaded 

20,00-22,45 (E) 

Sala 2 Triplo gioco 

20.30- 22,45 (E) 

Sala 3 The Eye 

20,40-22,40 (E) 

Sala 4 Una hostess tra le nuvole 

20,40 (E) 

La 25a ora 

22.30 (E) 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 
520 posti Travolti dal destino 

20.30- 22,30 (E) 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 
Sala 100 CityofGod 

88 posti 20,15-22,35 (E) 

Sala 300 Paris, Dabar 

232 posti 20,30-22,30 (E) 

SAN LUIGI viaNanni, 12Tel. 0543/370420 S 
200 posti Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'Qo, 82 T^. 0543/400419 S 
200 posti II cuore altrove 

20,30-22,30 (E) 


■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 


AUDDIN via Assano, 587 Tei. 0547/328126 S 

Sala 100 

Triplo gioco 

76 posti 

20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

High crimes 

133 posti 

20,30-22,40 (E) 

Sala 300 

Travolti dal destino 

202 posti 

20,30-22,40 (E) 

Sala 400 

The Eye 

358 posti 

20,30-22,40 (E) 


ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
400 posti Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Sala 1 Chiusura estiva 

437 posti 


Sala 2 Chiusura estiva 

120 posti 


ELISEO Via Carducci,7Tei. 0547/21520 

Salai 

Matrix Reloaded 

700 posti 

20,10-22,40 (E) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

320 posti 

21,30 (E) 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tei. 0547/331504 

546 posti 

Riposo 

SAN BIAGIO viaAldini, 24 Td. 0547/355757 9 

Sala Rossa 

Chiusura estiva 

Sala Verde 

Chiusura estiva 

VICrORViaS.V#tore,1680Tel,368/208218 S 


Sala riservata 

CESENATICO 


ASTRAviaL Da Vinci, 24 Td. 0547/80340 9 

494 posti 

Riposo 

FORUMPOPOU 


aNEFLASHMULTIPLEXViaEmiiiaperR3ril,1403Td.0543/745971 9 

Salai 

Matrix Reloaded 


19,45-22,30 (E) 

Sala 2 

The Eye 


20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

X-Men2 


20,15-22,45 (E) 

Sala 4 

My little eye 


20,30-22,30 (E) 

Sala 5 

Triplo gioco 


20,30-22,30 (E) 

Sala 6 

Matrix Reloaded 


20,30-23,00 (E) 

Sala 7 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 (E) 

Sala 8 

La 25a ora 


20,15-22,45 (E) 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 S 
200 posti Piovono mucche 


GAM BETTOLA 


M ultisala Sala 4 II cuore altrove 

20,20-22,30 (E) 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 S 

Sala Rubino Una hostess tra le nuvole 

20,30-22,30 (E) 

Sala Smeraldo X-Men2 

20,00-22,30 (E) 

Sala Turchese Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 S 

Riposo 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel, 059/222211 9 
Il pranzo della domenica 

20,30-22,30 (E) 

EMBASSY viaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 9 


200 posti 

Riposo 

FILMSTUDIO 7B via N. deii'Abate, 50 Tei. 059/236291 

250 posti 

Personal velocity 


20,45-22,30 (E) 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tei. 059/223102 9 

Salai 

Il posto dell'anima 


20,30-22,30 (E) 

Sala 2 

The Eye 


20,30-22,30 (E) 

MICHELANGELOviaaardini,255Td.059/343662 9 

500 posti 

Teatro 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tei. 059/826418 S 

Sala Rosa 

The Eye 

396 posti 

20,30-22,30 (E) 

Sala Verde 

Good bye Lenin! 

110 posti 

20,30-22,30 (E) 

RAFFAELLO via Formigin^ 380 Tei. 059/357502 S 

Multisela Salai 

Matrix Reloaded 

505 posti 

19,50-22,30 (E) 

Multisela Sala 2 

X-Men2 

252 posti 

20,10-22,30 (E) 

Multisela Sala 3 

Matrix Reloaded 

252 posti 

20,20-23,00 (E) 

Multisela Sala 4 

Triplo gioco 


20,20-22,30 (E) 

Multisela Sala 5 

Sala riservata 

Multisela Sala 6 

Matrix Reloaded 


20,20-23,00 (E) 


SAU TRUFFAUT P. S, Chiara Via i Adelardi 4 Tel, 059/236288 S 


Chiusura estiva 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 
515 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BONI PORTO 

COMUNALEViaVerdi, 3/a S 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 S 
(S. Marino) Riposo 

296 posti 


CARAC0LviaMaz2ni,51 S 

Chiusura estiva 

METROPOLviaMazani,51 S 

Chiusura estiva 

PREDAPPIO 


CAPITOLc,soCabassi,43Tel.059/687113 S 
614 posti Chiusura estiva 

CORSOc.soM.F^ti,89Tel.059/686341 9 
816 posti Riposo 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 


COMUNALEviaMarconi,19Tel.0543/923438 S 

200 posti Riposo 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma S 
Riposo 

SAVICMNOAMARE 

UGCCINEMAc/o Romagna Center Tel./0541321701 S 

1 Come farsi lasciare in 10 giorni 

2498 posti 16,00-18,15-20,30 (E) 

My little eye 
22,45 (E) 

2 Una hostess tra le nuvole 

16,15-18,05-20,20 (E) 

Good bye Lenin! 

22,20 (E) 

3 AliG 

16,00-18,10-20,20-22,25 (E) 

4 Matrix Reloaded 

15.30- 18,45-21,30 (E) 

5 Matrix Reloaded 
17,00-20,15-23,00 (E) 

6 Matrix Reloaded 

16.30- 19,30-22,15 (E) 

7 Cowboy bebop-The movie 

15,55-18,10-20,25 (E) 

Pollock 
22,40 (E) 

8 High crimes 

16,00-18,15-20,30-22,40 (E) 


350 posti The hours 

20,30-22,30 (E) 

SPACE CITY viadeirindustria, 9 Tel, 059/6326257 S 
Sala Luna X-Men2 

180 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala Sole Matrix Reloaded 

260 posti 20,00-22,35 (E) 

Sala Terra The Eye 

190 posti 20,30-22,30 (E) 

SUPERCINEMA via Rodolfo Po, 8 Tel, 059/686755 S 
Sala Azzurra Matrix Reloaded 

450 posti 21,30 (E) 

Sala Gialla Lucia yelsexo 

450 posti 20,15-22,30 (E) 

CASTElfRANCOEMlUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Riposo 

246 posti 

Sala B Riposo 

150 posti 

CASTEL^UOVORANQONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 9 

201 posti Chiusura estiva 

SASSUOLO 

CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 9 
739 posti II libro della giungla 2 

20.30 (E) 

The Eye 

22.30 (E) 
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Teatro 


Cinema/1 


Ecco «gli incurabili» 
di Patrizia Valduga 


Chiude la rassegna 
tra arte e pittura 


BOLOGNA Al Circolo Bertolt Brecht (via Bentini 
20) a «Corsia degli incurabili» di Patrizia 
Valduga (con incursioni di Stefano Benni, Dante 
Alighieri e Alessandro Baricco): storia di due 
malati terminali che, rinchiusi in un’immaginaria 
stanza d’ospedale, gridano a un mondo 
assente e sordo il loro dolore, la speranza di 
morte e insieme il loro attaccamento alla vita. 
Repliche domani e venerdì. Ingresso libero. 

Info: 051700312. Ore 21. 


BOLOGNA Ultimo appuntamento per il ciclo 
film d’arte «Cinema e pittura-Proiezioni e 
incontri 2002-2003», nati da una 
collaborazione tra la Società di Santa Cecilia e 
la Cineteca. Al Cinema Lumière (via Pietralata 
55/a) verrà proiettato «Tutti i Vermeer a New 
York» di Jon Jost, definito dalla critica come un 
«film assai bello, anni luce lontano 
daH’artificiosità visuale che ci perseguit». 
Introduce Eugenio Riccomini. Ore 20. 



Un quadro di Johannes Vermeer 


Cinema /2 

lucoutro cou i film-maker 
di Opificio Ciclope 

BOLOGNA Secondo appuntamento con 
le ultime produzioni audiovideo del 
filmmaker-group Opificio Ciclope 
presentato da Xing in collaborazione con 
Radio Città del Capo. In programma oggi 
«Spectrum diamone -i- thè best 50 
videogames ever» di Lucio Apolito e 
Paolo Caredda seguito da «Grande 
anarca» di Alvise Renzini. Raum, via Ca’ 
Selvatica 4/d. Info: 051331099. Ore 21.30 


1 Musica 

Myuug-Whuu Chuug dirige 
rOrchestra del Teatro Regio 

PARMA Chiude la stagione concertistica 
2002-2003 con Myung-Whun Chung che 
dirige l’Orchestra del Teatro Regio. Un 
appuntamento prestigioso, degna 
conclusione di una stagione di grande 
successo. In programma la Sinfonia n. 1 
in do maggiore op. 21 e la Sinfonia n. 3 in 
mi bemolle maggiore op. 55, «Eroica» di 
Ludwig van Beethoven. Auditorium 
Paganini. Info: 0521039369. Ore 20.30. 


■ PARMA 


ASTORIAviaTrento,4Tel. 0521/771205 

480 posti Matrix Reloaded 

19,00-22,00 (E) 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 

422 posti 

Tutto 0 niente 


20,10-22,30 (E) 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 

Salai 

Riposo 

450 posti 


Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 

260 posti 

Il posto dell'anima 


20,30-22,30 (E) 

EDISON largo Vili Marze Td. 0521/967088 S 

120 posti 

Castorand Pollux 


La generazione rubata 


21,00 (E) 


EMBASSYTEATRO)B.goGuazzDTel.0521/285309 S 


LUXp.leBarnieriJ Tel. 0521/237525 
Salai Matrix Reloaded 

19,45-22,30 (E) 

Sala 2 La 25a ora 

20,00-22,30 (E) 

NUOVO ROMA via Tarara, 5 Tel. 0521/244273 9 
The Eye 

20,20-22,30 (E) 

RITZ via Veneaa, 129 Tel. 0521/273272 
306 posti Gli altri buchi VM18 

14,30-21,45 (E) 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti Riposo 

FARNESEp.zzaVerdi,1Tel.0523/96246 S 
700 posti Riposo 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 S 
240 posti Chiusura estiva 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel./0524-523366 S 
Matrix Reloaded 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 S 
Riposo 

SALSOMAQGIORE 
ODEON via Valentlnl, 11 S 


TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 S 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETaO 

GRAND'ITALIAp.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 S 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLOViaGariydi,7Tel,/0523324655 S 


IRIS2000MULI C-SoV.Btianuele,49Tel./0523334175 S 

1 Perduto amor 

20.30 (E6,71) 

Una hostess tra le nuvole 

22.30 (E6,71) 

2 Triplo gioco 

20,20-22,30 (E6,71) 

3 Matrix Reloaded 

20,05-22,30 (E6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso V. Bnanuele, 81 Tel. /052332185 S 
-Sala Millennium X-Men2 

20,00-22,30 (E4,13) 

-Sala Spazio Insieme per caso 

20,10-22,30 (E4,13) 

NUOVOJOLLYViaEttiiiiaEst,7/aTel,/0523760541 9 

Asnake of june di Shinya Tsukamoto 

21.30 (E6,71) 

PLAZAL,go Matteotti, 7 Tei,/0523326728 9 


POUTEAMA MULTISAUViaS. Siro, 7Tel. /0523338540 S 

1 Matrix Reloaded 

21,30(E6,71) 

2 The Eye 

20,15-22,30 (E6,71) 

3 Good bye Lenin! 

20,15 (E6,71) 

La 25a ora 

22,30 (E6,71) 


■ PROVINCIA DI PIACENZA BRISIGHELIA 

FIORENZUOLADARDA GIARDIN0viaR)ssa,16 9 


CAPITOLL,goGabrielii, 6 Tei, 0523/984927 9 
Matrix Reloaded 

21,30(E4,13) 

■ RAVENNA 


ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 S 

200 posti 

Good bye Lenin! 

20,20-22,30 (E) 

ASTORIAMULTISALAviaTrieste,233Td. 0544/421026 

Salai 

High crimes 

1500 posti 

20,15-22,30 (E) 

Sala 2 

Matrix Reloaded 


20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

X-Men2 


20,00-22,20 (E) 


CORSOviadiRotra 51 Tei. 0544/38067 S 


Riposo 

CASOLAVALSENIO 

CENTROCULTURALEViaRindazza35 S 
Riposo 

CASTEL BOLOGNESE 

MODERNOViaMorini,2Tel./0546-55075 S 

Riposo 

CERVIA 

SARTI WaXXSettanbre, 98/a S 
Chiusura estiva 

CONSEUCE 

AURORA P.F. Foresti, 32 9 
Riposo 

COMUNALEviaSelice,127 S 

Chiusura estiva 

FAENZA 


Riposo 

JOLLY via Serra, 33 Tel, 0544/64681 S 
112 posti Riposo 

MARIANI Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 S 
The Eye 
20,40-22,40 (E) 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19Tel. 
0544/215660 S 

Matrix Reloaded 

20,00-22,35 (E) 

MARIANI evia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 S 
Triplo gioco 

20,30-22,30 (E) 

ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 S 
728 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 S 

Riposo 

BAGNACAVALLO 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 S 


CINEDREAM ViaGranarolo, 155Tel./0546646033 S 

1 X-Men2 
20,10-22,40 (E) 

Daredevil 

20,30 (E) 

2 Travolti dal destino 

20.30- 22,20 (E) 

3 Matrix Reloaded 
20,00-22,40 (E) 

4 Matrix Reloaded 
20,40 (E) 

5 My little eye 

21,00-22,45 (E) 

6 High crimes 

20.20- 22,35 (E) 

7 Triplo gioco 

20.20- 22,30 (E) 

8 The Eye 

20,45-22,45 (E) 

EUROPA via S. /\ntonino, 4 Tel. 0546/32335 S 
270 posti II cuore altrove 

20.30- 22,30 (E) 

FELLINI Santa Maria Vecchia S 


SARTI viaScaletta 10 Tel. 0546/21353 9 
350 posti Perduto amor 

21,00 (E) 

LUQO 

ASTRAviaGarib^di,94Tel.0545/22705 9 
Chiusura estiva 

GIARDINO viale asini, 19 Tel. 0545/26777 9 


S.ROCCOc.soGaribaldi,118Tel.0545/23220 S 

305 posti Riposo 

PISIGNANO 

AGOSTINI via alletta, 12 Tel. 0544/918021 S 
416 posti II fiore del male 

21,00 (E) 

RIOLOTERME 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 
480 posti Chiusura estiva 

RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 9 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 S 

Chiusura estiva 
SAN PIETRO IN VINCOU 

FARINIvialàrini,107Tel.0544/553105 S 
Riposo 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO C.S 0 Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 
430 posti Chiuso per lavori 

ALEXANDERviaBoiliaS. Pietro,49Tel.0522/430864 9 
Salai Triplo gioco 

280 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Good bye Lenin! 

215 posti 20,10-22,30 (E) 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 
Sala 1 Riposo 

724 posti 

Sala 2 Riposo 

324 posti 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 S 


BARBIANO 

DORIAviaCorriera,12Tel.0545/78176 S 

Riposo 


ITAUA via Gavina, 9 Tel. 0546/21204 S 
600 posti Matrix Reloaded 

21,15 (E) 


CAPITOLvlaZandonal,2Tel.0522/304247 S 
462 posti Riposo 

CRISTALLO Via F. Boninl, 4 Tel. 0522/431838 S 
Il cuore altrove 


teatri 


Bologna 


TEATRI DI VITA 


BOLOGNA FESTIVAL 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Concerto Musiche di Mozart, RaveI, RachmaninoveBrahms 

con M. Argerich (pianoforte), L. Zilberstein (pianoforte) 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Sono aperte le iscrizioni al corso di doppiaggio e speake¬ 
raggio 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Scuola Media Ungaretti: oggi ore 20.30 Blobbing Cinema 

Sala interAction: domani ore 21.30 Istantanea di un delitto 

BIBIENA 

Via San Vye,13-Tel. 051228291 
Venerdì 30 maggio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di 
Giorgio Trestini, 26° anno di repliche. Prenotazione telefoni¬ 
ca. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 

Domani ore 22.00 1 sotterranei di Bologna di L. Macchiavel- 

li 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Oggi ore 22.00 Tangueira serata di ballo in collaborazione 

con Area tango. Ingresso gratuito con tessera 


Via E. Ponente, 485-Tel. 051566330 

Venerdì 30 maggio ore 21.15 Bagatelle di F. Bellico con E. 

Brighi, L. Clazolari, C. Caputo 

Budrio 

CONSORZIALE 

ViaMentana,32-Tel. 051801300 

Domani ore 21.00 Carmen - Il musical con la Compagnia 

Undici meno due 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Vendita biglietti e carnet della edizione 2003 del Festival 
Aterforum, l'atteso appuntamento con la musica contempo¬ 
ranea, realizzato da Ater in collaborazione con il Teatro Co¬ 
munale di Ferrara, giunto alla diciassettesima edizione. 

Modena ^- 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-T^. 059343662 

Oggi ore 21.15 Carmen de loscorrales musical di D. Picitti 

regia di E. Casulli 


20,30-22,30 (E) 

D'ALBERTO via BniliaS. Pietro, 17Tel. 0522/439289 

Sala 1 The Eye 

500 posti 20,20-22,30 (E) 

Sala 2 High crimes 

300 posti 20,10-22,30 (E) 

JOLLY Via G B. Vico, 68 (ioc, Viiia Celia) Tel, 0522/944006 S 
CityofGod 

20,15-22,30 (E) 

OLIMPIA via Tassoni, 4Td. 0522/292694 
286 posti II posto dell'anima 

20,30-22,30 (E) 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Camille Claudel 

21,30 (E) 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 

APOLLO via RomaTd. 0522/597510 
400 posti Sweetsixteen 

20,30-22,30 (E) 


BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tei. 0522/952885 S 
Riposo 

CAMPAGNOLA 

DON BOSCO via Nasciuti,1 S 

Chiusura estiva 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 
360 posti Riposo 

CASTELIARANO 

BELVEDEREviaRadiciNord,6Tei.0536/859380 S 
Nuovo programma 

CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISAU via dei &isto, 5 Tel. 0522/372015 S 
Sala Rossa Matrix Reloaded 

324 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala Verde La 25a ora 

136 posti 20,00-22,30 (E) 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 S 

Riposo 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b S 
200 posti Riposo 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 S 

Riposo 

GUASTALLA 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti A proposito di Schmidt 

21,15 (E) 

MO^^ECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel,/0522864719 9 
Chiusura estiva 


ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 S 


PUl ANELLO 

Matrix Reloaded 

21,30 (E) 

EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Td. 0522/889889 9 

208 posti 

Chiusura estiva 

REQGiaO 


CORSO 9 



Riposo 

RUBIERA 



EMIRO MULTIPLEXViaEmilia, ang. Via Togliatti, 1 S 


Salai 

Matrix Reloaded 


21,30 (E) 

Sala 2 

My little eye 


20,40-22,45 (E) 

Sala 3 

Star Trek-Nemesis 


20,20-22,45 (E) 

Sala 4 

Come farsi lasciare in 10 giorni 


20,20-22,45 (E) 

Sala 5 

Matrix Reloaded 


20,00-22,45 (E) 

Sala 6 

Travolti dal destino 


20,40-22,45 (E) 

Sala 7 

High crimes 


20,20-22,45 (E) 

Sala 8 

X-Men2 


20,10-22,45 (E) 

Sala 9 

The Eye 


20,30-22,45 (E) 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 S 
400 posti Riposo 

SANTUARIO DENZA 


giorno&notte 


Ultima sera con la comicità del Colorado Cafè di Diego Abatantuono 


- Qhiude il Colorado Cafè 

È giunto a conclusione il cabaret 
ideato da Diego Abatantuono che 
ha animato i mercoledì sera del ne¬ 
orestaurato Teatro Verdi di Cesena 
(viaSostegni 7). In scena, con Aba¬ 
tantuono, Bove e Limardi, i Turbo¬ 
lenti, Stefano Chiodaroli, Debora 
Villa, con la partecipazione di Ugo 
Conti e Carlo Fava. Riuscita l’idea 
di creare un circuito del cabaret nel 
rispetto della diversità delle forme 
di comicità. Per questa serata sarà 
allestito un megaschermo per se¬ 
guire in diretta la finale di Cham- 
pions League. Cena alle 20.30. 
Spettacolo dopo la partita. Ingres¬ 
so: 45 e 20 euro (con e senza ce¬ 
na). Info: 0547613888. 

^^^heatrodeM^cuol^^^^^^ 



L’attore Diego Abatantuono 


Quattro gli spettacoli previsti per 
oggi al’Arena del Sole neH’ambito 
della fortunata rassegna di «Teatro 
delle scuole». In scena, dalle 18, 
l’I.C. di San Giorgio di Piano (scuo¬ 
la d’infanzia, elementare e media). 
Via Indipendenza 44. Info: 
0512910910. 

- Un’iniziativa per la pace 

Al palasport di Reggio Emilia (via 
Guasco) in programma upa «parti¬ 
ta mondiale» sulla pace. È «Tutti + 
uniti X uno stile di pace», iniziativa 
organizzata dall’assessorato alla 
cultura della Regione, dal Comune 
di Reggio, dalla Provincia in colla¬ 
borazione con il vescovo della dio¬ 
cesi e la compagnia di balletto Co- 
si-Stefanescu. Diversi gli interventi 
e i momenti artistici: ci saranno 


esponenti della comunità ortodos¬ 
sa rumena e di una comunità buddi¬ 
sta, alternati a danze del mondo e 
dalla musica. Ingresso gratuito. 
Ore 21. 

- Tributo a Bob Marley 

Proseguono gli appuntamenti del 
Workout festival, sede estiva del¬ 
l’Officina Estragon, con il «Bob 
Marley tributa». Sul palco i Garden 
reggae boyz, combo nato a Bolo¬ 
gna, fra i primi a proporre quella 
contaminazione tra reggae e rock 
che dagli anni ‘90 ha trovato tanti 
estimatori. Di seguito il dj set di 
Mongardino Posse, rimasto fra i 
pochi a utilizzare ancora i 45 giri in 
vinile prodotti esclusivamente in 
Giamaica. Parco Nord. Bologna. In¬ 
fo: 051241554. Ore 22. 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 9 
400 posti Chiusura estiva 

SCANDIANO 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 S 

326 posti Riposo 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 S 
La 25a ora 

20,15-22,30 (E) 

■ REP. SAN MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 S 

Matrix Reloaded 

21,00 (E) 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Tel. 0549/998423 9 

Ebbro di donne e di pittura 

21,00 (E) 

TURISMO via della Capannaeda, 3 Tel. 0549/882965 S 

Nave fantasma 

21,00 (E) 

■ PROVINCIA DI REP. SAN MARINO 

■ RIM INI 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 9 
636 posti Riposo 

Mignon Riposo 

ASTORIAviaELterpe,10Tel.0541/772063 S 
Salai Matrix Reloaded 

326 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Matrix Reloaded 

875 posti 21,30 (E) 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 S 
736 posti Sala riservata 

FULGOR C.S 0 D'AugiiSto, 162 Td. 0541/25833 S 
345 posti Cose di questo mondo 

21,15(E) 

MIRAMAREviaaiveli,60/cTel.0541/372293 S 
Sala Azzurra Anal selvaggio turbo scatenato VM 18 
120 posti 15,00-22,30 (E) 

Sala Rossa Due bionde depravate VM 18 

15,00-22,30 (E) 

MOOERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 S 


S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Td. 0541/785332 S 
Good bye Lenin! 

20,15-22,30 (E) 

SEnEBaLOViaRoma,70Td.0541/21900 9 

Sala Rosa The Eye 

330 posti 20,30-22,30 (E) 

Sala Verde Triplo gioco 

185 posti 20,30-22,30 (E) 

SUPERaNEMAc.» D'AugiiSto, 181 Td. 0541/26630 S 
600 posti II cuore altrove 

20,30-22,30 (E) 

TIBERIO via S. Giuliano Tberio S 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RIMINI 

BELIARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 S 
Riposo 

CAHOUCA 

ARISTONv.leMancini,11Td.0541/961799 S 
Salai Matrix Reloaded 

600 posti 20,00-22,30 (E) 

Sala 2 Chiusura estiva 

650 posti 

UVATOIOviadel Lavatoio Tel. 0541/962303 S 
95 posti Chiusura estiva 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 S 

Riposo 

RICCIONE 

AFRICAviaaamsci,39Td.0541/601854 9 


ODEON via Corridoni, 29 Td. 0541/605611 S 
La finestra di fronte 

20,30-22,30 (E) 

SANGOVANNIINMARIGNANO 

MODERNISSIMO via Resistenza S 
L'ereditiera VM18 

20,30-22,30 (E) 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 M 

Sala Antonioni Chiusura estiva 


SalaWenders Chiusura estiva 

106 posti 
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in scena |tv 
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Raitre8,05 

LA STORIA SIAMO NOI 

Giovanni M indi ricostrui¬ 
sce la misteriosa biografia 
del numero 2 del Terzo 
Redi. Ogni regmeha bi¬ 
sogno di oscuri buroaati; 
fra tutti i luogotenenti dé- 
la ristretta cerchia intor- 

^ ^ no ad Hitler, un semplice 
funzionario riesce a rag¬ 
gi ungere un potere tale da 
permetterai di influenza¬ 
re il corso ddia storia. M a 
l'uomo che visse nell'om¬ 
bra di Hitler resta ancora 
un enigma della storia. 


Rete4 16,40 

GU AMANTI DEI CINQUE MARI 

Regia di John Farrow - con John 
Wayne, Lana Turner, David Farrar. 
Usa 1955.117 minuti. Avventura. 

È la storia di un lungo 
inseguimento tra un cac¬ 
ciatorpediniere inglese e 
un me-cantile tedesco e 
dell'amore tra il capitano 
del mercantileeun'awen- 
turiera tedesca. Coraggo, 
glandi ideali, rispetto ecti¬ 
ma per l'avversario: ci so¬ 
no tutti gli ingredienti 
adatti per un film d'azio¬ 
ne di ampio respiro. 



Italial 21,00 

SUDINO DOORS 

Regia di Peter Howitt - con Gwyneth 
Paltrow, John Lynch. Gb 1998. 99 
minuti. Commedia. 

U na ragazza riesce ad infi¬ 
larsi tra le porte scorrevoli 
dd metrò mentre si dtan- 
no chiudendo. Esenonce 
^ ^ /'avesse fatta?ln un diver- 

tante cursus narrativo, 
dal diverso svoigmento 
dd dettaglio iniziale si 
muovono due vicendepa- 
rallde e distinte. Una 
commedia premiata al 
botteghino. 


La7 21,00 

SHEDEVIL- LEI, IL DIAVOLO 

Regia di Susan Seidelman - con Me- 
ryl Streep, Roseanne Barr, Ed Be- 
gley ir. Usa 1989.102 minuti. (Com¬ 
media. 



Bob, affasdnato dalla vi¬ 
ta patinata di una scrittri- 
cedi romanzi rosa, abban¬ 
dona la propria moglie 
Ruth, una goffa e sciatta 
casalin^. La donna, do¬ 
po il primo sconcerto, ded- 
de di reagre rivdando il 
proprio lato diabolico. 
Una grottesca lezione per 
tutti i protagonisti. 


kJ 

da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

COSÌ così 


□ 

da e/i tare 


hd 





RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Rodolfo Bandini. AH’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.35 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.55 CERIMONIA CELEBRATIVA DEL¬ 
L’INVENZIONE DEL TELEFONO DA 
PARTE DI ANTONIO MEUCCI. Evento. 
“Dall’Aula Magna del ministero delle 
Comunicazioni, alla presenza del 
Presidente della Repubblica e del 
Ministro delle comunicazioni” 

12.30 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

14.15 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Conduce Amadeus. 
Con Cristina D’Alberto, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitillo. 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Pippo Baudo. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 ADESSO SPOSAMI! 

Varietà. Conduce Antonella Clerici. 

Regia di Simonetta Tavanti 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
1.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.25 NONSOLOITALIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.20 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica “Gilberto Corbellini in 

Hicpiiccinnp” 

2.50 I MASTINI DELLA GUERRA. Film 
(USA, 1980). Con Christopher Walken, 
Tom Berenger, Paul Greeman 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
9.20 E VISSERO INFELICI PER SEM¬ 
PRE. Telefilm. “Domande pericolose” 
9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale. 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrìca 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.50 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica A cura di 
Luciano Onder 

14.05 THE SENTINEL. Telefilm 
15.00 QUESTION TIME. INTERROGA¬ 
ZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 
18.25 SEVEN DAYS. Telefilm. “Sorelle”. 
Con Jonathan La Paglia, Justina Vali, 
Alan Scarte, Don Franklin 
19.10 COPS SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm. “L’ostaggio”. Con Matthias 
Paul, Jens-Peter Nuenemann, Yvonne 
De Bark, Suzanne Geyer 


20.00 EUREKA. Conduce Claudio Lìppi 

20.15 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.25 EUREKA. Gioco. 2^ parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EUREKA. Gioco. 3^ parte 
21.00 VERITÀ INCONFESSABILE. Film 
Tv drammatico (USA, 1999). Con Marleen 
Matlin, Regina King, Philip Lester, Robert 
Bianche. Regia di Nelson McCormick 
22.40 COCKTAIL D’AMORE. Varietà. 
Conduce Amanda Lear. Con Francesca 
Reggiani, Lillo & Greg, Marcello Cesena, 
Massimo Coppola. Regia di David Emmer 
0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica. 
Conduce Virginie Vassart 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 ASPEnANDO COMINCIAMO BENE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrìca. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 GIRO E DINTORNI. Rubrica 
“86° Giro d’Italia”. 

Conduce Alessandra De Stefano 
12.45 COMINCIAMO BENE-LE STORIE. 
Rubrica. Conduce Corrado Augias 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“Buone vacanze”. Con Cybill Shepherd, 
Bruce Willis, Allyce Beasley 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica 
MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica “Per le sole regioni interessate” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 RAI SPORT TRE. All’interno: 
Ciclismo. 86° Giro d’Italia. 

17' tappa: Salice Terme - Asti; 

Ciclismo. Giro in diretta; 

16.10 Ciclismo. Giro all’arrivo; 

17.10 Stappa la tappa. Rubrìca. 
Conduce Giampiero Galeazzi 

18.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Orchidee” 

“I guerrieri della barriera corallina” 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 A TUTTA TAPPA. Rubrica di sport. 
“86° Giro d’Italia”. Con Alessandro Fabretti 

20.20 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. Con Piero Marrazzo 
23.15 TG 3. Telegiornale. 

23.20 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.50 TRIBUNA DEL REFERENDUM 
0.20 TG 3. Telegiornale 

00.30 GIRO NOTTE. Rubrica di sport. 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
2.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 


cine 

16.00 EROE PER FAMIGLIE. Film Tv 
commedia (USA, 1994). Con Dyan 
Cannon. Regia di Arnold Schwarzenegger 

17.45 GIOVANI ATTORI CRESCONO. (R) 
18.15 CAMERE DA LETTO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1997). Con Diego Abatantuono 
20.00 LEZIONI DI CINEMA. Rubrica. (R) 
20.30 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema 

21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 L’ALIENO 2. Film horror 
(USA, 1994). Con Raphael Sbarge. 

Regia di Seth Pinsker 

22.45 SUL FILO DELL’INGANNO. 

Film thriller (USA, 1994). Con Mariel 
Hemingway. Regia di George Mihalka 
0.15 BACKSTAGE/PROFESSIONE 
CINEMA. Rubrica di cinema. (R) 



14.20 LUCKY BREAK. Film commedia 
(GB, 2001). Con James Nesbitt 
16.10 FIGLI - HIJOS. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Carlos Echevarria 
17.45 SETTEMBRE. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Mia Farrow 
19.05 HI-LIFE. Film commedia 
(USA, 1998). Con Campbell Scott. 

Regia di Roger Hedden 
21.00 IL COLORE DELLA NOTTE. 

Film thriller (USA, 1994). Con Jane March. 

Regia di Richard Rush 

23.00 IL SIGNORE DEL MALE. 

Film horror (USA, 1987). Con Donald 
Pleasence. Regia di John Carpenter 
0.40 IL SUPPLENTE, UN’ORA DI VIO¬ 
LENZA. Film azione (USA, 1999). Con 
Treat Williams. Regia di Robert Radler 


'MCTtONJiL 

^LOCRAPIIC 

15.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
16.00 ILDETECTIVEDELMARE.DOC. 
17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
18.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

19.00 IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO. 
Documentario. “Russia” 

19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. Doc. 
20.00 PROFILI. Documentario. 
“Ascensioni africane” 

20.30 SPORTIVO. Documentario. “Il 
kung-fu Shaolin: leggende e verità” 
21.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “I campi della morte” 
22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “Relitti degli abissi” 
23.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “Air Force One” 

24.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 21.35 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO.Acuradi Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.08 BAOBAB 

16.45 86° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

17.50 BAOBAB 

19.42 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 

20.38 ZONACESARINI 

20.45 GR1 CALCIO 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADI01 MUSICA 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
ASPETTANDO IL GIORNO 
4.05 NON SOLO VERDE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30- 8.30 - 10.30 - 12.30- 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02-LA SVEGLIA 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 TEX WILLER. Con Francesco Prando 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 LA TV CHE BALLA 
13.00 28 MINUTI 
13.40 VIVARADI02 
15.00 ATLANTIS 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.36 CATERSPORT 

21.00 VENTO DI PONENTE (O.M.) 

23.00 VIVARADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 ATLANTIS. (R) 

4.10 SOLO MUSICA 

5.30 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: L’ESOTISMO 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 

14.30 IL TERZO ANELLO. LETTERATURE, 
SCRITTORI DAL MONDO A MASSENZIO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO 
L’IDENTITÀ EUROPEA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 AMICI DELLA MUSICA DI FIRENZE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga, 
Enrique Lizalde, Laura Zapata 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.15 SPECIALE REFERENDUM 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Vittime inutili”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.40 GLI AMANTI DEI CINQUE MARI. 

Film (USA, 1955). Con John Wayne, 
Lana Turner, David Farrar 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica. Conduce Francesca Senette 


20.00 SPECIALE PREPARTITA. Rubrica 
di sport. “In diretta da Manchester” 
20.35 SISKA. Telefilm. 

“Urlo del silenzio” - “Ultimo concerto”. 
Con Peter Kremer, Matthias Freihof 

23.10 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. “Luna di miele col morto” 

23.40 2000. Reportage 

0.35 IL SECONDO TRAGICO 
FANTOZZI. Film (Italia, 1976). Con 
Paolo Villaggio, Ùù Bosisio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. All’Interno: 

1.05 Meteo 

1.10 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.55 DOVE VAI TUTTA NUDA? Film 
(Italia, 1969). Con Gastone Moschin, 
Maria Grazia Buccella, 

Tomas Milian, Vittorio Gassman 


14.45 THE MOTHMAN PROPHECIES - 
VOCI DALL’OMBRA. Film horror 
(USA, 2002). Con Richard Gere 

16.45 THECIRCLE. Film thriller 
(USA/Canada/Iran, 2001). Con Treat 
Williams. Regia di Sidney J. Furie 
18.30 LA RIVINCITA DELLE BIONDE. 
Film commedia (USA, 2001). Con Reese 
Witherspoon. Regia di Robert Luketic 
20.05 WILL & GRACE. Sitcom 

21.00 BARE WITNESS. Film thriller 
(USA, 2002). Con Angie Everhart. 

Regia di Kelley Cauthen 
22.25 COMMEDIA, MON AMOUR 
22.55 BABY BOY-UNA VITA VIOLENTA. 
Film drammatico (USA, 2001). Con 
Tyrese Gibson. Regia di John Singleton 
1.05 SFIDA ALL’EVEREST. Reportage 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 QUI MANCHESTER. Rubrica 
9.05 SPECIALE 

“CAMPIONI D’EUROPA”. 

Rubrica “Storia delle finali di 
Juventus e Milan”. (R) 

11.15 CHICAGO HOPE. 

Telefilm. “Sotto pressione”. 

Con Adam Arkin, Peter Berg, 

Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 

12.15 QUI MANCHESTER. Rubrica 
12.25 VIVERE. 

Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 

13.00 TG 5 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. 

Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile. 

A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Reai Tv 

17.00 QUI MANCHESTER. Rubrica 
18.35 PASSAPAROLA. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

METEO 5 

20.25 STRISCINALANOTIZINA- 
LAVOCINA DELLA DIFFERENZINA. Tg 

Satirico. Con Paolo Bonolis, Luca Laurenti 

20.30 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Finale: Juventus - Milan. Manchester 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCINALANOTIZINA- 
LAVOCINA DELLA DIFFERENZINA. (R) 
1.40 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.30 TG 5 NOTTE. Telegiornale. (R) 
3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Ninna nanna dello stregone” 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


11.00 TENNIS. ROLAND GARROS 

13.45 FI MAGAZINE. Rubrica. (R) 
14.15 SPORT NEWS. News sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.45 BASKET. NBA. Conference Finais 
gara 5: S. Antonio Spurs - Dallas Mavericks 
16.25 TENNIS. ROLAND GARROS. 
20.00 NHL POWER WEEK. Rubrica 

20.30 FI MAGAZINE. Rubrica. (R) 
21.00 NBA. Conference Finais gara 5: 

S. Antonio Spurs - Dallas Mavericks. (R) 

22.30 ROLAND GARROS OGGI. 

Rubrica di sport 

23.30 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
STANLEY CUP. Gara 1: New Jersey- 
Anaheim. (R) 

1.30 US@ SPORT. Rubrica di sport. 
“Sport americani”. (R) 


9.00 TARZAN: LA GRANDE 
AVVENTURA. Telefilm. 

“Il denaro nascosto”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville 

9.30 LICENZA DI GUIDA. 

Film (USA, 1988). Con Corey Haim, 
Corey Feldman, Heather Graham, Carol 
Kane. Regia di Greg Beeman 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 
“Abbandonati a se stessi”. 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Donatore di seme”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Luke Perry 

17.25 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. 

“Giocando a black-jack”. 

Con Hilary Duff, Lalaine, Adam Lamberg, 
Robert Carradine 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “La sfida”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. 

Situation Comedy. 

Con Mauro Pirovano, Barbara Scoppa, 
Orlando Valente, Laura Chiatti. 

Regia di Andrea Marchi 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Una tata all’u¬ 
niversità”. Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 SLIDING DOORS. Film comme¬ 
dia (GB, 1998). Con Gwyneth Paltrow, 
John Hannah,John Lynch, Jeanne 
Tripplehorn. Regia di Peter Howitt 
23.00 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica. Conduce Massimo De Luca. Con 
Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
24.00 BUFFY-L’AMMAZZAVAMPIRI. 
Telefilm. “Perversi”. Con Sarah Michelle 
Gellar, Nicholas Brandan, Alyson 
Hannigan, Anthony Stewart Head 
1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.35 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv. (R) 


13.40 RESPIRO. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Valeria Golino 
15.10 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.25 DOUBLÉ TAKE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Orlando Jones 
16.55 I RAGAZZI DELLA 56'STRADA. 
Film drammatico (USA, 1983). Con Matt 
Dillon. Regia di Francis Ford Coppola 
18.30 IL DOPPIO VOLTO DI 
HOLLYWOOD. Reportage. 

19.20 TEXAS ‘46. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Luca Zingaretti 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 APOCALYPSE NOWREDUX. Film 
guerra (USA, 2001). Con Marion 
Brando. Regia di Francis Ford Coppola 
0.35 GLITTER - QUANDO NASCE UNA 
STAR. Film drammatico (USA, 2001) 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. Con 
Andrea Pancani, Marica Morelli 
9.10 MIAECONOMIA. Rubrìca. 

Con Sarah Varetto, Alan Friedman 
9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 
9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. (R) 

10.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 
11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll Q’ Connor 

14.05 BROKEN TRUST. 

Film Tv (USA, 1995). Con Tom Selleck 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini 
17.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

17.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 OTTO E MEZZO. 

Rubrica. Conducono Giuliano Ferrara, 
Luca Sofri 

21.00 SHE DEVIL - LEI, IL DIAVOLO. 

Film (USA, 1989). Con Meryl Streep. 
Regia di Susan Seidelman 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.15 PROMESSE E COMPROMESSI. 
Film (USA, 1994). Con Mia Farrow. 
Regia di David Frankel 
0.45 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 
1.20 OTTO E MEZZO. 

Rubrica. Conducono Giuliano Ferrara, 
Luca Sofri. (R) 

3.10 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 




14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.it. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
22.35 COMPILATION. Musicale 

23.30 TGWEB. News 
23.32 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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MARI 


Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse che, nel 
pomeriggio, potrebbero essere di carattere temporalesco, specie 
in prossimità dei rilievi. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare 
con precipitazioni, più probabili sul settore adriatico e sulle zone 
interne; schiarite sull'isola e sulle zone costiere tirreniche.Sud e 
Sicilia: in prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse. 


DOMANI 


Generali condizioni di nuvolosità irregolare con precipita¬ 
zioni sparse, localmente anche a carattere di rovescio e 
temporale, in graduale miglioramento a partire dal settore 
occidentale. 


LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale dalla Tunisia alla Liguria si muove lentamente verso 
est-sud-est. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 281 

TRIESTE 

22 25 

TORINO 

13 23 

GENOVA 

18 22 

FIRENZE 

16 26 

PERUGIA 

15 27 

ROMA 

16 24 

NAPOLI 

16 25 

R. CALABRIA 

20 23 

CATANIA 

18 22 


VERONA 

16 27| 

VENEZIA 

17 28 

MONDOVÌ 

13 17 

IMPERIA 

15 19 

PISA 

17 21 

PESCARA 

15 23 

CAMPOBASSO 

15 22 

POTENZA 

13 22 

PALERMO 

18 18 

CAGLIARI 

14 16 


TEMPERATURE NEL MONITO 


HELSINKI 

IO 

27 

COPENAGHEN 

7 

18 

VARSAVIA 

14 

31 

BONN 

13 

21 

VIENNA 

18 

27 

GINEVRA 

14 

17 

BARCELLONA 

12 

21 

LISBONA 

17 

27 

ALGERI 

9 

24 


OSLO 

6 

19 

MOSCA 

13 

23 

LONDRA 

11 

20 

FRANCOFORTE 

12 

20 

MONACO 

14 

17 

BELGRADO 

15 

27 

ISTANBUL 

16 

22 

ATENE 

18 

23 

MALTA 

18 

25 


I 


AOSTA 

11 16| 

MILANO 

16 27 

CUNEO 

14 18 

BOLOGNA 

16 26 

ANCONA 

16 22 

L’AQUILA 

8 21 

BARI 

15 22 

S. M. DI LEUCA 

16 23 

MESSINA 

20 23 

ALGHERO 

14 19 


STOCCOLMA 

9 

22 

BERLINO 

12 

20 

BRUXELLES 

9 

21 

PARIGI 

IO 

21 

ZURIGO 

13 

14 

PRAGA 

12 

19 

MADRID 

8 

23 

AMSTERDAM 

7 

19 

BUCAREST 

IO 

24 
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Quando il dire è fare 
che succede al mare? 



Enzo Morpurgo 
«Bons mots e poesie» 



Scuola, la Destra all’assalto dei Sussidiari 


Bruno Gravagnuolo 

I farfuglianti. «II voto di Roma non rivela un significativo sposta¬ 
mento politico. Nelle urne sono affluiti anche i due milioni e 
mezzo di voti di cittadini dal cui scrutinio Veltroni... C'è stata 
una variazione frazionale...». Beh, come azzeccagarbugli non c'è 
male, Salvatore Scarpino sul Giornale. Da torcersi le budella dal 
ridere. Nemmeno il lampante risultato provinciale di Roma, 
sarebbe una vittoria del centro-sinistra! Sentite poi chefrottola 
racconta Scarpino ai suoi lettori, per metterci una pezza: «Una 
visioneimperialedi Roma, secondo questa concezione neocesa¬ 
rea soltanto la Capitale esprime gli umori del paese». Sembra 
l'antica réclame del callifugo Ciccarelli, quella con le faccette 
doloranti: «Poveretto come soffre!». Eppure, Roma a parte, allo 
stato i dati son questi: 5 a 4, e tre ballottaggi nelle provincie. E 
duea 1 nei comuni grandi, il resto al ballottaggio. Non è un Ko, 
ma una vittoria ai punti, per ora. Che sbugiarda lo spot di 


Scajolasul 7 a 5, timbrato Mimum-Tgl delle 20. E a proposito 
di «Diessere» o non «Diessere» - e con riguardo al carattare 
«transeunte» dei Ds- gli elettori han parlato chiaro: D/essere! 
Con i Dsvivi e vegeti, forti e uniti in coalizione Rifondazione 
inclusa. 

A volte ritorna. A grande richiesta, di lui medesimo al Fogf/o, 
ricompare Dino Cofrancesco, il liberalonedi tante contumelie 
passatesull'«anti-antifascismo». AttaccaGuido Rossi, chegiusta- 
mente evoca la dittatura della maggioranza, come pericolo insi¬ 
to nel la democrazia. E gli chiede polemicamente, fraintendendo¬ 
lo: «M a in qualeclassico del pensiero democratico delI'SOOedel 
'900 viene teorizzato tale arbitrio?». Bizzarra domanda. Infatti 
non è in questione la «teorizzazione dell'arbitrio». Bensì il ri¬ 
schio implicito nel «sovranitarismo» senza regole liberali. Ri¬ 
schio «roussoiano». Sempredenunciato, daTocquevilleaJacob 



Talmon. Quanto al liberalismo, esso non èaffatto la «messa in 
guardia dai troppi ostacoli frapposti all'agire individuale», come 
diceCofrancesco. Parolechevalgon men chenulla. Bensì da un 
punto di vista costituzionale- cheèpoi lamateriadel contende¬ 
re- ìabalancsofpowers. Con l'insiemedi garanzie e distinzioni 
che sole possono difendere singoli e minoranze dall'arbitrio. 
Cofrancesco ricominci di qui, per chiarirsi leideesu Berlusconi. 
Abolire il sussidiario? Il centro-destra vuol farlo. Errore mar¬ 
chiano, da cui anche la «sinistra pedagogica» non fu esente. N on 
perché! testi non vadano riscritti. In sintonia con gli ipertesti eil 
computer. Ma perchéuna scansionedisciplinare deve pur resta¬ 
re, dentro un'infarinatura unitaria per i più piccoli alleelementa- 
ri. Sara poi il maestro a fare i lay-out, e a guidare la ricerca al 
computer. Altrimenti il saperediventa una pappa. Un minestro- 
nezapping. Senza conoscenze analitiche e ambiti definiti. 
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LA POLEMICA 


Persino 
i girotondini 
hanno 
i loro torti 
ma anche 
le loro ragioni 


Addio cerchiobottìsmo 


Segue dalla prima 

E ancora: «Sottraiamoci alla regola 
che non c'ècosapiù bellaal mondo 
che agguantare la gola deH'awersa- 
rio e stringere forte. Persino i girotondini 
hanno! loro torti, ma anche le loro ragio¬ 
ni». E poco prima, in guisa di dichiarazio¬ 
ne programmatica: «lo non vedo orgo¬ 
glio migliore per un Intel 
lettuale che tirare 
colpi e contro il cer-^-^ 
chio econtro la bot-^^- 
te». Il tutto s^uito 
da affettuosi saluti. 

Ben poco ricambiati in ve¬ 
rità. Perché l'Elefante, che ri- 
pubblica M ughini sul Foglio, barri¬ 
sce con «dolceviolenza eterna a ran¬ 
dellare. Contro il «floscio»Franchi, equel- 
li che non si ricordano del loro Craxi, e 
non si vergognano a fondo del passato 
comunista. Testuale: «M a vaffanculo e va 
a menarla altrove la tua ansia di giustizia 
(passata, n.d.r.) fatti un giro con la Boccas- 
sini sullo Yacht di 
Cesare Romiti, par¬ 
la di calcio che è 
meglio...». E poi 
giù altre bastonate 
contro Napolitano 
e Macaiuso (un dì 
«fognante»). E giù 
ancora contro il 
mal capitato Fran¬ 
chi. Già bastonato 
per aver esortato 
sul Corriere ad «ab¬ 
bassare i toni». 

Nonché tacitato - 
con signorile «do 
you remeber» - 
d'essere stato assun¬ 
to al Corriere, mer¬ 
cé! buoni uffici cra- 
xiani del futuro Eie 
fante. Ricordanze 
s^uiteda minacce 
cingolate al «visci¬ 
do traditore» M ar- 
telli, nella rubrica 
delle lettere: «La 
corco con le me 
ni...». E polemica 
sugellata da im¬ 
mancabile accusa 
di «svizzero»aMu- 
ghini: «Ma dove vi¬ 
vi Giampiero, nel 
canton Ticino?». E 
ingentilita con taci¬ 
tiana brevità: «Di¬ 
ce: ma è un amico. E chissenefrega». 
Ebbenesi potrebbe rubricare la rissa sotto 
il codice «folclore e fescennini». Come 
baruffa tra «ex», con miserevoli accuse di 
voltagabbanismo eingratitutidini (M artel- 
li vantò a sua volta raccomandazioni per 
Ferrara). Benché l'Elefante si giustifichi 
con lo «stiledi Marziale», nel rivendicare 
«turpiloquio» e «violenza di una verità 
integralmente e integristi cernente conce 
pita e accudita». E tuttavia chiediamoci: 
qual è poi mai questa «verità» brandita 
con tanto turgore di epiteti da indurre il 
riformista M acaluso, tacciato di «dalemi- 
smo», a parlare di «antipasto dell'olio di 
ricino promesso»? Perché tutti i «terzisti», 
svillaneggiati e indicati per nome, non ri¬ 
spondono per le rime, contentandosi di 
piccoleblandiziesu «amiciziecosì forti da 
non aver bisogno di essere incremente 
te>?lI solo M acaluso (chea rigoreterzista 
non è) replicò con onore. Ma gli altri? 
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Un colpo al cerchio e uno 
alla botte: sembra 
un esercizio culturale 
equilibrato. In realtà 
è sempre più improbabile. 

E non solo perché di norma 
viziato da parzialità contro 
la sinistra. Ma perché ormai 
la destra non lo tollera affatto. 

E intima ai «terzisti» di schierarsi 
senza troppi distinguo, agitando 
una polemica intollerante 
che é riflesso della guerra civile 
simbolica decisa dal leader 


Temono di venir contaminati dalla furia 
contundentedi Giuliano? Dall'imbarbari¬ 
mento equivoco di chi, da bravaccio, si 
autedenunciò come informatore della 
Cia? 0 che altro? Davvero è un mistero 
tanta compita reverenza signorile, verso 
chi al dunque fa a pezzi amicizia e civile 
conversazione. Altro cheterzismo! Altro 


Ferrara attacca a testa 
bassa le posizioni di 
mezzo, e quelli nel mirino 
fanno finta di niente 
Perché non replicano 
a dovere? 


Ei 


» 


che «cerchiobottìsmo». Colato a picco in 
malo modo, eormai da tempo. Da Ferra¬ 
ra certo. E dal centro-destra in generale, 
con Berlusconi in testa. Terzismo altresì 
autoaffondatosi. Suicidato dalle sue con¬ 
traddizioni interne. Come vedremo, 
qui il discorso si allarga, e diventa 
un po' più nobile. Includendo sto¬ 
ria variegata e articolate posizioni. 

11 copyright della parola èdi Piero Ostelli- 
no ma la «cosa», si sa, discende da Paolo 
M ieli, Pontifex del terzismo, che in realtà 
si definisce apertamente di sinistra ed elet¬ 
tore di centro-sinistra. Contro di lui ven¬ 
nero dunque! primi attacchi a testuggine 
di Ferrara. Che giudicò M ieli affetto dalla 
«sindromedi Bartheleby», eroemelvillia- 
no che non si schiera e resta a mezzo. E 
vennero gli attacchi, allorchéM ieli teoriz¬ 
zò sul Corriere- nella rubrica ereditata da 
M ontanelli - la possibilità cheli centro-de 
stra si sfaldasse anzitempo, sotto il peso 


del conflitto di interessi. Una teoria però 
venuta dopo l'aspra critica di Mieli a tutti 
quelli chein Italiaefuori - daSylosLabini 
all'£conom/st- reputano unfìt, «inabilita¬ 
to» il governo Berlusconi, a motivo dei 
suoi grovigli aziendali e giudiziari. Di qui 
lafiera critica mieliana alla delegittimazio¬ 
ne operata da sinistra contro Berlusconi. 
Ai girotondi, e alle scorciatoie giudiziarie 
«sognate» dai nemici di Forza Italia. E di 
qui un postulato generale di fondo. Con¬ 
diviso da una schiera di «terzisti» - Batti¬ 
sta, Romano, Panebianco, Della Loggia, 
Sabbattucci - più o meno apparentati con 
M ieli, e da lui incoraggiati. Secondo quel 
postulato, l'eterna si ni stra, «delegittiman¬ 
te» e giustizialista - ipocrita e beneficata 
da Tangentopoli - non è matura per il 
governo del paese. Non fa i conti con la 
sua storia. Agita strumentalmente «perico¬ 
li di r^ime», diffondendo miasmi che in¬ 
selvatichiscono il paese. E bloccandolo, 
senza costrutto, contro il «demonio Berlu¬ 
sconi». Corollario di questa posizione è la 
polemica storiografica contro «l'antifasci¬ 
smo come male assoluto». Contro chi 
non si rassegna a dismettere l'ascia antifa¬ 
scista, per accettarefinalmentea solo fon¬ 
damento della democrazia la democrazia 
stessa e le regole neutre,in questo caso 
esaltate (lo storico Sabbatucci). Di fatto 
però a parte Sabbatucci eM ieli (cheevoca 
l'esempio da «Melii»filoateniesi, non di¬ 
sposti aschierarsi eperciò distrutti) quasi 
tutti i terzisti son liberal-conservatori 
doc. Lo èOstellino, filo-Bush eindulgen- 
tecon l'appello di Berlusconi «pro-lavoro 
nero», prefettizio altresì neH'invocare la 
Lex contro i disobbedienti alla Casarini. 
Lo sono Della Loggia e Panebianco, di 
tanto in tanto critici col conflitto di inte¬ 
ressi, o coi richiami all'ordine di Adorna¬ 


to sulla cultura («no ai camerieri !»). Eppu¬ 
re ultra-bushisti. E militanti. Nell'intima- 
re al Mulino di mutare asse ideale, per 
superare la legislazione costituzionale su 
Welfare e lavoro, nonchéavversi al «para¬ 
digma antifascista». Liberal-conservatore 
lo è Battista. Che dichiara lui stesso di 
calcare a ogni piè sospinto la mano più 
contro la sinistra che contro la destra (in 
nome della sua autobiografia giovanile!). 
Battista, che aveva proposto di abolire, 
comestatalista e ideologico, il Giorno del¬ 
la M emoria. Salvo scandalizzarsi in ritar¬ 
do per l'antisemitismo di Nolte, in prece¬ 
denza difeso da immaginarie persecuzio¬ 
ni di sinistra. Conservatore è Romano, 
apologeta del Sogno filo-franchista in Spa¬ 
gna, e in passato accusatore inflessibile 
del «sinistrismo ^emonico» del M ulino. 
Sicchélo stesso M ieli, anchelui «anti-anti- 
fascista» e defeliciano polemico, deve poi 
ammettere: «Quei tre (Romano, Pane¬ 
bianco e Della Loggia) non avrebbero dif¬ 
ficoltà a definirsi "liberal-conservatori", 
pur senza schiacciarsi sul Polo» (l'Unità 
del 31/10/2002). Connotazione che - ec¬ 
cetto Sabbatucci - può estendersi senza 
forzatureancheagli altri. Sicchéin defini- 

L’uso pubblico della 
ragione serve a dirimere 
i eonflitti. Ma Berlusconi 
travolge ogni regola 
neutra. E i «terzisti» 
sorvolano 
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Ma i filistei 
nel mirino 
vorranno 
almeno 
salvare 
la faecia? 


tiva, qual è la vera natura del «terzismo», 
alias «cerchiobottìsmo»? Nient'altro che 
una posizioneculturaledi centro. Versio¬ 
ne neoliberale che ripudia il centrismo 
all'italiana e il trasformismo, in nome del 
bipolarismo maggioritario. M achesurro- 
ga il centro politico ormai scomparso, oc¬ 
cupandolo simbolicamentee«metapoliti- 
camente», manu culturali. E dispensando 
rimbrotti e condanne in prevalenza con¬ 
tro la sinistra, essa sì ai suoi occhi unfit. 
I nadatta cioè a governare. Poiché segnata 
dataremassimaliste, sia sul piano storico 
chesuquello programmatico: stregata dal¬ 
lo statalismo e dalla «discontinuità antifa¬ 
scista». Perciò nel far questo il «terzi¬ 
smo», malgrado le intenzioni conclamate, 
purtroppo non fa che riabilitare di conti¬ 
nuo questa destra (maleminore). Esaltan- 
doneleistanzeetico politiche: anti-antifa- 
sciste e ultrali beri ste. Pipando la legitti- 
mafunzioneneutraleedirimentedeir«in- 
telletto critico», in senso apologetico eide 
ologico. Dalla politica interna a quella 
estera. E ciò in punta di fatto e di cronaca. 
Secondo il rito di una neutralità fittizia 
comprovata. 

E quanto al registro dei «princìpi»? 
Valga un solo argomento. Decisivo 
però. Eccolo. Neutralità del senso 
critico e «terzietà razionale>, che non si 
piegano agli interessi, dovrebbero far ri¬ 
ma con «r^ole», altrove invocate. Regole 
della giustizia, della distizionetra econo¬ 
mia e politica e tra poteri. R^ole della 
libertàdell'informazione, chegiustappun- 
to «regolano» quell'«uso pubblico della 
ragione» da Kant posto a base della politi¬ 
ca e della cittadinanza moderna. 

Qui la vera «libertà dei moderni», e non 
già nel censitario e «terzista» moderato 
Benjamin Constant, così caro a Paolo 
M ieli. Ebbene, nella società di Berlusconi, 
«regole» e «uso pubblico della ragione» si 
rivoltano contro se stessi. Subendo forza¬ 
ture e perversioni manifeste. Che opaciz¬ 
zano e minacciano la trasparenza demo¬ 
cratica, l'eguaglianza tra cittadini. All'inse¬ 
gna di un conflitto di interessi e giudizia¬ 
rio cheschiaccia tutta la politica sugli inte 
ressi di un solo soggetto. Sino a conferire 
a quel soggetto, ruolo preponderante e di 
pressione sui poteri di equilibrio: media, 
opposizione, giudiziario, Presidenza della 
Repubblica, authority varie E sino al «ran¬ 
dello politico» di commissioni di inchie¬ 
sta, su casi in cui il premier è parte in 
causa (Sme). Cosicché in conclusione, si 
può esser «terzi» su tutto, ma non sulla 
«terzietà» dei meccanismi democratici, 
messi in mora e insidiati da questo cen¬ 
tro-destra. 

Una coalizione che nel difendere la sua 
genetica anomalia, finiscecon l'imbarbari¬ 
re tutta la vita politica italiana, esibendo 
in Europa un ben misero spettacolo. Nel 
segno di una guerra civilesimbolica, ravvi¬ 
sante nella sinistra il Nemico totale. Di 
questo - e inanzitutto di questo - dovreb¬ 
be oggi occuparsi il terzismo. Che invece 
ariguardosi limita ad «incisi». 0 adiscor¬ 
si parenetici, prima di concentrare tutto il 
fuoco a si ni stra. 

E l'occasioneèarrivata, visto cheli Princi- 
peFininvestèdeciso a dar battaglia radica¬ 
le sulla linea di Ferrara e Baget-Bozzo: 
«M uoia Sansone con tutti i filistei!». Mai 
filistei nel mirino - popolo nobileetorto 
calunniato - vorranno almeno salvare la 
faccia? Suvvia, cari terzisti paludati, un 
po' di coraggio. Sennò, al primo flebile 
distinguo, finirete ancora sotto il cingola¬ 
to della destra a cui fate tanti sconti. 

Bruno Gravagnuolo 
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■ TORINO 

FILI MARX 


2 

Il libro della giungla 2 

WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNAG 

CONDOVE 

Sala 3 

Juventus-Milan 

ADUA 

S Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 


14,25-16,15 (E5,80) 

S VideG.FtaeTel. 011/36111 

CONDOVESE 


20,45 (E) 

S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

Sala Groucho 

Matrix Reloaded 


Una hostess tra le nuvole 

Salai 

Matrix Reloaded 

S Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

SUSA 


100 Antwone Fisher 


15,00 (E3,70) 17,30 (E6,70) 20,00-22,30 (E 
6,70) 


18,30 (E5,80) 20,30-22,35 (E7,30) 


15,30-18,30-21,30 (E) 

Riposo 

CENISIO 


15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Harpo 

La 25a ora 

3 

Star Trek-Nemesis 

Sala 2 

Matrix Reloaded 

OUORGNÉ 

CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 

200 Chiuso per lavori 


15,00 (E3,70) 17,30 (E6,70) 20,00-22,30 (E 


15,15-17,40 (E5,80) 20,05-22,30 (E7,30) 


16,30-19,30-22,30 (E) 

MARGHERITA 

563 posti 

Juventus-Milan 

149 posti 


6,70) 

4 

Matrix Reloaded 

Sala 3 

Matrix Reloaded 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 


20,45 (E) 

400 The Eye 

Sala Chico 

Il cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E 
6,70) 


15,30-18,15 (E5,80) 21,00 (E7,30) 


17,00-20,00-23,00 (E) 

560 posti Riposo 

TORRE PELUOE 


384 posti 16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


5 

Matrix Reloaded 

Sala 4 

X-Men2 

GIAVENO 

TRENTO 



ALFIERI 

S Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 

Teatro 


ALFIERI 

S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 Prendimi l'anima 
20,15-22,35 (E7,00) 
Sala Solferino 2 lo non ho paura 

20,30-22,30 (E7,00) 


AMBROSIO 

Corso Vittorio Boanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai Matrix Reloaded 

472 posti 16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E6,75) 

Sala 2 The Eye 

208 posti 16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 3 High crimes 

150 posti 15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai Matrix Reloaded 

450 posti 15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Amici di... letti 

250 posti 15,45-17,55 (E4,65) 20,15-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 
706 posti Matrix Reloaded 

15,00-17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27Tel. 011/540110 
238 posti Tutto 0 niente 

15,30-17,50 (E3,70) 20,10-22,30 (E6,70) 

CHARLIECHAPLIN 

ViaGarM,32/eTel. 011/4360723 

Sala 1 Chiuso 

188 posti 

Sala 2 Chiuso 

172 posti 

CiÀK 

Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 
622 posti II cuore altrove 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Td. 011/77960310 

1 X-Men2 

15,00-17,30 (E4,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

2 The Eye 

16.10 (E4,00) 18,20-20,30-22,40 (E6,50) 

3 High crimes 
15,00-20,00 (E6,50) 

4 La 25a ora 

17.10 (E4,00) 22,20 (E6,50) 

5 Matrix Reloaded 

15,00-16,00-17,45 (E4,00) 19,45-20,30-22,30 
(E6,50) 

dorìà 

Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti Confessioni di una mente pericolosa 

15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 
Sala Nirvana II pianista 

295 posti 15,45 (E3,70) 18,45 (E6,70) 21,45 (E6,70) 

Sala Ombrerosse I lunedì al sole 

150 posti 16,00 (E3,70) 20,30 (E6,70) 

lo non ho paura 

18.10 (E3,70) 22,30 (E6,70) 

ELISEO 

Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 
Blu Triplo gioco 

206 posti 15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

Grande Matrix Reloaded 

450 posti 15,10-17,30 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

Rosso Good bye Lenin! 

207 posti 15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 

S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 
244 posti Piazza delle cinque lune 

15,00 (E3,70) 17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

ÈRBA 

S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 
Sala 1 Personal velocity 

110 posti 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 Teatro 

360 posti 

ètoìlè 

Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti The Eye 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 


FIAMMA 

C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti II pranzo della domenica 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Un mondo d'amore 

20,30-22,30 (E4,15) 

GIOIELLO 

S ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICHVILLAGE 

S ViaPo,30Tel.011/8173323 


Salai 

653 posti 

Sala 2 

Sala 3 


Nove regine 

15,30-17,50 (E3,70) 20,15-22,30 (E6,70) 

lo non ho paura 

15,30-17,50 (E3,70) 20,15-22,30 (E6,70) 


16,30 (E3,70) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


IDEAL 

Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai Matrix Reloaded 

1770 posti 14,30-17,10 (E5,00) 19,50-22,30 (E7,00) 

Sala 2 High crimes 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 
Sala 3 Travolti dal destino 

16,40 (E5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7,00) 
Sala 4 JohnnyEnglish 

16.40 (E5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 5 Star Trek-Nemesis 

15.40 (E5,00) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 
WNG 

ViaPo, 21 Tel. 011/8125996 
99 posti Secretary 

16,00 (E3,70) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

OÌG 

S ViaS.T9esa,5Tel.011/534614 
164 posti L'anima gemella 

16,00 (E3,70) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

LUX 

GdleriaS. Federico Tel. 011/541283 
1336 posti X-Men2 

16,00 (E4,50) 19,50-22,30 (E6,50) 

MASSIMO 

S ViaVerdi,18Tel,0ll/8l25606 


uno 


due 


La finestra di fronte 

16,00 (E4,20) 18,15-20,30-22,30 (E6,20) 

Il posto dell'anima 

16,00 (E4,20) 18,15-20,30 (E6,20) 

I dolci inganni di A. Lattuada 
22,30 (E6,20) 


tre 

150 posti 


20,00 (E5,20) 

London after midnight di T. Browning 

22,30 (E5,20) 


MEDUSAMULTICINEMA 

S Corso Umbria, 60 Tel./199757757 


Salai 

262 posti 
Sala 2 
201 posti 
Sala 3 
124 posti 
Sala 4 
132 posti 


Sala 5 

160 posti 
Sala 6 
160 posti 
Sala 7 
132 posti 
Sala 8 
124 posti 


Matrix Reloaded 

16.50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 
Matrix Reloaded 
15,00-17,50 (E5,00) 20,40 (E7,00) 

My little eye 

16,25 (E5,00) 18,30-20,35-22,45 (E7,00) 

Insieme per caso 

15,05 (E5,00) 20,00 (E7,00) 

High crimes 

17,30 (E5,00) 22,25 (E7,00) 

X-Men2 

17,10 (E5,00) 19,55-22,40 (E7,00) 

The Eye 

15.50 (E5,00) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

AliG 

16,35 (E5,00) 18,35-20,35-22,35 (E7,00) 

Travolti dal destino 

16,15 (E5,00) 18,15-20,15-22,15 (E7,00) 


NAZIONALE 

S ViaPomba,7Tel,011/8l24173 
Sala 1 Good bye Lenin! 

308 posti 16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 CityofGod 

179 posti 16,10 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 

S Via Arsente, 31 Tel. 011/532448 

Sala 1 La 25a ora 

489 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,00) 

Sala 2 Perduto amor 

250 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

PATHÉLINGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel, 011/6677856 

1 High crimes 

15,15-17,40 (E5,80) 20,05-22,30 (E7,30) 


14,00-16,45 (E5,80) 19,35-22,20 (E7,30) 

Matrix Reloaded 

14,30-17,15 (E5,80) 20,00-22,40 (E7,30) 

Matrix Reloaded 

15,00-17,45 (E5,80) 20,30 (E7,30) 

The Eye 

15,20-17,45 (E5,80) 20,10-22,35 (E7,30) 

X-Men2 

14,40-17,20 (E5,80) 20,00-22,40 (E7,30) 

Cowboy bebop-The movie 
15,10-17,40 (E5,80) 20,10 (E7,30) 
Piazza delle cinque lune 
22,40 (E7,30) 

Triplo gioco 

15,20-17,45 (E5,80) 20,10-22,35 (E7,30) 


REPOSI 

ViaXXSettembre,15Tel. 011/531400 

Salai Insieme per caso 

360 posti 15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Triplo gioco 

360 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Matrix Reloaded 

612 posti 15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 II pranzo della domenica 

90 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 5 ■ Lilliput Come farsi lasciare in 10 giorni 

150 posti 15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

S Via/\cqui,2Tel.011/8190150 

269 posti Perduto amor 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Riposo 

270 posti 

-Sala Valentino 2 Riposo 

300 posti 

VinORIA 

S ViaRottia,336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111Tel. 011/3161429 
374 posti 


CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti 


aNEMATEATROBARERI 

S ViaBaretti,4Tel.011/8125128 


CUORE 

S Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Td. 011/4337474 


LANTERI 

S C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti 


VALDOCCO 

S ViaSalerno,12Td.011/5224279 


■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghi,175Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 
SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BB NASCO 
BERTOLINO 

9 Via Bertolino, 9 Tel, 011/3490270-3490079 


Sala 5 


Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 


Sala 9 


16.20- 19,20-22,15 (E) 

The Eye 

15,10-17,25-19,50-22,10 (E) 
Matrix Reloaded 
16,00-19,00-22,00 (E) 
Matrix Reloaded 
17,30-20,30-23,20 (E) 

Maial College 

15.20- 20,10 (E) 

Star Trek-Nemesis 
17,40-22,20 (E) 

High crimes 
15,50-20,20 (E) 

Nave fantasma 

18.20- 22,50 (E) 


BORGAROTORINESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Td. 011/4703576 

Festa insieme 

BORQONESUSA 


IDEAL 

S -Tel,333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOEJO 


NARaSO 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti 

CARMAG^JOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

S ViaDonizetti,23Tel.011/9716525 
378 posti Matrix Reloaded 

21,15(E) 

CASONE ViCA 


DON BOSCO DIGITAL 

S ViaStupinigi,1 Tel.011/9593437 


CESANA TORINESE 


CHIERI 


SPLENDOR 

VaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti 


UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti 

CHIVASSO 


CINECIHA 

S RazzaDelPopolo,3Tel,011/9111586 
Chiuso 


MODERNO 

ViaRoma,6Tel. 011/9109737 
320 posti High crimes 

20,15-22,15 (E) 


POLITEAMA 

ViaOrti,2Td. 011/9101433 
420 posti Matrix Reloaded 

19,30-22,05 (E) 

aRiÉ 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Matrix Reloaded 

21,15(E) 

COUEGNO 


PRINCIPE 

ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 
The Eye 
20,10-22,30 (E) 


STAZIONE 

S Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Il cuore altrove 

21,15(E) 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti 

IVREA 


ABCINEMA 

S Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 


POLITEAMA 

S ViaPiave,3Tel.0125/641571 

Velocità massima 

19,15-21,30 (E) 

LENÌ 


KING KONG CASTELLO 

Via/^fieri,42Tel. 011/641236 
300 posti 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

S Tel. 011/9036217 


SANSICARIO 

S Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


HOLLYWOOD 

S ViaNaaonale,73Tel.0121/201142 


20,15-22,30 (E) 


ITALIA 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 
sala 200 Nave fantasma 

200 posti 20,30-22,30 (E) 

sala 500 Matrix Reloaded 

500 posti 19,50-22,30 (E) 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 
High crimes 
20,15-22,30 (E) 


RIVOU 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

g ViaRoma,149 

Riposo 


GIOIELLO 

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780 
370 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,30 (E) 

SANMAUROTORINESE 


GOBETTI DIGIT 

ViaMartiridellaLibertà,17Tel. 011/8227362 
200 posti JohnnyEnglish 

20,30-22,30 (E) 

SAUZEDOULX 


SETTIMOTORINESE 


STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 
150 posti Good bye Lenin! 

20,20-22,30 (E) 


PETRARCA 

S Via Petrarca 7 Tel. 011/8007050 

Salai Matrix Reloaded 

21,10 (E) 

Sala 2 The Eye 

21,20 (E) 


S VideTrento, 2Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 


BOARO 

S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 


AMBRA 

S Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 

VENARIAREALE 


SUPERCINEMAMULTISALA 

PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 


Salai 


AUDITORIUM 

S Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 


Sala 2 
200 posti 
Sala 3 
103 posti 

VIL1ARPER08A 


Matrix Reloaded 

20,00-22,40 (E) 
L'acchiappasogni 
20,10-22,40 (E) 
Nave fantasma 
20,30-22,30 (E) 


NUOVO CINEMATEATRO 

S .Tel,0121/933096 

Riposo 

VILIASTELLONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


VI NOVO 


AUDITORIUM 

S ViaRoma,8Tel,011/9651181 
Riposo 


teatr 



PIANEZZA 

Riposo 

LUMIERE 

ViaRosselli,19Tel. 011/9682088 

1 

Matrix Reloaded 

580 posti 

20,00-22,30 (E) 

2 

Juventus-Milan 

PINEROLO 

21,15 (E) 


REGINA 


SAYONARA 

S ViaSanMassimo,3Tel.011/781623 

S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 

Salai 

Sulle mie labbra 

297 posti Riposo 


21,15(E) 

SESTRIERE 

Sala 2 

Non pervenuto 

FRAITEVE 

149 posti 


S Via Ffdteve, 5 Tel. 0122/76338 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (Cso Casale) - Tel. 011.8193529 
Venerdì 30 maggio ore 21.15 Klinke-Flussi-Circostanze 
con la compagnia di danza Artmedia 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomante, 3/A - Tel. 011.331764 
Oggi ore 20.30 Teatrando 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Concerto Swing Club con Trio Jogral 
Simon Papa Roberto Taufic Gilson Silveira 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-Tel. 011.257881 

Domani ore 19.30 Grande spettacolo con con il Gruppo 

Teatro 1 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Copenaghen di M. Frayn regia di M. Avoga- 

dro con U. Orsini, M. Popolizio, G. Lojodice 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Venerdì 30 maggio ore 21.00 Saggio di Danza 

FREGOLI 

Piazza S. Giulia, 2 bis - Tel. 011.8179373 

Chiusura estiva 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Venerdì 30 maggio ore 16.30 Romeo e Giulietta ai balco¬ 
ni di Settimo presso i Balconi, Cortili, Piazze del Centro 
Storico, Area Pedonale, via Italia 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Td. 011.5805768 
Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Pro¬ 
sa e Torino Spettacoli a scelta 

JUVARRA 

ViaJuvarra,15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 21.00 Aquilegia Blu 2003 concorso presentato 

da Anna Cuculo Group 

L'ESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Venerdì 30 maggio dalle ore 20.30 Festival Internaziona¬ 
le di Teatro "Il Teatro Europeo 03 ovvero la speranza di 
capirsi" diretto da Beppe Navello 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castolo, 215-T^. 011.88151 

Domani ore 21.00 Fever Shakespeare Sonnets in Voice, 

Music and Dance 

REGIO 

Piazza Castolo, 215-T^. 011.88151 
Stagione d'Opera: Faust in scena dal 30 maggio al 15 
giugno di C. Gounod regiadi H. de Anadir. M. Plasson con 
G. Sabbatini, C. Colombara, J.F. Lapointe, L. Vaduva e 
l'Orchestra e Coro del Teatro Regio 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Teatro Sociale di Innovazione Don Orione (Piazza Montale 

16): oggi in programmali gioco del gesto e della parola 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Saggio degli Allievi della Scuola di Recitazione con a 

cura di I. Ferri e B.M. Ferrare 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Trappola per topi il capolavoro di A. 
Christie di A. Christie con la Compagnia Torino Spettacoli, 
A. Innocenti e P. Muti 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

ViaMatteotti,1-Tel. 011.6541308 
Theatropolis2003 Festival Internazionale delle Arti Teatra¬ 
li dal 25/7 al 3/8 


M 


usica 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Gobetti: sabato 31 maggio ore 21.00 Cia Bud Blu- 

mentha/Bruxelles - Les Entrailles de Narcisse 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Domani ore 21.00 Concerto Associazione per la Musica 
De Sono con M. Marelli (corno di bassetto), K. De Fleyt 
(flauto), musiche di Kariheinz Stockhausen 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - Tel. 011.284028 

Domani ore 21.00 Saggio scolastico di fine anno con la 

scuola materna Varallo 
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Quando il dire è fare 
che succede al mare? 



Enzo Morpurgo 
«Bons mots e poesie» 



Scuola, la Destra all’assalto dei Sussidiari 


Bruno Gravagnuolo 

I farfuglianti. «II voto di Roma non rivela un significativo sposta¬ 
mento politico. Nelle urne sono affluiti anche i due milioni e 
mezzo di voti di cittadini dal cui scrutinio Veltroni... C'è stata 
una variazione frazionale...». Beh, come azzeccagarbugli non c'è 
male, Salvatore Scarpino sul Giornale. Da torcersi le budella dal 
ridere. Nemmeno il lampante risultato provinciale di Roma, 
sarebbe una vittoria del centro-sinistra! Sentite poi chefrottola 
racconta Scarpino ai suoi lettori, per metterci una pezza: «Una 
visioneimperialedi Roma, secondo questa concezione neocesa¬ 
rea soltanto la Capitale esprime gli umori del paese». Sembra 
l'antica réclame del callifugo Ciccarelli, quella con le faccette 
doloranti: «Poveretto come soffre!». Eppure, Roma a parte, allo 
stato i dati son questi: 5 a 4, e tre ballottaggi nelle provincie. E 
duea 1 nei comuni grandi, il resto al ballottaggio. Non è un Ko, 
ma una vittoria ai punti, per ora. Che sbugiarda lo spot di 


Scajolasul 7 a 5, timbrato Mimum-Tgl delle 20. E a proposito 
di «Diessere» o non «Diessere» - e con riguardo al carattare 
«transeunte» dei Ds- gli elettori han parlato chiaro: D/essere! 
Con i Dsvivi e vegeti, forti e uniti in coalizione Rifondazione 
inclusa. 

A volte ritorna. A grande richiesta, di lui medesimo al Fogf/o, 
ricompare Dino Cofrancesco, il liberalonedi tante contumelie 
passatesull'«anti-antifascismo». AttaccaGuido Rossi, chegiusta- 
mente evoca la dittatura della maggioranza, come pericolo insi¬ 
to nel la democrazia. E gli chiede polemicamente, fraintendendo¬ 
lo: «M a in qualeclassico del pensiero democratico delI'SOOedel 
'900 viene teorizzato tale arbitrio?». Bizzarra domanda. Infatti 
non è in questione la «teorizzazione dell'arbitrio». Bensì il ri¬ 
schio implicito nel «sovranitarismo» senza regole liberali. Ri¬ 
schio «roussoiano». Sempredenunciato, daTocquevilleaJacob 



Talmon. Quanto al liberalismo, esso non èaffatto la «messa in 
guardia dai troppi ostacoli frapposti all'agire individuale», come 
diceCofrancesco. Parolechevalgon men chenulla. Bensì da un 
punto di vista costituzionale- cheèpoi lamateriadel contende¬ 
re- ìabalancsofpowers. Con l'insiemedi garanzie e distinzioni 
che sole possono difendere singoli e minoranze dall'arbitrio. 
Cofrancesco ricominci di qui, per chiarirsi leideesu Berlusconi. 
Abolire il sussidiario? Il centro-destra vuol farlo. Errore mar¬ 
chiano, da cui anche la «sinistra pedagogica» non fu esente. N on 
perché! testi non vadano riscritti. In sintonia con gli ipertesti eil 
computer. Ma perchéuna scansionedisciplinare deve pur resta¬ 
re, dentro un'infarinatura unitaria per i più piccoli alleelementa- 
ri. Sara poi il maestro a fare i lay-out, e a guidare la ricerca al 
computer. Altrimenti il saperediventa una pappa. Un minestro- 
nezapping. Senza conoscenze analitiche e ambiti definiti. 
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Bruno Gravagnuolo 


r 


LA POLEMICA 


T emf 
per 
mez 


ipi duri per i «terzisti». Ovvero 
per quel «terzo genere», o tribù di 
mezzo politico-culturale, che nel¬ 
la polemica mediatica quotidiana fa pro¬ 
fessione di neutralità tra gli schieramenti 
in lotta. Rivendicando un ruolo di illumi¬ 
nata terzietà. In grado di svelenireil con¬ 
tenzioso, ebonificareil selvatico bipolari¬ 
smo all'Italiana, orfano di vicendevole le¬ 
gittimazione. Succede infatti cheli «terzi- 
sta» Giampiero Mughini, protagonista 
storico delle campagne «anti-sinistrese», 
dismessa l'istrionica faziosi tàfilo-juventi- 
na, scenda in campo in nome del buon 
gusto. Consigliando amichevolmente a 
Giuliano Ferrara su Sette di deporre il 
«randello» contro amici e nemici. E di 
non rivendicare «fili rossi» tra Craxi, 
giudice Squillante e Cesare Previti: «Co¬ 
me potete pensare - scrive M ughini al¬ 
l'amico- che la gran par- 
ted'ltalia, non acce¬ 
cata dallo spiritop"^ 
d'appartenenza, be-^^ 
va il paragone?» E 
ancora: «Sottraiamo¬ 
ci alla regola che non c'è 
cosa più bella al mondo che 
agguantare la gola dell'aversario e 
stringere forte. Persino i girotondini 
hanno i loro torti, ma anche le loro ragio¬ 
ni». E poco prima, in guisa di dichiarazio¬ 
ne programmatica: «lo non vedo orgo¬ 
glio miniere per un intellettualecheti ra¬ 
re colpi e contro il cerchio e contro la 
botte». 11 tutto seguito da affettuosi salu¬ 
ti. Ben poco ricam¬ 
biati in verità. Per¬ 
ché l'Elefante, che 
ripubblica Mughi¬ 
ni sul Fogf/o, barri¬ 
sce con «dolce vio¬ 
lenza etorna a ran¬ 
dellare. Contro il 
«floscio» Franchi, 
e quelli che non si 
ricordano del loro 
Craxi, e non si ver¬ 
gognano a fondo 
del passato comu¬ 
nista. Testuale: 

«Ma vaffanculo e 
va a menarla altro¬ 
ve la tua ansia di 
giustizia (passata, 
n.d.r.) fatti un giro 
con la Boccasini 
sullo Yacht di Cesa¬ 
re Romiti, parla di 
calcio che è me¬ 
glio...». E poi giù al¬ 
tre bastonate con¬ 
tro Napolitano e 
Macaiuso (un dì 
«fognante»). E giù 
ancora contro il 
mal capitato Fran¬ 
chi. Già bastonato 
per aver esortato 
sul Corri ere ad «ab¬ 
bassare i toni». 

Nonché tacitato - 
con signorile «do 

you remeber» - d'essere stato assunto al 
Corriere, mercé! buoni uffici craxiani del 
futuro Elefante. Ricordanze seguite da 
minacce cingolate al «viscido traditore» 
Martelli, nella rubrica delle lettere: «La 
corco con le mani...». E polemica sugella- 
ta da immancabile accusa di «svizzero» a 
Mughini: «Ma dove vivi Giampiero, nel 
canton Ticino?». E ingentilita con tacitia¬ 
na brevità: «Dice: ma è un amico. E chis- 
senefrega». 

Ebbene si potrebbe rubricare la rissa 
sotto il codice«folcloreefescennini». Co¬ 
me baruffa tra «ex», con miserevoli accu¬ 
se di voltagabbanismo e ingratitutidini 
(M artelli vantò a sua volta raccomanda¬ 
zioni per Ferrara). Benché l'Elefante si 
giustifichi con lo «stiledi Marziale», nel 
rivendicare «turpiloquio» e «violenza di 
una verità int^ralmente e integristica- 
mente concepita e accudita». E tuttavia 
chiediamoci: qual èpoi mai questa «veri¬ 


Addio cerchiobottìsmo 



1 


Un colpo al cerchio e uno 
alla botte: sembra 
un esercizio culturale 
equilibrato. In realtà 
è sempre più improbabile. 

E non solo perché di norma 
viziato da parzialità contro 
la sinistra. Ma perché ormai 
la destra non lo tollera affatto. 

E intima ai «terzisti» di schierarsi 
senza troppi distinguo, agitando 
una polemica intollerante 
che é riflesso della guerra civile 
simbolica decisa dal leader 


tà» brandita con tanto turgore di epiteti 
da indurre il riformista M acaluso, taccia¬ 
to di «dalemismo», a parlare di «antipa¬ 
sto dell'olio di ricino promesso»? Perché 
tutti i «terzisti», svillaneggiati e indicati 
per nome, non rispondono per le rime, 
contentandosi di piccole blandizie su 
«amicizie così forti da non aver bisogno 


Ferrara attacca a testa 
bassa le posizioni di 
mezzo, e quelli nel mirino 
fanno finta di niente 
Perché non replicano 
a dovere? 


» 


di essere incrementate»? Il solo M acalu¬ 
so (che a rigore terzista non è) replicò 
con onore. Magli altri?Temono di venir 
contaminati dalla furia contundente di 
Giuliano? DaH'imbarbarimento equivo¬ 
co di chi, da bravaccio, si autedenunciò 
come informatore della Cia?0 che altro? 
Davvero è un mistero tanta compita reve¬ 
renza signorile, verso chi al dunque fa a 
pezzi amicizia e civile conversazione Al¬ 
tro cheterzismo! Altro che«cerchiobotti- 
smo». Colato a picco in malo modo, e 
ormai da tempo. Da Ferrara certo. E dal 
centro-destra in generale, con Berlusco¬ 
ni in testa. Terzismo altresì autoaffonda- 
tosi. Suicidato dalle sue contraddizioni 
interne. Come vedremo. 

E qui il discorso si allarga, e diventa 
un po' più nobile. I ndudendo sto¬ 
ria variegata e articolate posizioni. 

11 copyright déla parola èdi Piero Ostelli- 
no ma la «cosa», si sa, discende da Paolo 


M ieli, Pontifexdel terzismo, che in realtà 
si definisce apertamente di sinistra ed 
elettore di centro-sinistra. Contro di lui 
vennero dunque! primi attacchi atestug- 
ginedi Ferrara. Chegiudicò M ieli affetto 
dalla «sindromedi Bartheleby», eroemel- 
villiano chenon si schiera e resta a mez¬ 
zo. E vennero gli attacchi, allorché M idi 
teorizzò sul Corriere- nella rubrica eredi¬ 
tata da Montanelli - la possibilità che il 
centro-destra si sfaldasseanzitempo, sot¬ 
to il peso del conflitto di interessi. Una 
teoria però venuta dopo l'aspra critica di 
M ieli a tutti quelli che in Italia e fuori - 
da Sylos Labini all'£conom/st - reputano 
unfit, «inabilitato» il governo Berlusconi, 
a motivo dei suoi grovigli aziendali egiu- 
diziari. Di qui la fiera critica mieliana alla 
delegittimazioneoperata da sinistra con¬ 
tro Berlusconi. Ai girotondi, e alle scor¬ 
ciatoie giudiziarie «sognate» dai nemici 
di Forza Italia. E di qui un postulato 
generale di fondo. Condiviso da una 
schiera di «terzisti» - Battista, Romano, 
Panebianco, Della Loggia, Sabbattucci - 
più 0 meno apparentati con M ieli, e da 
lui incoraggiati. Secondo quel postulato, 
l'eterna sinistra, «delegittimante» egiusti- 
zialista - ipocrita e beneficata daTangen- 
topoli - non è matura per il governo del 
paese. Non fa i conti con la sua storia. 
Agita strumentalmente «pericoli di regi¬ 
me», diffondendo miasmi che inselvati¬ 
chiscono il paese. E bloccandolo, senza 
costrutto, contro il «demonio Berlusco¬ 
ni». Corollario di questa posizione è la 
polemica storiografica contro «l'antifasci¬ 
smo come male assoluto». Contro chi 
non si rassegnaadismetterel'asciaantifa- 
scista, per accettarefinalmentea solo fon¬ 
damento della democrazia la democrazia 
stessa e le regole neutre,in questo caso 


esaltate (lo storico Sabbatucci). Di fatto 
però a parte Sabbatucci eM ieli (che evo¬ 
ca l'esempio dei «Melii»filoateniesi, non 
disposti a schierarsi e perciò distrutti) 
quasi tutti i terzisti son liberal-conserva- 
tori doc. Lo èOstellino, filo-Bush eindul- 
gentecon l'appello di Berlusconi «pro-la- 
voro nero», prefettizio altreà neH'invoca- 
relaLex contro! disobbedienti allaCasa- 
rini. Lo sono Della Loggia e Panebianco, 
di tanto in tanto critici col conflitto di 
interessi, o coi richiami all'ordine di 
Adornato sulla cultura («no ai camerie¬ 
ri!»). Eppure ultra-bushisti. E militanti. 
Nell'intimare al Mulino di mutare asse 
ideale, per superare la legislazione costi¬ 
tuzionale su Welfare e lavoro, nonché 
avversi al «paradigma antifascista». Libe- 
ral-conservatorelo èBattista. Chedichia- 
ralui stesso di calcarea ogni pièsospinto 
la mano più contro la sinistra che contro 
la destra (in nome della sua autobiogra¬ 
fia giovanile!). Battista, che aveva propo¬ 
sto di abolire, come statalista e ideologi¬ 
co, il Giorno della M emoria. Salvo scan¬ 
dalizzarsi in ritardo per l'antisemitismo 
di N olte, in precedenza difeso da immagi¬ 
narie persecuzioni di sinistra. Conserva- 

L’uso pubblico della 
ragione serve a dirimere 
i eonflitti. Ma Berlusconi 
travolge ogni regola 
neutra. E i «terzisti» 
sorvolano 




tore è Romano, apologeta del Sogno fi¬ 
lo-franchista in Spagna, e in passato accu- 
satoreinflessibiledd «sinistrismo egemo¬ 
nico» del M ulino. Sicché lo stesso M ieli, 
an che I u i «anti - antifasci sta» e defel i ci an o 
polemico, deve poi ammettere: «Quei tre 
(Romano, Panebianco e Della Loggia) 
non avrebbero difficoltà a definirsi 
"liberal-conservatori", pur senza schiac¬ 
ciarsi sul Polo» (l'Unità del 31/10/2002). 
Connotazione che - eccetto Sabbatucci - 
può estendersi senzaforzatureancheagli 
altri. Sicché in definitiva, qual è la vera 
natura del «terzismo», alias «cerchiobot- 
tismo»? Nient'altro che una posizione 
culturale di centro. Versione neoliberale 
che ripudia il centrismo all'italiana e il 
trasformismo, in nome del bipolarismo 
maggioritario. M a che surroga il centro 
politico ormai scomparso, occupandolo 
simbolicamente e «metapoliticamente», 
manu culturali. E dispensando rimbrotti 
e condanne in prevalenza contro la sini¬ 
stra, essa à ai suoi occhi unfit. Inadatta 
cioè a governare. Poiché segnata da tare 
massimaliste, sia sul piano storico che su 
quello programmatico: stregata dallo sta¬ 
talismo e dalla «discontinuità antifasci¬ 
sta». Perciò nel far questo il «terzismo», 
malgrado le intenzioni conclamate, pur¬ 
troppo non fa che riabilitare di continuo 
questa destra (male minore). Esaltando¬ 
ne le istanze etico politiche: anti-antifa- 
sciste e ultrai iberista Piegando la legitti¬ 
ma funzione neutrale e dirimente dell'« 
intelletto critico», in senso apologetico e 
ideologico. Dalla politica interna a quella 
estera. E ciò in punta di fatto e di crona¬ 
ca. Secondo il rito di una neutralità fitti- 
zia comprovata. 

E quanto al registro dei «princìpi»? 
Valga un solo argomento. Decisi¬ 
vo però. Eccolo. Neutralità del sen¬ 
so critico e «terzietà razionale», che non 
si piegano agli interessi, dovrebbero far 
rima con «r^ole», altrove invocate. Re¬ 
gole della giustizia, della distizione tra 
economia e politica e tra poteri. Regole 
della libertà dell'informazione, che giu¬ 
stappunto «regolano» quell'«uso pubbli¬ 
co della ragione» da Kant posto a base 
della politica e della cittadinanza moder¬ 
na. 

Qui la vera «libertà dei moderni», e 
non già nel censi tarlo e «terzista» mode 
rato Benjamin Constant, così caro a Pao¬ 
lo M ieli. Ebbene, nella società di Berlu¬ 
sconi, «regole» e «uso pubblico della re 
gione» si rivoltano contro se stessi. Su¬ 
bendo forzature e perversioni manifeste. 
Che opacizzano e minacciano la traspe 
renza democratica, l'eguaglianza tra citte 
dini. All'insegna di un conflitto di interes¬ 
si egiudiziario cheschiaccia tutta la poli¬ 
tica sugli interessi di un solo soggetto. 
Sino a conferire a quel soggetto, ruolo 
preponderante e di pressione sui poteri 
di equilibrio: media, opposizione, giudi¬ 
ziario, Presidenza della Repubblica, au- 
thority varie. E sino al «randello politi¬ 
co» di commissioni di inchiesta, su casi 
in cui il premier è parte in causa (Sme). 
Cosicché in conclusione, si può esser 
«terzi» su tutto, ma non sulla «terzietà» 
dei meccanismi democratici, messi in 
mora e insidiati da questo centro-destra. 
Una coalizione che nel difendere la sua 
genetica anomalia, finiscecon l'imbarba¬ 
rire tutta la vita politica italiana, esiben¬ 
do in Europa un ben misero spettacolo. 
Nel^nodi una guerra civile simbolica, 
ravvi santenellasinistrailNemico total e. 
Di questo - e inanzitutto di questo - do¬ 
vrebbe oggi occuparsi il terzismo. Che 
invece a riguardo si limita ad «incisi». Q 
a discorsi parenetici, prima di concentra¬ 
re tutto il fuoco a sinistra. 

E l'occasione è arrivata, visto che il 
Principe Fininvest è deciso a dar batta¬ 
glia radicale sulla linea di Ferrara e Ba- 
get-Bozzo: «M uoia Sansone con tutti i 
filistei!». Maifilista nel mirino - popolo 
nobile e torto calunniato - vorranno al¬ 
meno salvare la faccia? Suvvia, cari terzi¬ 
sti paludati, un po' di coraggio. Sennò, al 
primo flebile distinguo, finirete ancora 
sotto il cingolato della destra a cui fate 
tanti sconti. 
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SCOPERTA IN MAROCCO 
SCULTURA DI 400M ILA ANNI 

Una pietra lavorata, lunga appena sei 
centimetri, databile a circa 400mila anni 
fa, potrebbe essere la scultura più antica 
del mondo. Rappresenta una figura 
umana (forse un uomo, con una testa 
abnorme, braccia e gambe 
sproporzionate) ed è stata scoperta in 
Marocco, durante uno scavo diretto 
dall’archeologo tedesco Lutz Fiedier. La 
primitiva scultura è stata trovata insieme 
ad un gruppo di selci scheggiate a circa 
quindici metri di profondità su una riva 
del fiume Draa, presso la città di 
Tan-Tan, nel Marocco meridionale. I 
reperti erano nascosti all’Interno di uno 
strato geologico che risale a un periodo 
che va dai 300mila a SOOmila anni fa. 



Cosa non si fa per Apparire... La denuncia di Ivan Cotroneo 


Roberto Carnero 

C onoscevamo Ivan Cotroneo quale bravo tradut¬ 
tore, per Bompiani, di autori come Hanif Ku- 
reishl e Michael Cunningham. Ora sempre Bompiani 
manda in libreria il romanzo d'esordio del giovane scrit¬ 
tore napoletano, da diversi anni a Roma, dove, oltre a 
tradurre testi letterari, ha scritto sceneggiature di film e 
fiction televisive. È proprio il mondo della recitazione e 
della tv ad offrire l'ambientazione del suo libro. Il re dd 
mondo (pagine220, euro 14,00; il romanzo verrà presen¬ 
tato a Varese, in piazza MonteGrappa, domani alle ore 
21 , 00 ). 

Protagonista è Andrea, un ragazzo meridionaledi venti- 
sei anni, che vive nella capitale, dove si barcamena tra 
lavoretti e comparsate, nella speranza, prima o poi, di 
«sfondare», di farsi notare da qualche regista o produtto¬ 


re, di affermarsi sullescene. Non tanto in omaggio a una 
vocazione artistica come quella, nobile, dell'autore, 
quanto in virtù di uno smodato narcisismo, di un'insop- 
primibiletendenza alla vanità. Più cherealizzarequalco- 
sa di importante, a lui interessa essere riconosciuto per 
strada, magari compari re su qualche rivista di moda. 
Andrea vi ve perciò in superficie, èin predaa unasuperfi- 
cialità cheè la cifra dominantedel suo modo di imposta¬ 
re il rapporto con il mondo: sintomatica l'insistenza 
sulle marche dei vestiti e dei capi d'abbigliamento (fino 
alla biancheria intima) che costellano la sua osservazio¬ 
ne degli altri e i discorsi con gli amici. Per il resto è un 
ragazzo senza ideali. Vive stancamente la propria bises¬ 
sualità, senza accorgersi che le sue azioni producono 
degli effetti, nel beneo, più facilmente, nel male, sulle 


altre persone. Così, sempre per avvicinarsi al dorato 
mondo della tv, partecipa a uno di quei programmi 
pomeridiani in cui lagentevaalavarein piazzai panni 
sporchi. In realtà, anche lì recita un copione che gli è 
stato fatto imparare. 

Ci arriva grazie a M artina, una donna più anziana di lui, 
chelavora nella produzionedi questo generedi program¬ 
mi,dopo che ha iniziato con lei una reazione sentimen¬ 
tale. In verità non la ama, anzi finirà per odiarla, perché 
la sua presenza a un certo punto sarà il reagente che farà 
esplodere il suo precario equilibrio. C'è un delitto - 
Andrea uccide M artina in un raptus omicida - ma non 
c'è il castigo. Anzi, intervistato dalla tv, sbattuto in pri¬ 
ma pagina, il «mostro» ha finalmente raggiunto lo scopo 
che aveva ossessivamente perseguito: la notorietà. 


Non c'è pentimento, c'èsolo un sorriso un po' ebete che 
ci fa venire il dubbio che Andrea sia sostanzialmente 
pazzo. Mail dubbio è anche un altro: cioè che la tipolo¬ 
gia di questo personaggio non sia molto lontana dalla 
realtà di molti ragazzi e ragazze che gravitano, ma in 
posizionemarginale, intorno allo star System televisivo e 
cinematografico, una realtà che Cotroneo conosce mol¬ 
to bene per averla frequentata dall'interno. Il romanzo 
scopre così una sua carica di denuncia, di quel mondo, 
ma più in generale di una società tragicamente fondata 
sul valore deH'apparire Una denuncia ancora più forte 
perchéi gesti di Andrea, fino a quello estremo deH'assas- 
sinio, sono rappresentati come «atti gratuiti», senza che 
l'autore intervenga ad esprimere valutazioni di ordine 
morale. 


San Pietroburgo, la magnificenza civile 

Una mostra sul contributo del genio italiano alla «capitale» russa che festeggia i suoi 300 anni 


Pier Paolo Pancotto . 

_ Al Vittoriano di Roma 


Qui accanto 



«Sacra famiglia» 
(1777) di Pompeo 
Girolamo Batoni 
Sotto 
bozzetto 
di scenografia 
per l’opera 
«La clemenza di Tito» 
(1746 circa) 
di Giuseppe Valeriani 


B ella, bellissima San Pietroburgo. 
D'una bellezza chesolo pochecittà 
al mondo sanno esprimere; non 
quella, cioè, strettamente artistica, cheani- 
matanti luoghi, in Italiaad esempio, affol¬ 
lati di edifici, monumenti, musei di asso¬ 
luto 0 relativo interesse o incorniciati da 
contesti naturalistici o paesaggistici più o 
meno suggestivi; e neppure di quella, se 
così si può dire, storica, chedistinguealcu¬ 
ne località in virtù di 
avvenimenti o perso¬ 
nalità che nel loro am¬ 
bito si sono compiuti 
0 hanno agito. Quella 
di Pietroburgo è an¬ 
chequesto ma, soprat¬ 
tutto, è la bellezza di 
una capitale, perché 
come tale essa è nata e 
si è sviluppata. 

Certamente l’esse¬ 
re stata fondata nel 
1703 da Pietro il Gran¬ 
de con questo preciso 
obiettivo ed essere ere 
sciuta, ininterrotta¬ 
mente per ci rea due se 
coli fino ai tempi della 
rivoluzione d'ottobre, 
che proprio sul palco- 
scenico pietroburghe 
se(in quegli anni «pie 
trogradese») ha avuto 
alcuni dei suoi mo¬ 
menti essenziali, mi¬ 
rando al medesimo 
scopo è un fatto fonde 
mentale. Che ha con¬ 
sentito a lei stessa co¬ 
me entità urbana così 
come ai suoi abitanti 
di crescerenellapiù as¬ 
soluta e convinta con¬ 
sapevolezza dell'alto 
ruolo istituzionale di 


bozzetti, disegni 
e progetti degli architetti 
e artisti che hanno 
edificato la città fondata 
da Pietro il Grande 
nel 1703 


CUI essa era espressio¬ 
ne, nucleo centrale, 
cioè, di un impero 
sterminato, dall'enor- 
me potenza politica 
ed economica come 
quello russo tra il XVI- 
II ed il principio del 
XX secolo. E oggi, no¬ 
nostante nel '18 abbia 
perso a favore di M o- 
sca il proprio titolo di 
sede del governo e di conseguenza tutte le 
prerogative annesse a questo ruolo e no¬ 
nostante sia stata coinvolta anch’essa, 
prendendovi parte e condividendoli, dai 
fatti edagli avvenimenti storici che hanno 
segnato l'Unione Sovietica nel corso del 
Novecento, San Pietroburgo resta, nelle 
sue forme principali come nelle sue me¬ 
morieartistiche, una grande capitale. Del¬ 
la quale, strutturalmente parlando, pre¬ 


senta tutti gli aspetti 
caratteristici che la 
rendono agli occhi di 
molti, anche del più 
distratti e dei meno 
sensibili, un luogo as¬ 
solutamente speciale. 

Perché percorren¬ 
do la Nevskij Prospekt 
comelealtre principa¬ 
li arterie cittadine, di terra (i viali senza 
fine che s'irradiano a stella dall'Ammira¬ 
gliato) e d’acqua (la M ojka, la Fontanka, 
il Griboedovegl'innumerevoli altri canali 
che si ramificano con ordinata regolarità 
per sfociare nella N eva pronta a gettarsi, a 
sua volta, nel più vasto Golfo di Finlan¬ 
dia), ammirando gli edifici chelecoste^ 
giano o che per esse si dispongono, resi¬ 
denze imperiali e dimore aristocratiche 


Pietroburgo e l'Italia (1750-1850) 
Il genio italiano in Russia 
Roma 

Complesso del Vittoriano 
fino al 15 giugno 


(impossibile ricordarle tutte, per non di¬ 
re, poi, dei complessi architettonici appe¬ 
na a ridosso dell'impianto cittadino: Pe- 
trodvorec, T sarskoeSelo, Paviovsk, Gatci- 
na...), luoghi di culto e monasteri (da 
San'lsacco alla Nostra Signora di Kazan' 


Da Quarenghi 
a Rastrelli, da Rossi 
a Bibiena. Ma la sezione 
dedicata alle collezioni 
d’arte avrebbe 
meritato di più 




allo Smol'nyj), palazzi pubblici e d'uso 
amministrativo (banche, ministeri, stazio¬ 
ni ferroviarie), tutto appare un po' specia¬ 
le. 

Si prova costantemente la sensazione, 
cioè, di misurarsi con qualcosa di grandio¬ 
so, di imponente perché grandioso ed im¬ 
ponente è il tono generale che modella le 
sue strutture, nelle dimensioni come nei 
rapporti spaziali, nello stile come nella 
decorazione, ispirato alla monumentalità 
più assoluta e, non di rado, al fasto più 
sfrenato. A quella monumentalità ed a 
quel fasto che, ancora oggi, stupisce lo 
spettatore poiché coinvolge non solo edifi¬ 
ci destinati ai vertici dell'amministrazione 
politica 0 religiosa (comeaccade, ad esem¬ 
pio, nella assoluta maggioranza dei centri 
urbani italiani) ma anche gran parte delle 
realtà urbane d'uso civile nelle quali lo 


spettatore stesso, come cittadino, può fa- 
cilmenteimmedesimarsi, in quanto pros¬ 
sime alla sua quotidianità. La grandepro- 
^akte la lunga ulica che egli regolarmen¬ 
te percorre per attraversare la città, sem¬ 
bra sempre lì, pronta ad accogliere parate 
scenografiche 0 grandi cortei; gl'immensi 
stabili ov'egli dimora, non solo quelli de 
stinati all'alta borghesia ma anche quelli 
progettati per altre classi sociali meno for¬ 
ti economicamente, hanno portoni efine 
stre affollate di decorazioni, non sempre 
felicissime, forse, per i cultori della purez¬ 
za stilistica ma certamente entusiasmanti 
e magniti che per chi ne sa cogli ere l'aspet¬ 
to più gradevole ed intrigante; egli uffici, 
le banche, i teatri (la sala del Mariinskij 
provoca un impatto simile a quello del¬ 
l'Opera Garnier di Parigi: il vero fasto), 
gli esercizi commerciali (il grande magaz¬ 


zino Passai, la Casa del libro o l'emporio 
di specialità alimentari Eliseevskij), gli al¬ 
berghi (i fascinosi Astoria e Europa) che 
egli può frequentare, anche come sempli¬ 
ce visitatore, hanno un tono a dir poco 
spettacolare. In sintesi, tutto il repertorio 
iconografico e iconologico (evocazioni 
storiche, letterarie, musicali comprese) 
chel'immaginario collettivo può contem¬ 
plare relativamente al concetto di capitale 
si può dire che Pietroburgo lo appaghi al 
completo esaudendo ogni aspettativa per 
superare, talvolta, anche quelle più fanta¬ 
siosa. 

È facile, allora, che qualsivoglia tipo 
di iniziativa scientifica ed espositiva intito¬ 
lata al suo nome, anche una semplice cita¬ 
zione, provochi immediatamente un ri¬ 
chiamo a tutto questo repertorio; e se, 
all'esame dei fatti, la stessa iniziativa non 
riesce a rispondere adeguatamente alla 
forza di tale richiamo, tradendo, in un 
certo senso, certe aspettative, si possono 
determinare, nel fruitore dell'iniziativa, 
reazioni negative che vanno dal lieve im¬ 
barazzo alla pienadelusioneComein par¬ 
te avviene, ad esempio, con la rassegna 
intitolata San Pietroburgo e l'Italia 
1750-1850 a Roma, uno dei tanti progetti 
promossi quest’anno per celebrare il ter¬ 
zo centenario della fondazione della città. 
L'esposizione, rispetto alle considerazioni 
appena tracciate, si colloca infatti in una 
via di mezzo. Perché il campionario di 
disunì e prove grafiche d^li architetti 
italiani, per origine, formazione o cultu¬ 
ra, attivi in città dalla sua fondazione (si 
pensi ai nomi di Trezzini. Rastrelli, Qua¬ 
renghi, Rossi per tutti) posto in apertura 
di mostra è ampio ed esaustivo comegra- 
devolmenteaccattivantesi presenta, subi¬ 
to aseguire, il nutrito gruppo di bozzetti e 
progetti scenografici di altri autori, sem¬ 
pre italiani: Giuseppe Valeriani, Pietro 
Gonzaga eCarlo Galli Bibiena (bellissimo 
il suo Bosco, macchia di palme del 1754 e 
la Biblioteca o l’'lnterno in stile gotico de- 
0i stessi anni, d'uno spirito e d’un gusto 
in forte anticipo sui tempi). Entrambe le 
sezioni (e con loro l’approfondito catalo¬ 
go della mostra edito da Skira), riescono a 
restituire, con rigore ed anche qualche 
abbandono ad un gustoso e raffi nato pre¬ 
ziosismo scientifico, un'immagine della 
città assolutamente d^na ed all'altezza 
delle attese più esigenti, svolgendo a pie¬ 
no econ el^anza il tema deil'esposizione. 
Il quale però viene in un certo senso smar¬ 
rito proprio nel momento in cui avrebbe 
dovuto essere esaltato e cioè nella sezione 
dedicata alla pittura ed alla storia delle 
collezioni d’artein Russia. I n questo setto¬ 
re, collocato a conclusione del percorso 
espositivo, le opere selezionate, pur pre¬ 
sentando in alcuni casi dei motivi d'inte 
resse storico 0 filologi co, accenna solo ap¬ 
pena, in maniera difforme ed opaca, alla 
magnificenza ad alla grandiosità delle rac¬ 
colte d’artedi San Pietroburgo, la cui sto¬ 
ria merita senz’altro di essere celebrata 
con maggiore dignità. E, perché no, mag¬ 
giore splendore. 


Stampa Alternativa pubblica, a cura di Pasquale Di Palmo, alcuni testi inediti in Italia dello scrittore francese autore del «Teatro della cmdeltà» 

Artaud e il suo doppio: essere Gesù Cristo 


Francesca De Sanctis 


E retico, blasfemo, dissacratore, speri¬ 
mentatore, sovversivo nellavitaenel- 
l'arte, pazzo e geniale nello stesso 
tempo. Tutto questo è Antonio Artaud 
(M arsiglia 1896-1 vry 1948), poeta, saggista, 
drammaturgo, grande teorico del teatro e 
del cinema. Senza di lui, dopo il rivoluziona¬ 
rio M anifesto del Teatro ddia cruddtà, non 
ci sarebbero stati il LivingTheatre, né Peter 
Brooko Grotowski eneppureCarmelo Be¬ 
ne. E soprattutto ci sarebbe stato un capito¬ 
lo in meno nei manuali di storia del Teatro 
del Novecento. Sarebbe mancato uno di 
quei personaggi non solo da studiare nelle 
U niversità maancheesoprattutto da legge¬ 
re, perché i suoi scritti sono bombe pronte 
a scoppiare nelle mani dei lettori, 

U n contenuto «esplosivo» è anche quel¬ 
lo dell'ultimo libro uscito in Italia: lo sono 
Gesù Cristo. Scritti eretid e blasfemi (Stampa 
alternativa, paginel20, euro 9,00), checon- 
tiene testi per la prima volta tradotti in 
italiano e una bella appendice fotografica, I 


primi due scritti («lo sputo sul cristo inna¬ 
to» e «Essere cristo non significa essere Ge¬ 
sù cristo») risalgono al 1947, fra l’agosto eil 
settembre, quando Artaud stava pensando 
di scrivere un libro - che non divenne mai 
definitivo - sulla vita di Cristo, di cui ci 
sono pervenuti frammenti relativi aia vera 
storia di Gesù Cristo, dove la polemica anti¬ 
religiosa arriva al culmine. Non che questa 
raccolta di scritti pubblicata nella collana 
Eretica di Stampa alternativa sia meno anti¬ 
clericale... Anzi. Basta guardare all'identifi¬ 
cazione blasfema del Cristo con l’asino 
(«C’è nell'idea di Cristo/ da una parte un 
mito/ dall’altra la storia/ Adesso il mito/ 
vale ciò ch^ alcune grandi storiò poetiche 
valevano,/ non soltanto non val^ ma è fal¬ 
so/ perché non si adatta/ alla storia/di que¬ 


sto cristo vero/ che visse in Giudea/ circa 
duemila anni fa/con un nome in ebraico la 
cui traduzione/ significa peto d’asino»), an- 
chesein questo caso l’accostamento dio-asi- 
no ha un precedente nel 1856 - come ricor¬ 
da Pasquale Di Palmo, curatore del libro -, 
quando venne ritrovato sulla parete di un 
edificio del Palatino a Roma un graffito del 
111 secolo che rappresentava C risto crocifis¬ 
so con una testa asinina. 

Il ripudio di Artaud verso la dottrina 
cristiana, in realtà, lo si intuisce già dall’uso 
delle minuscole per indicare«dio», che vie¬ 
ne travolto dal vortice blasfemo al quale 
l’autore francese aveva dato avvio già negli 
anni precedenti, per esempio quando scris¬ 
se l'Adresseau Pape, che nella rielaborazio- 
nedel 1946 sulla falsariga di un suo vecchio 


manifesto surrealista conteneva già l'identi¬ 
ficazione tra Artaud e Gesù Cristo. Perché 
si sa, in Artaud coesistono il teatro e il suo 
doppio, il bianco eil nero... e così persiste 
l'identificazione con Cristo. Già nel 1936, 
quando l’autore de II Teatro e il suo doppio 
fu arrestato a Dublino e internato, in pieno 
delirio si identificò con il Cristo. 

L'idea di Artaud sosia di Cristo la ritro¬ 
viamo anchenegli ultimi trebrani proposti, 
dove viene affrontato un tema che negli 
ultimi anni di vita lo scrittore francese non 
ha mai abbandonato: non solo era convinto 
di essere vissuto al posto di Cristo, ma addi¬ 
rittura di essere stato crocifisso al suo po¬ 
sto. Poi, dopo l'internamento decennalene- 
gli ospedali psichiatrici, durantei quali subì 
51 elettrochoc, Artaud rinnegò di nuovo 


Cristo eogni forma di religiosità. 

Dal manicomio di Rodez l'autoredi Elio- 
gabaio inviò ai suoi amici tantissime lettere, 
che testimoniano la sua vita irregolare. Ar¬ 
taud entrò neH'ospedale psichiatrico di Ro¬ 
dez l’il febbraio 1943 e si ribellò subito 
contro una cura che assomigliava più ad 
una tortura. A Rodez era un «malato di 
riguardo»; i medici ammiravano i suoi scrit¬ 
ti ed erano affascinati dalle sue doti artisti¬ 
che, ma il trattamento di favoresi fermava 
alle porte della malattia. Chi apprezzava il 
suo geniale pensiero poetico, voleva nello 
stesso tempo «guarirlo» dalle sue idee deli¬ 
ranti: erano medici molto sospettosi verso 
il suo comportamento derogante la «nor¬ 
ma». 

Durante il periodo del manicomio un 


elemento costanted^li scritti di Artaud era 
la tendenza ad esorcizzare malefici e strego¬ 
nerie attraverso il ricorso a formule magi¬ 
che, per esempio le «glossolalie», unaspecie 
di incantesimi scritti con caratteri scono¬ 
sciuti che rimanda al linguaggio degli aliena¬ 
ti, e che pervade tutte le ultime opere di 
Artaud. Questo elemento è contenuto an¬ 
che nella lettera indirizzata a H enri Parisot 
il 6 dicembre 1945, che appare nella raccol¬ 
ta di scritti io sono Gesù Cristo. M a non fu 
mai spedita. Artaud ci ripensò. In questa 
lettera a Parisot viene riproposta la passio- 
nedi Cristoesi narradi una vicenda molto 
simile alla missione che lo stesso Artaud 
intraprese nel 1937, quando tentò di restitu¬ 
ire agli irlandesi quello che secondo lui era 
il bastone appartenuto a San Patrizio, una 
canna nodosa irta di punte alla quale attri¬ 
buì va poteri magici. 

Il libro, dunque, èuna sorta di «manife¬ 
sto spirituale», dove sacro e profano si in¬ 
trecciano come in tutta l'opera di Artaud, 
che dopo il ripudio verso ogni forma di 
religiosità è rimasto solo con il dolore del 
proprio corpo suppliziato. 
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l’Unità 


Icommenti 


mercoledì 28 maggio 2003 


Che significa diritto alla salute? 


C he significa diritto alla salu¬ 
te in un mondo in cui eoa 
tanta gente vive in condi¬ 
zioni disperate? Chiaramente c'è 
un grosso divario tra gli ideali e la 
realtà di tutti i giorni. 

In molte parti deH'Africa, in alcu¬ 
ne parti del Medio Oriente e in 
taluni paesi deH'America Latina e 
dell'Asia la stagnazione dura or¬ 
mai da decenni - in talune parti 
da oltre una generazione. I n alcu¬ 
ne regioni del mondo c'è persino 
una situazione di arretramento. 

M olti vivono in paesi dove troppe 
personenon riescono a soddisfare 
nemmeno i loro bisogni primari 
- acqua cibo e casa. Queste perso¬ 
ne non riescono ad avere accesso 
ai servizi di cui hanno bisogno 
per sopravvivere, ivi comprese 
l'assistenza sanitaria e la protezio- 
ne personale. Ad esempio la fami¬ 
glia media africana consuma oggi 
il 20% meno di 25 anni fa. 

Negli ultimi 15 anni è diventato 
anche più difficile raggiungere le 
popolazioni dei paesi più poveri. 
Con la fine della Guerra Fredda, 
alcuni paesi hanno goduto di nuo¬ 
ve libertà mentre, paradossalmen¬ 
te, in altre regioni si è assistito a 
conflitti armati e al l'indebolimen¬ 
to dello Stato. 

Nei paesi in crisi la gente soffre 
intrappolata nel circolo vizioso 
della povertà, dell'Insicurezza e 
della cattive condizioni di salute. 
Basta guardare al di sotto della 
superficie di una crisi attribuita 
solo ad un disastro naturale, qua- 
lead esempio la siccità, per scopri¬ 
re che spesso è l'espressione di 
unaseriedi problemi tra loro con¬ 


nessi. In alcune zone dell'Africa 
meridionale le cause a monte del¬ 
le crisi includono le guerre civili, 
il collasso economico, il malgover¬ 
no, l'epidemia di HIV/AIDS e la 
cronica inadeguatezza degli inve¬ 
stimenti nei servizi di base. 

Stante questo divario tra gli ideali 
e la realtà di tutti i giorni, può 
avereun qualchesignificato parla¬ 
re della salute come di un diritto 
umano? Non è forse vero che i 
diritti umani - quali l'accesso alla 
sanità e all'acqua - perdono il lo¬ 
ro significato al cospetto di un ta¬ 
le enorme divario? 

Vediamo di essere chiari: il diritto 
allasalutenon vuol direche gover¬ 
ni poveri debbono organizzare 
servizi costosi che non possono 
permettersi. Significa invece che 
in virtù dei patti che hanno sotto- 
scritto i governi sono tenuti a 
compierepasi nella direzionegiu¬ 
sta, a perseguirela progressiva rea- 
lizzazionedei diritti della loro gen¬ 
te. 

Sei miliardi di persone convivono 
su questo fragile pianeta. M entre 
molti sono pericolosamentea cor¬ 
to di cibo, acqua a sicurezza, mi¬ 
lioni di altri soffrono per la ragio¬ 
ne opposta. Tutti rischiano gravi 
problemi di salute. 

Forse il contrasto più stridente è 
questo: nei paesi poveri 170 milio¬ 
ni di bambini sono sottopeso, per 
lo più per la mancanza di cibo, 
mentre in tutto il mondo oltre un 
miliardo di adulti - nei paesi a 
medio e alto reddito - sono so¬ 
vrappeso 0 obesi. Ogni anno in 
Nord America e in Europa occi¬ 
dentale circa mezzo milione di 


Nei paesi poveri 170 milioni di bambini sono sottopeso, 
mentre ogni anno in Occidente 500mila persone muoiono 
per patologie legate all 'obesità 
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persone muoiono per patologie 
correlate al sovrappeso o all'obesi¬ 
tà. 

Creareun sistema di regoleenor¬ 
me praticabili, attuabili ed eque è 
uno dei molti volti della globaliz¬ 
zazione. M olti considerano la glo¬ 
balizzazione solo sotto il profilo 
della penetrazione delle multina¬ 
zionali e dei meccanismi della fi¬ 
nanza globale. Ma se vogliamo 
che la globalizzazione realizzi il 
suo potenziale di forza del bene, 
dobbiamo osservare con maggio¬ 
re attenzione gli strumenti con i 
quali gestiamo la nostra crescente 
interdipendenza. Non abbiamo 
un governo mondiale, ma abbia¬ 
mo una rete sempre più comples¬ 
sa di istituzioni che si occupano 
della governance globale. Sono 
centrali per il nostro futuro e le 
leggi in materia di diritti umani e 
il modo in cui i paesi violano tali 
norme, sono un elemento essen¬ 
ziale. 

In questa forma la globalizzazio¬ 
ne può contribuire a trasformare 
la vita di milioni di persone. Se 
invece, come molti critici segnala¬ 
no, porta all'ineguaglianza è un 
segno di fallimento. La nostra sfi¬ 
da consiste nel far trionfare gli 
aspetti positivi; nel dare forma al 
mondo; nel fare in modo che le 
forze della globalizzazione contri¬ 
buiscano ad una società globale 
più giusta eaccogliente. 

Molti governi non usano al me¬ 
glio i fondi del sistema sanitario. 
Questo cattivo uso delle risorse si 
ripercuote per lo più sui poveri. I 
sistemi sanitari non hanno sola¬ 
mente il compito di miglioracela 


salute della gente, ma anche quel¬ 
lo di proteggere le persone dal co¬ 
sto finanziario delle malattie. La 
sfida consiste nel ridurre l'impat¬ 
to sui poveri del costo dell'assi¬ 
stenza sanitaria, di diffonderei si¬ 
stemi previdenziali, di distribuire 
il rischio finanziario e di ridurre 
lo spettro di cure estremamente 
costose per le persone gravemen¬ 
te ammalate. 

La chiave del successo va indivi¬ 
duata nell'interazione tra iniziati¬ 
venazionali ecollaborazione inter¬ 
nazionale. Negli Obiettivi di Svi¬ 
luppo per il M illennio, decisi dalla 
comunità internazionale, sono sta¬ 
te individuate precise priorità eso- 
no stati indicati obiettivi chiari, ad 
esempio quello di dimezzare en¬ 
tro il 2015 la percentuale di coloro 
che vivono con un reddito inferio¬ 
re ad un dollaro al giorno. 

M agli Obiettivi non possono esse¬ 
re conseguiti senza una radicale 
trasformazione del finanziamento 
dello sviluppo. Tcoppi pochi paesi 
forniscono per lo sviluppo aiuti 
pari 0 superiori allo 0,7% del PIL. 
Con la giusta miscela di visione, 
impegno e leadership, il mondo 
potrebbechiudereil primo decen¬ 
nio del millennio con la drastica 
riduzione del divario tra ricchi e 
poveri. 

* * * 

GroH arlem Brundtiand 
è di rettore generale 
dél'OrganizzazioneM ondiale 
della Sanità 
©IPS 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


segue dalla prima 

Infedele 
ad alta infedeltà 

Per cominciare, diremo che fra gli ospiti in stu¬ 
dio c'erano Achille Occhetto, Marisa Rodano, 
Claudio Velardi, lo storico Angelo D'Orsi, l'ex 
operaio di M irafiori Bonaventura Alfano, e, in 
collegamento esterno. Giuliano Ferrara. Quest'ul¬ 
timo nel ruolo del «martello di Dio». La definizio¬ 
ne è tratta da Shostakovic, dal modo in cui il 
grande compositore, autore della "Sinfonia di 
Leningrado", chiamava, così pare, Stalin. 

Poi, s'intende, c'era il conduttore. Gad Ler- 


ner che, fin dall'inizio, ha posto ai diretti interes¬ 
sati, come condizione dialettica per l'avvio 
d'ogni discussione, lasoluzioneradicaledeH'abiu- 
ra. Come necessità probabilmente terapeutica, 
come risposta individuale al problema, come 
conquista di una nuova realtà interioreecultura- 
le In che modo? Attraverso il passaggio all'antico¬ 
munismo tout court. 

Dimenticavo, la puntata sarebbe dovuta an¬ 
dare in onda il sabato precedente, ma poi, in 
seguito agli attentati di Casablanca, è stata postici¬ 
pata di una settimana. Esattamente a poche, po¬ 
chissime ore dall'apertura delle urne. Elettorali, 
si intende. 

Devo confessare che molte cose stridevano 
neirintero impianto, come dire, "accusatorio" 
della trasmissione. A cominciaredall'impossibili- 
tà di definire il ruolo che i comunisti italiani 
hanno svolto nella crescita democratica di questo 
paese, nella Resistenza così come nella stesura 


della Costituzione. Colpa, forse, dei tempi stretti 
della scaletta televisiva o forse di una conduzione 
che, fin dall'inizio, è sembrata assai poco interes¬ 
sata ai distinguo e alle peculiarità dell'esperienza 
del movimento comunista italiano prediligendo 
invece ora una schematizzazione a posteriori ora, 
come dicevamo, una richiesta pura e semplice di 
abiura senza troppe perdite di tempo. Un'abiura 
senza se e senza ma, ecco. 

Al punto da portacelo stesso Occhetto - l'uo¬ 
mo che, beninteso, ha cambiato nome al Pei - a 
pronunciare di lì a poco questa battuta: «Quello 
che ho sentito dire stasera mi fa quasi venire 
voglia di rifare il Pd». Un paradosso, ma anche il 
^no di un doveroso disagio dinanzi al tono 
incalzanteeforseaddirittura inquisitorio mostra¬ 
to da Lerner sempre più in crescendo. Va da sé 
che in quelle condizioni a nulla sarebbe valso 
riportare le paroledi Benedetto Crocesu Togliat- 
ti e i comunisti nei giorni del 1944; tantomeno 


ricordare che, sia pure fra molti limiti, grazie al 
partito di Gramsci milioni di individui - lavorato¬ 
ri, cittadini senza diritti, «l'umile Italia» secondo 
le parole di Pasolini - sarebbero rimasti fuori 
dalla storia. Nulla di tutto questo, dunque, se è 
vero che un attimo dopo lo stesso Lerner, non 
prima di aver stoppato ogni considerazione sul¬ 
l'attualità politica con gli attacchi veementi alla 
magistratura da parte del presidente del Consi¬ 
glio, lamentato il ritardo di una mancata abiura 
completa, si è sentito in dovere di ricordare che 
«il gruppo dirigente dei Ds è ancora interamente 
di provenienza Pd». Detto in soldoni: il lupo 
perde il pelo, ma non il vizio. 

Su questo crinale era naturale che perfino il 
meno avveduto degli spettatori improvvisamen¬ 
te fosse visitato da una domanda legittima: per- 
chénulladel generesi chiede agli uomini di An?; 
non èforsevero che molti degli stessi che attual¬ 
mente siedono sui banchi del governo neppure 


ventanni fa sostenevano la tesi di un M ussolini 
«grandestatista del secolo»?Già, perché non una 
richiesta di abiura per qu^li altri? Questo non 
vuol dire che ai comunisti italiani debba essere 
con^nato un salvacondotto che li escluda da 
ogni riserva. È anche vero però che, al di là di 
ogni riflessione storica rispetto alla quale i tempi 
televisivi sembrano essere sempre più nemici, 
l'impressione lasciata dall'ultima puntata de 
"L'infedele" era piuttosto inquietante, anzi, somi¬ 
gliava quasi a una trappola, meglio, a un ennesi¬ 
mo «esame del sangue» a poche ore dal voto, con 
un conduttore irriconoscibile, un Gad Lerner 
quasi posseduto dalla stessa ossessione che con¬ 
traddistingue Silvio Berlusconi, quell'anticomu¬ 
nismo quasi caratteriale, che, visti gli ultimi risul¬ 
tati, appare sempre più simile a un cane morto, 
inutilizzabile ormai perfino nella più periferica 
delle discussioni politiche. Perché, allora? 

Fulvio Abbate 


Ambiente: abuso di potere 


S ono eoa tanti gli argomenti 
sui quali criticare questo go¬ 
verno delle destre che a volte 
si fatica a metterli tutti in fila: ma 
uno resta ancora troppo in ombra, 
si tratta della gestione delle politi¬ 
che e delle leggi ambientali. 

Sta capitando ciò che non era mai 
successo echein nessun altro Pae¬ 
seeuropeo sarebbetollerato, la ap¬ 
propriazione indebita da parte di 
un gruppetto di persone di tutto 
ciò che attiene la gestione, la legi¬ 
slazione, il funzionamento deH'am- 
biente. 

Ci scandalizza l'attacco alla giusti¬ 
zia e ai giudici, ci sembrano inac¬ 
cettabili le richieste di immunità, 
ci indigniamo di fronte alle cifre 
false sull'economia e sul mezzo¬ 
giorno, ma ancora poco abbiamo 
capito di ciò che sta accadendo in 


un settore strategico qual è quello 
deH'ambiente. 

Ambiente non sono solo i Parchi e 
il paesaggio, malepolitichesull'ac- 
qua, sui rifiuti, sui trasporti, sull' 
energia, le regole urbanistiche, il 
dissesto idrogeologico, le bonifi¬ 
che, e molto altro ancora. 

Le questioni ecologiche e ambien¬ 
tali incrociano oramai nel modo 
più pieno l'economia ed è sempre 
più evidente chela modernizzazio¬ 
ne ecologica è I a vi a per dare al 1' I ta- 
lia uno sviluppo veramente soste¬ 
nibile e per contrastare Ie crescenti 
ingiustiziedi un liberismo sempre 
più incurante del bene comune e 
della riproducibilità delle risorse. 
Ebbene su tutte queste materie il 
M inistro M atteoli chiede una dele¬ 
ga- la più ampiacheil parlamento 
abbia mai concesso - a se stesso e a 


24 esperti scelti e pagati da lui per 
riscrivere tutta la legislazione am¬ 
bientale. 

E non contento di ciò (chea pare¬ 
re di diversi è lesivo della Costitu¬ 
zione, perché toglie al Parlamento 
la prerogativa principale che è 
quella di fare le l^i) autorizza il 
suo capo di gabinetto a scrivere 
una circolare che chiede - pare 
quasi inverosimile - a tutti i diret¬ 
tori dé servizi, alle agenzie per 
l'ambiente, agli istituti del settore 
di non lavorare più in attesa di 
nuovi indirizzi! Indirizzi che non 
arriveranno prima di un anno o 
due, perchéanchesefatte nella cu¬ 
cina privata di M atteoli queste leg¬ 
gi andranno pur sempre, almeno 
una volta, votate in Parlamento! 

Di astenersi dall'elaborare, pensa¬ 
re 0 attuare qualsiasi programma 


FULVIA BANDOLI 

0 progetto perché è in arrivo ( an¬ 
cora non è legge perché manca il 
voto della Camera) la delega che 
tutto cambia, e dunque nel l'attesa, 
l'ordine è quello di incrociare le 
braccia e di non fare nulla. 

Sono qualche migliaio le persone 
interessateda questo ordinedi ser¬ 
vizio che raccomanda l'ozio: sono 
ricercatori, dirigenti, funzionari 
pubblici, impiegati di vario gene¬ 
re, che vengono colpiti nella loro 
dignità di lavoratori, di esseri uma¬ 
ni pensanti, nelle loro funzioni di 
responsabilità! 

L'ambienteèun benedi tutti, costi¬ 
tuzionale, riconosciuto a livello eu¬ 
ropeo! E tutto questo awienemen- 
treci apprestiamo a gesti re il seme¬ 
streeuropeo! 

Il ministero deH'Ambienteèstato 
creato, rispetto agli altri, non mol¬ 


ti anni or sono, di questo ministe¬ 
ro i cittadini sanno poco e a volte 
ne sa poco anche la politica e i 
partiti: sequello chesta accadendo 
lì fosse accaduto alle Finanze, alla 
Giustizia 0 ai Lavori Pubblici mol¬ 
ti giornali avrebbero messo titoli 
in prima pagina... invece tutti han¬ 
no bucato la notizia tranne/'Uni¬ 
tà! 

Purtroppo molti esponenti politi¬ 
ci, anche dell'Ulivo, ritengono 
marginale questo M inistero e le 
sue politiche: è un errore che an¬ 
drebbe corretto al più presto. 

Ci arrabattiamo da anni sull'esi¬ 
genza di aggiornare la cultura poli¬ 
tica della sinistra e non vediamo 
chei contenuti più innovativi stan¬ 
no proprio nell'ecologismo serio, 
quello che vede il mondo e i suoi 
problemi e che cerca di risolverli 


in modo equo, pensando ai paesi 
poveri, alle generazioni future e 
agli equilibri naturali. 

Fu Ministro delTAmbienteanche 
nel 94, l'on. Altero M atteoli, eallo- 
ra qualcuno propose di insignirlo 
del premio ''Attila''. Alla data di 
oggi, dopo due anni e oltre di ge¬ 
stione, possiamo dire che la sua 
logica è un po' cambiata: faccia 
buona all'esterno, dichiarazioni pa¬ 
cate, poi nella sostanza applicazio¬ 
ne del peggiore spoil-system, lega¬ 
me stretto con lobbies particolari 
in vari settori, nessuna difesa dell' 
ambiente dagli attacchi durissimi 
che vengono da altri M inisteri e 
dalle loro politiche E ora appro¬ 
priazione di tutta la legislazione, 
forse per rifarla o forse solo per 
avere mano libera per gli anni che 
restano. L'indicazione secca di 


non disturbare il manovratore, di 
astenersi dal prendere iniziative va 
proprio in questa direzione. 

Si èchiamato in causa varie volte, 
in questi mesi, il Capo dello Stato 
su vicende déicate e io so bene 
che lo si fa solo in casi estremi, 
lo metto solo alla sua attenzione, 
dal mio piccolo osservatorio, quel¬ 
la che mi sembra una anomalia 
gigantesca e lo faccio perchécono- 
sco la sua sensibilità rispetto ai te¬ 
mi ambientali e apprezzo il suo 
equilibrio. 

Ai partiti politici di opposizione 
chiedo invece di aprire meglio gli 
occhi su questa allarmante situa¬ 
zione, così comecredo chei sinda¬ 
cati dovrebbero reagire all'attacco 
serissimo che viene rivolto a tanti 
lavoratori eallaloro professionali¬ 
tà. 



Perché sacrificare sempre 
“Liberi tutti”? 

Enrichetta Zoni 

Anche questo martedi Liberi Tutti lascia il posto a "cose più 
importanti". 

E' successo altre volte vuoi per lo scoppio della guerra, vuoi 
per altro. 

U na pagi nache dà voce alla differenza, al diritto di cittadinan¬ 
za, alla conoscenza reciproca non mi parecorretto zittirla con 
tanta facilità. 

La voce pacata viene sopraffatta dalle urla, dai rombi del 
cannone, la voce delle persone, la loro vita e la loro esperienza 
ancora una volta messa in secondo piano. 

Non credo ci sia bisogno di ribadire l'importanza di questa 
rubrica, che è messaggio di pace non certo meno simbolico 
della bandiera arcobaleno. 

Non minaccio di interrompere l'aquisto del giornale, ma vi 
prego di fare più attenzione; è cosa ben diversa fra lasciare 
spazio a "cose più importanti" o lasciarlo a "cose più ingom¬ 


branti" . 

Grazi e per il vostro lavoro 

Ci scusiamocon i lettori per il saltoddia pagina L iberi 
tutti. E annunciamo che entro bre/e tempo anziché 
quindidnalediventerà settimanale 

Vorrei un’Italia piena 
di quei “piccoli nei” 

Francesco Terni 

I risultati delle elezioni amministrative per l'attuale governo 
non contano nulla e non sono un segnale politico. 

Beh, mi pare un atteggiamento che è l'esatto contrario di 
quando loro erano all'opposizioneechequando alleammini- 
strati ve avevano vinto avevano brindato edato a ciò un chiaro 
segno politico di svolta. 

Infatti definiscono un piccolo neo ciò che se fosse stato il 
contrario sarebbe stato un cancro per la sinistra. 

La provincia di Roma conta tre milioni di persone e il totale 
dei votanti in queste elezioni era di 15 milioni. 

Praticamente a Roma ha votato un quinto di tutto il corpo 
elettoraleelaCDL dice "un piccolo neo", bella faccia tosta. 

In queste elezioni si è poi rafforzata la posizione della Lega la 
qualeper chi comemeèper l'Italia unitàèun brutto segnale. 


Infatti con il risultato ottenuto la Lega spingerà più forte 
l'attuale Governo ad una maggiore decentralizzazione. Certo 
non faranno la secessione ma ciò porterà gravi conseguenze 
per piccole Regioni come l'U mbria. 

Stiamo a vedere che farà questo Governo che ha promesso 
mari emonti,appunto mari cioè sud, diviso dai monti Nord 
(Lega) 

La politica non è matematica 
né dimostrazione di muscoli 

Giovanni Annino 

È vero la vittoria di Roma ha un alto valore simbolico anche 
perchè è anche la vittoria di Veltroni, un bravo amministratore 
che ha sembro creduto nel progetto politico dell'Ulivo, anche 
pagando prezzi personali al tempo del governo Prodi. 
L'Ulivoèpiù dellasommadei voti dei partiti che lo compongo¬ 
no, la politica non è matematica e neanche una dimostrazione 
dei muscoli come piace al Cavaliereea molti suoi imitatori del 
centro-destraedel centro-sinistra. 

Certo è un paradosso che qualche "mente illuminata" un gior¬ 
no spiegherà ai noi poveri elettori del centro-sinistra: come mai 
dopo la caduta di Prodi, il governo D'Alema 1 e 2, il governo 
Amato, siamo di nuovo al punto di partenza tanto ta ripropor¬ 
re la canditatura di Prodi alle prossime elezioni politiche? 


L’on. Previti e il suo panfilo 
in bella mostra all’Argentario 

Francesca 
Caro direttore, 

sono una pensionata. Giorni or sono, invitata dai miei figli, 
sono andata a fare una passeggiata all'Argentario. 

La sera, dopo aver mangiato una pizza a Porto Ercole, passeg¬ 
giando lungo il porto, guardavamo le lussuose barche all'or¬ 
meggio. Ad un certo punto abbiamo visto un panfilo meravi¬ 
glioso, con i due alberi illuminati da unaseriedi lampadine. 
Incuriositi, abbiamo chiesto ad un signore del luogo di chi 
fosse quel veliero: "È dell'on. Previti! Che non lo sa?' 

Allora pensai: l'on. Previti, cheèstato condannato (in primo 
grado) a 11 anni di reclusione nel processo Imi-Sir, ha dichia¬ 
rato pubblicamentechei 20 miliardi di vecchie lire, trovati sui 
suoi conti, non erano tangenti, bensì sue parcelle professiona¬ 
li sulle quali, però, non aveva pagato le tasse. Allora io che per 
40 an n i ho vi sto I a m i a retri buzi on e sem pre decu rtata ( gi usta¬ 
mente) delle ritenute fiscali, fino all'ultima lira, che cosa deb¬ 
bo pensare?! 

Penso cheforsel'on. Previti farebbe meglio a non mettersi in 
mostra, soprattutto su un veliero di 30 metri con quattro 
marinai di equipaggio! 
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Le contraddizioni a destra: al centro-sud 
rude moderato va avanti mentre al Nord 
l'oltranzismo premia la Lega 


Resa dei conti dentro Alleanza nazionale 
che deve fare i conti con un elettorato 
irritato dall 'appiattimento di Fini 


Le crepe della Casa delle libertà 

NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

Ormai soltanto la regioneèguida- 
ta dalla destra mentre comune e 
provincia della capitale possono 
lavorare insieme all'insegna del 
centrosinistra. 

Di un centrosinistra formato da 
partiti e movimenti che include i 
moderati di centro e Rifondazio¬ 
ne: quest'ultima peraltro, dove 
non si è alleata con la coalizione 
(Pisa, Massa, Brescia) ha avuto 
perditesignificative in percentuali 
e numero di voti, di solito a van¬ 
taggio dei comunisti italiani che 
hanno mostrato sempreuno spiri¬ 
to unitario nell'Ulivo. 

All'Interno di esso i Democratici 
di sinistra, sia a Roma chea livello 
nazionale, consolidano i propri ri¬ 
sultati e in molti casi vedono cre¬ 
scerei propri suffragi. 

Anche in Sicilia i progressi sono 
evidenti anche se i risultati com¬ 
plessivi confermano l'insediamen¬ 
to del centrodestra in cui l'U de ha 
spesso superato Forza Italia come 
nucleo centrale della coalizione. 
Ma l'aspetto più interessante di 
queste elezioni di medio termine, 
e perciò significative sugli umori 
degli italiani dopo dueanni di go¬ 
verno di Berlusconi, è costituito 
da una contraddizione obbiettiva 
che si sta profilando all'interno 
del centrodestra. 

Da una parte, infatti, a Roma e in 
tutto il Sud, i cattolici dell'U nione 
di centro, chedi solito non hanno 
condiviso la strategia oltranzista 
dell'ultimo Berlusconi, hanno 
guadagnato terreno insidiando le 
posizioni di Forza Italia e in qual¬ 
che misura di Alleanza Nazionale, 
ma dall'altra parte al Nord la Lega 
ha mantenuto il proprio "zoccolo 
duro" diventando in alcuni casi 
assai importante 0 decisiva per al¬ 
cuni dei più difficili ballottaggi. 
Ora questa contraddizione apre 
di sicuro un dibattito aspro nella 
Casa delle libertà, sia perché Fini 
vede messa in discussione la sua 
linea di sostanziale appiattimento 


piano economico e sociale come 
su quello istituzionale. 

L'Italia attraversa una fase preoc¬ 
cupante di ristagno e di declino 
economico, testimoniata da tutti 
gli indici economici e da ultimo 
dalle statistiche rese note dal- 
l'Istat, e abbisogna di una cura 
efficace per uscirne che l'attuale 
politica economica della maggio¬ 
ranza non garantisce in nessun 
modo. Siamo non soltanto in Ita¬ 
lia ma in Europa (come si vede 
anche dalle elezioni spagnole) di 
fronte al declino della politica libe- 
ristaevedremo nelle prossimeset- 
timane se il governo italiano ne 
prenderà finalmente atto. 

Di fronte a un simile quadro che 
le elezioni di medio termine han¬ 
no ulteriormente chiarito non c'è 
dubbio che spetti all'Ulivo, e mi 
riferisco alla coalizione larga che 
vedelavorareinsiemepartiti emo- 
vimenti, rafforzacela propria criti¬ 
ca a questo governo e dar inizio a 
un serio processo costituente che 
trasformi l'alleanza elettorale in 
una stabile coalizione politica in 
grado di presentarsi unita alle 
prosime, importanti scadenze po¬ 
litiche. Dalleeuropeealleregiona- 
li e alle politiche che, a questo 
punto, probabilmente avverran¬ 
no alla scadenza naturale del 
2006. 

Si tratta di un lavoro importantee 
non privo di difficoltà ma che po¬ 
trà riuscire e dare grandi risultati 
seawerrà all'insana di uno spiri¬ 
to fortemente unitario e vedrà in¬ 
sieme, per la prima volta da molti 
anni a questa parte, leforze politi¬ 
che organizzate e quella parte del¬ 
la società civile, non piccola, che 
negli ultimi due anni ha lavorato 
intensamente, nelle piazze e nelle 
strade, per indicare i punti pro¬ 
grammatici più importanti e la di¬ 
fesa dei princìpi costituzionali e 
dei valori democratici di fronte al¬ 
l'arroganza della destra populista. 
È un'occasione straordinaria e c'è 
da augurarsi che i leader dell'Uli¬ 
vo non se la facciano scappare. 


di fronte all'aggressività di Berlu¬ 
sconi contro i giudici e l'opposi¬ 
zione, sia perché Alleanza Nazio¬ 
nale deve farei conti con un elet¬ 
torato irritato per unasimilestra- 
tegia e non più tenuto a restar 
fedele di fronte al malcontento 


sempre più evidente degli italiani. 
Il semestre italiano di presidenza 
europea è in serio pericolo dopo 
leultimeesternazioni di Berlusco¬ 
ni contro Prodi e contro la magi¬ 
stratura che, attaccata in modo in¬ 
civile, ha ritrovato una forte uni¬ 


tà: c'èda chiedersi comefarà Alle¬ 
anza Nazionale a perseguire una 
linea subalterna comequella degli 
ultimi mesi. 

D'altra partala Lega, dopo i risul¬ 
tati conseguiti al Nord, tenderà a 
premere l'acceleratore sulla devo- 


lution comesull'applicazionedel- 
la Bossi-Fini sugli immigrati epo- 
tranno aprirsi forti contraddizio¬ 
ni in un governo che registra in¬ 
dubbiamente, sul piano politico, 
un rafforzamento dei centristi. 

I nsomma stiamo avviandoci a un 


corto circuito provocato dalla cen¬ 
tralità della questione giudiziaria, 
sentita da Berlusconi e dai suoi 
stretti collaboratori comeunasor¬ 
ta di problema vitale e urgente, di 
fronte aH'affollarsi dei problemi 
che il governo deve affrontare sul 



la foto del gorno 
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A spettando la finale di C hampions L eague Piazza A Ibert a M anchester dove la A mstel Beer ha allestito per i tifosi di M ilan ejuve il più grande salotto del mondo 


Perché i milanesi non hanno il Difensore civico? 


C f èuna questione aperta da 
anni a Milano chepuò es¬ 
sereconsiderata lacartina 
al tornasole della concezione che il 
sindaco Albertini e la sua maggio¬ 
ranza di centrodestra hanno della 
democrazia e dei diritti: è la nomi¬ 
na del Difensore civico. 

N onostante questa figura sia previ¬ 
sta dalla legge già da 13 anni e sia 
stata recepita nello Statuto del Co- 
munefin dal 1992, i milanesi non la 
conoscono. Così quando non rie¬ 
scono ad accedere ad un servizio a 
cui hanno diritto, si scontrano con 
le ottusità della burocrazia, non ot¬ 
tengono i documenti o le licenze 
necessarie, non sanno a chi rivolger¬ 
si. Allora cercano l'intervento spes¬ 
so improprio, a volte addirittura fo¬ 
riero di malcostume, della 
"politica", oppure si rivolgono ai 


tribunali o ancora - ed è la cosa 
peggiore per il senso civico, prima 
ancora che per la democrazia - ri¬ 
nunciano. 

Dopo continui rinvii escuserisibili 
puntualmente opposte alle ri chieste 
delTopposizionedi indire il bando 
necessario alla nomina del Difenso¬ 
re civico, siamo arrivati ora a una 
situazionedi vera e propri a inadem¬ 
pienza. Infatti nel marzo scorso, 
non a caso proprio nei giorni diffici¬ 
li del dibattito sul Bilancio ea ridos¬ 
so deH'episodio degli 
"emendamenti in bianco" che ha 
visto la maggioranza protagonista 
di un maldestro tentativo di imbro¬ 
glio, finalmente l'Ufficio di Presi¬ 
denza ha votato all'unanimità la 
proposta di bando e ne ha data co¬ 
municazione aH'aula. 

M a a distanza di oltre due mesi an¬ 


cora non si è mosso nulla. 

Intanto il sindaco - adottando lo 
stile berlusconiano per cui è meglio 
attaccare l'opposizione che spiegare 
i propri fallimenti - non fa che tuo¬ 
nare contro l'opposizione, accusata 
di rivolgersi troppo spesso al Tar 
con il recondito fine di bloccare le 
magnifiche realizzazioni della sua 
amministrazione. 

M a a chi dovremmo rivolgersi noi 
dell'opposizione, quando vediamo 
il ripetersi di scorrettezze, violazio¬ 
ni delle procedure e delle r^le del 
nostro comune stare insieme? 
Quando ci vediamo n^re i diritti 
che abbi amo non solo in forza delle 
leggi, ma in forza anche del 45% dei 
milanesi che rappresentiamo? 

Non si può dimenticare, infatti, che 
con l'abolizione dei Co.Re.Co. 
(Commissionedi controllo sugli at- 
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ti del comune), è stata assegnata 
una nuova funzioneal Difensore ci¬ 
vico: quella di dirimere, in modo 
preventivo, le controversie che po¬ 
trebbero insorgere anche all'inter¬ 
no delle istituzioni e delle assem¬ 
bleeelettive, sulla "correttezza degli 
atti" eli rispetto di regoleeprocedu- 
re. 

Perché dunque non vogliono il Di¬ 
fensore civico proprio coloro che 
tanto invocano laterzietàdel giudi¬ 
ce nel processo penale? Eppure, so¬ 
prattutto in un sistema bipolare e 
maggioritario, laquestionedellater- 
zietà si pone, con ancora maggiore 
forza rispetto al passato, anche nei 
rapporti tra cittadini e pubblica am¬ 
ministrazione. Perché dunque? 
Credo cheleragioni vadano ricerca¬ 
te neiridea della democrazia che, a 
M ilano come a Roma, caratterizza 


la politica istituzionaledel centrode 
stra: svuotamento del ruolo delle 
assemblee elettive: concezione 
"proprietaria" del maggioritario, 
per cui chi vince le elezioni diventa 
padrone delle istituzioni; pratica 
aberrante dello spoil-system, per 
cui non ci sono più regolenellascel- 
ta della dirigenza: insofferenza ma¬ 
nifesta per qualsiasi forma di dissen¬ 
so 0 partecipazione popolare. 

A M ilano non si era mai visto un 
sindaco che chiedesse al prefetto 
l'intervento della forza pubblica in 
aula (prendendosi peraltro una le- 
zionedi democraziaedi diritto isti¬ 
tuzionale dal prefetto medesimo!). 
Né si era mai visto un sindaco che, 
di fronte ad una qualsiasi manifesta¬ 
zione di dissenso organizzato, fosse 
anche dal più innocuo e apolitico 
comitato di mamme di asilo nido. 


gridasse al sabotaggio e al complot¬ 
to. Non è un caso che in questi gior¬ 
ni ancheil coordinamento dei comi¬ 
tati di quartiere abbiano presentato 
un'istanza, a firma del coordinatore 
Carlo M ontalbetti, con cui si chiede 
con forza il bando per la nomina 
del Difensorecivico esi denuncia al 
contempo la situazione per cui i cit¬ 
tadini milanesi si vedono costretti a 
ri correre troppo spesso ai tribunali 
0 a campagnestampa in mancanza 
di risposte dal Comune. 

Sappiamo che la cultura della me¬ 
diazione come prassi, per dirimere 
le controversie che inevitabilmente 
insorgono nei rapporti tra singoli 
cittadini o tra singoli eamministra- 
zione fuori dalle aule dei tribunali, 
non è molto diffusa nel nostro Pae 
se. M a che proprio M ilano, di cui 
tanto si sente declamare la retorica 


vocazioneeuropea, sia l'ultima città 
italiana a provarci, è francamente 
deludente e sospetto. Non manca¬ 
no certo a M ilano quelle figure di 
"specchiata reputazione, di grande 
competenza ed equilibrio al di so¬ 
pra delleparti" che possano ricopri¬ 
re questo incarico. 

Da parte nostra siamo pronti a ricer¬ 
care, insieme alla maggioranza, la 
candidatura più idonea. È anche un 
modo per rispondere agli appelli 
che da fonti autorevoli vengono ri¬ 
volti alle forze politiche tutte di 
"abbassare! toni", di dare autorevo¬ 
lezza alle istituzioni. 

A M ilano, possiamo dare un picco¬ 
lo sanale, se il sindaco la smetterà 
di ricercare lo scontro a tutti i costi: 
cominciamo con il Difensore civi¬ 
co. 

* consigliere comunale Ds 


Cofferati a Bologna? 

Pensiamoci 

Ninni Laterza 

Caro Sergio, ti prego, non farti "ingabbiare" come è 
stato fatto qualche anno addietro per Prodi.Ti ricordi 
come se ne sbarazzarono,proponendogli ecandidando- 
lo alla presidenza della commissione europea,posto di 
grande prestigio si intendelo misero fuori dai "giochi" 
politici italiani. In quel periodo poteva succedere di 
tutto,Prodi avrebbe tranquillamente potuto rimettersi 
in gioco, la stima e la fiducia dell'elettorato,per lui,in 
quel periodo, erano alti ssi me.Oggi, io credo, la stessa 
manovra qualcuno la sta tentando contro di te.Ti pare 
cheun possi bile futuro vice presidente del consi^io in 
tandem con il nostro principale e ideale presidente 
Prodi possa essere relegato ad un ruolo di semplice 
sindaco, seppure di una grande ed importante città 
come Bologna? Perchè buttare al vento così grandi 
possibilità e capacità? 

Pensaci bene prima, caro Sergio, sarebbe un vero pec¬ 
cato chetu interrompessi proprio ora il grande lavoro 
di ricucitoredi questa si ni stra italiana così frammenta¬ 
ta e delusa. Credo che tu oggi debba lavorare per 
questo, per ridarci fiducia e portarci "mano per mano" 


verso leprossi me elezioni politiche,con ritrovato entu¬ 
siasmo e per vincerle. Un abbraccio. 

Che fine farà 
la casa di Francesca? 

Stefano e Sabrina, volontari 

La nostra annica Francesca, che ha gravi problemi psi¬ 
chici, ora vive libera e felice ad Ostia in una casa 
famiglia. Nella casa regna rispetto, umanità eamicizia, 
valori fondamentali per una vita serena. Un brutto 
giorno, però "decidono" che presto anzi a giorni chiu¬ 
deranno questa struttura. 

Noi ci chiediamo, perché? E Francesca dove andrà? 

E i suoi amici dove verranno "sbai lotto lati"? 

E le loro menti "delicate" che fi ne faranno? 

Loro non sono in grado di difendersi ed hanno biso¬ 
gno del nostro e del vostro aiuto! Aiutateli a non farsi 
distruggere la loro casa, il loro sogno divenuto realtà! 
G razi e d el r atten zi 0 n e. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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